Trieste (34129) 


Via'S. Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d’Italia 7 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


Lunedì, 5 novembre 1984 


Anno 103 ‘spec. abb; postale - Gruppo 170-7°n) Lire 600 
N. 44 


Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di riflutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: CC Postale 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 140.000, semestrale 75.000 (con Piccolo del lunedì L. 160.000, 85.000) — ESTERO annuo L. 294.000, semestrale 150.000 (con Piccolo del lunedì L. 340.000, 175.000) — Copie arretrate L. 1200 
INSERZIONI: Società Pubblicità Editoriale; telefoni 65065/6/7 — Prezzi mod.: Commerciali L. 110.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) - Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) - Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800)— Necrologie L. 2100-4200 p. p. (Partecipazioni L. 2750-5500 p. p.) 


IN ATTESA DEL VOTO USA 


A carte coperte 
fra Est e Ovest 


Come saranno le relazioni 
Est-Ovest dopo le elezioni 
americane? Confusamente 
tutti si rendono conto che il 
dialogo tra Washington e 
Mosca riprenderà in manie- 
ra più intensa l'anno prossi- 
mo (d'altronde non è mai 
completamente cessato, 
malgrado le polemiche in 
atto), ma le'forme e il conte- 
nuto ‘possono variare secon- 
do le circostanze e le scelte 
che verranno fatte nelle due 
capitali. Varieranno anche a 
seconda degli uomini. 

Se, contro ogni previsione, 
dovesse essere eletto Monda. 
le, un risultato paradossale 
ma probabile sarebbe quello 
di ritardare la ripresa dei 
negoziati interrotti, e non di 
accelerarli come è nelle 
intenzioni dichiarate del 
candidato democratico. La 
ragione è semplice: con Rea- 
gan i sovictici sanno ormai 
come regolarsi, conoscono 
grosso modo le sue posizioni 
sui principali argomenti in 
discussione (armi strategi- 
che, guerra dello spazio, eu- 
romissili) e dopo la rielezio- 
ne saranno anche consape- 
voli di poter meno sperare in 

è sue concessioni. 

Con Mondale, invece, si 
renderebbe necessario un 
periodo di prova. All'inizio i 
dirigenti \del Cremlino gli 
farebbero indubbiamente 

‘| buon viso, ma dopo? Dal 
nuovo presidente vorranno 
pur sapere fino a che punto 
sia disposto ad arrivare in 
materia di congelamento de- 
gli armamenti, di rinuncia 
alla guerra dello spazio, ec- 
cetera. In definitiva porran- 
no il massimo di condizioni 
persuna ripresa dei negozia- 


| ti, nella speranza di strappa- 


re il massimo di concessioni. 

Considerando l'ipotesi più 
probabile della rielezione di 
Reagan, i sovietici dovranno 
perciò reprimere l'amarezza 
e definire più rapidamente 
la loro strategia. Ciò che loro 
interessa di più dall'inizio di 
quest'anno è ottenere dagli 
Stati Uniti una moratoria 
sugli esperimenti di. armi 
antisatellite e spaziali già 
cominciati dal Pentagono. 
Soprattutto preme loro sa- 
pere se su tal punto ci do- 
vranno essere dei negoziati, 
dove, quando e come. Gro- 
miko aveva detto che spera- 
va di aprire delle trattativea 
Vienna in settembre, poi 
aveva ritirato la proposta. 
Ora Mosca chiede a Wa- 
shington di impegnarsi, pri- 
ma ancora dell'apertura di 
trattative, a una moratoria 
sugli esperimenti; il che 
sembra poco realistico (biso- 
gnerà pùr definire innanzi 
tutto su che cosa si baserà 
questa moratoria). 

Rimane ancora la questio- 
ne della ripresa delle con- 
versazioni di Ginevra sulle 
armi nucleari (colloqui 
Start sulle armi interconti- 
nentali, colloqui Inf sulle 
forze intermedie in Europa). 
Sinora Mosca non ne voleva 
sentir parlare, a meno che i 
missili americani installati 
in Europa dal novembre 
1983 non venissero ritirati. 
Più recentemente, nelle 
dichiarazioni alla «Wa- 
shington Post», Cernenko ha 
lasciato capire che una con- 
cessione americana su un 
solo elemento. di un pro- 
gramma in quattro punti 
(accordo sullo spazio, conge- 
lamento nucleare, ratifica 
degli accordi precedenti su- 
gli esperimenti atomici, infi- 
ne impegno di non usare per 
primi l'arma nucleare) po- 
trebbe aprire la strada a una 
ripresa dei colloqui di Gine- 
vrai Ma successivamente la 
stampa sovietica è sembrata 
tornare sulle posizioni pre- 
cedenti. 

A chi credere? In effetti il 
primo problema da chiarire 
dopo le elezioni americane è 
quello che riguarda l’autori- 
tà politica... a Mosca. Si con- 
ferma che Gromiko rimane 
molto rigido e inflessibile 
come:sempre, ma pare che il 
suo autoritarismo diploma- 
tico cominci a essere timida- 
mente contestato dai suoi 
colleghi del. Politburo: l’in- 
tervista. di Cernenko al 
«Post» mirava proprio a 
spezzare il monopolio del 
ministro degli esteri e a di- 
mostrare che un'altra linea, 
un po' più morbida, era pos- 
sibile a Mosca. 

Inoltre, il ruolo esatto. di 


Gorbacev, ufficiosamente 
numero due del regime, ri- 
mane incerto. E il ritorno 
parziale alla ribalta della 
cronaca del maresciallo 
Ogarkov, silurato in settem- 
bre ma poi ricevuto da Ho- 
necker a Berlino Est, potreb- 
be essere interpretato come 
un segnale di contestazione, 
da parte di alti funzionari 
forse incoraggiati da alcuni 
membri del Politburo, delle 
decisioni prese dalla direzio- 
ne suprema del partito. 


In queste condizioni è 
legittimo pensare che ci vor- 
rà ancora qualche mese pri- 
ma di assistere a una politi- 
ca estera più attiva da parte 
del Cremlino. Ecco perché 
sono probabilmente in erro- 
re coloro ' che, negli Stati 
Uniti, chiedono a Reagan di 
formulare proposte concrete 
a Mosca il più presto possi- 
bile. Nella situazione attua- 
le diincertezza dei dirigenti 
sovietici, la risposta più «fa- 
cile» che potrebbe essergli 


data dal Cremlino sarebbe - 


un «no» puro e semplice: 
quando coloro che devono 
decidere sono divisi si inten- 
dono.assai più agevolmente 
nel dire «no»'al capofila del- 
l'imperialismo piuttosto che 
nell'accettare qualsiasi cosa 
da lui proposta. Un po' me- 
no facile, ma tuttavia possì- 
bile, potrebbe essere una ri- 
sposta mitigata, una specie 
di «ni», accompagnata da 
un rilancio di quelle propo- 
ste declamatorie (zone denu- 
clearizzate, non usare per 
primi l'arma atomica, ecce- 
tera). che“godono il. favore 
del Cremlino nei periodi in 
cui è ;a corto di idee. 

Nello Stesso tempo è poco 
probabile che la retorica an- 
tiamericana.cheimperversa 
a Mosca da circa un anno si 
indebolisca sensibilmente. 
Essa cambierà solo durante 
i negoziati, se saranno effet- 
tivamente intavolati. Pari- 
menti, l'estensione della po- 
lemica all'Europa, specie 
nei confronti della Germa- 
nia federale accusata di «re- 
vanscismo», sarà senza dub- 
bio mantenuta nei prossimi 
mesi. 

Una tale pressione è 
necessaria ai dirigenti sovie- 
tici per mantenere «nei ran- 
ghi» la Germania Est, per 
sfruttare le difficoltà politi- 
che in cui si dibatte adesso a 
Bonn il cancelliere Kohl, e 
per punire la Repubblica fe- 
derale tedesca dopo l'instal- 
lazione dei Pershing. Ma ciò 
non dovrebbe intralciare le 
relazioni economiche sia fra 
le due parti d'Europa sia fra 
Urss e Occidente in genera- 
le: il Cremlino continuerà ad 
aver bisogno della tecnolo- 
gia europea e del grano ame- 
Ticano. 


Tutto questo non significa 
che Reagan rieletto potrà 
restare nella posizione degli 
ultimi mesi e aspettare, sen- 
za far nulla, che ir sovietici 
tornino al tavolo delle trat- 
tative. Posizioni di negozia- 
to dovranno essere elabora- 
te; i diversi servizi dell’am- 
ministrazione americana 
dovranno accordarsi spe- 
cialmente sull'immediato 
problema di una definizione 
dell'eventuale moratoria su- 
gli esperimenti spaziali. Ma 
non è certo, ancora il 
momento di scoprire tutte le 
carte. ; 

Michel Tatu 


‘ «IL PEGGIO È PASSATO» DICE IL FIGLIO DELLA GANDHI 


imosso dopo le stragi 
il governatore di Delhi 


Garanzie di tutela alla comunità sikh - Le ceneri di Indira saranno disperse sull’Himalaia 


NUOVA DELHI — L'India, 
che sì è congedata sabato da 
Indira Gandhi cremata sulle 
rive dello Jamuna, cerca di 
ritornare, in una tensione che 
non si è certo spenta, alla 
normalità. Il governo del pri- 
mo ministro Rajiv ‘Gandhi, 
accusato di non aver saputo 
fronteggiare con la dovuta fer- 
mezza la furia omicida della 
maggioranza indù, ha deciso 
di farsi carico in prima perso- 
na del problema della sicurez- 
za ed ha defenestrato su due 
piedi il governatore di Nuova 
Delhi, Gavai, sostituendolo 
con l’attuale segretario del 
ministero degli interni, M. 
Wali. Rajiv Gandhi, che ha; 
inoltre allargato ieri il suo 
governo, ha deciso di mettere 
sotto»la sua protezione la co- 
munità Sikh, che ha pagato 
con migliaia di morti il dopo- 
Gandhi, e di inviare nuovi 
rinforzi dell’esercito e della 
polizia a Nuova Delhi.e negli 
altri punti caldi del paese. 

Lo stesso figlio di Indira e 
neo capo del governo ha volu- 
to rendersi personalmente 
conto della situazione deter- 
minatasi a Nuova Delhi com- 
piendo un sopralluogo nei 
quartieri dove più sanguinosa 
è stata l’ondata di violenza. 
Della volontà del governo di 
non tollerare più altre stragi 


ha parlato il ministro degli 
interni Narashima Rao dal 
quale dipende il nuovo gover- 
natore di Delhi. «Le forze di 
sicurezza hanno l’ordine di 
sparare a vista sui dimostran- 
ti e se non lo faranno saranno 
severamente puniti» ha an- 
nunciato il ministro. R 

Le ceneri della signora 
Gandhi saranno portate nel- 
l'ufficio. del. primo ministro. 
dove saranno suddivise in va- 
Tie urne che verranno conse- 
gnate ai rappresentanti dei 22 
stati e nove territori dell’U- 
nione, Un’urna sarà consetva- 
ta nella casa dove la signora 
aveva trascorso la giovinezza 
e dove i cittadini potranno 
recarsi in pellegrinaggio. 

Le altre urne (dieci) verran- 
no poste su treni speciali che 
attraverseranno il paese per 
‘consentire al popolo di rende- 
re l’estremo saluto al primo 
‘ministro assassinato. Il 10 no- 
vembre le urne faranno rien- 
tro a Nuova Delhi e il giorno 
dopo le ceneri verranno di- 
sperse sui monti dell’Hima- 
laya, tanto cari alla scom- 
parsa. 

L’ipotesi che l'uccisione di 
Indira Gandhi non sia stata 
un fatto isolato, unicamente il 
gesto dettato dall’odio di due 
guardie del corpo sikh ma il 
risultato di una congiura di 


più ampie proporzioni prende 
muovo corpo e si torna a parla- 
re del misterioso generale che 
sarebbe stato la mente e l’'i- 
deatore dell’attentato. 

Lo «Hindustan Times», il 
quotidiano di lingua inglese 
più diffuso di Nuova Delhi 
scriveva ieri che Satwant 
Singh, uno dei due sikh che 
spararono contro Indira e che 
negli attimi convulsi e dram- 
matici che seguirono l’atten- 
tato venne ferito, avrebbe 
confermato, nel suo interroga- 
torio, l'ipotesi della congiura. 
La‘moglie di Satwant Singh, 
arrestata nello ‘stato setten- 
trionale del Punjab, avrebbe 
denunciato la «longa manus» 
di un generale dell’esercito 
che sarebbe stato il cervello 
dell'intera operazione ma di 
cui la donna non sarebbe sta- 
ta in grado di fare il nome. 

Guardie armate sono intan- 
to dislocate da oggi sui treni 
che lasciano la capitale per 
evitare che si ripetano i mas- 
sacri perpetrati dagli indù sui 
passeggeri sikh sorpresi in 
questi giorni a viaggiare. Nes- 
sun convoglio dovrà perciò 
lasciare le due stazioni ferro- 
viarie della capitale senza 
scorte armate. Nella sola gior- 
nata di giovedì i passeggeri 
sikh uccisi ed orribilmente 
mutilati sui treni sono stati 


una sessantina. 

Sono d'altra parte migliaia i 
sikh che, a Nuova Delhi, han- 
no cercato rifugio in luoghi 
controllati dalle autorità per 
sfuggire alle rappresaglie in- 
dù: secondo il generale Wali,i 
centri di raccolta controllati 
dal governo ne ospitano 16 
mila. Perla croce rossa india- 
na, ì sikh- rifugiatisi. nelle 
scuole e nei templi della capi- 
tale sono oggi 40 mila. Si cer- 
ca di rifornirli di riso, grano, 
latte e indumenti. 

Il ministro degli esteri ita- 
liano on. Giulio Andreotti ha 
intrapreso ieri sera il viaggio 
di rientro in Italia dopo un 
incontro con.il primo ministro 
indiano, che gli ha detto che 
«il peggio è passato». 

Intanto al suo ritorno in 
patria dopo i funerali di Indi- 
ra Gandhi, il Presidente paki- 
stano, generale Mohammed 
Zia Ul-Hag, ha parlato dei 
«toni concilianti> che sono 
prevalsi nel suo breve collo- 
quio con il nuovo premier in- 
diano, 

A una conferenza stampa, 
Zia ha riferito che Gandhi «è 
stato categorico nell’afferma- 
re che è nell'interesse. di, 
ambedue i paesi che vi siano 
buone relazioni, e che lui farà 
del suo meglio dal lato in- 
diano». 


Il 4 Novembre a Redipuglia 


‘oto Leban). 


Redipuglia — Oltre cinquantamila persone hanno presenziato ieri alla tradizionale celebrazio- 
ne del 4 Novembre a Redipuglia. Qui il ministro della difesa Spadolini passa in rassegna la 
guardia d’onore dello squadrone controcarro «Vittorio Veneto». Il servizio a pagina? 


L'appoggio di Ciampi 
al fisco di Visentini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA. Il governatore 
della Banca d’Italia Ciampi 
lancia. un appello perché sia 
varato al più presto il disegno 
di‘legge Visentini. Il segreta- 
rio del Pri Spadolini intanto, 
parlando a Trieste, rilancia la 
questione morale che non può 
essere monopolio dell’opposi- 
zione. 

«I provvedimenti fiscali in 
discussione in Parlamento — 
ha detto Ciampi — sono im- 
portanti: si deve convincere la 
società italiana che, a fronte 
di sacrifici o rinunce di una: 
parte, possono corrispondere 
vantaggi per l’intera società». 
A giudizio del governatore 
della Banca. d’Italia, il pac- 
chetto Visentini è importante 
perché, se si vuole ricercare 
un accordo tra le parti sociali, 
«è giusto dimostrare che il 
sistema fiscale si staavviando 
verso una maggiore equità». 

Il governatore Ciampi si è 
detto meno ottimista di Craxi 
sulla possibilità di raggiunge- 
re nel 1985 gli obiettivi econo- 
mici prefissati dal governo. 
«L'obiettivo di ricondurre il 
tasso di inflazione al sette per 
cento nel 1985 — ha detto 
Ciampi — non è realizzabile se 
ci si affida alle tendenze in 
atto. Il suo conseguimento ri- 
chiede interventi correttivi e 
comportamenti coerenti» pri- 
mi fra tutti il contenimento 
delle retribuzioni del settore 
pubblico entro il sette per 
cento, la riforma della struttu- 
Ta del salario e l’approvazione 
in tempo utile della legge fi- 
nanziaria: 

Il governatore della Banca 
d’Italia ha insistito in modo 
particolare sulla necessità di 
tenere sotto controllo le retri- 
buzioni che. per‘ effetto .dei 
contratti già stipulati e'degli 
automatismi tendono ad ec- 
cedere il limite del sette per 
cento. Dopo aver illustrato ì 
dati economici del-1984 Ciam- 


pi conversando con i giornali- 
sti si è soffermato sui proble- 
mi dell'occupazione sottoli- 
neando che’ «la creazione di 
posti di lavoro esige che ven- 
ga mutata la tendenza sinora 
prevalsa di ripartire i frutti 
della ripresa interamente fra 
le aziende e coloro che sono 
già occupati: i guadagni di 
produttività dovranno quindi 
essere destinati alla creazione 
di nuovi posti di lavoro». 


Il presidente del Consiglio, . 


però, nel suo discorso a Bolo- 
gna ha sottolineato anche l’e- 
sigenza di stabilità politica, e 
su questo fronte non tutti i 
segnali che provengono sono 


rassicuranti. Il segretario del 
Pri Spadolini parlando ieri a 
Trieste, ha posto dei limiti 
precisi al prossimo vertice tra 
i segretari della maggioranza. 


Escluso che si debba parlare 


della legge Visentini, il segre- 
tario del Pri ha avvertito che 
di fronte all'opinione pubbli- 
ca già «così turbata dai recen- 
ti scandali» sarebbe un grave 
errore frapporre «calcoli di 
schieramento o logiche di 
maggioranze all'accertamen- 
to della verità». 

Le questioni morali, avverte 
Spadolini, non possono essere 
sottoposte come tali a vertici 
politici. Giuseppe Sanzotta 


, CONCORDI UNA VOLTA TANTO GLI AMERICANI E I SOVIETICI 


Tutte per il bis di Reagan 
'e previsioni della vigilia 


WASHINGTON — Alla vigi- 
lia delle elezioni presidenziali 
americane, î «mass media» 
non sembrano più nutrire 
alcun dubbio sulla riconfer- 
ma di Ronald Reagan alla 
Casa Bianca per altri quattro 
anni: secondo un sondaggio 
‘pubblicato ieri sul «Washing- 
ton Post», l’attuale presidente 
mantiene un vantaggio di 18 
punti percentuali sullo sfi- 
dante democratico Walter 
Mondale. 

In base a quest’indagine, 
Reagan otterrebbe iîl 57 per 
cento dei voti e Mondale il'39; 
un mese fa, ossia prima ‘dei 
dibattiti teletrasmessi fra i 


due candidati, lo stesso cam- 
pione di persone interrogate 
aveva fornito cifre simili, con 
il 55 per cento a favore di 
Reagan e il 37 a favore di 
‘Mondale. 

Nemmeno l'autorevole setti- 
manale «Us News and World 
Report» ha apparentemente 
paura di essere smentito, do- 
mani, dagli elettori: nel suo 
ultimo numero evoca già, per 
lVAmerica, il futuro prevedibi- 
le dopo la «valanga» di voti a 
favore del «ticket» repubbli- 
cano formato da Reagan e 
Bush; il sommario degli arti- 
coli dà il tono generale: «Le 
priorità di Ronald Reagan 


per i prossimi quattro anni», 
«Un Congresso più ostile e 
indipendente attende Reagan 
per il secondo mandato». 
«Us News» afferma che gli 


americani «si attendono più 0° 


meno la stessa cosa dal se- 
condo mandato di Reagan» e 
che gli «amicì dell'America 
all’estero considerano questo 
secondo mandato come l’oc- 
casione di approfittare di 
nuove possibilità». In un trafi- 
letto, il settimanale ricorda 
anche la possibilità che «Mon- 
dale possa essere, dopo tutto, 
presidente»; ma precisa, subi- 
to dopo, che si tratta della 
‘presidenza dell’università del 


Solo un pareggio (1-1) al Grezar per la Triestina che comunqui 
Nella foto il gol del pareggio con la Sambenedettese realizzato su rigore da De Falco 


le conserva la terza piazza da sola. 


(Italfoto) 


Triestina sempre terza, risorge la Stefanel 


PRECISAZIONI A PALERMO MENTRE L'EX SINDACO È IN ISOLAMENTO NEL CARCERE DI REBIBBIA 


Sarebbe stato «un terminale finanziario, e probabilmente anche politico», delle cosche mafiose 


. ROMA — Vito Ciancimino, l’ex sindaco di Paler- 

da ieri mattina in una cella 
del carcere romano di Rebibbia, in regime di isola- 
mento; non deve stare, cioè, a contatto con gli altri 
detenuti e i pasti gli vengono serviti a parte, er 
Misura precauzionale, e serviti in cella. 

A Roma, Ciancimino è stato trasferito in treno: 
per prudenza, il convoglio si è fermato nella piccola 
stazione delle Capannelle, a venti chilometri dalla 
Stazione Termini, e qui l’ex sindaco è stato fatto 

| scendere e proseguire per Rebibbia su una «volan- 


mo arrestato sabato, 


te» della polizia. 


Da parte degli inquirenti palermitani è stato 
intanto puntualizzato che «ci sono elementi corposi 
che provano l'appartenenza di Vito Ciancimino al 
mondo del crimine organizzato internazionale e di 
“Cosa nostra”». L'ex sindaco avrebbe avuto rappor- 
ti «con criminali finora non noti alla polizia e 
sarebbe un terminale finanziario, e probabilmente 


anche politico, delle cosche». 


L'arresto di Ciancimino — è stato ancora precisa- 


to — è da ascrivere a due ‘itinerari d'indagine 
paralleli ma non necessariamente interconnessi: da 
unlato, le rivelazioni di Buscetta, dalle quali emerge 
un Ciancimino «uomo dei corleonesi», in grado di 
pilotare la ‘macchina palermitana degli appalti; 
dall’altro, «accertamenti recentissimi», che avreb- 
bero consentito di accertare un suo ruolo autonomo 
dai clan. 3 

‘Alla squadra mobile si è poi accennato a suna 
bella carta in mano» in grado di propiziare ulteriori 
sviluppi dell’inchiesta, al di là delle imputazioni 
Ù contestate nel mandato di cattura. Nelle indagini su 
Ciancimino — è stato precisato — non sono state 
utilizzate intercettazioni telefoniche; del suo inter- 
Togatorio, previsto tra un paio di giorni, si incariche- 
rà il giudice istruttore Giovanni Falcone, uno dei 
firmatari del provvedimento restrittivo, titolare di 
numerosi processi su «mafia e droga». 

Le indagini su Ciancimino avrebbero avuto 
un’accelerazione grazie a un fatto «casuale»: la 
traccia concreta su cui innestarsi sarebbe stata 


individuata già nel 1981, quando nelle tasche di un 
«picciotto» della potente famiglia Bonanno di New 
York, assassinato in Canada, sarebbe stato trovato 
un assegno in qualche modo riconducibile all'ex 
sindaco di Palermo. ; ; 


Questo riscontro avrebbe consentito ai poliziotti 
americani e italiani di accostare il nome di Cianci- 

| mino a rilevanti operazioni finanziarie, effettuate in 
Canada fin dal 1973. Secondo queste indiscrezioni, 
nel 1976 Ciancimino sarebbe stato tra l’altro al 
centro di un giro di affari di due milioni di dollari. 


L'arresto di Ciancimino e il suo trasferimento.a 
Roma faranno «slittare» la seconda udienza del 
procedimento davanti alla sezione per le misure di 
prevenzione del tribunale di Palermo, fissata per 
oggi. Nella prima udienza l’ex sindaco aveva parlato 


| della propria carriera politica, nella seconda si 


nanza. 


sarebbe dovuto discutere della sua posizione patri- 
moniale, definita «notevole» dalla Guardia di fi- 


Coleman è stato il grande protagonista del derby regionale di 
basket vinto dalla Stefanel sull’Australian:(98-91) 


(Italfoto) 


Minnesota, carica che sarà 
vacante l'anno prossimo. 


Anche la stampa sovietica 
non ha più dubbi sul successo 
di Reagan, pur rammarican- 
dosì del fatto che si tratti di 
una consultazione «pratica- 
mente a senso unico». 


«Elezioni:senza scelta» tito- 
la la sua corrispondenza il 
quotidiano «Sovietskaya Ros- 
siya»; e, sopo aver esaminato 
il programma politico dei due 
candidati, conclude che pro- 
babilmente neppure con Mon- 
dale alla Casa Bianca le spe- 
se militari americane verreb- 
bero ridimensionate. 


Secondo, la «Komsomol- 
skaya Pravda», il giornale 
della gioventù comunista, le 
elezioni presidenziali di do- 
mani appartengono già al 
passato dal momento che 
«l'America incorporata» ha 
scelto il presidente perché 
essa «vota con'ì dollari». 


«Nessun'altra amministra- 
zione.del dopoguerra ha fatto 
tanto per l'America incorpo- 
rata quanto l’attuale» spiega 
il giornale della gioventù 
comunista, ricordando che îl 
denaro è «il latte materno 
della politica americana». 


Una cosa, intanto, è certa» 
nell’America supertecnologi- 
ca e arcicomputerizzata, sta- 
volta più che mai saranno gli 
elaboratori elettronici ad an- 
nunciare al paese e al mondo 
l’esito della competizione elet- 
torale. In questo senso, si è 
già scatenato un agone nell’a- 
gone: quello fra le varie reti 
televisive, che si contendono 
a colpì di microchip e circuiti 
miniaturizzati la gloria di ar- 
rivare primi non solo e non 
tanto ad annunciare îl nome 
del vincitore a spoglio avve- 
nuto, quanto a prevederlo în 
anticipo sulla scorta di son- 
daggi, proiezioni e «campio- 
nature» di elettori. 


Prove «corpose» contro Ciancimino pellegrinaggio 
per Popieluszko 


Incessante pellegrinaggio a Varsavia alla tomba di 
padre Popieluszko. Intorno alla figura del prete 
assassinato si sta sviluppando ‘un autentico culto 
popolare. Al di là del silenzio ufficiale è intanto 
trapelato che il religioso è stato percosso e seviziato. 
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Giovanni Negri 
segretario del Pr 


Giovanni Negri, torinese, 27 anni, è il nuovo 
segretario del Partito radicale; a scrutinio segreto ha 


ottenuto 409 voti su 681. È considerato uno dei 


«delfini» di Marco Pannella. 
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Lunedì, 5 novembre 1984. 


OLTRE CINQUANTAMILA AL SACRARIO DI REDIPUGLIA 


Spadolini: con la ragione 
contro i furori del mondo 


L'incontro del ministro con i figli del duca d'Aosta - Il 4 Novembre tornerà 
ad essere celebrato nella sua data - | momenti significativi della celebrazione 


REDIPUGLIA—Ilmomen- | 


to forse più significativo della 
tradizionale celebrazione del- 
la festa dell’unità nazionale e 
delle Forze armate al Sacrario 
dei Centomila non era stato 
previsto da alcun protocollo. 
E accaduto per caso, alla con- 
clusione del rito, quando it 
ministro della difesa sen. Spa- 
dolini, su invito del' capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
gen. Cappuzzo, ha accolto 
l'occasione di porgere il salu- 
to ai figli del duca d’Aosta. 

Bianca, Mafalda e Aimone, 
accompagnati dall’ammira- 
glio Longanesi-Cattani, si so- 
no presentati al repubblica- 
nissimo ministro che li ha in- 
trattenuti affabilmente all’in- 
gresso del’ Sacrario interes- 
sandosi alle condizioni del lo- 
ro padre uscito fortunosa- 
mente da un non lontano inci- 


Spadolini al Sacrario 


dente ‘aereo. Non si è certo 
ripetuto Teano, ma questa oc- 
casione di saluto ha avuto un 
sapore riconciliativo fra due 
verità morali della nostra 


parabola storica, tanto piùi | 


che si è verificata in un luogo 
indicativo dove si accolgono 
le spoglie di Emanuele Fili- 
berto d’Aosta. 

‘Redipuglia 1984 ha conti- 
nuato a stupire per la parteci- 
pazione popolare al rito. Oltre 
cinquantamila persone hanno 
assistito alla celebrazione ma- 
nifestando un’aperta simpa- 
tia per il ministro Spadolini 
che si è intrattenuto a lungo 
conla folla. La cornice ufficia- 
le è stata quella di sempre. 
Alla presenza di dieci batta- 
glioni e due compagnie di for- 
mazione di tutte le specialità 
delle forze armate, di dodici 
bandiere di guerra, delle cro- 
cerossine e dei gonfaloni de- 
corati della medaglia d’oro al 
valor militare di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia, Venezia ed Osop- 
po con i rispettivi sindaci e 
del gonfalone dell’università 
di Padova, si è aperta la mani- 
festazione con la deposizione 
delle corone d’alloro al mono- 
lito- del duca d’Aosta e con 
l'accensione dei tripodi da 
parte della staffetta alpina. 
Da ventisette anni questo ge- 
sto unisce tutti i cimiteri di 
guerra dalla Carnia al mare. 

Puntualissimo, al secondo 
cronometrato, il passaggio 
delle «Frecce tricolori», poco 
prima che l’ordinario militare 
mons. Gaetano Bonicelli, as- 
sistito da cinque cappellani 
officiasse il rito della messa al 
campo. Le note del coro «Er- 
mes Grion» di Monfalcone 
hanno legato. i momenti sa- 
lienti, come avviene ormai da 
giusto un quarto. di secolo. 


La celebrazione si era aper 
ta con la deposizione di una 
corona del ministro‘ alla co- 
lonna romana del colle di 
Sant'Elia, la vecchia Redipu- 
glia conosciuta fino al 1938, 
Da alcuni anni ormai non si 
legge più il bollettino della 
Vittoria ma solo la motivazio- 
ne della massima ricompensa 
al Milite Ignoto è secondo la 
tradizione l’ha fatto ancora 


una volta il presidente del 


Nastro. Azzurro sotto le cui 
insegne-si raccolgono tutti i 
decorati d’Italia. 
«Finalmente quest'anno'il 4 
novembre — si celebra il 4 
novembre ha esordito il mini: 
stro Spadolini nel previsto di- 
scorso commemorativo — il 
calendario ha ristabilito quel- 
lo che per tutti i combattenti 
è un desiderio condiviso dal 
governo: la coincidenza fra le 
festa della Vittoria e la festa 
nazionale dell’Italia unita». 
E ha quindi proseguito: «Fu 
per l’Italia l’ultima guerra del 
Risorgimento, molto più che 
la prima guerra mondiale. Co- 
me tale fu combattuta, come 
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tale fu sentita ed auspicata 
nei mesi infuocati dell’inter- 
ventismo da una minoranza 
intellettuale che anticipava le 
posizioni della futura maggio- 
ranza del Paese. Anche il Ri- 
sorgimento era stato opera di 
minoranze. Ma dietro quelle 
minoranze c’era il popolo ita- 
liano, la grande moltitudine 
anonima e sofferente che usci- 
Va da secoli di decadenza e di 
servaggio. 

Dopo aver ricordato il valo- 
re etico-politico e militare del 
processo di unificazione attra- 
verso gli sforzi del piccolo Pie- 
monte e gli slanci liberatori 
dei volontari garibaldini, il 
ministro ha sottolineato come 
l’Italia degli stati e dei popoli 
componesse, con l’unità poli- 
tica, la sintesi dell’unità lin- 
guistica e culturale già conse- 
guita sette secoli prima. 

Spadolini ha quindi portato 
il saluto del Presidente Perti: 
ni «combattente sull’Isonzo e 
sulla Bainsizza: una medaglia 
d’argento non gli fu concessa 
perché considerato d’ispira- 
zione neutralista e soprattut- 
to perché combattente contro 
il fascismo. Neutralista ma 
combattente: io..la feci la 


guerra e la feci in trincea, dirà’ 


Pertini in polemica con chila 
guerra gridò di. volerla, ma 
non la fece». 

Spadolini si è quindi soffer- 
mato sul senso di orgoglio e di 
riscatto ritrovati dopo Capo- 
retto e ha citato numerosi 
brani di lettere di caduti in 
quella fornace che fu massa- 
ero soprattutto di gente con- 
tadina, «senza tasche alle 
giubbe, senza distintivi sgar- 
gianti». E si è soffermato su 
alcuni passi letterari di Adol- 
fo Omodeo, di Gaetano Salve- 
mini, di Piero Jahier, di Bene- 
detto Croce e di Emilio Lussu 
per sottolineare, a questo 
punto, il sacrificio della gente 
di Sardegna che non si conci- 
lia con le manifestazioni uto- 
piche di nuovi separatismi. 

Spadolini ha ancora ricor- 
dato come Trieste fosse la 
meta di quell’ultima guerra 
del Risorgimento e della città 
di San Giusto ha sottolineato 
il significato celebrativo del 
trentennale di riunione all’I- 
talia. Riecheggiando quindi le 
parole di Croce secondo. cui 
Italia rimanendo allora in 
disparte non avrebbe potuto 
contribuire alla nuova storia 
europea imponendoci quegli 
obblighi e quei doveri che so- 
no'il significato delle centomi- 
la croci di Redipuglia, il mini- 
stro della difesa si è sofferma- 
to sui temi di attualità con 
l’ombra del terrorismo che si 
distende ormai sui confini in- 
ternazionali. 

«Il primo ministro dell’In- 
dia, Indira Gandhi, credente 
nella politica della ragione e 
del negoziato — ha detto — è 
caduta vittima di un fanati- 
smo razziale e religioso che 
mette in discussione la pace 
in una delle zore più tormen- 
tate del mondo. La dittatura 
cilena ha dovuto in questi 


alle sofferenze popolari. In un 
paese vicino e amico — ha 
soggiunto — cui la generazio- 
ne della prima guerra guardò 
come segnacolo di libertà da 
conquistare, la Polonia, l’as- 
sassinio di un sacerdote apo- 
stolo della battaglia per il suo 
popolo ha suscitato lo stesso 
sgomento che all’inizio della 
dittatura fascista suscitò l’as- 
sassinio del deputato sociali- 
sta Giacomo Matteotti». 
«Dovunque — ha esclamato 
Spadolini — si tenti di alzare 
la bandiera della tolleranza e 
della fraternità ‘si risponde 
con gesti di intolleranza e di 
terrore. Le nostre Forze arma- 
te — ha sottolineato — hanno 
svolto funzioni essenziali in 
difesa della pace e dell’equili- 
brio internazionale. Si pensi 
al Libano e al Mar Rosso. E 


anche nel Medio Oriente con- | 


tro le miscele del terrorismo, 
del fanatismo e della pirateria 
internazionale». 

Spadolini ha così concluso 
nel ribadire l'impegno del go- 
verno per salvaguardare la 
pace nella sicurezza: «Contro 
il furore dell’intolleranza, l’u- 
nica alternativa, una volta di 
più, è la ragione. E per difen- 
dere con la ragione la pace, le 
nostre Forze armate sono sta- 
te poste a presidio della Re- 
pubblica dalla Costituzione. 
Un presidio che vive nel cuore 
di tutti gli italiani e si arric- 
chisce ogni giorno di nuovi 
consensi, di nuove adesioni 
soprattutto per difendere; in- 
sieme con la nostra Repubbli- 
ca, quella che Mazzini chia- 
mava la Repubblica dell’uo- 
mo con i suoi diritti, i suoi 
doveri e le sue libertà», 

Fulvio Fumis 


DI 


È STATO ELETTO UNO DEI «DELFINI» DI MARCO PANNELLA 


Radicali: Giovanni Negri 


segretario del partito 


Nelle votazioni a scrutinio segreto ha ottenuto 409 preferenze su 681 
Gian Luigi Melega all’ultimo momento ha rinunciato alla candidatura 


ROMA — Una conclusione 
scontata per il XXX congres- 
so del partito radicale: nuovo 
segretario è Giovanni Negri, 
27 anni, torinese, uno dei «del- 
fini» di Marco Pannella meno 
‘amati, ma certo anche uno dei 
più preparati, attivi ed effi- 
cienti. Gli applausi poco con- 
vinti che ha ricevuto dai con- 
gressisti, nel porre la sua can- 
didatura dopo l'approvazione 
della mozione politica di mag- 
gioranza, sono risultati mino- 
ritari rispetto ai consensi an- 
dati a Gian Luigi Melega, mai 
voti sono stati a suo netto 
favore. L 

Negri, che da qualche mese 
non è più deputato perché le 
sue dimissioni sono state, in 
un episodio di ineleganza par- 
lamentare, accettate subito 
dall'assemblea di-Montecito- 
rio, è riuscito così a porsi alla 


MACABRA SCOPERTA NELLA SABBIA DELLA SPIAGGIA DI TORVAJANICA 


Affiora una mano: trovato 


il cadavere di un rapito 


Stefano Vitto era stato sequestrato a Ostia da quattro banditi il 17 ottobre scorso 


ROMA — Il corpo in avan- 
zato stato di decomposizione 
di un rapito è stato trovato 
ieri semisepolto nella sabbia 
della spiaggia di Torvajanica, 
a circa trenta chilometri da 
Roma. Si tratta di Stefano 
Vitto, 29 anni, il giovane 
scomparso a Ostia il 17 otto- 
bre scorso rapito da quattro 
uomini nei pressi. della sua 
abitazione, in piazza Agrippa. 

A dare l'allarme alla polizia 
è stata una donna che ha 
telefonato alla questura di- 
cendo di aver visto affiorare 
,una mano dalla:sabbia all’al- 
tezza del secondo cancello 
della spiaggia libera di Torva- 
janica. 

Sul posto sono giunti fun- 
zionari della squadra mobile, 
del commissariato di Ostia e 
del reparto operativo dei ca- 
rabinieri. L'ipotesi che potes- 
se trattarsi di Stefano Vitto 
aveva preso subito piede in 
quanto l’abbigliamento del 
giovane trovato sotto la sab- 
bia, un giubbetto di pelle e 
pantaloni di fustagno, corri- 
spondeva a quello indossato 
da Vitto al momento della 
scomparsa. 

Stefano Vitto non era più 
tornato a casa dal 17 ottobre. 
La polizia pochi giorni fa ave- 
va accertato che il giovane 
era stato sequestrato a pochi 
metri dalla sua abitazione da 
quattro uomini, i quali lo ave- 
vano costretto a salire su una 


giorni pagare ulteriori tributi | «Alfetta» celeste. 


Vitto, separato da alcuni 
anni dalla moglie Tania, si era 
licenziato agli inizi di agosto 
da una ditta di trasporti spe- 
cializzata nei trasporti di ma- 
teriale teatrale per lavorare in 
proprio come trasportatore. 

Il magistrato vuole sapere, 


dal padre di Stefano, che fon- 


damento avessero le dichiara- 
zioni fatte il giorno dopo la 
scomparsa del figlio ai giorna- 


listi su una presunta vendetta 
dei familiari della ragazza do- 
po una violenta lite tra gli ex 
coniugi. 

‘Tania Jori dovrà spiegare i 
motivi-di questa lite, avvenu- 
ta il 14 ottobre scorso, e nel 
corso della quale Stefano Vit- 
to picchiò selvaggiamente la 
donna che fu costretta a farsi 
ricoverare in ospedale a causa 
della frattura del bacino. 


Il segretario del Quirinale 
ferito in uno scontro d’auto 


ROMA — Il segretario generale del Quirinale, Antonio 
Maccanico, è stato coinvolto ieri mattina in un incidente 
stradale mentre a bordo di un’Alfa Romeo modello «6» della 
Presidenza della Repubblica stava recandosi nella tenuta: di 
Castelporziano. 

Maccanico è stato trasportato con un'autoambulanza al 
“Policlinico Gemelli» dov'è stato ricoverato con prognosi dî 30 
giorni per la frattura del perone destro. 

L'incidente è avvenuto poco dopo mezzogiorno e mezzo. 
L'Alfa del Quirinale, proveniente da Roma, ha girato sulla 
sinistra al semaforo installato davanti all'ingresso della tenu- 
ta. Mentre ancora ‘era a metà della corsia della Cristoforo 
Colombo è stata investita in pieno da una ‘Ford Escort, 
condotta da Massimo Catalucci, 21 anni, che si dirigeva verso 
Roma. L’Alfa Romeo si è rovesciata su un fianco e per 
raddrizzarla sono dovuti intervenire i vigili del fuoco. 

Il segretario generale del Quirinale è stato poi trasportato 
al policlinico «Gemelli» con un’autoambulanza. 

Il Presidente Pertini si è recato intorno alle 15.30 al 
«Policlinico Gemelli» per visitare Maccanico. Il Capo dello 
Stato sì è soffermato per circa un’ora nella camera singola 
nella quale Maccanico è stato ricoverato al decimo piano 
dell’edificio. Il direttore sanitario del «Gemelli», Emilio Tresal- 
ti, emetterà questa mattina un bollettino medico sulle condizio- 


ni del segretario generale del Quirinale. 


guida del partito di Pannella, 

Melega, proprio sulla dirit- 
tura d'arrivo, ha rinunciato, 
per un atto di moralità politi- 
ca — ha spiegato — per un 
contributo all'unità del parti 
to. Eppure la maggioranza, 
nella mattinata di ieri, aveva 
rifiutato di cercare di arrivare 
‘a una mozione unitaria; e Me- 
lega non ha potuto fare a 
meno di rilevare di essere ri- 
masto «ferito dall’astio e dalla 
durezza di certi attacchi». 

Pannella, rompendo il silen- 
zio, è intervenuto, per dichia- 
razione di voto, a favore del 
«documento Cicciomessere», 
approvato nel pomeriggio con 
ampia maggioranza anche se 
‘non col 75% dei voti (non sarà 
dunque vincolante per gli 
iscritti, a meno che non riceva 
i 2/3 dei consensi del nuovo 
consiglio federale). 


I radicali, dunque, confer- 
mano in Parlamento il codice 
di comportamento (non voto) 
e nelle elezioni amministrati- 
ve il «non voto». (niente liste; 
salvo eccezioni. a. carattere 
ecologista). Scelte dure, diffi- 
cili, anche frustranti, ma utili 
per il futuro, che hanno rice- 
vuto il 63% dei voti dei dele- 
gati. 

“Come tesoriere, è stato elet- 
to, su indicazione dell’uscente 
Rutelli, l'ex deputato Giusep- 
pe Calderisi. 


Solo per la cronaca, per 
chiudere, il voto sul segreta- 
rio: 409 su 681; pari al 60%. Si 
votava a scrutinio segreto, 
dunque un buon risultato, per 
Giovanni Negri e per il partito 
che dovrà guidare fino al pros- 
simo novembre. 

Gianpaolo Vitale 
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SAREBBE LA PRIMA ESECUZIONE DI STAMPO MAFIOSO DELLA ZONA 


Legati tra loro e giustiziati 


due pregiudicati nel Bares 


Vicini di casa (uno di 16 anni l’altro di 23) forse implicati nel traffico di drogà 


H 2 


BARI — I cadaveri di due 
uomini, uccisi a colpi d'arma 
da fuoco e legati insieme, so- 
no stati trovati ieri mattina in 
‘un podere adiacente la strada 
che collega l'aeroporto di Pa- 
lese (frazione di Bari) con il 
quartiere periferico «San 
Paolo», 

Si tratta dei cadaveri di Sal- 
vatore Diomede, di 16 annie 
Antonio Laraspata, di. 23, en- 
trambi di Bari, vicini di casa, 
abitanti entrambi al quartiere 
«San Paolo», tutti e due con 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio e un’ac- 
cusa di tentativo di omicidio 
(per.il. più giovane), usciti dal 
carcere in settembre. 

I giovani sono stati uccisi 
l’uno con tre colpi di pistola, 
l’altro con due; i loro corpi 
sono stati trovati con le mani 
legate e poi legati insieme, 
spalla a spalla, concorde di 
solito utilizzate sulle barche. 
«Una vera e propria esecuzio- 
ne di stampo mafioso o ca- 
morristico: la prima dalle no- 
stre parti». Così ha commen- 
tato uno degli investigatori, 
precisando tuttavia che per 
ora è difficile avanzare un’ipo- 
tesi precisa sulle cause del 


Il ritrovamento è stato com- 
piuto in mattinata da due 
guardacaccia in servizio in 
contrada «Gaggiano», all’e- 
strema periferia della città, a 
ridosso del quartiere «San 
Paolo». 

I due cadaveri erano semi- 
nascosti sotto un albero a 
basso fusto e dalla chioma 
larga, uno dei tanti che sorgo- 
no sul fianco di una grande 


duplice omicidio. | 


conca, circondata da poderi 
coltivati e alle spalle delle 
recenti palazzine a più piani 
che caratterizzano il quartie- 
Te, nel quale. — secondo le 
statistiche giudiziarie. — Aal- 
loggia un gran numero di 
emarginati e piccoli malavi- 
tosi. 

Antonio Laraspata aveva fi- 
nito di scontare nel settembre 
una condanna a un anno e 
mezzo di reclusione per estor- 


sione; Diomede era stato ri- 
messo in libertà dal carcere 
per minorenni «Fornelli» per 
scadenza dei termini della 
carcerazione preventiva. 
«Erano vicini di casa — af- 
ferma ancora uno degli inqui- 
tenti — ma non risulta che 
‘avessero mai compiuto attivi- 
ta criminose insieme, né che 
avessero potuto comunicare 
durante la detenzione, perché 
erano in due carceri diverse». 


L'ipotesi di un collegament 
to tra il duplice omicidio e il 
traffico degli stupefacenti — d 
quanto risulta — si formula 
sulla base di un dato nor 
molto consistente: il fratello 
di Diomede, Antonio, di 2 
anni, è conosciuto dalla poli 
zia come tossicodipendente 
piccolo spacciatore, oltre ch 
«sparatore» (più volte cioè 
‘presunto responsabile di spa! 
ratorie). : 

I carabinieri del reparto 


operativo del gruppo — ché 
svolgono le indagini dirette 
dal magg. Pulpo e dal sostitu: 


Tragica esplosione 
di metano a Torino 


TORINO — Un morto, due feriti gravi e ingenti danni a una 
casa rappresentano le conseguenze di un’esplosione originata 
da una fuga di gas metano e avvenuta la scorsa notte alla 
periferia Nord di Torino. 

La vittima è Mario De Vitis, di 35 anni, caposquadra 
dell’Italgas; i feriti — entrambi ricoverati con riserva di 
prognosi in ospedali torinesi — sono Giuseppe Nobile, di 
un'impresa che lavora per la stessa Italgas, e Luciano Gavi, un 
inquilino dello stabile, di piazza Stampalia 3, dove è avvenuto 
lo scoppio. 

Verso le tre, una squadra di operai era al lavoro per 
localizzare il punto da cui iniziava una fuga di gas e, con una 
scavatrice, stava aprendo un buco in strada. 

All'improvviso è avvenuta una violentissima esplosione 
che ha investito tre persone, sventrato un bar e un negozio di 
pettinatrice che si trovano a piano terra e danneggiato prave- 
mente le strutture dello stabile, tanto che gli inquilini sono 
stati fatti sgomberare. Ù 

Mario De Vitis è stato scagliato a oltre dieci metri di distanza 
ed è morto alcune ore dopo il ricovero in ospedale. Lo scoppio è 
stato certamente causato da una scintilla; non si sa però se 
originata dalla scavatrice o da qualche interruttore elettrico 
(forse a tempo) situato probabilmente nelle cantine. 


I vigili del fuoco stanno svolgendo degli accertamenti per 


to procuratore della Repub. 


blica Chieco — hanno tentato! — 


inutilmente in mattinata dif 
rintracciare Antonio Diome4 
de per ascoltarlo. Sali 
In caserma sono stati, in: 
tanto, accompagnati i fami 
liari delle due vittime che so 
no stati interrogati dal magi: 
strato inquirente. Davanti al 
la caserma dei carabinieri 
«San Paolo» si è radunatai 
una grande folla che ha assì* 
stito alla partenza dei parenti 
di Laraspata e Diomede a bor: 
do di una corriera ‘alla volt: 
della caserma della legione. 
«Non è un caso facile 
commentano gli investigatori 
— anche perché qui non vii 
sono precedenti di episodi dif 
tale efferatezza. Tre colpi allaî 
nuca di uno e due colpi all’al-{ 
tro: l'omicida o gli assassini 
hanno agito con freddezza el 
precisione; non volevano ri- 
schiare di lasciarli in vita.ì 
Inoltre non vi sono tracce dii 
colluttazione nella zona. Ef 


verificare se l'esplosione ha danneggiato altri stabili della Zona. I 


SI È CONCLUSO IL PELLEGRINAGGIO DEL PONTEFICE IN LOMBARDIA 


Incontro tra il Papa e Craxi 
nell'arcivescovado di Milano 


Arona — Il Papa ai piedi dell’enorme sta! 


si 


tua di San Carlo 


Borromeo, popolarmente chiamata il «Sancarlone» 


MILANO — Si è concluso 
leri il pellegrinaggio di ‘Papa 
Giovanni Paolo II «sulle orme 
di San Carlo Borromeo», a 400 
anni dalla morte di colui che 
lo stesso Pontefice ha definito 
«padre del Concilio, padre dei 
suoi sacerdoti, padre dei po- 
veri e dei sofferenti, padre di 
tutto il popolo milanese», 


solerte» e «riformatore lungi- 
mirante e inflessibile». 

Del pellegrinaggio, penulti- 
ma tappa è stata Arona, sul 
Lago Maggiore, la cittadina 
dove il Borromeo nacque il'2 
ottobre 1538. Dopo un primo 
incontro con i fedeli sul lungo- 
lago, il Papa è salito verso il 
colle dominato dai 25 metri 


nonché «legislatore geniale e | del «Sancarlone», la statua in 


bronzo e rame sotto la quale 
era stato allestito il palco, con 
l’altare dove il Pontefice ha 
celebrato la messa. 

Successivamente, in elicot- 
tero, il Papa ha raggiunto Mi- 
lano; dopo aver celebrato la 
messa in piazza del Duomo 
tra migliaia di persone il Papa 
è rientrato in ‘arcivescovado 
dove ha avuto un incontro 
con il presidente del consiglio, 
on. Bettino Craxi. La voce di 
questo incontro, che si era 
sparsa nel tardo pomeriggio, 
ha trovato ufficiale conferma 
soltanto pochi minuti prima 
che. esso avesse inizio. L’on. 
Craxi era venuto a Milano per 
presentare al Papa il saluto 
del governo. 

La tappa milanese, durante 
la quale il Pontefice ha ricevu- 
to il saluto di una grande 
folla, è stata voluta da Gio- 
vanni Paolo II per completare 
l'omaggio a San Carlo, con 
una sosta in cattedrale da- 
vanti all’urna in cui sono con- 
servate le spoglie mortali del- 
l'arcivescovo che, nel capo- 
luogo lombardo, spirò; ucciso 
dalle febbri, nella notte fra il 8 
e il 4 novembre 1584. 


MH FERITO — Andrea Meno- 
lascina, di 22 anni, è stato 
ferito a Bari a colpi di arma da 
fuoco dai carabinieri di una 
pattuglia radiomobile mentre 
stava tentando di rubare 
un’automobile parcheggiata 
in piazza Umberto, nella fra- 
zione di Carbonara. Ricovera- 
to nella clinica chirurgica del- 
l'ospedale policlinico, Meno- 
lascina è stato sottoposto a 
un intervento per l'estrazione 
dei proiettili dalla gamba sini- 
stra. - 


TRE TEDESCHI SALVATI SUL CIMON DELLA PALA 


Una turista muore sul Cervino 


Recuperato un corpo sul Brenta 


AOSTA — Una turista mila- | ricerche, ormai pet lui non 


nese, Emanuela Frateschi, di 
29 anni, è morta mentre com- 
piva un’escursione nel gruppo 
del Cervino. Sabato pomerig- 
gio, approfittando della bella 
giornata, si era recata in funi: 
via a Plan Maison da dove 
aveva deciso di ritornare a 
Cervinia a piedi e da sola. In 
serata, non vedendola in al- 
bergo, gli amici — che anche 
per il ritorno avevano utilizza- 
to la funivia — hanno dato 
l'allarme e per tutta la notte 
squadre di soccorso hanno 
inutilmente perlustrato la zo- 
na. 

Teri si è alzato in volo un 
elicottero il cui equipaggio ha 
trovato il cadavere della don- 
na in fondo ad un canalone e 
in un punto lontano dalla via 
per arrivare direttamente a 
valle. 

Si pensa che Emanuela Fra- 
teschi si sia.smarrita e che poi 
nel tentativo di ritrovare la 


«strada giusta» sia finita sul” 


lastrone di ghiaccio lungo il 
quale è scivolata, precipitan- 
do poi nel canalone. 

Nel Trentino intanto è stata 
recuperata ieri mattina sul 
Brenta, dalle guide di Madon- 
na di Campiglio, la salma di 
Luca Castagnoli, un alpinista 
ventenne di Bergamo, preci- 
pitato la sera di lunedì in un 
canalone ghiacciato dopo 
aver ultimato una scalata al 
Campanil Basso. Con lui c’era 
Elvio Roncoroconi, ventisette 
anni, abitante a S. Pietro 
(Bergamo), sceso al bivacco 
del rifugio Brentei a dare l’al- 
larme. 

Quando il Castagnoli è sta- 
to trovato, alla luce delle tor- 
ce elettriche e dopo ore di 


c'era più nulla da fare, 

Teri mattina l’elicottero dei 
vigili del fuoco di Trento ha 
trasportato in quota le guide 
alpine per il recupero della 
salma, composta poi nella 
cappella mortuaria di: Pin- 
zolo. 


Altri tre alpinisti tedeschi 
sono rimasti bloccati per tut- 
ta la notte tra sabato e dome- 
nica sul Cimon della Pala, nel 
gruppo delle Pale di S. Mar- 
tino. 


Sorpresi sabato nel tardo 
pomeriggio dal buio, durante 
la scalata hanno dovuto bi: 
vaccare ad una temperatura 
polare, 


All’alba di ieri si sono mosse ! 


le squadre del soccorso alpino 
di S. Martino. di Castrozza ed i 
tre rocciatori sono stati recu- 
perati infreddoliti, ma salvi. 


Morto l’attore 


Francesco Mulè 

ROMA — L'attore France- 
sco Mulè è morto ieri sera in 
un ospedale romano dove era 
Stato ricoverato per una gra- 
ve malattia. Interprete di nu- 
merosi sceneggiati televisivi 
di successo è stato anche 
applaudito attore di teatro. I 
più piccoli lo ricorderanno 
come la simpatica e caratte- 
ristica voce dell’orso Yoghi 
dei cartoni animati. 


Anziana massacrata 


da un giovane invalido 


CREMONA — Una donna 
di 88 anni, Barbara Feroldi, 
vedova, è stata uccisa l’altra 
sera in casa sua, a Casalmag- 
giore, tra Cremona e Parma, 
da un giovane invalido che ha 
confessato il delitto. L’omici- 
da è Luca Macchiavelli di 19 
anni. Il corpo della donna, col 
capo fracassato, è stato trova- 
to da una vicina di casa, per 
terra, nella cucina dell’abita- 
zione. 


Movente dell’omicidio il ri- 
fiuto dell'anziana donna di 
dare al giovane del denaro per 
‘andare alle giostre, arrivate in 
paese in occasione della fiera 
di San Carlo. 


‘barbara k'eroldi sarebbe 
stata colpita più volte con 
uno sgabello da' Luca Mac- 
chiavelli che è poi:fuggito. A 
tradirlo sono state alcune 
macchie di sangue sugli indu- 
menti che il giovane:ha tenta- 
to invano di far scomparire. 

Fermato dai carabinieri du- 
rante la notte, Luca Macchia- 
velli ha dapprima negato. Poi, 
quando. gli sono state fatte 
notare alcune contraddizioni 
del suo racconto ha confessa- 
to di essere il responsabile 
dell'omicidio. Ieri mattina Lu- 
ca Macchiavelli che vive a 
Casalmaggiore con i genitori, 
è stato condotto al carcere di 
Cremona. 


questo è un altro punto daj 
chiarire! i 


Il tempo che farà 


VAI 


DA] 


TRAINA 


Situazione: sull'Italia si manife- 
stano deboli infiltrazioni di aria 
instabile. Una perturbazione este- 

. Sa dal golfo di Biscaglia alle Isole 
Canarie tende a portarsi sul Medi- 
terraneo centrale. 

‘Tempo previsto: al Nord; sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
sità in progressiva intensificazione 

| con piogge dal pomeriggio ad ini- 
ziare dalla Liguria. Su tutte le 
altre regioni poco. nuvoloso salvo 
‘addensamenti che al Sud potran- 
no causare qualche breve precipi- 
' tazione. In serata tendenza a peg- 
gioramento sul medio versante tir- 
renico, 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: al centro-Nord e sulla Sarder,na deboli o moderati intorno 
Sud, tendenti a rinforzare sui versanti sopravvento. 

Mari: da mossi a molto mossi il Mar Ligure, il Mar di Sardegnae il 
‘Tirreno settentrionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 13; Bolzano -2, 
12; Verona 4, 12; Venezia 5, 13; Milano 4, ‘orino 4; 10; Cuneo 6, 
10; Genova 12, 13; Bologna 7, 10; Firenze 5, 20; Pisa 6, 18; Falconara 
‘15; Perugia 8, 15; Pescara 6, 17; L'Aquila 1, 13; Roma Urbe 8,20; 

Roma Fiumicino 10, 20; Campobasso 6, 13; Bari 7, 17; Napoli 6,19; 
Potenza 6, 15; S. Maria ‘di Leuca 12, 19; Reggio Calabria 13, 21; 
Messina 14, 18; Palermo 14,.21; Catania 10, 21; Alghero 11, 19; 


Cagliari 10, 21. 
TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 5, 9; Atene p. 12, 18; Beirut p. 12,25; Belgrado n. 5,12: 
Berlina p. 2, 10; Copenaghen s. 6, 10; Dublino s. 5, Francoforte 6, 6: 
Ginevra n. 2, 9: Helsinki n. 6, 9; Gerusalemme n. 10, Lima s, 15,21; 
Lisbona p. 7, 17; Londra n. 6, 12; Los Angeles 13, 24: È 
Montreal s. -5, 15; Mosca n.3, 6; New York s. 3,9; Oslo n. 
Pechino s. 4, 21; San Francisco n. 11, 19: San Juan n, 24,27: San Paolon. 
29, 33; Stoccolma n.9, 11, Sydney 17, 22; Tokio s. 9, 19: Vancouver p.L li; 
Vienna n. 4, 10. J 
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Venezia dolce | L'addio di Macke 


î Indiscusso protagonista’ della critica artistica italiana del 


Novecento, docente universitario di straordinaria intelligenza e 


sensibilità, Francesco Arcang 


‘eli fu;anche scrittore di eccezio- 


nale talento: Modesto a volte sino all'eccesso, non divulgò mai 
le sue prose, frutto di lunghe riflessioni su qualche. luogo 


Visitato nel’ corso di lunghi 


‘vagabondaggi per l'Italia che 


sempre lo riportavano alla natìa Bologna. ‘© 

Solo pochi amici conoscevano sino a qualche tempo fa 
duesta attività segreta di Arcangeli. Ora si apre al pubblico 
grazie a una piccola casa. editrice, bolognese, Nuova Alfa 


Editoriale (via Remorsella 13), 


che manda in libreria le prose di 


Arcangeli în un volume sighificativamente intitolato «Incanto 
della città»! (pagg. 183, lire 15.000). Y 

La raccolta è prefata da Attilio Bertolucci, che in. una breve 
nota ricorda Arcangeli «poeta in versi e in' prosa», ponendo 
l'accento sui colori «densi, gravi; liberi ma aperti» che segnario 
le sue pagine, che parli di Binda o di Schiavio o'di Palermo, di 
Venezia; di-Rimini o dell'atmosfera familiare \ 
©. Alla maniera dell’amatissimo Baudelaire, Arcangeli tenta 
di isolare i.simboli che gli consentono poi di tracciare la mappa 
della sua privata avventura intellettuale e nello stesso tempo di 
interrogarsi sull’enigma doloroso del vivere in un momento 
storico di profonda crisi collettiva. Ma l’Arcangeli scrittore non 
può essere separato dall’Arcangeli critico d'arte. In entrambi, 
infatti, c'è la stessa tensione ideale, la stessa coerenza.’ 

Del «passo inconfondioilte, vagabondo e. fervido» della 


prosa di Francesco Arcangeli, 


secondo la definizione di Attilio 


Bertolucci; proponiamo per gentile concessione dell’editore un 
campione particolarmente significativo. Il brano è dedicato a 


Venezia, l’anno di composizione il 1931. 


E. P. 


Sono partito con'un precon- 
cetto: tutti mi avevano canta- 
to è ricantato che Venezia va 
vista per un giorno o due, e 
basta, che starci sempre o per 
molto 'tempo non è bello, per 
la lentezza malinconica della 
vita ela presenza invadente é 
continua dell’acqua, elemen- 
to estraneo, quasi ostile, a noi 
gente di pianura, abituati ad 
aver terra solida sotto i piedi. 
Sono tornato con un desiderio 
inappagato e purigente di vi- 
vere a lungo la vita di Venezia 
e col rimpianto di non aver 
Visto che. in parte il-suo vero 
volto, mascherato dall'estate 
cosmopolita: e chiassosa. 
Sono tornato convinto che 
il modo migliore di capirla e 
di amarne anche gli angoli più 
comuni è quello usato dallo 
straniero biondo che ho visto 
fel cortile del Palazzo Ducale. 
È rimasto fermo mezz'ora, 
estatico, sempre nello stesso 
punto; e nori ha guardato una 
statua, non ha:letto un’iscri- 
zione; ma sono certo che per 
lui il cortile non è più, ora; 
Uùn’eco svanita di un’impres- 


‘ sione fuggevole: il cortile è 


‘ancora. suo, perché ne porta 
hel cuore e negli occhi il senso 
più intimo, la bellezza più 
familiare e compiuta. > Li 
‘ Entro in Venezia in un mat- 


© tino grigio e tranquillo, appe- 


na turbato, a quando a quan- 
do, da rade gocce di pioggia. 
Sotto il cielo ‘\cinerino, Vene- 
zia non splende, non rifulge di 
marmi battuti dal sole; ma in 
questa placidità autunnale ha 
Una bellezza quasi dimessa-e 
umile, ‘che mi è più vicina, e 
comprensibile. L'acqua del 


Canal Grande è grigia e unita! 


come il cielo; le piccole onde: 
vi nascono e muoiono pacata- 
mente, con un opaco risuc- 
chio; solo a tratti un’onda si 
rifrange più alta, e la sua cre- 
sta diventa d'opale, e i suoi 
fiarichi's'ombrano di ceruleo. 
La scia bianca del vaporet- 
to si distingue appena. L’ac- 
qua odora di mare addomesti- 
cato, ‘di porto, di laguna; è 
un’odore stanco, di vecchie 
cose immobili da tanto tem- 
po; sale forse da legni marciti, 
o da mura subacquee. rose e 
annerite dal salmastro, o da 
carene incatramate in abban- 
dono. 

Lungo le rive, case e palazzi 
sfilano lenti. I palazzi più ani 
chi, più tipitamente:venezia- 
ni, spiccano colle finestrelle 
gotiche e le colonnine sottili; i 


no lievi e capricciosi sull 
nestre, le porte, i cornicioni, è 
dove sembrano aggrovigliarsi 
confusamente; fioriscono con 
grazia spontanea in un balco- 
ne 0 in una mensola. I palazzi 
più tardi troneggiano impo- 
i; i sereni e dignitosi log- 
giati palladiani si sovrappon- 
gono in geometrie armoniose, 
le ampie scalinate scendono 
maestose nell'acqua. I vene- 


| ziani hanno saputo mantene- 


te, anche traverso il barocco, 
torbido e pesante, la loro lim- 
pidezza, rinnovata alle fonti 
classiche. Ora, queste dimore 
auguste sembrano deserte: 
solo a tratti, a una finestra, un 
Vecchio dalla barba bianca: 
personaggi che sembrano re- 
sti:di. un tempo remoto, im- 
mobili come le pietre anne- 
rite. ati È 
vA/guando a: quando, mac- 
chie di verde fra le case, alberi 
che: sembrano prendere varia 


con più vigore dopo la costri- ‘ 


zione fra i vecchi muri, Ogni 
po’, un'eanale minore conflui- 
sce nel Grande; ora è popola- 
to e chiassoso,.con biancherie 
stese, gondole fruscianti, aria 
famigliare e accogliente; ora è 
tacito, quasi: raccolto ad 
ascoltare l’acqua che, passa, 
con sfondi di giardini silenzio- 
sì e di mura tranquille. 

Da' una casa scende un fu- 
nerale: A basso, una gondola 
nera aspetta, coi becchini ne- 
ri. La morte sembra più scon- 


solata, il rito più lugubre su, 
quest'acqua ostile, grande 


tomba. liquida; ma questi 
morti stanno forse meglio dei 
nostri, quando la gondola ne- 
ra li porta verso l'isola degli 
Armeni. L’acqua li culla con 
un ritmo lento di ninna nan- 
na; e forse, né nell’isola, ascol- 
tano vivere il-mare. $ 

Le vecchie calli di Venezia 
sono assopite riell’ozio deser- 
to del pomeriggio domenica- 
le. Ora chele case sono serra- 
te, e i muri\e i selciati sono 


rimasti soli col passare delle: 
ore, queste vie strette e labi- 
rintiche rivelano la loro vita 
più nascosta. Io non le cono- 
scerò nei giorni di lavoro, 
quando la vita le anima; ma 
certo: queste case devono es- 
sere. più chiuse delle'nostre, 
questi muri più gelosi della 
vita che rinchiudono., 

Il silenzio vibra quasi stupi- 
to. quando un passo o una 
voce lo rompe. In una piazzet- 


il cielo pare più azzurro, la 
voce d'una piccola bambina 
bionda che chiama il fratelli- 
no colma il silenzio vuoto d’u: 
na sonorità: così limpida e 
vibrante, che pare di poter 
toccare ogni parola. Da un 
canto sbucano alcuni giovani 
di pelle rosea, appena abbron- 
zati, con baffetti biondi e'oc- 
chi chiari. Hanno sul volto un 
aspetto di sanità campagnola 
e nello sguardo un’ingenuità 
sincera. Pare impossibile che 
siano nati in queste vie om- 
brose. Scherzano senza chias- 
so, con semplicità, quasi non 
abbiano bisogno di dimostra- 
re con gesti esterni la serenità 
del:loro cuore. i 

Proseguendo per una calle 
deserta, imbocchiamo un 
ponticello di pietra: Siamo su 
un'canale: l’acqua è verde e 
silenziosa, e solo a momenti 
gorgoglia lenta, Le case mo- 
deste s'animano però; d'una 
vivacità sconosciuta alle, calli, 


dove le pietre sono d'ùno stes- . 


so colore uniforme, le finestre 
chiuse e stinte, i muri serrati. 
Da una casa d’angolo vengo- 
no i suoni d’un film sonoro; da 
una finestra aperta, colle ten- 
de, sgorgano le note d’un pia- 
noforte. Ed è bastato questo: 
e già pare di non essere più a 
Venezia... 3 
Francesco Arcangeli 


ta, dove le case sono più gaie e . 


RITRATTO DI UN PITTORE TEDESCO 


Formatosi soprattutto sui maestri francesi, gli toccò morire 
ad appena 27 anni, combattendo contro il paese che più amava 


«Macke, il ‘giovane’ Mac- 
ke”, è morto! In guerra siamo 
tutti uguali, fra mille valorosi 
una pallottola ha colpito una 
persona insostituibile. La sua 
morte ha inferto un colpo alla 
civiltà di un popolo, un occhio 
è stato accecato. Quante spa- 
ventose mutilazioni può aver 
causato questa guerra crude- 
le în seno alla nostra civiltà 
futura? Quanti giovani spiriti» 
sono stati assassinati, che noi 
non conoscevamo e che il no- 
stro avvenire portava în sé? E 
fra essi, molti che noi conosce- 
vamo. bene, ahimé, troppo 
bene!», ) 

Così scriveva il 25 ottobre 
1914 dal fronte occidentale il 
pittore Franz Marc, comme- 
morando la morte del suo fra- 
terno amico August Macke, 
caduto ‘il 25 settembre nella 
Champagne, a soli 27 anni. 


Le:radici dell’arte di Macke 
(nato nel.1887 a Meschede,nel 
Sauerland), risalgono‘:a Ste- 
fan: Lichner e alla scuola di 
pittura di Colonia, dove egli 
aveva trascorso l'infanzia. 


(Ma né l'Accademia delle belle 


arti dì Disseldotf, né î mesi 
trascorsì nell’autunno del 
1907 nell’Atelier berlinese del 
pittore Lovis Corinth ebbero. 
per lui un'importanza signifi- 
tcativa. Determinante fu inve- 
ce. l’incontro con la pittura 
francese. * 7 

Se. già l’esposizione degli 
Impressionisti a Basilea lo 
aveva entusiasmato, un pri- 
mo viaggio a Parigi nel 1907, e 
un: secondo» nel 1908, ebbero 
l’effetto di una rivelazione. I 
quadri di Seurat e le conver- 
sazioni con Fénéon, brillante 
critico d’arte, lo appassiona- 
rono al Pontilismo e alla con- 
cezione del'postlimpressioni- 
smo che istituiva un parago- 
ne fra le tonalità del colore e 
le note musicali, e mirava a 
raggiungere l’indipendenza 
del colore puro. SURI 

Le opere e le teorie di Gau- 
guin («Io creo una sinfonia 
conla combinazione di linee e 
colori, armonie, che nel senso 
comune della parola non'rap- 
presentano alcunché di reale, 
non esprimono concetti, ma 
devono far pensare, così come 
avviene con la musica») e l’o- 
pera dî Matisse — che Macke 
studiò intensamente durante 
il suo terzo soggiorno ‘parigi 
no (1909) e a Monaco in'occa- 
sione di un'esposizione — gli 
fecero trovare finalmente la 
vera via verso l'indipendenza 
artistica.» #° È 

Nelgennaio del 1910 August 
Macke ‘conobbe Franz Marc, 
che viveva allora‘in una pro- 
fonda crisi artistica ed econo- 
«mica, e strinse con lui un’ami- 
cizia fraterna, come rivela an- 
che l'intenso carteggio, con- 
servato dai figli di Macke. È 
non solo un affascinante do- 
cumento umano, ma anche la 
testimonianza del sincero s0- 


_dalizio fra due significativi 
rappresentanti dell’arte tede- 
sca all’inizio del Novecento. 

L’epistolario si svolge, come 
un discorso a quattro voci 
(comprendente anche le mo- 
gli deì pittori, Elisabeth Mac- 
ke ‘e Maria Marc), fino alla 
morte di Macke, prosegue-con 
le lettere alla sua vedova e 
infine, dopo la morte di Marc 
stesso sul fronte occidentale 
nel 1916, fra le due donne 
rimaste sole. 

Franz Marc, il più anziano e 
più riflessivo dei due pittori, 
esprimeva con la sua penna 
brillante la propria fede in un 
mondo migliore; August Mac- 
ke, più irruento e alieno da 
ogni compromesso, rifiutava 
ogni programma e sì lasciava 
trasportare dalle impressioni 
sensoriali. Fra i due artisti 
regnavano la massima confi- 
denza e un reciproco. rispetto 
delle diverse concezioni, arti- 
stiche. a 

Il gioioso Renano (come 
Macke veniva’ chiamato). si 
sentiva altrettanto lontano 
dal cubismo di Bracque e Pi- 
casso come dalle astrazioni dì 
Kandinski, che conobbe per- 
sonalmente ‘quando entrò a 
far parte del gruppo del 
«Blauer Reiter», fondato nel- 
l'inverno del 1911. Alla reda- 
zione dell’Almanacco pubbli: 
cato dal medesimo gruppo 
(edito în traduzione italiana 
dall'editore De Donato, Barì 
1967), Macke collaborò inten- 
samente soprattutto dopo che 
Kandinski e i suoi amici ne 
uscirono. f 

Nell'autunno del 1912 Mac- 
ke e Marc fecero visita insie- 
me a Delaunay a Parigi: nelle 


sue opere Macke trovò. il 
mosaico di colori illuminato 
dall’interno e sprigionante lu- 
ce che gli parve la realizzazio- 
ne dì ciò che egli intimamente 
sentiva. Eppure, il mondo fi- 
gurativo. del Renano è ben 
diverso da quello del: pittore 
orfico: ‘tranquilli laghetti in 
un parco; snelle figure femmi- 
nilì dalle lunghe vesti; coppie 
silenziose che scivolano sui 
sentieri, maestose e astratte 
dal mondo come cigni sull’ac- 
qua. E poille deliziose figuret- 
te dì donne davanti a ‘un ne- 
goziìo.di cappelli, indugianti 
în un sogno irrealizzato. 

Prima che si compisse la 
sua breve esistenza, nell’apri- 
le del 1914; Macke intraprese 
assieme: ai pittori svizzeri 
Louis Moillet e Paul Klee un 
viaggio în Tunisia, durante il 
quale ‘dipinse în quattordici 
giorni ben: quaranta acqua- 
rellì dalle luminose preziosi- 
tà. Fu un’esperienza travol- 
gente di nuovi colori e nuova 
luce. Aveva solo. 27 anni ed 
era già un.maestro. 

‘Prima dello scoppio=della 
querra (estate 1914), Mackee 
aveva dipinto un quadro inti- 
tolato: «L’addio», l’unica nota 
cupa în mezzo alla serena 
luminosità delle sue opere, 
forse un presagio della sua 
fine prematura. Fu una tragi- 
ca ironia del destino che colui 
che fu chiamato «il più fran- 
cese dei pittori tedeschi» do- 
:vesse cadere combattendo 
proprio contro il paese che 
aveva tanto amato. 

Paola Schulze 


Sopra, «Ritratto di Mathil- 
de Macke» (1907). 


UNA PICCOLA (MA RICCA) MOSTRA AD AREZZO 


| Etruschi, che gioielli! 


ricami, marmorei s’intreccia-. 


centro storico della città. 


«grandi», 


gua, è anche inutile. 


Sono in realtà 150 i «Cento preziosi etru- 
schi» esposti sino alla fine dell’anno ad Arezzo, 
in una casa/bunker rivestita di legno, dotata di 
metal detector, telecamere a circuito chiuso e 
guardie armate. Il prefabbricato, donato da 
‘una banca locale, è stato dapprima sistemato 
in piena zona industriale, tra il centro congres: 
sisti e una famosa fabbrica'di vestiti da uomo; 
dal 20 ottobre è nell’Anfiteatro Romano, nel 


La mostra vuole essere un’anteprima di 
‘quello che sarà il 1985, «Anno'degli Etruschi», 
come stabilito dalla Regione Toscana. E nona 
caso. ‘Arezzo infatti fu ‘una delle ‘città più 
importanti dell'Etruria settentrionale, anche 
se oggi, in campo archeologico, la:sua fama è 
oscurata da località più ricche di testimonian- 
ze come Cerveteri, T'arquinia, Chiusi, Perugia. 

Nella casetta fortificata sono state installa- 
te dieci bacheche (naturalmente a prova di 
piccone), una per ognuno degli abitati di cui 
sono esposti i pezzi migliori o più significativi. 
Vetulonia, Populonia, Volterra, Cortona sono 
note a tutti, ma sono presenti anche centri 
minori come Murlo, Asciano, Quinto Fiorenti- 
no, i cui ritrovamenti non sono né meno 
interessanti né meno importanti dî quelli dei 


I centocinquanta gioielli esposti, ‘il più 
grande dei quali è alto poco più di un palmo di 
mano, sono in gran parte custoditi (qualcuno 
dice «incustoditi») nel Museo Archeologico di 
«Firenze, chiuso per inagibilità e per mancanza 
di custodi dai tempi dell’alluvione (1966). Altri 
pezzi provengono invece dal Museo Guarnacci 
di Volterra. A'questo proposito, è stato detto 
che di ben altra portata è il materiale tonser- 
vato nel museo archeologico aretino e che, 
pertanto, questa mostra, oltre che troppo esi- 


Sta di fatto, però, che.molti, spaventati di 
fronte alla vastità e «severità» di un museo, 
visitano più volentieri una mostra di limitate 
proporzioni e a tematica ben definita. Nulla 
vieta, inun secondo momento — se la mostra è 

| piaciuta, ossia ha assolto al compito di infor- 
‘mare e incuriosire — di approfondire in seguito 
le propre conoscenze al museo. 
comunque difficile trovare riuniti, come 
accade in questa piccola esposizione, tutti i 
materiali usati dagli Etruschi durante i cinque 
o sei secoli della loro esistenza documentata: 
oro, argento, bronzo, ferro, avorio, osso, vetro, 
serpentino; ambra, alabastro, ceramica e perfi- 
no gusci di uova di struzzo. Questi gusci, spessi 
non più di un millimetro e mezzo, venivano 
decorati o addirittura scolpiti, con una pazien- 
za e un'abilità decisamente non comuni. 

Tutti gli oggetti esposti, bracciali, spade; 
bicchieri, spille, ‘anelli, vasi, statuette ecc!, 
decorati con elementi vegetali, animali e, in 
‘misura minore, con figure umane, testimonia- 
no l’alto livello culturale e materiale raggiunto 
da un’arte che, come ha scritto il critico Mario 
Salmi) «sebbene ispitata dall’arte greca con- 
serva, in-antitesi con questa, una sincera 
‘aderenza al reale, con libertà che la conduce a 


i rappresentarlo anche nel brutto... L'Etruria ha 


un proprio linguaggio estetico unitario, di una 
piena autonomia espressiva». 

E, aggiungiamo, se questa di Arezzo è solo 
una mostra di «assaggio» il prossimo anno in 
giro per il Lazio e la Toscana ce ne saranno di 
capolavori da riscoprire: magari a partire pro- 
prio da Arezzo, dove sarà allestita un’esposi- 
zione fotografica sui «Santuari dell'Etruria». 


Marilì Cammarata 


Sopra, da sinistra; una fibula d’oro e un’ar- 


milla del VII sec. a.C. di Vetulonia. 


’ 


L'angolo 
della poesia 


Ipotesi 
d’amore 


Milanese, poco più che qua- 
rantenne, ancora una volta 
Annalisa Cima rivela, con 
«Ipotesi d'amore» (Garzanti 
editore, pagg. 60, lire 9.000), lo 
‘spessore di una fisionomia 
culturale che gli studi filosofi- 
ci e musicali e l’esperienza 
pittorica hanno reso singolar- 
mente interessante e persona- 
le (il volume sarà Presentato 
venerdì ‘9 alle 20 a Lugano, 
all'Hotel Spleridide Royal). 

Autrice di prose e di versi, la 
Cima è entrata a far parte del 
panorama letterario nel ’68 
firmando un testo edito. da 
Scheiwiller, «Con Marianna 
Moore», cui hanno fatto segui- 
to diversi altri; nella poesia il 
suo nome è legato ad alcune 
significative sillogì che sono 
«Terzo mondo», «La genesi e 
altre poesie», «Immobilità, 
«Sesamon». 2 

Ed è appunto in «Sesamon» 
— la raccolta di versi in cui 
Cesare Segre ha colto l’in- 
staurarsi di una sottile rinno- 
vata «equazione» tra eroti- 
smo e musica — che si trova-» 
no anticipati gli inediti esiti di 
questo «Ipotesi d'amore». Lo 
afferma nella presentazione 
Marisa Bulgheroni, lucida e 
attenta interprete dei conte- 
nuti poetici e del linguaggio 
della Cima; COSì rarefatto, 
simbolico, inquietante. 

È il mozartiano Cherubino, 
«aurorale anticipazione di 
Don Giovanni»; l'immagina- 
rio destinatario dei versi di 
Annalisa Cima, in cui il sorti- 
legio della parola vissuta e 
depurata sino all’estenuata 
lacerazione di sé, si fa amoro- 
so canto, insinùante e fatale 
seduzione, attesa, desiderio, 
struggimento. 5 

«Ritornerà / il tempo dell’a- 
more / nel vaneggiante. pre- 
sente. /— si legge in una lirica 
— Assente al vivere / spio il 
mare / specchio del domani». 

Schiusi ad. arcani suoni, 
adombrati da un silenzio nel 
quale la metafora suggella im- 
percettibili aneliti/presenze/ 
promesse, i versi di Annalisa 
Cima sono un'alta prova di 
poesia d’amore, capace di 
coinvolgere intensamente, 

Grazia Palmisano 


IL CONGRESSO MEDITERRANEO DI CHEMIOTERAPIA A_RODI 


Antibiotici, terza generazione 


Un simposio satellite suli Ceftazidime, definito «innovativo e completo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


RODI — In tremila sono 
giunti nella perla del Dode- 
canneso per partecipare al IV 
Congresso mediterraneo di 
chemioterapia. Un appunta- 
mento indubbiamente allet- 
tante, denso di attese e di 
puntualizzazioni. Non è un 
mistero, infatti, che le malat- 
tie infettive nell’area mediter- 
Tanea europea siano andate 
diminuendo, un po’ per effetto 
delle misure profilattiche e un 
po’ per le condizioni: socio- 
economiche diverse da quelle 
di mezzo secolo fa. Se sono 
diminuite le malattie infetti- 
ve, sono aumentate però le 
infezioni, due cose combpleta- 
mente diverse; 3 

Nell’ambito ospedaliero — 
come ha avuto occasione di 
sottolineare il’ prof. Franco 
Paradisi, direttore della catte- 
dra di malattie infettive del- 
l’Università di Firenze — il 
35% dei pazienti sottoposti a 
‘un. intervento ‘operatorio. di 
chirurgia cosiddetta «spor- 
ca», cioè contaminata (per 
esempio, ginecologia o del co- 
lon) può andare incontro a 
complicazioni infettive post- 
operatorie: una percentuale 
indubbiamente! altissima. 

E oggi la prima causa di 
morte del paziente neoplasti- 
co, leucemico, linfomatoso 
non è più la malattia fonda- 
mentale in' quanto tale, ma 
l’infezione che si sovrappone. 
Tale infezione insorge sia per- 
ché il paziente è un immuno- 
compromesso per la sua ma- 
lattia di base sia perla terapia 
che va praticando: e ciò pur- 
troppo ingenera delle condi- 
zioni di diminuita difesa delle 
immunità cellulari e dell’im- 
munità umorale. . 


Qual è l'indirizzo della ricer- 
ca farmaceutica finalizzata a 
scopi terapeutici? L'eziologia 
delle infezioni soprattutto in 
ospedale è andata mutando 
dagli anni Cinquanta, in cui 
predominava lo. stafilococco, 
il grande spauracchio di tren- 
t’anni fa, virando con notevo- 
le rapidità verso mierorgani- 
smi, Gram negativi (famiglia 
di germi dotati di caratteristi- 
che di resistenza particolare 
nei confronti degli ‘antibioti- 
ci). Quindi un problema tre- 
mendo per superare Queste 
infezioni con gli antibiotici a 
disposizione. 3 

Tale tendenza è rimasta 
immutata in questi anni; 
qualche accenno di ripresa 
dello stafilococco si va mani- 
festando ora soprattutto negli 
ospedali americani, ma in Ita- 
lia i Gram negativi sono quelli 
che dominano la patologia 
ospedaliera, un. po’ meno, 
quella ambulatoriale. 


Il problema vero è che noi 
siamo fermi, dal punto di vi- 
sta della terapia antimicrobi- 
ca per quanto riguarda lo sta- 
filococco e i germi Gram posi- 
tivi più comuni, a 25 anni fa; 
perché non c'è stata la spinta 
per creare farmaci nuovi; 
quelli che avevamo erano, 
tutto sommato, soddisfacenti. 
Viceversa c’è stata la necessi- 
tà di creare nuovi antibiotici 
perché quelli in nostro posses- 
so erano divenuti rapidamen- 
te inadeguati rispetto ai ger- 
mi.che si diffondevano: nel. 
l’ambiente e che erano la cau- 
sa principale delle infezioni. 

Si è passati attraverso una 
serie di tappe, soprattutto per 
quanto riguarda le penicilline 
e le cefalosporine, cioè i due 
membri fondamentali della 
classe degli antibiotici beta- 
lattamici, all’ampicillina e al- 
la carbenicillina, e ‘poi alle 
penicilline più recenti... Le 
cefalosporine sono quelle che 
hanno avuto l'evoluzione 
‘maggiore, e la prima genera- 
zione di questi farmaci è stata 
inutilmente numerosa come 


componenti perché erano tut- 
te sostanzialmente poco diffe- 
renziate tra di loro e inferiori 
alle penicilline semisintetiche 
già disponibili. 

‘Ora siamo arrivati a una 
terza generazione — quella di 
cui si è parlato a Rodi, con.il 
Ceftazidime in particolare — 
cioè farmaci che hanno uno 
spettro d'azione amplissimo, 
che. Comprende alcuni Gram 
positivi ma quasi tuttii Gram 
negativi cosiddetti difficili, 
quali pseudomonas;aerugino- 
Sa, proteus, serratia e «altri. 
Sono. farmaci molto impor- 
tanti perché sprovvisti di una 
tossicità di rilievo; hanno una 
grande azione terapeutica e 
sono molto maneggevoli per il 
medico. 3 

..La seconda classe, che cer- 
tamente è molto efficace nella 
terapia. delle infezioni da 
Gram negativi, è quella degli 
antibiotici aminoglucosidi: 


sono molto attivi, però anche- 


con. degli effetti collaterali 
non trascurabili, soprattutto 
a carico dell'orecchio. e. del 
rene. Farmaci sicuramente di 
primordine e insostituibili in 
molte condizioni, ma che per 
esempio nella terapia ambu- 
latoriale vanno marieggiati 
con una certa cautela, perché 
non si ha la possibilità di 


Il prof. Franco Paradisi 


controllare tutti quei parame- 
tri che invece possono essere 
attentamente seguiti nella te- 
rapia in ospedale. 

Per quanto riguarda la tera- 
pia antibiotica l'indirizzo è la 
creazione. di nuovi farmaci 
della classe dei betalattamici 
con delle caratteristiche tali 
da poter essere usati da soli 
nella terapia delle gravi infe- 
zioni da germi Gram negativi. 


Nell'ambito del congresso si 


è tenuto un simposio satellite ‘ 


dedicato esclusivamente al 
Ceftazidime: e in quella sede 
sono state presentate le sin- 
golari caratteristiche di que- 
sto. antibiotico di recente 
messo a punto dalle ricerche 
Glaxo, definito «innovativo e 
completo». 

È stato lo stesso prof. Para- 
disi a sottolineare l'alta vali- 
dità di questo membro, della 
classe delle cefalosporine del- 
la terza generazione: quello, 
soprattutto,che ha nell’ambi- 
to di questa famiglia la mag- 
gior azione verso lo pseudo- 
monas aeruginosa. E mirato 
in generale verso tutte le gra- 
vi infezioni da germi Gram 
negativi, indifferentemente se 
si manifestano in ospedale o 
al di fuori di esso. 

Altro particolare importan- 
te: il Ceftazidime permette al 
medico di base, che si trova 
spesso costretto a instaurare 
terapie antibiotiche. alla cie- 
ca, di scongiurare l'insuccesso 
terapeutico e di evitare un 
eventuale ricovero ospedalie- 
ro, trattando il paziente a do- 
micilio. Ne derivano una ridu- 
zione dei disagi per il malato 
stesso e ìl contenimento di 
costi della terapia. 

Ranieri Ponis 


UN SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO 


Studiare il paziente 
dal lato psicologico 


In collaborazione con la di- 
rezione dei Servizi di salute 
mentale di Trieste, l'Unità 
operativa del progetto finaliz- 
zato Cnr «Oncologia» dell’I- 
stituto di farmacologia dell'U- 
niversità di Trieste ha orga- 
nizzato un seminario di ag- 
giornamento su «Recenti svi- 
luppi della psiconcologia», 
cioè di quell’insieme di disci 
pline scientifiche che studia- 
no la psicosomatica dei tu- 
mori. di 

Il relatore del seminario è 
stato il prof. H. Ji °F. Bal- 
trusch, presidente dell’Euro- 
pean Working: Group for Psy- 
chosomatic Cancer Research, 
e docente della facoltà di 
medicina dell’Università di 
Hannover. Nel corso della 


, sua relazione sono state esa- 


minate le connessioni esisten- 
ti fra lo stress; e l’emotività di 
ciascun:soggetto da un lato, e 


\ l’insorgenza, lo sviluppo an- 


che metastatico del cancro, e 
il fatto che le misure terapeu- 
tiche adottate abbiano mag- 
gior. o ‘minor. successo’ dal- 
l’altro. 

In particolare, la relazione 
ha cercato di delineare gli 
aspetti dì base che consento- 
no di collegare l’attività psi- 
‘chica con le manifestazioni 
endocrine, che a loro volta 
determinano la capacità del- 
l'organismo di contribuire ef- 
ficacemente al successo 

E infatti noto che l’incapa- 
cità individuale di esprimere 
adeguatamente le emozioni, 
reprimendole, o la sensazione 
di non riuscìre a far fronte ai 
carichi emotivi di cuila socie- 
tà industriale è estremamente 


ricca, causa'per via neuroen-' 


docrina una ridotta funziona- 
lità del sistema immunitario 
(in particolare. delle cellule 
«natural killer», cioè di quelle 
cellule naturalmente capaci 
di uccidere le cellule‘tumora- 
li), producendo così una faci- 
litazione della-crescita tumo- 
tale e della disseminazione 
metastatica. 


L’ALLARME VIENE DA WASHINGTON 
Anestesia dal dentista 
e cervello del nascituro 


WASHINGTON — Future 
mamme, attenzione: se avete 
mal di denti, specie nei primi 
tre mesi di gravidanza, e il 
vostro dentista giudica ne- 
cessario uh intervento anche 
se minore in anestesia locale, 
sappiate che potrebbe deri- 
varne un danno cerebrale, 
anche grave, al nascituro. 

Secondo studi compiuti da 
una équipe di ricercatori del 
«Columbia Hospital» di Wa- 


shington, infatti, la sommini-, 


strazione di Lidocaina e car- 
bocaina — gli anestetici più 
usati dai dentisti — potrebbe 
causare lesioni cerebrali nel 
feto e quindi far nascere un 
bambino ritardato. î 


Gli autori della ricerca, che 


hanno lavorato per tre anni, 


di. seguito sia su cavie :di 
laboratorio e sia su soggetti 
umiani, precisano comunque 
che lo stato attuale degli stu- 
di è da considerare ancora 
preliminare. Mentre i risulta- 
ti sono certi per quanto ri- 
guarda gli animali da labora- 
torio, la casistica umana: è 
infatti limitata finora a sole 
39 donne ed è quindi da non 


| considerare definitiva. 


Gli scienziati sottolineano 
comunque il fatto che dei 39 


bambini esaminati, ben nove 

sono risultati ritardati. 
Siccome, però, i bambini în 

‘esame non hanno ancora rag- 


‘’giunto l’età di due anni, cioè 
‘’quella in cui è- possibile 


determinare il quoziente di 
intelligenza, sarà necessario 
attendere ancora qualche 
mese: per stabilire con. esat- 
tezza gli eventuali danni av- 
venuti. 

‘Allo stato attuale degli stu: 
di, comunque — ammonisco- 
no gli scienziati commentan- 
do il risultato delle ricerche 
sulla rivista medica «Deve- 
lopment Medicine and Child 
Neurology» — è bene che non 
soltanto le future mamme ma 


anche i, dentisti evitino, - 


quando possibile, il ricorso 
all’anestesia locale soprat- 
tutto nei'primi tre mesi di 
gravidanza, cioè nel tempo 
‘critico per la formazione del 
feto. n 


;Il meccanismo attraverso il 
quale la lidocaina e la carbo- 
caina agirebbero sul sistema 
cerebrale del feto è ancora 
ignoto. L’ipotesi è che i due 
"composti interferiscano sullo 
sviluppo chimico dei neuro- 
trasmettitori e dei recettori 
del cervello. 


Lo studio del paziente dal 
punto di vista psicologico of- 
fre anche la possibilità pro- 
spettica dî îdentificare corri- 
spondentemente categorie dî 
soggetti a rischio particolar 
mente elevato di insorgenza 
di neoplasie, o per î quali è 
probabile una scarsa risposta 
alla terapia. Sono stati inol- 
tre illustrati approcci psîicote- 
rapeutici in atto presso vari 
centri. esteri che, sebbene în 
casistiche ancora molto limi- 
tate, sembrano influenzare fa- 
vorevolmente la prognosi dei 
pazienti interessati. Accanto 
agli aspetti psicologici, sono 
state prese in considerazione 
quelle funzioni sociali che so- 
no comunque presenti nella 
dinamica della vita associata 
e familiare. 


Stretto legame 
tra varicella 
e. herpes zoster 


Da tempo si era osservato 
uno stretto legame tra vari- 
cella ed herpes zoster, nel sen- 
so che chi ha ‘sofferto di vari- 
cella. può, più avanti negli 
‘anni/ sviluppare una forma di 
herpes; ma non-si era ancora 
riusciti a sapere con esattezza 
dove il virus si annidasse du- 
rante questo lungo tempo di 
latenza. 


©Ora alcuni ricercatori ame- 
ricani del dipartimento di mi- 
crobiologia della «Pennsylva- 
nia State University» di Her- 
shey hanno scoperto che il 
virus della varicella si localiz- 
za nei gangli nervosi del trige- 
mino. L'idea di cercarlo nei 
gangli trigeminali è venuta 
dal fatto: che l’herpes zoster 
interessa frequentemente le 


i zone innervate delle branche 


del nervo trigemino. Il sospet- 
to è stato confermato quando 
dall’autopsia è risultata la 
presenza dell’Rna (ossia: del 
codice genetico) del virus va- 
ricella-zoster. 


Si è sviluppata un’articola- 
ta discussione che ha visto 
protagonisti, oltre al prof. 
Baltrusch, îl prof. Molinari 
dell’Università di Ferrara, ì 


dottori Mustacchi e Apollonio - 


del Centro triestino per la dia- 
gnosi e la cura dei tumori, 
Ottolenghi della Clinica psi- 
chiatrica dell’Università dî 
Trieste e il prof. Bava dell’Isti- 
tuto di fisiologia dell’Univer- 


sità: di Trieste. Tra ì parteci- . 


panti, appartenenti agli Isti- 
tuti di medicina clinici e pre- 
clinici, e aî Servizi di salute 
mentale e riabilitazione moto- 
ria, è continuata la discussio- 
ne nel dopo-seminario, affron- 
tando i temi della riabilitazio- 
ne e del supporto attraverso .ì 
servizi territoriali per i ‘pa- 
zienti neoplastici. 


Questo seminario non ha 
voluto essere che una prima 
tappa di un programma che 
prevede per îl prossimo anno 
un'ulteriore serie di seminari, 
incontri tra gli operatori înte- 
ressati, e la raccolta e la mes- 
sa a disposizione per essì di 
documentazione scientifica. 


Il nucleo iniziale promotore 
trova nelle ricerche dell’unità 
operativa dell'Istituto di far- 
macologia elementi di speri- 
mentazione scientifica di ba- 
se, nell’approccio epidemiolo- 
gico per quanto concerne i 
pazienti dei Servizi di salute 
mentale condotto dal dott. 
Debernardì e nella pratica te- 
rapeutica e di ricerca condot- 
ta dal gruppo del dott. Mu- 
stacchi, la prima struttura 
potenzialmente operativa per 
lo studio e la pratica della 
psiconcologia. E indica la 
possibilità di sviluppare que- 
ste prospettive anche-in una 
dimensione territoriale, forse 
troppo spesso negletta. 

Tullio Giraldi 
Professore associato di chemio- 
terapia responsabile dell'Unità 
operativa del progetto finalizza- 
to Cnr «Oncologia» presso l’Isti- 
tuto di farmacologia e farmaco- 
gnosia dell’Università di Trieste 


Il romanzo dei microbi 


Viaggio in un mondo affascinante 


«Microbi e virus», si intitola la 
recentissima pubblicazione di 
Ulrico di Aichelburg, docente di 
microbiologia. all'Università di 
‘Torino, che ricordiamo fortuna- 
to ‘autore di «Vita dei. microbi», 
un autentico best-seller nel suo 
campo. Ariche questo libro, del 
resto, ha tutte le premesse per 
incontrare il favore del lettore, 
senza voler atrivare agli «addetti. 
ai: lavori» in camice bianco. 
“Né vegetali iné ‘animali, i 


microbi costituiscono. la'.forma 


di'vita più elementare:e'primiti- 
va) ed è sulla base delle scoper- 
te della microbiologia.che sono 
state:formulate ipotesi sull’evo- 
luzione della’ vita organica sulla 
terra e sull'esistenza della.vita in 
altri pianeti. Sono soprattutto 
percepiti come agenti patogeni, 
ma possono diventare anche 
preziosi «laboratori» chimici. 
Mille volte più piccoli sono i 
virus, pacchetti di informazione 


. genetica capaci di replicarsi solo 


quando invadono una cellula. 

Ulrico, di Aichelburg conduce 
il lettore in questo mondo alluci- 
nante, dove minacce mortali si 
trasformano continuamente in 
fonti di progresso e in nuove 
minacce, e lo guida con facilità 
attraverso una strepitosa. mole 


di dati e dî descrizioni sempre 
avvincenti: dalle osservazioni di 
laboratorio alle manifestazioni 
patologiche ed epidemiologi- 
che, ai farmaci di uso comune, 
alle applicazioni industriali e al- 
l'ingegneria ‘genetica. 

Lo'stile usato non ha nulla di 
cattedratico, è scorrevole e pia- 
no. Un esempio, scelto a caso; 
«I microbi penetrano essenzial- 
mente nel corpo umano attra- 
verso la pelle... che è la porta 
d'ingresso del tetano, del car- 
bonchio, della rabbia, della ma- 
laria, della febbre gialla. Le vie 
respiratorie sono la porta d'in- 
gresso della tubercolosi, della 
difterite, dell'influenza, del. mor- 
billo, della scarlattina; le. vie 
digerenti del tifo, del colera...». 

E ancora: «All'attacco si op- 
pongono i mezzi di difesa di cui 
il nostro organismo è dotato... 
Nella saliva, nel muco nasale, 
nelle lacrime esiste una'sostan- 
za, il lisozima, scoperta nel 1922 
da Fleming, che distrugge i mi- 
crobi... questa è la prima linea di 
difesa, che può essere sufficien- 
te a bloccare l'aggressione. Ma 
talora non lo è...». 

E il viaggio affascinante nel 
mondo dei microbi e dei virus 
continua. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 novembre 1984 - 


DALL'ESTERO 


CULTO POPOLARE INTORNO ALLA FIGURA DEL «MARTIRE POLACCO» 


INCONTRO ALL’AMBASCIATA RUSSA DI NUOVA DELHI DOPO LE ESEQUIE 


Incessante pellegrinaggio |Shultz a Tikhonov: «Estranei 


alla tomba di Popieluszko 


Trapelano agghiaccianti dettagli sulla fine del prete: sevizie e percosse 


VARSAVIA — La tomba di 
padre Jerzy Popieluszko, di 
fronte alla chiesa di San Sta- 
nislao: Kotka a Varsavia, è 
meta di un continuo pellegri- 
naggio di persone di tutte le 
estrazioni sociali. 


Dopo il rito funebre che sa- 
bato-ha visto la partecipazio- 
ne di circa mezzo milione di 
persone, si è formata una lun- 
ghissima coda di fedeli — in 
alcuni momenti oltrepassa i 
due chilometri — che voglio- 
no dare l'estremo saluto a co- 
lui che ormai il popolo chiama 
il «martire», il «patrono» di 
«Solidarnosc». 


In un’atmosfera di grande 
religiosità e di profondo rac- 
coglimento, tutti vogliono te- 
stimoniare la propria solida- 
rietà, deponendo sulla tomba 
un mazzo di fiori o una corona 
oppure accendendo una can- 
dela. L'impressione è che si 


proprio culto per il sacerdote 
che, dopo la proclamazione 
dello stato di guerra (13 di- 
cembre 1981), ha organizzato 
le «messe per la patria» per 
tenere alti gli ideali dell’ago- 
sto 1980 edi «Solidarnosc». 

La folla ha ascoltato il pri- 
mate della Polonia, cardinale 
Jozef Glemp, che sabato ha 
parlato del martirio'del giova- 
ne sacerdote, ha ascoltato le 
parole del parroco della par- 
rocchia di San Stanislao Kot- 
ka, che ha definito il rito fune- 
bre per padre Popieluszko 
«degno di un santo», ed ascol- 
ta tutti i giorni i sacerdoti che 
esaltano il sacrificio ed il mar- 
tirio di questo fragile sacerdo- 
te, già malato quando è stato 
rapito e poi ucciso brutalmen- 
te da ufficiali dei servizi se- 
greti. 

Migliaia di persone sono 
presenti in continuazione nel- 
la chiesa, dove c'è un viavai 


assista al'nascere di un vero e | incessante. Ormai la tomba — 


I massacri a Delhi 


Nuova Delhi — 


Nel Kossovo 
è ormai tabù 
interpretare 
l'esodo serbo 


PRISTINA — Cresce la ten- 
sione intorno al presidente 
dell’Unione dei sindacati del 
Kossovo, Dzemajl Dzibo. 

In un'intervista al settima- 
nale dei sindacati della Croa- 
zia «Radnitke Novine» pub- 
blicata meno. di un mese fa, 
Dzibo aveva insistito oltre il 
lecito — secondo le dirigenze 
politiche della regione e del- 
la repubblica di Serbia — 
sulle cause economiche del- 
l’esodo dal Kossovo dei serbi 
e dei montenegrini e anche di 
non pochi albanesi. 

Scoppiato il «caso», l'alto 
dirigente sindacale aveva 
fatto una sfumata autocriti- 
ca, aveva smentito alcuni 
passi dell’intervista, ne ave- 
va dichiarati «non autorizza- 
ti» alcuni altri e la presiden- 
za dei sindacati del Kossovo, 
formulando nei suoi confron- 
ti una reprimenda generica, 
aveva ritenuto di poter chiu- 
dere l’«incidente di per 
corso». 

Nella parziale ritrattazione 
Dzibo aveva detto, fra l’altro: 
«Per farla breve, tra la pove- 
ra gente ci sono sempre stati 
fermenti e scontento. E que- 
sto succede ‘anche da noi». 

La presidenza dei sindacati 
della Serbia, però, non è stata 
dello stesso parere e, nel cor- 
so di una seduta svoltasi gio- 
vedì, ha aperto il fuoco, 


Alcuni dei giudizi espressi 


durante il dibattito sono sta-' 


ti estremamente duri. L’in- 
tervista incriminata è stata 
definita, a esempio, «inten- 
zionalmente o no, dalla parte 
della propaganda di Tirana» 
e «filarino con l’irredentismo 
albanese». ; 

Non è stato risparmiato 
nemmeno il direttivo colle- 
giale dei sindacati del Kosso- 
vo, criticato per aver reagito 
all’intervista con eccessivo 
ritardo — a 18 giorni dalla 
pubblicazione — e soltanto 
dopo. la comparsa di alcuni 
commenti di stampa, natu- 
ralmente negativi, alle asser- 
zioni di Dzemajl Dzibo. 

La presidenza dei sindacati 
della Serbia ha perciò «rac- 
comandato» a quella del Kos- 
sovo di esaminare le conse- 
guenze delle «sottovalutazio- 
ni della controrivoluzione» 
implicite nelle dichiarazioni 
di Dzibo e di stabilire la re- 
sponsabilità di quest’ultimo, 
specie in riferimento a una 
sua affermazione secondo la 
quale all’origine dell’esodo ci 
sarebbe «la ricerca di un pez- 
zo di pane». 


x 


Cadaveri a centinaia sono stati trasportati in uno degli obitorì della capitale 
indiana dopo le sanguinose rappresaglie degli Indù contro i Sikh 


Managua: scontato l’esito favorevole 
per Ortega ansioso di legittimazione 


sì trova proprio nel luogo do- 
ve, dopo la proclamazione 
dello stato di guerra, era stata 
allestita una croce di fiori in 
memoria delle vittime della 
repressione — è completa- 
mente ricoperta di fiori e di 
bandiere di «Solidarnasc». 


A pochi metri di distanza, la 
gente parla del modo tragico 
in cuì è morto il giovane 
sacerdote (37 anni), che era 
cappellano della grande ac- 
ciaieria di Varsavia «Huta 
Warszawa», In'tutti prevale la 
convinzione che presto inize- 
rià il processo di beatificazio- 
ne del secondo martire della 
storia millenaria del cattolice- 
simo polacco. 


Il primo, San Stanislao Sze- 
panowski (1030-1079), patrono 
della Polonia, vescovo di'Cra- 
covia dall'anno 1072, fu deca- 
pitato per ordine di Bouleslao 
nel 1079. La sua morte provo- 
cò una rivolta dei nobili, che 


(Tel. Upi) 


SI ATTENDONO I RISULTATI DEL VOTO BOICOTTATO DAGLI OPPOSITORI 


terminò conla cacciata del re. 

Trapelano, intanto, partico- 
lari agghiaccianti sulle condi- 
zioni del cadavere del religio- 
so, al momento del ritrova- 
mento. Le autorità non hanno 
rivelato i dettagli risultanti 
dall’autopsia, limitandosi a 
precisare che «essi conferma- 
no le ipotesi degli investigato- 
ri». Circolano, invece, voci se- 
condo le quali padre Popie- 
luszko è stato rinvenuto lega- 
to e imbavagliato, con segni 
di percosse sul volto ed ecchi- 
mosi su tutto il corpo. 

Si conferma così che, prima 
di morire probabilmente per 
lesioni interne in seguito alle 
violenze, padre' Popieluszko è 
stato pesantemente maltrat- 
tato, forse ai limiti delle sevi- 
zie. Un particolare in più, dun- 
que, che rende ancora. più 
odioso, se' possibile, l’infame 


crimine commesso da uomini © 


del regime contro l’alfiere di 
Solidarnose. 


gli Usa all'uccisione di Indira» 


Nuova Delhi — L'incontro tra Shultz e Tikhonov (a sinistra) 


(Tel.Upi) 


IL RAZZO ANTICARRO CHE HA PROVOCATO UN MORTO E DIECI FERITI. 


Gerusalemme: un arresto, tre fermi 


per l’attentato contro il bus arabo 


GERUSALEMME — Il tri- 
bunale di Gerusalemme ha 
emesso ‘un ordine d'arresto 
‘per 15 giorni contro un giova- 
ne soldato appartenente ad 
una delle più scelte unità 
israeliane, la. brigata! «Gola- 
ni». Secondo la polizia, egli ha 
confessato di avere tirato una 
settimana fa un razzo anticar- 
ro «Law» contro un bus arabo 
a Gerusalemme, uccidendo 
un passeggero arabo e feren- 
done altri dieci. È 

Insieme a David Ben Shi- 
mol, di 18 anni — precedenti 
penali, militante in un partito 
anti-arabo e di professione 
pizzaiolo — gli inquirenti han- 
no fermato altri tre soldati, 
trai quali una ragazza. Le loro 
generalità non sono state rila- 
sciate. Essi non hanno parte- 
cipato all’azione ma ne sareb- 


bero stati a conoscenza, ha 
detto una! fonte della polizia. 
Secondo notizie non ufficia- 
li, Ben Shimol è un informato- 
re della polizia. È stato identi- 
ficato grazie alle impronte di- 
gitali sul lancia-razzi abban- 
donato sul posto dell’attenta- 
to insieme a un messaggio 
scritto con inchiostro rosso e 
firmato «i vendicatori»; l’a- 
vrebbe redatto. luì stesso, se- 
condo una perizia. Nella sua 
abitazione a Gerusalemme 
deteneva una carica di dina- 
mite. 7 
«Ho fatto tutte queste cose 
per il dolore provato nel vede- 
re sangue ebraico sparso inu- 
tilmente», ha dichiarato Ben 
Shimol in tribunale, lascian- 
do capire di aver voluto reagi- 
re: alla recente uccisione di 
due giovani israeliani da par- 


Managua — Il leader sandinista, comandante Daniel Ortega, depone il suo voto, accompagnato 
dalla moglie Rosaria e dal figlio Daniel 


(Telefoto Ap) 


MANAGUA — L'esito è 
scontato ma le elezioni dell’al- 
tro ieri in Nicaragua, diranno 
ugualmente in qualche misu- 
ra quanto la rivoluzione san- 
dinista, dopo cinque anfi, sia 
oggi radicata nel popolo: ed è 
proprio una forma di legitti- 
mazione popolare che i sandi- 
nisti si attendono da questa 
controversa consultazione, 
boicottata dai principali op- 
positori. 

Alle urne, che sono state 
aperte alle 7. del mattino (ora 
locale) per chiudersi alle 18 (in 
Italia l'1 di oggi) erano chia- 
mati circa un milione e mezzo 
di cittadini, per nominare il 
presidente ed il vicepresiden- 
te della Repubblica nicara- 
guense e, con loro, i novanta 
deputati della assemblea na- 
zionale. 

Per poter esercitare il dirit- 
to-dovere di voto, gli elettori 
‘hanno esibito la «libreta civi- 
ca», il documento ottenuto 
iscrivendosi alle varie circo- 
scrizioni elettorali; il docu- 


| mento è stato ritirato al 


UN ENORME MERCATO DELLE IMITAZIONI CON DANNI INCALCOLABILI PER LE AZIENDE 


Nigeria, il paradiso delle merci « pirata » 
Dischi, libri, farmaci sono contraffatti 


LAGOS—La Nigeria, la più 
forte economia dell’Africa Ne- 
ra, è anche il più grande mer- 
cato del continente per le 
merci «pirata», a quanto sò- 
stengono i produttori che 
combattono il fenomeno. «La 
Nigeria è seconda solo agli 
Stati Uniti in questo.campo», 
afferma Clive Fall, presidente 
di un gruppo di azione creato 
per combattere i «pirati», che 
gestiscono un giro di affari di 
milioni di dollari. 

Fell, proprietario di un’a- 
zienda produttrice di ricambi 
e accessori per auto, racconta 
di essere arrivato sull’orlo del 
fallimento a causa dell’inva- 
sione di prodotti contraffatti 
con il marchio della sua fab- 
brica, che si era verificato sul 
mercato prima che lui deci- 
desse di intervenire energica- 
mente. 

Si trattava di pezzi imitati 
perfettamente all'apparenza, 
ma di qualità molto inferiore 
‘agli originali, e potenzialmen- 
te estremamente pericolosi. 

Il fenomeno è diffuso in tut- 


tii campi: dai dischi ai libri, ai 
detersivi, alle serrature, ai 
medicinali e ‘ai generatori 
elettrici. In qualche caso si 
tratta di rozze imitazioni, ma 
spesso la contraffazione è 
abbastanza raffinata da risul- 
tare difficilmente individua- 
bile, 

‘Un settore particolarmente 
,redditizio per i «pirati», è 
‘quello della musica registra- 
ta. Dischi e musicassette sono 
replicati in studi di registra- 
zione altamente sofisticati e 
presentati in confezioni iden- 
tiche agli originali. Peri «pira- 


Micidiale rogo 
in Egitto 

ALESSANDRIA — Almeno 
52 persone sono morte in un 
incendio che ha distrutto 
centinaia di povere case di 
pietra e fango ad El-Dahria, 
un villaggio che si affaccia 
sul Delta del Nilo e che dista 


settanta chilometri da Ales- 
sandria. 


ti» significa risparmiare tutti i 
diritti d’autore e i costi acces- 
sori, e puntare solo sui grandi 
successi già affermati, evitan- 
do tutta la produzione in per- 
dita dei produttori ufficiali. 

Per le aziende, il danno è 
praticamente incalcolabile, 
come lo sono le perdite per lo 
Stato (in termini di tasse non 
percepite) per? gli autori — 
musicisti e scrittori — ai quali 
non giungono le royalties, in 
una sfera più generale: per 
l'agricoltura danneggiata da 
fertilizzanti contraffati e inef- 
ficaci o per la salute pubblica 
nel caso di medicinali perico- 
losi. 

Per combattere il fenome- 
no, venticinque aziende nige- 
riane si sono coalizzate crean- 
do un comitato, il Napac (Co- 
mitato, nigeriano di azione 
contro la pirateria), che si bat- 
te per inasprire le leggi contro 
la contraffazione dei prodotti. 
Attualmente la commercializ- 
zazione di prodotti contraffati 
viene punita con una multa di 


1 100 naria (circa 200: mila lire) 


per ogni pezzo individuato. 

Il governo militare sembra 
orientato in questa direzione, 
contrariamente al governo ci- 
vile abbattuto con un colpo di 
stato nel dicembre scorso, e.la 
legge dovrebbe essere appro- 
vata in tempi brevi. 


Anche se i «pirati» sono ag- 
guerriti e difficili da combat. 
tere, l’esperienza già acquisi- 
ta a Hong Kong in questo 
settore offre motivi di ottimi- 
‘smo. Secondo lo Ifpi, un. orga- 
nismo internazionale che si 
occupa di combattere la pira- 
teria nel campo musicale, nel 
corso degli anni Settanta la 
fetta di mercato occupata nel- 
la colonia inglese da dischi e 
‘musicassette contraffatte si è 
ridotta dal 95 al 5 per cento, 


Bi RAPITI —1 genitori di sei 
turisti stranieri rapiti nello 
Zimbabwe circa due anni e 


mezzo fa, hanno offerto oggila | 


somma di 71.000 dollari (pari 
a circa 140 milioni di lire) in 
cambio di informazioni sulla 


i loro sorte. 


te di un palestinese delcampo 
profughi di Dheisha (Betlem- 
me, nella Cisgiordania occu- 
pata). 


Gli inquirenti affermano > 


che Ben Shimol ha agito da 


solo. Nello scorso settembre: 


egli avrebbe lanciato anche 


una bomba contro un caffè 


arabo di Gerusalemme orien- 
tale. Le indagini — secondo i 
giornali israeliani — si sono 
iniziate nell'unità che aveva 
in dotazione il «Law» rubato e 
nella quale Ben Shimol aveva 
militato. 

Un mese fa — ha riferito'il 
quotidiano «Yedioth Aharo- 
not» — il giovane ha chiesto 
di entrare nel «Kach», il movi- 
mento del rabbino Meir Kha- 
hane — ora deputato — che 
chiede l’espulsione di tutti gli 
arabi, sia quelli cittadini 


momento della votazione. 

I risultati affluiscono all’ap- 
posito ufficio centrale insedia- 
to nel palazzo «Cesar Augusto 
Silva» di Managua. Per lo spo- 
glio non si possono utilizzare i 
moderni computer e questo 
provocherà ‘un certo ritardo 
nel computo dei dati e quindi 
dell’annuncio dei risultati de- 
finitivi. ; 

«La voce’ del Nicaragua», 
l'emittente della giunta san- 
dinista, ha rinnovato, nella 
giornata di ieri, gli appelli alla 
popolazione perché si recasse 
alle urne e non disertasse i 
seggi, sottolineando che si è 
trattato delle «prime elezioni 
libere nella storia del paese» 
dopo 42 anni di dittatura so- 
mozista. 

Il «Fronte nazionale di libe- 
razione sandinista», attual- 
mente al governo, ha avuto 
come avversari cinque partiti, 
tutti piccoli, tutti orientati su 
posizioni di sinistra, e che 
hanno avuto già modo di tol- 
laborare, chi più chi meno; 
con la giunta in passato. 

Un sesto partito, «il partito 
indipendente liberale», è 
rimasto formalmente in lizza 
mia il suo candidato preside) 
ziale Virgilio Godoy ha an- 
nunciato, due settimane fa, 


che non avrebbe partecipato ‘ 


alla consultazione. Godoy ha 
giustificato la sua decisione 
conla mancanza di condizioni 
adeguate per elezioni vera- 
mente libere ed aperte. |’ 

In altre parole la consulta- 
zione indetta dal regime san- 
dinista di Managua è a senso 
unico. Per gli stessi motivi il 
priticipale ‘gruppo. d’opposi- 
zione nicaraguense il «Coordi- 
namento democratico», ha ri- 
nunciato a presentarsi agli 
elettori. 

Il candidato alla presidenza 
del fronte sandinista, coman- 
dante Daniel Ortega, ha sot- 
tolineato l’importanza «stori- 
ca» di questo voto, rimarcan- 
do come sia anche la prima 
volta nella sua vita che egli si 
Teca a votare. 

Nel frattempo, parlando 
con i giornalisti durante un 
suo giro elettorale a Winter- 
set, nella Iowa, il Presidente 
Reagan ha smentito .che il 
controverso manuale della 
Cia per gli antisandinisti pre- 
vedesse l'assassinio di funzio- 


nari governativi del Nicara- 
gua, ed ha aggiunto che una, 
cattiva traduzione potrebbe 
aver indotto a pensare che la 
Cia preconizzasse assassini 

i in Nicaragua. 


israeliani sia quelli residenti 
nei territori occupati. La sua è 
una famiglia numerosa, 10 fra 
genitori e figli: tre anni fa era 
fuggito. da un seminario reli- 
gioso. 

A Beirut, intanto, «Guerra 
santa. islamica»; l’organizza- 
zione terroristica che ha ri- 


vendicato la paternità dei, 
principali ‘e più sanguinosi’ 


attentati anti-americani' av- 
venuti in Medio Oriente, mi- 
naccia di tornare a. colpire 
nelle prossime 48 ore altre 
istituzioni americane. 

Da Gerusalemme si appren- 
de infine che i colloqui milita- 
ri israelo-libanesi sul. ritiro 
delle truppe israeliane dal:Li- 
bano meridionale sono stati 
rinviati su richiesta di Beirut 
il giorno prima del loro previ- 
sto inizio, 


Petroliera 
si spezza 
e affonda 


in California 


SAN FRANCISCO — La pe- 
troliera. «Puerto Rican», 
squassata mercoledì scorso 
da tre esplosioni di origine 
misteriosa (si sospetta un'a- 
zione dolosa), si è spezzata 
ieri in due sotto la violenza 
dei marosi e la ‘sezione di 
poppa è affondata, riversan- 
do in mare gran parte del 
carico. La nave aveva nelle 
stive più di 3,8 milioni di litri 
di greggio. 
© Hl troncone di poppa è stato 
inghiottito dal mare in tem- 
pesta ‘a una quarantina di 
chilometri dalla California 
settentrionale. La zona in cui 
è affondata è segnata da una 
macchia di petrolio di forma 
circolare della larghezza di 
quasi cinque chilometri. 

Secondo un portavoce del- 
la Guardia costiera, difficil- 
‘mente il petrolio raggiungerà 
la. costa. Sinora, l’inquina- 
‘mento non avrebbe avuto al- 
cuna conseguenza per la fau- 
‘ na ittica della zona interessa- 
ta. Per quanto concerne le 
cause delle ‘esplosioni, l’Fbi 
ha preso in considerazione 
l'ipotesi dell’attentato. 


Honolulu — Rosy Senanayaka, ventiseienne di Colombo (Sri 
Lanka, l'ex Ceylon), è stata incoronata «Miss Donna del 
mondo», battendo altre 31 donne sposate 


NUOVA. DELHI — Come 
era stato anticipato a Wa- 
shington, il. segretario di Sta- 
to americano George Shultz 
ha avuto un colloquio di 30 
minuti col primo. ministro so- 
vietico Nikolai Tikhonov,-in 
‘margine ai funerali di Indira 
Gandhi, L'incontro si è svolto 
presso l'ambasciata sovietica, 
dopo. che entrambi avevano 
assistito alla cremazione del 
cadavere del primo ministro 
indiano, e ha. offerto alle due 
parti l'occasione per uno 
scambio di vedute sullo stato 
dei rapporti bilaterali. 

Al termine, il capo della di- 
plomazia statunitense si è 
mostrato abbastanza soddi 
sfatto, anche se ha lasciato 
Capire che non si trattava del- 
la sede adatta per discutere a 
fondo alcuni problemi bilate- 
rali. 

«Lo considero un:buon in- 
contro», ha detto Shultz ai 
giornalisti. «Abbiamo parlato 
di parecchie cose, ma più spe- 
cificamente del desiderio de- 
gli Stati Uniti di avere un 
rapporto costruttivo con 1'U- 
nione Sovietica». i 

«Analoghi sentimenti» sono 
stati espressi —.ha riferito'— 
da Tikhonov. Shultz. ha \co- 
munque precisato che nessun 
passo avanti è stato fatto per 
quanto riguarda la ripresa dei 
colloqui sul disarmo nucleare. 

Come lo stesso. Shultz ‘ha 
fatto capire, in questo mo- 
mento era importante mante- 
nere vivo il «nuovo spirito» 
che caratterizza i rapporti 
Usa-Urss dopo un periodo di 
gelo. Anche se nell'occasione 
non è mancato uno spunto 
polemico: a fornirlo sono sta- 
te le insinuazioni dei mass- 
media sovietici su un presun- 
to coinvolgimento americano 
nell'attentato che è costato la: 
vita alla signora Gandhi, 
Shultz ha detto di aver fatto 
le sue vive rimostranze al-pre- 
Îmier sovietico, il quale tutta- 
via avrebbe respinto l’addebi- 
to, lasciando intendere che è 
«sbagliato» ritenere che le il- 
lazioni siano uscite dall’Urss. 

Teri gli organi di informazio- 
ne dell’ ‘Urss, che ‘hanno dato 
ampio spazio ai funerali della 
Gandhi, passando sotto silen- 
zio l’incontro  Tikhonov- 
Shultz, hanno denunciato 
l’atteggiamento «provocato- 
rio» delle autorità americane 
in ordine alle insinuazioni. 


Cingalese «mondiale» 


( Telefoto AD) 


Attentato 

alla Thatcher? 
Falso allarme 
a Eastbourne 


EASTBOURNE — Una 
scatola metallica sospetta 
è stata trovata nascosta 
dietro un pannello in una 


‘stanza da'‘bagno del 


Grand Hotel di Eastbour- 
ne, dove il primo ministro 
Margaret Thatcher avreb- 
be dovuto tenere un. di- 
Scorso ieri sera. 

La polizia sta indagando 
su «alcune somiglianze» 
tra l'incidente di ieri e la 
bomba dell’Ira al Grand 
Hotel di. Brighton, il 12 
ottobre scorso, che a mo- 
menti spazzò via la signo- 
ra Thatcher e tutto il go- 
verno britannico. Quattro 
persone rimasero uccise e 
32 ferite. 5 

Una squadra anti esplo- 
sivi della polizia ha trova- 
to quella che si è rivelata 
essere una scatola di cara- 
‘melle ieri mattina, dopo 
che un «annusatore» elet- 
tronico aveva reagito posi- 
tivamente in un bagno del 
secondo piano. 


SABOTAGGIO 


Treno militare 
americano 
bloccato 

da anarchici 
a Berlino 


BERLINO — Un gruppo di 
anarchici ha obbligato un 
treno militare Usa a Berlino 
Ovest a fermarsi, piazzando 
sui. binari pneumatici in 
fiamme e mattoni, Il persona. 
le Usa sul treno ha aiutato i 
vigili del fuoco a sgomberare 
i binari e il treno è proseguito 
lentamente, ma senza danni 
né alle persone né alle cose. 

Sul luogo sono stati trovati 


volantini antiamericani fir- - 


mati «Susi, Benno e i diavoli 
del fuoco», un gruppo finora 
sconosciuto, «Reagan o Mon-' 
dale è stessa cosa», afferma-. 
no i volantini che tra l'altro, 
minacciano nuovi attacchi. 
contro installazioni Usa. | 

Il treno arriva due volte al. 
giorno da Francoforté a Ber-. 
lino Ovest, attraversando il 
territorio della Germania; 
Est, per portare rifornimenti 
alimentari e di munizioni al- 
le basi Usa di Berlino Ovest. 
Sul treno viaggia solo perso- 
nale militare Usa e il convo- 
glio non viene sottoposto .a' 
ispezioni alla dogana della 
Germania Est. 

Da parte sua, il Presidente. 
della Germania federale, Ri- 
chard von, Weizsaecker, co- 
mincia oggi ‘una visita uffi- 
ciale di cinque giorni in 
Francia, nel corso della quale 
avrà colloqui con le massime 
personalità francesi, prima: 
tra queste. il Presidente Mit- 
terrand, che lo accoglierà al 
suo arrivo a Parigi, 

La visita è-considerata 
soprattutto simbolica da par- 
te francese, come si desume: 
dal programma che prevede. 
lo svolgimento di varie ceri- 
‘monie ai monumenti ai morti. 
francesi e tedeschi delle due” 
‘guerre mondiali, oltre a una 
visita alla casa natale di De 
Gaulle, a Lilla, pi 

Da parte tedesca, SAMO, a 
quanto si apprende da Bonn, . 
il | viaggio di von Weizsaecker® 
viene iscritto nell’ambito. 
della costruzione politi si - 
scientifica e culturale dell 
Europa, con carattere «più. 
politico che rappresentati- 
vo» secondo Bonn, anche se. . 
avviene ad appena una setti. 
mana dall'incontro franc 
tedesco al massimo livello 
Bad Kreuznach. d 

Si tratta della prima visita! 
ufficiale che von Weizsaecker 
compie all’estero dalla sua 
elezione nel luglio scorso. | 

Nel frattempo, Philipp Je! 
ninger (Cdu, 52 anni), diven: 
terà da oggi nuovo presiden- 
te del Burdestag, della Ger4 
mania federale, al posto dì. 
Rainer Barzel (Cdu), che si è 
dimesso il 25 ottobre scorso; 
»\ L'elezione di Jenninger,, 
proposto com’è consuetudine. 
dal gruppo di maggioranza: 
relativa Cdu/Csu, e cheracco-. 


-glierà con certezza i voti dei 
- liberali Fdp e anche di parte 


della Spd, è ritenuta sicura; 
anche per la mancanza di al- 
tri candidati. 


Sondaggio: 
Mitterrand ; 


PARIGI — Francois Mitter- 
rand sarebbe battuto se uh'e- 
lezione presidenziale dovesse 
svolgersi oggi in Francia: è 
quanto risulta da un sondag.. 
gio condotto per conto del 
settimanale «Le Point». 

Il Presidente sarebbe battu-. 


Î to, in sede di ballottaggio, da. 


uno dei tre candidati dell’op- 
posizione: l'ex presidente Va- 
lery Giscard d’Estaing, l’ex 
primo ministro Raymond. 
Barre o il leader del movimen- 
to neo-gollista «Rpr», Jac- 
ques Chirac. 

Chirac sarebbe il miglior « 
candidato dell’opposizione, . 
PISONIANO FENG TITAN DI SDOERIOER TI 

Nel dodicesimo triste anniver- 
sario della scomparsa del 


PROF. 
Giordano Bisiacchi 


la mamma Lo ricorda con im- 
mutato dolore e rimpianto a 
quanti Lo'stimarono e Gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 5 novembre 1984 | 
liner azionite= rene 

Nel I anniversario della scom: 
parsa dell'indimenticabile 


Ludmilla Pussini 
(Mila) $ 

il marito: MARINO, i figli, le 
nuore, i nipoti La ricordano 


sempre .con tristezza e rim, 
pianto. 


Triéste, 5 novembre 1984 
TTI RIS A TDI DEI IT 
Nel decimo anniversario della 
morte del 
CAPITANO 
‘Ferruccio ‘Silli 


il fratello ALDO, la cognata 
BRUNA e parenti tutti Lo ricor- 
dano con affetto. 


Trieste, 5 novembre 1984 
VSS ETERNI SET SI 
‘.I ANNIVERSARIO 


Gina Bazzara 


Ti ricorda con, amore Tua ni- 
pote 
BARBARA 


Trieste, 5 novembre 1984 
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Lunedì, 5 novembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL DISCORSO DEL GENERALE LALLI ALLA CERIMONIA DI OPICINA 


«Di pace la nostra strategia 
ma nel rispetto dei Caduti» 


«I 600 mila soldati italiani morti sul Carso nella prima guerra mondiale 
ci hanno lasciato un messaggio: difendere questa città a qualunque costo» 


è .. 


‘A Sinistra il gen. Lalli, comandante delle Truppe Trieste, durante la sua allocuzione nella 
| caserma di ;Opicina in occasione della giornata delle Forze armate, eva destra — e sotto — 


ragazzi che si arrampicano sui «Leopard» in dotazione alla brigata corazzata «Vittorio Veneto». 


(tatfoto) 


' generale Lalli. Difesa della pa- 


Anche Trieste ha festeggia- 
to la Giornata delle Forze ar- 
mate, con una cerimonia so- 
lenne svoltasi ieri mattina 
nella caserma «Guido Brun- 
ner» di Opicina, sede del co- 
mando della brigata corazza- 
ta «Vittorio Veneto». A passa- 
re in rassegna le truppe c’era 
il comandante del presidio 
militare di Trieste, generale 
Gianfranco Lalli. Sul, palco 
d’onore numerose autorità 
civili e religiose, rappresen- 
tanti delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma, 

Gli squilli delle fanfare, suo- 
nati a passo di corsa dai ber- 
saglieri della 132.a brigata co- 
Tazzata «Mameli», hanno 
aperto la manifestazione. Sul- 
la piazza d’armi della caserma 
era,schierato un battaglione 
di formazione composto da 
dieci ufficiali, 15 sottufficiali e 
300: soldati del primo batta- 
glione di fanteria motorizzata 
«San Giusto», del secondo 
squadrone meccanizzato 
«Piemonte cavalleria», del- 
l’ottavo gruppo. artiglieri se- 
movente «Pasubio», dell’Ar- 
ma dei carabinieri ‘e della 
Guardia di finanza della 19.a 
legione. Alla testa dei reparti 
la bandiera di guerra di «Pie- 
monte cavalleria». 

Ha preso poi la parola il 


ce, rispetto dei valori, onoré e 
gratitudine perenne alla me- 
moria. dei Caduti per la pa- 
tria: su questi temi ha insisti- 
to in modo particolare il gene- 
rale nel suo discorso. 

«Tutti noi speriamo di esse- 
re usciti dal tunnel della bar- 
barie — ha detto Lalli — e ci 
auguriamo di non vedere mai 
più nuove guerre. La pace 
deve essere la nostra strategia 
per il presente e il futuro. Non 
bisogna, però, fare confusio- 
ne, Sul Carso 600 mila soldati 
italiani sono morti nella pri- 
ma guerra mondiale per l’ita- 
lianità di Trieste. Ci hanno 
lasciato un messaggio: difen- 
dere questa città a qualunque 
costo, Mi piace pensare che il 
Carso ritorni rosso ogni anno, 
in autunno, per ricordare il 
loro sacrificio e l'impegno che 
spetta a noi». 

‘Al termine della cerimonia 
decine di persone hanno potu- 
to vedere da vicino armi e‘ 
et in dotazione alla briga- 

a. 


MI POLIZIA — Alla sezione del 
Sindacato autonomo di polizia 
della caserma «Duca d'Aosta» si 
sono svolte le elezioni per la coper- 
tura delle cariche sindacali resesi 
vacanti. Segretario della sezione è 
stato eletto Amabile, vicesegreta- 
rio Iannucci, consiglieri, Piazza, 
Bronda, Manganaro, Calabria e 
Fabio. 


GIORNALE DI TRIESTE 


PIAZZA DELL'UNITÀ 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


ERA STATO TROVATO FERITO IN UN PORTONE DI VIA PADUINA 


Indagini sulla morte di un cuoco 


Colpi alla testa, 


L'avevano trovato! l’altra 
notte, in fin di vita, nell'atrio 
dello stabile di via Paduina 4: 
Marziano Kocman, 45 anni, 
cuoco, via San Michele 31, è 
spirato tre ore dopo ilricovero 
all'ospedale di Cattinara sen- 
za riprendere conoscenza. 
«Ferite multiple alla testa e 
frattura del femore», scrive il 
referto dei medici. Ma alcuni 
particolari fanno ritenere che 
non sia stata una disgrazia, 
bensì una brutale aggressio- 
ne: l'uomo aveva i pantaloni 
macchiati di sangue, la giacca 
strappata e scucita ih più 
punti e la: cinghietta del suo 
orologio era spezzata di netto. 
I segni tipici di una collutta- 
zione. Ed è partendo da que: 
st’ipotesi che, a quanto pare, 
sì stanno muovendo le‘îndagi- 
ni coordinate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Claudio Coassin. { 

Marziano Kocman era per- 
sonaggio già noto alla polizia 
per piccoli reati. Gli piaceva 
l'alcol, dicono gli amici, e for- 
se sabato sera:si è trovato con 
Qualche occasionale ‘compa- 
gno in una delle tante tratto- 


vittima forse di una a 


ressione 


un femore spezzato e tracce di sangue sui pantaloni e la giacca di pelle 
strappata in più punti - Intatto il portafogli - L'uomo aveva precedenti per piccoli reati 


rie che costeggiano il viale 
XX Settembre. Una banale 
lite tra avventori può essersi 
trasformata in un tragico pe- 
staggio. Una cosa -è certa 
pero: il cuoco non era ubriaco. 
Lo confermano le analisi alle 
quali è stato sottoposto. 

A dare l'allarme in via Pa- 
duina è stato un inquilino del- 
lo stabile. «Sono andato a gio- 
care al Totocalcio in via Gin- 
nastica; intorno alle sei di se- 
ta —racconta Oscar de Borto- 


dell’edificio, dirimpetto alla 
sede del Fronte della Gioven- 
tù — e lì mi sono trattenuto 
all’ineirca un'ora. Poi ho deci- 
so di rientrare a casa. Saran- 
no state le sette quando ho 
aperto il portone. La luce era 
spenta. L'ho accesa e ho visto 
un uomo disteso carponi da- 
vani. all’ascensore, Aveva la 
testa piegata verso il muro, 
Sulle prime ho pensato che 
fosse ubriaco. Gli ho urlato di 
svegliarsi, gli ho dato dei pic- 
coli colpi ai piedi, ma lui non 


reagiva, respirava a fatica, co- 
‘me un animale che stesse affo- 
gando», 


li, che abita al secondo piano ‘ 


Nell'atrio grigio e squallido 
dello stabile di via Paduina, 
percorso ogni giorno da deci- 
ne di estranei che approfittan- 
do del portone sempre aperto, 
è arrivata dopo pochi minuti 
l'ambulanza della Croce Ros- 
sa. Marziano Kocman è stato, 
portato a Cattinara, ma le sue 
condizioni sono apparse subi- 
to disperate. Presentava feri- 
te ‘alla testa e alla gamba 
destra, ferite che secondo il 
medico dell’astanteria — po- 
tevano essere state provocate 
da una caduta o da percosse. 
E°’ morto alle 22.40. Alla stessa 
ora il dirigente della Squadra 
mobile Padulano, agenti della 
Volante e della scientifica e il 
funzionario di turno Sodano 
effettuavano un sopralluogo 
in via Paduina. 

L'ipotesi della caduta acci- 
dentale è parsa subito piutto- 
sto inconsistente. Sulla scali- 
nata, sulla ringhiera di prote- 
zione e sullo scorrimano non 
c’era alcuna traccia che po- 
tesse in qualche maniera av- 
valorare questa tesi. Tanti in- 
vece gli indizi a sostegno del- 
l'ipotesi più grave, quella del- 


Marziano Kocman 
il cuoco morto 


la colluttazione e del pe- 
staggio. 

Sul pavimento dell’atrio, 
sparse un. po’ dovunque, an- 
che vicino alla piccola chiazza 
formata dal sangue fuoriusci- 
to'dal capo di Kocman, c’era- 
no decine di moriete da 100 e 
da 50. In tutto 3150 lire. Lon- 
tano dal luogo dove il cuoco si 


era accasciato, è stato rintrac- 
ciato ‘anche l'orologio dello 
sventurato. Aveva la cinghiet- 
ta spezzata. 

‘A queste circostanze si som- 


‘ mano alcuni segni riscontrati 


sugli abiti indossati da Mar- 
ziano Koeman; i pantaloni 
macchiati di sangue, ma so- 
prattutto la giacca. un giubot- 
to in pelle con una tasca scu- 
cita, una manica rovinata al- 
l’altezza del gomito e sotto 
l'ascella e tanti piccoli strap- 
pi. Come se l’indumento fosse 
stato strusciato contro qual- 
cosa di ruvida. 

Sono tutti particolari che, 
messi insieme, lasciano sup- 
porre che Marziano Kocman 
era rimasto, quasi sicuramen- 
te, vittima di un aggressore 
che lo ha ridotto in fin di vita 
forse per motivi banali. Maga- 
ri una frase di troppo pronun- 
ciata tra un bicchiere e l’altro. 
In qualsiasi caso non può 
essersi trattato di una rapina. 
Dentro il portafoglio del cuo- 
co gli agenti hanno trovato, 
intatte, 83 mila cinquecento 
lire. f 

A.L. 


VIAGGIAVA CON LA SORELLA (RIMASTA FERITA) SU UNA VETTURETTA 


în un tamponamento sulla camionale 


Mortale incidente della 
strada ieri mattina intorno al- 
le 11.30, sulla camionale 202 
all'altezza del mobilificio Lan- 
za. Ne è rimasta vittima Berta 
Scabini ved. Trevisini, 78 an- 
ni, via Orlandini 10. L'anziana 


| signora si trovava a bordo di 


una «126» guidata dalla sorel- 
la Jolanda Rendi, 76 anni, via 
Ucekar 2. Le due donne prove- 
nivano dal raccordo provviso- 
rio che immette sulla 202 da 
quando è stato chiuso il ponte 
per lavori. 


La piccola utilitaria si stava 
immettendo sulla camionale, 
in direzione di Sistiana, quan- 
do a manovra quasi conclusa, 
è stata tamponata con violen- 
za da una Lancia Beta con- 
dotta da Bruno Mazzoleni, 61 
anni, residente a Pratalunga, 
in provincia di Bergamo, che 
aveva a fianco il figlio Giaco- 
mo, 23 anni, L'uomo, che pro- 
veniva da Opicina, ha tentato 
invano di frenare; ma non è 
riuscito ad evitare l'impatto, 
che è stato violentissimo. 


Berta Scabini, la vittima 


[La «126», investita in pieno 
nella parte posteriore, ha gira- 
to. su se stessa di novanta 
gradi finendo di traverso, qua- 
si a metà corsia. Berta Scabi- 


ni è deceduta sul colpo (il 
referto parla di sospetta frat- 
tura della base cranica e di 
gravissime lesioni interne, 
La sorella Jolanda ha ripor- 
tato un trauma cranico e con- 
tusioni. al braccio sinistro. 
Trasportata Aall’ospedale di 
Cattinara con un’ambulanza 
della Croce Rossa, giunta im- 
mediatamente sul posto, la 
donna è stata accolta nella 
divisione neurochirurgica. I 
medici l’hanno giudicata gua- 
ribile in dieci giorni. Analoga 


| prognosi per Giacomo Mazzo- 


leni, che ha riportato trauma 
cranico. Aveva sbattuto la te- 
sta contro il parabrezza in 
seguito al disperato téntativo 
del padre di evitare il tampo- 
namento. Bruno Mazzoleni è 
invece rimasto illeso. 


Sul luogo dell’incidente, per 
i rilievi di legge, è intervenuta 
una pattuglia della polizia 
stradale con l’appuntato Pa- 
rissa e l'agente Salerno. Nel- 
l'abitacolo della «126»; subito 
dopo il tragico investimento, 


TRAGICO EPILOGO DEL DISPERATO VOLO A ROIANO 
i T 


ANCORA ALLOGGIATI IN CONDIZIONI DI FORTUNA 63 INQUILINI 


S'è spenta dopo una lunga agonia|In abbandono dopo un mese e mezzo 


l'edificio dell'ex Opp andato a fuoco 


Ieri mattina alle sei, dopo 
cinque giorni di lotta con la 
morte, è deceduta all'istituto 
di rianimazione dell'ospedale 
di' Cattinara la studentessa 
duindicenne che si era gettata 
dal ponte (di Roiano, schian- 
tandosi sul marciapiede atiti- 
sfantela discoteca «Hippopo- 
tamus» di via Stock. | 

“Come si ricorderà, la giova- 
ne, che frequentava l'istituto 
tecnico commerciale sloveno 


| «Ziga Zois», era rimasta ‘in 


aula, la mattina di lunedì 
scorso, solamente tre ore; poi, 
assieme ad aleune compagne 
di classe, era uscita per recar- 
si al cinema, dove avrebbe 
dovuto assistere a un film di- 
dattico. per le scuole slovene. 


la quindicenne gettatasi dal ponte 


Ma — a quanto è stato appu- 
Tato — la ragazza non aveva 
assistito \alla proiezione ed era 
‘andata a passeggio con due 
sue amiche, le stesse ragazze 
Che erano state viste fuggire 
quando lei, poco prima delle 


14, si era gettata dal ponte di, 


‘Roiano. i 
«L'hanno impaurita», ci 


aveva detto suo padre, il gior-. 


no dopo, per dare una. spiega- 
zione al folle gesto: Pare che 


| qualcuno avesse minacciato 


la' ragazza per una sciocchez- 
za che lei avrebbe combinato. 
La paura e la vergogna che 
provava. erano così. grandi 
che, appunto, con molta fred- 
dezza, aveva deciso di ucci- 
dersi. 


Prima di mettere in atto'il 
suo disperato gesto, si era tol- 
ta il giubbotto di pelle chiara 
e lo aveva depositato sopra i 
quaderni di scuola, sul mar- 
ciapiede, alla base del para- 
petto del ponte. Poi si era 
seduta sul muretto con le 
gambe penzolanti nel vuoto 
edera rimasta così per un po' 


di tempo prima di lanciarsi e. 


di dire «me buto, 'sì me buto» 
a un uomo che si era lanciato 
verso di lei per atferrarla. 


MI PROPRIETÀ’ EDILIZIA — 
L'associazione della proprietà edi- 


\lizia comunica che giovedì 8 


novembre, alle 18, nella sede di via 
della Zonta 2, si svolgerà una riu- 
nione 


“ .. QUESTA SERA 


L’on. Piccoli 


‘alla De 


per ricordare 
il 19594. 


n 
© Questa sera la Democrazia 
cristiana; nella sua sede di 
piazza San Giovanni, rievo- 
cherà il trentesimo anniversa- 
Fio del ritorno di Trieste all’I- 
talia e la riunione straordina- 
tia del Consiglio nazionale del 
partito che si;tenne ‘a Trieste 
— unica volta che il parla- 
mentino della Dc si riunì fuori 
Roma —il3éè4novembre del 
1954. 
‘La manifestazione, che avrà 
inizio alle 19, sarà aperta dal 
segretario,.provinciale, Anto- 
nio Coslovich. Il discorso uffi- 
ciale sarà tenuto dall’on. Fla- 
minio. Piccoli, presidente del 
Consiglio nazionale della De. 
A conclusione, sarà dato un 
riconoscimento simbolico ai 
democratici cristiani triestini 
ed istriani che nel 1954 furono 
frotagonisti della vita politi- 
ca della nostra città. 


A SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 


Schianto nel Veneto 
Muore un triestino 


In un incidente avvenuto | «Al Tagliamento», è stato 


nel tardo pomeriggio di. ieri 
sulla statale 14 neltratto Lati- 
sana-Portogruaro, è morto il 
trentaseienne Giampaolo 
Garbo, originario di Belluno 


ma residente nella nostra cit- | 


tà, in via Revoltella 41. Erano 
circa le 17.50: Garbo stava 
percorrendo la statale in dire- 
zione di Latisana, a bordo di 
un ciclomotore Peugeot 50, 
quando, all'altezza dei vivai 


urtato da un pesante autoar- 
ticolato adibito al trasporto 
delle bietole (ma in quel mo- 
mento vuoto), condotto da 
Leopoldo Guidazzi, 46 anni, 
residente a Cesena. 
Nell’urto, il ciclomotorista è 
stato proiettato sull'asfalto, 
finendo : quindi sotto il ‘ca- 
‘mion, la cui ruota posteriore 
destra gli è passata sopra 
schiacciandolo. 


E ermanno iaia nt OR VIA PO LE IRA ia De 


" 7 ® DI O 
Luttuoso epilogo di un incidente 

'ragico epilogo di un incidente avvenuto mercoledì scorso sulla 
camionale 202. Onorina Crisma, 27 anni, via Svevo 36, è morta al 
reparto rianimazione di Cattinara dove era giunta in condizioni 
disperate a seguito dello scontro frontale tra la sua «Ritmo» e una 


«Bmwa. 


L'incidente era avvenuto all’altezza dello sfasciacarrozze «Morsel- 
li». La «Bmw», condotta da Guglielmo Orsini, 46 anni, via delle Docce 
3/1, con a fianco la cittadina turca Sema Zeliha Arar, 37'anni, via fra’ 
Pace da Vedano 17, proveniva da Opicina ed era diretta verso il centro 
cittadino. Il conducente stava superando un Tir e si trovava al centro' 
della carreggiata. Violentissimo l'impatto ‘con la Ritmo, Onorina' 
Crisma, rimasta incastrata tra le lamiere dell’abitacolo, era stata 
estratta in fin di vita dai vigili del fuoco dopo un estenuante lavoro, 


‘ ra, probabilmente, se ne di- 


‘A un mese e mezzo di di- 
stanza dall'incendio che dan- 
neggiò l'ex casa dominicale 
del comprensorio di San Gio- 
vanni, nulla è stato ancora 
fatto per iniziare le riparazio- 
ni e restituire gli appattamen- 
ti alle 63. persone che li occu- 
pavano. Il gruppo comunista 
alla Provincia ‘ha rivolto ‘in 
proposito un’interrogazione 
al presidente Marchio e stase: 


scuterà al Consiglio provin: 
cialé. 

La casa: («dominicale» per- 
ché costruita per i «missi 
dominici», i servi del padrone 
della tenuta un tempo di pro- 
prietà della famiglia dei baro- 
ni Renner) è suddivisa in dieci 
appartamenti, nei quali — da 
una decina d’anni — sono 
ospitati ex degenti dell’ospe- 
dale psichiatrico: in gran par- 
te anziani che. alla chiusura 
dell’Opp non sarebbero potu- 
ti rientrare in famiglia. 

Il 21 settembre scorso, un 
incendio scoppiato sotto il 
tetto dell'edificio costrinse gli 
ospiti a sgomberare gli allog- 
gi, in attesa delle necessarie 
riparazioni. «Il presidente del- 
la Provincia, allora, aveva da- 
to ampie assicurazioni che sa- 
rebbe stato fatto il possibile 
per ripristinare quanto prima 
l’edificio, ma fino ad oggi non 
è stato compiuto nemmeno il 
sopralluogo per l’accertamen- 
to dei danni», denuncia Ezio 
Martone, il capogruppo del 
Pci al Consiglio provinciale. 

Senza il sopralluogo non si 
‘parla neariche di preventivi di 
spesa per le necessarie ripara- 
zioni, né — tantomeno — dei 
tempi che queste richiederan- 
no per essere eseguite. Il grup- 
po del Pci interroga perciò il 
presidente per sapere cosa in- 
tende fare, non solo per solle- 
vare gli abitanti della casa 
dalla loro precaria sistemazio- 
ne attuale, ma anche per im- 
pedire l'ulteriore degrado del- 
l’edificio. 

Gli ospiti della casa sono 
stati sistemati, in condizioni 
di emergenza, nei padiglioni 


ancora funzionanti dell'ex 
ospedale psichiatrico, alcuni 
addirittura, nell'edificio della 
direzione. «Non sono certo si- 
tuazioni confortevoli — affer- 
ma Franco Rotelli, responsa- 
bile dei servizi psichiatrici — 
gli appartamenti erano belli, 
molto curati, ‘arredati dagli 
ospiti stessi, erano personaliz- 
zati come una vera.casa, e 
‘adesso queste persone si tro- 
vano ammucchiate nei came- 
roni, 

«Ma non basta — fa notare 
Rotelli — oltre al disagio degli 
ospiti c'è anche da preoccu- 
parsi del rischio che si mandi 
in rovina la casa». L’incendio: 
— spiega Rotelli — ha deva- 


La «casa dominicale» dell'ex Oppa San Giovanni (Italfoto) 


stato il tetto ma non ha intac- 
cato gli alloggi che — dice — 
sono ancora in ottime condi- 
zioni, salvo i danni procurati 
dall’acqua usata per spegnere 
il fuoco. «Se non si provvede a 
riparare il tetto prima dell’in- 
verno sarà il maltempo poi a 
completare ciò che l'incendio 
non è riuscito a fare e si gua- 
sterà irrimediabilmente l’in- 
terno», commenta il dott. Ro- 
telli. «Intanto — propone — 
salviamo.la casa: si aggiusti il 
tetto e così una ventina di 
persone potrebbe. rientrare 
nei due appartamenti più 
grandi e.poi si potrà passare 
alle riparazioni interne», 

Il presidente dell'Unità 


sanitaria locale, cui compete 
l'assistenza agli ospiti della 
casa, si dice dello stesso avvi: 
so: «Potremmo far coprire il 
tetto e in primavera passare a 
un intervento generale — af 
ferma Giovanni Scarpa — 
YUSsl è disposta a stanziare il 
necessario per le spese, ma 
abbiamo bisogno di giungere 
a un comodato con la Pro- 
vincia». 

Gestita dall’Us] per quanto 
riguardala persone che vi abi- 
tano,la casa è però di proprie- 
tà della Provincia. Per potervi 
intervenire l’Usl deve diventa- 
re perlomeno affittuaria, cosa 
che si può risolvere, come già 
si è fatto in altre situazioni, 


‘con un accordo. 


«Noi non abbiamo aleun in- 
teresse a tenerci la ex casa 
dominicale, con l’Usl non ci 
sono difficoltà per trovare un 
comodato, ma prima di fare 
delibere che poi ci possono 
‘venire respinte, vogliamo es: 
sere coperti e garantiti che 
l'assicurazione ci risarcisca», 
afferma il presidente della 
‘Provincia, Gianni Marchio. 
Prima di pensare a risistema- 
re la casa, sostiene dunque 
l’amministrazione provincia- 
le, bisogna aspettare che le 
”Generali”, presso le quali l’e- 
dificio è assicurato, completi- 
no la perizia. Lo ribadisce an- 
che Giorgio Bonat, assessore 
ai lavori pubblici della Pro- 
vincia, che in più aggiunge: 
«Oltre ai risultati delle perizie 
assicurative bisogna vedere 
anche cosa dirà il nostro uffi- 
cio tecnico: la casa è molto 
danneggiata, e — questo è un 
parere personale, precisa l’as- 
sessore — secondo me l’edifi- 
cio andrebbe tutto svuotato e 
poi rappezzato», 

«Quanto alla sua restituzio- 
ne agli ospiti dell'ex Opp», 
questo — afferma l'assessore 
— «non è stato ancora stabili- 
to. Il discorso è molto ampio e 
delicato, non dico che non si 
debba decidere in tal senso, 
ma la giunta non lo ha ancora 
deliberato». 

Itti Drioli , 


la signora Jolanda, sotto 
choc, è stata colta da una crisi 
di pianto. Le portiere della 
macchina; per l’urto, si erano 
bloccate e l’anziana donna 
gridava agli agenti di farla 
uscire. E bastato un colpo 
sulla lamiera per liberarla. 
Accanto a lei la sorella Berta, 
per la quale ormai non c'era 
più nulla da fare. 


Auto 
e DI 
in fiamme 

Incendio d'auto l’altra mat- 
tina nella galleria Montebello. 
Le fiamme si sono sviluppate, 
probabilmente per un corto- 
circuito agli impianti elettrici, 
nella «Citroen» di Donato 
Barbieri, 36 anni, via Petronio 
22, ma hanno finito poi per 
lambire, danneggiandola, an- 
che la «127» di Nello Ferrari, 
70 ‘anni, via del Bosco 14,.I 
conducenti, non appena visto 
il fumo, sono saltati a terra, 
chiedendo l’intervento dei vi- 
gili del fuoco. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Zaccaria — Il sole 
sorge alle 6.51 e tramonta alle 
16.46; la luna sì leva alle 15.45 e 
cala alle 3.12. 

Teri: temperatura massima gra- 
Gì 13,2; minima gradi 8; pressione 
millibar 1014,6 in diminuzione; 
Umidità 68 percento; vento calmo; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 17,4. Datì 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronatica militare di Trieste 
alle ore 18 di ieri el dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle7.40.conem 
46 e alle 20.05 con cm'22 sopra il 


\livelio medio; bassa all’1.12 concm 


31 e alle 14,14 con'em 38 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
Baiamonti, 50: Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini, 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Roma 15, tele- 
fono 69042; via Ginnastica 44, tele- 
fono 795417; via Fabio Severo 112, 
telefono 571088; via Baiamonti 50, 
telefono 812325; via Oriani 2, tele- 
fono 727055; piazza Venezia 2, tele- 
fono 767466; Sgonico, tel. 229373; 
Muggia, viale Mazzini 1, telefono 
271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani, 2; piazza Venezia, 2; Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Pronto soccorso Cri: telefono 


Carabinieri: telefono 112. 


state pensando 
alla stanza 
del vostri ragazzi? 


°° Anchenoi, 


Certo, pensiamo molto 


a-materassi e 


68888. 


reti. metalliche 


nei quali siamo 


profondamente 


Ma dedichiamo 
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dell’arredament 
in cui vivono. i 


E «IL LETTO» 


è in grado di accontentare 


proprio tutti: il 
il bambino e il 


specializzati. 


nzione al tema ‘ 
o degli ambienti 
ragazzi. 


neonato, 
giovanetto. 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia, 5 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 
A BREVE SCADENZA SARÀ ASSEGNATO L'ULTIMO APPALTO (INCROCIO CAMIONALE - AREA DI RICERCA) 


Il lungo cammino dell’autostrada 
che collegherà il porto all’Europa 


Due almeno i motivi del ritardo: la complessità dell’iter burocratico dei permessi e dei nulla osta 
e i tempi di progettazione della variante sollecitata dagli abitanti di Cattinara e di Longera 


E?’ di imminente definizione 
l’ultimo appalto dell’auto- 
strada molo Settimo- 
Padriciano. Riguarda il tratto 
che va dall’attuale incrocio 
Camionale-via Brigata Casale 
fino all'Area di ricerca. E”, in- 
fatti, nei pressi di Padriciano 
che avverrà la sutura fra la 
parte di lavori della grande 
viabilità triestina affidata al 
Comune di Trieste (molo Set- 
timo-Padriciano) e quella affi- 
data all’Anas (Padriciano- 
Sistiana). 

Il ritardo con cui si giunge a 
quest’ultimo appalto (si trat- 
ta del secondo:stralcio dei tre 
lotti in cui è stata suddivisa la 
realizzazione del tracciato di 
competenza del Comune di 
Trieste) ha almeno due moti- 
vazioni: la complessità dell’i- 
ter burocratico dei permessi e 
dei nullaosta (vincoli idrogeo- 
logici, accordi con la Provin- 
cia, convenzione con l’Anas); 
eitempi di progettazione del- 
la variante sollecitata dagli 
abitanti di Cattinara e di Lon- 
gera per semplificare il «no- 
do» di Cattinars-(originaria- 
mente era prevista una serie 
complessa di svincoli, cui era 
stato dato il nome, azzeccato, 
di «piatto di spaghetti»). 

Purtroppo il ritardo si 
proietterà sul completamento 
dell’intera opera. Mentre per 
il primo e secondo lotto e per 
il primo stralcio del terzo lot- 
to sì prevede l’ultimazione dei 
lavori fra il 1986 e il 1987, per il 
secondo stralcio del terzo lot- 
to bisognerà attendere il 1988. 
Il progetto prevede, comun- 
que, la funzionalità d’uso di 
ciascun lotto, per cui sarà 
possibile una utilizzazione 
parziale dei singoli tratti via 
via finiti. 

Più avanti nei lavori è 
attualmente il primo stralcio 
del terzo lotto (dalla Grandi 
Motori al bivio Camionale-via 
Brigata Casale), dove le 'im- 
prese concessionarie (la Pal- 
mieri di Roma e la Toto di 
Chieti), che avevano ricevuto 
in consegna i lavori a fine 
1981, hanno portato a termine 
il 40 per cento dell’opera. E' 
già visibile il tracciato. con 
una serie di ponti e viadotti 
che sorgono in prossimità del- 
l'abitato di San Giuseppe del- 
la Chiusa. Questo tratto sarà 
pronto nell’estate dell’86, con 
uf ritardo di qualche mese 
dovuto a unaretifica di curva- 
tura all'interno della galleria 
di Montebello. 


‘A buon punto sono anche i | 
presa Mondelli di Milano, che 


lavori del primo lotto (molo 
Settimo-Valmaura), conse- 
gnati nell’aprile dell’82 all’im- 


SVINCOLO mosovn. 
(Inizio Raccordo) 
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Il disegno di Dante Lunder mette in rilievo il tracciato dell’autostrada molo Settimo-Padriciano. Sono evidenziati.i 
tre lotti nei quali è stata suddivisa la realizzazione dell’opera'(il terzo lotto è stato ulteriormente frazionato in due 
stralci, il secondo dei quali è ora prossimo all’appalto e sarà l’ultimo a venir completato). Nel disegno sono stati 
segnati anche i previsti svincoli autostradali. A Padriciano l’autostrada si salderà ai quattro lotti autostradali 
realizzati sotto la supervisione dell'Anas, fra Padriciano e Sistiana. Il progetto ‘molo Settimo-Padriciano è stato, 
invece, affidato al Comune di Trieste, che l’ha dato in concessione alle imprese. Sarà interamente pronto nel 1988 


presa Grassetto di Padova. 
L'intero tratto scorre in so- 
praelevata su viadotti, dei 
quali è stata finora eseguita 
180 per cento della palificazio- 
ne, fra Valmaura e lo scalo 
Legnami. A mesi la palifica- 
zione sarà completata fino al 
molo Settimo. La consegna 
dell’opera è prevista a fine ’86. 

Nel primo lotto è compresa 
anche la galleria di Servola, il 
cui scavo sarà ultimato pro- 
prio nella settimana entrante. 

C'è uno slittamento invece 
nei tempi del secondo lotto, 
dati peraltro in appalto appe- 
na lo scorso febbraio all’im- 


sta ora per associarsi all’im- 
| presa triestina Riccesi. Il se- 


to da Valmaura allo svincolo 
della Grandi Motori, e do- | 
vrebbe essere ultimato 
nell’87. Finora sono stati se- 
gnati i tracciati e sono ‘state 
avviate le procedure di espro- 
prio. 

L'autostrada molo Settimo- 
Padriciano fu fin dall’origine 
pensata come tangenziale a 
mare di Trieste, lungo la di- 
rettrice attualmente servita 
solo dall’asse via dell’Istria- 
Via Flavia, spesso intasata di 
traffico. 

Il progetto prevede quindi 
vari svincoli di collegamento 
alla viabilità ordinaria. Oltre 
allo svincolo del molo Setti- 
mo, che segna a Sant'Andrea 


condo lotto comprende il trat- | 


l’inizio del raccordo, ci sono 
gli svincoli di: Servola- 
Baiamonti, di Valmaura 
(quello contestato), di via Er- 
rera (Italcementi), di via Ca- 
boto, di Lacotisce (dove ci 
sarà l'innesto sul raccordo 
autostradale Lacotisce-valico 
di Rabuiese), della GmT, e di 
Cattinara. 

Gli ingegneri Aldo Venturi- 
ni e Vincenzo Malaspina, «sor- 
veglianti» della grande viabi- 
lità per conto del Comune (ad 
essi compete una sorta di su- 
perdirezione dei lavori per ef- 
fetto dell'affidamento in con- 
cessione, anziché in appalto, 
dell’opera alle imprese) insi- 
stono sull'importanza di rea- 
lizzazione lo svincolo di Val- 


Li 


E° GGIUSEODE celo MUSA 


e ITALCEMENTI 


n° BISOVIZZA 


1 di Collina 


maura. Lo giudicano vitale e 
insostituibile per i. collega- 
menti in particolare con lo 
stadio, il cimitero e il palaz- 
zetto dello sport. 

Quanto alla protesta degli 
inqulini, replicano: «Lo svin- 
colo era previsto fin nel pro- 
getto originario, approvato 
dal Consiglio comunale all’u- 
nanimità, ben prima cioè che 
venisse costruito il complesso 
dell’Iacp. Abbiamo, comun- 
que, adottato tutti “i più 
moderni e sofisticati sistemi 
per contenere nella normalità 
rumori e inquinamento». 

L'autostrada molo Settimo. 
Padriciano costituisce anche 
il raccordo, nel sistema della 
grande viabilità, fra il porto e 


l'altopiano carsico, Il suo svi- 
luppo, allungato rispetto al- 
l’attuale «202», trova ragione 
nell’esigenza di contenere le 
pendenze, che da anni rappre- 
sentano un problema per il 
traffico ‘pesante. Dal molo 
Settimo a Padriciano vi sarà 
una pendenza massima del 4 
per cento, dimezzata rispetto 
all'attuale (che è. dell'8 ‘per 
cento), Ciò faciliterà il transi- 
to dei «Tir», che sopportano 
sulla «202», in discesa, una 
notevole usura dei freni. La 
minore pendenza e inclinazio- 
ni ridotte al minimo nelle cur- 
ve sono state studiate anche 
per ridurre i rischi di slitta- 
‘menti invernali in caso di fon- 
do stradale innevato o ghiac- 
ciato. 


Per il traffico pesante disagi 
potranno, invece, derivare 
nella fase di realizzazione del 
lotto ora in via di appalto. 
L'autostrada correrà, infatti, 
fra Longera e Padriciano, 
quasi sovrapposta all'attuale 
«202», che potrà pertanto 
subire interruzioni .nel corso 
dei lavori. Non è esclusa la 
possibilità che i «Tir» verran- 
no deviati, sia pure per breve 
tempo, lungo via Fabio Se- 
Vero. 


Sarà quindi proprio il tratto 
fra Cattinara e ‘Padriciano a 
costituire l’ultimo diaframma 
nel collegamento fra il porto 
di Trieste e le reti autostrada- 
li italiana ed europea (ricor- 
diamo che nell’estate ’86. è 
prevista l’entrata in esercizio 
della Udine-confine austriaco, 
lungo la direttrice autostra- 
dale Salisburgo-Monaco). 

B. U. 


“Mostre d’arte 


Claire Bretecher 
‘al Centro Barbacan 


Mercoledì prossimo, alle 18, ‘al 
Centro Barbacan «Mostra di Clai- 
re Bretecher: "Il disegno del fu- 
metto”», che presenta per la prima 
volta al pubblico i fogli del quader- 
no personale della nota disegnatri- 
ce francese. 

La rassegna, che resterà aperta 
al pubblico fino al 25 novembre 
(feriali 16-20 e festivi 10-13 e 16-20) 
è stata organizzata da La cappella 
underground e dall’Associazione 
culturale italo-francese. 


[afa2/a/o/sls|s[s/ns(snia/nunin[n\sisle] 
Studio Romani 


Via Foscolo 40 


GANDRUS - KRAVOS 
TIGELLI - VECCHIET 


‘ducci, 


Domenica prossima 


IN VISTA DEL CONGRESSO PROVINCIALE 


La marcia 
stracittadina 
«Trofeo 

San Giusto» 


La Fondazione per il benes- 
sere e la difesa di Trieste e del 
Carso, con la collaborazione 
della commissione sport e 
tempo libero e della sezione 
giovanile, organizza per do- 
menica ll novembre il terzo 
«Trofeo San Giusto», marcia 
non competitiva stracittadi- 
‘na con partenza (alle 9.30) ed 
arrivo in piazza Goldoni. 

Questo il percorso; via Car- 
via Udine, salita. di 
Gretta, strada del'Friuli, Faro 
della Vittoria, via Perarolo, 
via Bovedo, viale Miramare, 
piazza Libertà, corso Cavour, 
riva Tre Novembre, via Mer- 
cato Vecchio, via Teatro Ro- 
mano, Corso Italia. 

Le iscrizioni sono aperte 
tutti i giorni, dalle 17.30 alle 
19. nella sede di corso Saba 6 e 
prima della partenza fino alle 
9.15. 


II TORNEO. DI DAMA — Il tor- 
neo interaziendale di dama comin- 
cerà lunedì 12 novembre, alle 18, 
nella sede del. Circolo lavoratori 


| portuali di piazza Duca degli 


Abruzzi. Le iscrizioni vanno fatte 
entro le 19 di venerdì 9 novembre: 
al Cral-Eapt, alla Stazione maritti- 
ma. E° ammessa la partecipazione 
di due giocatori per ogni circolo 
aziendale. L'iscrizione costa venti- 
mila lire per rappresentativa. 


Forlaniani: la Dc: 


verso una svolta 


Il pacchetto Visintini, la centrale a carbone” 
e le attività produttive i temi in discussione 


Riunione interna. in. casa 
della Dc: presente il consiglie- 
Te nazionale prof. Querci, gli 
«Amici di Forlani» hanno 
concordato le strategie opera- 
tive in vista del prossimo con- 
gresso provinciale che costi- 
tuisce un'occasione di rilievo 
per il rinnovamento del parti- 
to in città e provincia. 

Il gruppo forlaniano, dopo 
un’approfondita discussione 
sui problemi di maggior impe- 
gno del momento, ha sostenu- 
to che ùna seria svolta dovrà 
comportare una modifica del- 
le fatiscenti strutture organiz- 
Zative e l'adozione di moderni 
meccanismi di individuazione 
dei contenuti e di elaborazio- 
ne della proposta politica per 
lo sviluppo economico e. so- 
ciale della città. 

Nel corso della riunione so- 
no stati affrontati tre temi di 
rilevante interesse cittadino 
che hanno riflessi anche regio- 
nali. Ecco in sintesi le conclu- 
sioni: 

Pacchetto Visentini: è stata 
criticata la mancata discus- 
sione delle proposte del mini 
stro delle Finanze sulle misu- 
re fiscali, progetto che se non 
sarà modificato potrebbe inci- 
dere in modo notevole sull’e- 


sausto tessuto economico del 
terziario che attualmente rap- 
presenta una delle articola- 
zioni più importanti dell’eco-} 
nomia triestina. 

Centrale a ‘carbone: per 
plessità sono state espresse! 
sulla politica energetica e sul: 
la sua stretta connessione con, 
l’ambiente in corso di insedia=> 
mento nell’area delle Noghere®* 
di una centrale a carbone. Lat 
dislocazione, si sostiene, è 
infelice: non è, infàtti, previs! 
sto un:massiccio sviluppo i. 
dustriale nella zona ne im 
quelle immediatamente viciz? 
ne (compresa la Repubblica} 
di Slovenia): di qui la necessi®. 
tà di un. ripensamento della: 
politica energetica nella pro: 
vincia strettamente legata ai 
piani per le altre fonti energe-1 
tiche esistenti nella regione. 

Attività produttive: è stato” 
sollevato anche il problema di 
sottoporre ad analisi per op- 
portune proiezioni i dati 
strutturali e congiunturali re- 
lativi ‘alla piccola e media in- 
dustria, all’artigianato è all 
terziario avanzato per abban.; 
donare l'ormai consunta logi! 
ca del solo ricorso! allo stru* 
mento delle partecipazioni 
statali. 


I 


ALLA SCUOLA INTERNAZIONALE LA FESTA DELL’HALLOWE'EN © 


Streghe e fantasmi a Opicina 


cc _- 


| _ 


ui 


Nella sede della Scuola internazionale, a Opicina, si è svolta la tradizionale festa annuale 
dell’Hallowe'en, che fa parte della tradizione anglosassone. Indossati. i costumi di streghe, 
| pipistrelli, fantasmi, scheletri gli oltre cento fra bambini e ragazzi, stranieri e italiani, che 
frequentano la scuola hanno dato vita a un’animata festa, allietata dal complesso bandistico 
della Sesta flotta della marina militare americana. La Scuola internazionale si appresta a 
celebrare nel mese di dicembre il ventennale della sua attività. Nella foto un momento della 


festa 


I MOLTEPLICI PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE 


Il complesso impatto di un giornalista 
con una città che non ama i cambiamenti 


Un giornalista, dopo 38-an- 
ni ‘di professione ‘svolta. via. 
via in tutti i settori: di'un 
quotidiano, può pensare di 
aver ormai visto tutto ciò che 
c’era da.vedere.e ritiene che 
ben difficilmente potrà trova- 
re ancora qualcosa di cuime- 
ravigliarsi. Poì viene chiama- 
to a dirigere «Il Piccolo» e, fra 
i primi provvedimenti, decide 
di cambiare di pagina la col- 
locazione dei necrologi per 
tutta una serie di considera- 
zioni che è inutile star qui a 
ricordare. 


La reazione dei lettori lo 
coglie di sorpresa, e ha di che 
meravigliarsi davanti alle la- 
mentele e alle proteste che 
piovono da tutte le parti. Ec- 
colo quindi scoprire la diffici- 


le, complessa realtà di un 
pubblico affezionato ma criti- 
co, desideroso e allo’ stesso 
tempo sospettoso dai cambia- 
menti, come è quello che quo- 
tidianamente legge «Il Pic- 
colo». 

Di questo insolito impatto 
con una città ha reso testimo- 
nianza il direttore del Piccolo, 
Alberto Marcolin, ai soci del 
Lions Trieste-San Giusto nel 
corso; dell’ultima conviviale, 
L'ospite, al di là dell’ironia 
con cui ha spesso condito sia 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


‘ogni giotno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


il suo intervento iniziale sia le 
risposte nel successivo, impe- 
gnato dibattito, ha puntato 
soprattutto a illustrare il pro- 
prio programma politico- 
editoriale finalizzato a un ri- 
lancio del giornale non. solo 
nei confronti, delle sue tradi- 
zionali piazze ma anche verso 
nuovi lidi, soprattutto il Por- 
denonese. 


Marcolin ha colto l’occasio- 
ne per ricordare che la funzio- 
ne principale del quotidiano, 
oltre all’informazione, dev'es- 
sere quella di stimolo sugli 
amministratori affinché si 
affrettino î tempi decisionali 
sui grandi problemi triestini. 


Ma affinché il giornale pos- 
sa portare questo contributo, 


ha bisogno che siano gli stessi 
lettori a sollecitarlo e a infor- 
marlo sulle grandi e piccole 
situazioni quotidiane. 


Da questo dialogo, che può 
anche essere vivace e «litigio 
so», da questo rapporto letto- 
ri-giornale, consegue la con- 
creta funzione del quotidiano 
al servizio della città. 


BI LAVORI — Per lavori di poten- 
ziamento e sostituzione della rete 
gas nella zona del Borgo Giuseppi- 
no, l’Acega ha disposto, fino ad 
esecuzione degli stessi e limitata- 
mente a giorni feriali da lunedì a 
venerdì, dalle 8.30 alle 17, la chiu- 
sura del traffico veicolare delle vie 


Economo (tratto tra via del Lazza-, 


retto Vecchio e il civico 14) e del 
Lazzaretto Vecchio (tratto tra sali: 
ta al Promontorio e via Economo). 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di Rinaldi 


Sabato 10 novembre, alle 18, nella 

sede del centro culturale «Gian 
‘Rinaldo Carli» sarà ricordato il poeta 
Renato Rinaldi, Parlerà la prof. 
Maria Grazia de Favento de Mottoni 
e Mario Pardini reciterà alcune;poe- 
‘sie. Sempre il 10 novembre si svolgerà 
un raduno di. gente originaria da 
‘Portole dove è nato e morto il poeta. 


Scienze biologiche 
Gli studenti ‘iscritti al ‘corso di 
laurea in scienze biologiche sono. 
convocati per il 7 novembre, alle 9, 
nell'aula L del nuovo edificio centrale 
aule. 


«Il Carso» 


‘A commento, della ‘mostra foto- 

grafica di Furio Scrimali, domani 
alle 18.30, nella sede del Circolo cultu- 
rale «Il Carso» (via Mazzini 12), l'’auto- 
Te presenterà una serie di diapositive 
intitolata: «Suoni ed immagini». 


Amici del cuore 


La sede dell'Associazione Amici 

del cuore ;è aperta ogni giorno 
(ore 16-18, via Valdirivo 31) per il 
rinnovo del canone sociale e per nuo- 
ve iscrizioni. 


In poche righe 


Le lezioni per la terza età 


Queste le lezioni in programma oggi all’Università della 
terza età: dalle 16.30 alle 17.30, nell'aula di via Stuparich 1, il 
prof. Aldo Raimondi relazionerà su «Gli alimenti ed il ricambio 
materiale ed energetico». Dalle 17.30 alle 18.30, nella stessa 
aula, il prof. Roberto Della Loggia parlerà di «Piante medicina- 


li: mito e realtà». 


Stamane, inoltre, dalle 9 alle 10, nella Casa del portuale 
(piazza Duca degli Abruzzi 1) si terrà il corso di ginnastica 


motoria. 


Per informazioni ed iscrizioni gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria dell’Università, in piazza San Giovanni 6, 
telefono 796924, tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle 10 alle 


12. 


Incontro sul futuro dell’Ingros. 


Il vicesindaco Sergio Trauner ha ricevuto i dipendenti del 
«Centro Ingros:» per esaminare i problemi relativi alla messa 
in liquidazione e chiusura della società. «L'amministrazione 
comunale — ha sottolineato Trauner — insieme ai dipendenti e 
ai sindacati è fortemente preoccupata delle conseguenze di una 
chiusura della sede locale dell’Ingros : senza contestuali solu- 
zioni di alternativa che possano sollevare. la grave questione 
occupazionale che si verrebbe a creare». 

"Trauner ha già preso contatto sia con la Despar, organizza- 
zione che sta trattando a livello nazionale l’acquisto dei centri 


Ingros., 


sia con il ministero del Lavoro, dove è in corso la 


trattativa tra l’amministrazione controllata, la Despar e i 
sindacati sulla situazione del centro all’ingrosso. 


PRESENTI ATLETI E DIRIGENTI DEL «SATURNIA» 


Festa 


per i canottieri d’oro 


Nel quadro delle iniziative promosse dal «C.C. Saturnia» per festeggiare le medaglie d’oro 
conquistate dai canottieri italiani a Los Angeles (fratelli Abbagnale e timoniere Di Capua) e a 
Montreal (pesi leggeri Verroca ed Esposito), gli atleti sono stati ospiti di un noto locale 
cittadino insieme ai dirigenti Gaeta, La Mura, D’Ambrogio, e al presidente del «Saturnia» 


Stelio Borri. 


Lavoratori della Ras 


‘A cura del gruppo lavoratori an- 

ziani della Ras, mercoledì 7 
novembre, alle 17.15, nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo celebrata 
‘una messa in suffragio di tutti i defun- 
ti delle Compagnie facenti capo al 
‘gruppo assicurativo Ras. Il rito, cele- 
‘brato da mons. Menegoni, sarà 
accompagnato da musiche d'organo, 
eseguite dal maestro Arduino Macrì, 
- direttore della cappella corale di San- 
t'Antonio Taumaturgo. 


Leo club Trieste 


Il direttivo ringrazia tutti coloro. 

che hanno reso possibile la nasci- 
ta e lo sviluppo del Leo club Trieste. 
Per celebrare il primo anniversario 
della «Charter night» si terrà domani, 
con visite alle 19, nella sede di piazza 
San Giovanni, unitamente al Lions 
club Trieste, un incontro con il gover- 
natore e con la presidente distrettua- 
le Leo. seguirà un incontro conviviale 
alla presenza di autorità e presidenti 
di tutti i Clubs service cittadini. 


Speleologia 

‘Sono aperte le iscrizioni al dician- 

novesimo corso di speleologia or- 
ganizzato dalla commissione grotte 
«Eugenio Boegan» della Società Alpi- 
ne delle Giulie - sezione di Trieste del 
Cai. Per informazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla sede di via Machiavelli 
17 dalle 15 alle 20, oppure telefonando 
al 60317 (sabato escluso). 


Italia-Urss 


L'Associazione Italia -Urss. (via 

‘Torrebianca 13) comunica di aver 
organizzato il viaggio «Capodanno a 
Mosca» dal 30/12/84 ‘al 6/1/85. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
‘alla segreteria dell'Associazione ogni 
Srna dalle 17 alle 19.30, (sabato 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Amici dei funghi 

Il Museo civico di storia naturale 

‘ela sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» conti- 
nuando gli «Incontri del lunedì» pro- 
pongono per stasera il tema «Attività 
dei settori fotografico e gastronomi- 
co». Relatori Mario Serli'e Germana 
Derini. L'appuntamento è per le 19 
nella sala delle conferenze del civico 
Museo di storia naturale (via Ciami- 
cian 2). L'ingresso è libero. 


Micologi di Muggia 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico Bresadola 
invita soci e simpatizzanti alla riunio- 
ne che sì terrà stasera alle 20, nella 
scuola De Amicis (via D'Annunzio a 
Muggia) e che avrà per tema: «Come 
riconoscere un fungo», a cura di Ma- 
| ria Schneider. L'ingresso è libero. 
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Maestri del fantastico 


Per l'Associazione culturale italo- 

francese domani, con inizio alle 
18.30, nella sala ‘della Ras, il prof. 
Claude Verdier parlerà sul tema: 
«Trois Maitres du fantastique: Bosch, 
Magritte e Dalì». La conversazione 
sarà corredata da diapositive. 


Vranich in Austria 


Il pittore concittadino Carmelo 

Vranich espone nella galleria co- 
munale d’arte di S. Veit (Austria) una 
quarantina tra disegni e dipinti di 
recente produzione. L'artista è stato, 
invitato dal consiglio comunale della. 
città. 


Mostra degli animali 
Tutti gli artisti della regione che 
intendono partecipare con opere 

di pittura, grafica o scultura alla 

‘mostra degli animali in collaborazio- 

ne con l'Associazione artistica regio- 

nale, sono invitati a presentare i loro 
lavori alla sala d'arte Cesare Sofiano- 
pulo di Trieste, largo Papa Giovanni 

6, oggi, domani e mercoledì, dalle 17. 

alle 19. Ogni artista potrà presentare 

una o due opere sul tema animali. 

Misura massima dei quadri 50 per 70, 

L'esposizione avrà luogo dall'i1 al 25. 

novembre, 


Da G. Baby 


L'abbigliamento bimbo di via Ge- 

nova: la settimana del giubbetto 
offerto con lo sconto: del 20%. Giub- 
etti pratici, colorati, caldi e sportivi 
‘per vestire l'inverno del vostri bimbi; 
‘approfittando dello sconto del 20%. 
Valido solo fino al 17 novembre. G. 
Baby, via Genova 23. 


Monte Mia — Domenica 11 no- 
vembre il Cai alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Stupizza in 
Val Natisone e la salita del Monte 
Mia (1237) per la valle di Predolino. 
Partenza in corriera, alle 7.15, da. 
piazza Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 
sede di via Macchiavelli 17 (tel. 
60317), dalle 19 alle 21, sabato 
escluso. 


Sentiero Escai Pacifico — La 
commissione gite del Cai XXX 


Ottobre organizza per domenica 


11 novembre una gita a Valbruna, 
‘Rifugio Grego e percorso del sen- 
tiero Escai Umberto Pacifico, che, 
costeggiando le selvagge gole del 
Montasio e del Cimone, porta al 
fondovalle di Dogna. L'itinerario 
sarà abbreviato a Pleziche e 
Chiout. Partenza, alle 6.30, da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai; 
‘Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, tel. 
68795, tuttii giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Nell'intervallo 
della partita 


TRIESTINA. 
SAMBENEDETTESE 


‘è stato assegnato 
un materasso 
MOFCARRES 
a 
fortunato possessore 
del biglietto 
d'ingresso 
N. 129 


(gradinata interi) 
Il premio potrà 
essere ritirato 
entro 15 giorni 
dalla data di 
estrazione. 
MOLLAFLEX 
l'unico materasso 
a molle fabbricato 
a Trieste 
e garantito 12 anni. 


ARREDAMENTI 
Via Flavia, 53 
Tel. 826644 


D.M. n. 4/268187 del 14.984 


168.000 più tassa d'iscrizione 
Informazioni: 


SETTIMANE BIANCHE 


Sono arrivati i cataloghi ALPITOUR, IN, ISH, 

ITALTURIST, .MOTELTOUR, TEOREMA 
VACANZE, VENTANEVEN/ ecc: Quote per7 gg. di mezza pensione | 
in stanze con bagno da Lit, 168.000 


Inoltre; SPECIALE NATALE A BRUNICO dal 22 0 23 al 26/12 daLLit, 


JULIA VIAGGI - 
Tel. 040/61040 o 60484 - TRIESTE 
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PARTENZE SPECIALI 
DI DICEMBRE 
Lire 1.650.000 

Li 


- AUSTRALIA 


Lire \-950.000 


‘NO STOP VIAGGI | 


- VIA MATTEOTTI 2 
‘MONFALCONE 
TEL. (0481) 45478 - 471096 | 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 
18 nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali in via Trento 8, 

.C., l’Amico. Bruno GA- 
SPERINI presenterà un 
filmato su HONG KONG 
e MACAO. 


E rnsni 


Via Paganini n.4 (1° piano) 


Lunedì, 5 novembre 1984 IL PICCOLO 


— LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


*& Prinz Brau 


+. DISTRIBUITA DA: TERGESTE. Srl: - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


ergeste 


SARI 


Si salva su rigore una brutta Triestina 


AREZZO-PERUGIA 
BOLOGNA-PARMA 
EMPOLI-BARI 
GENOA-CESENA 
LECCE-CATANIA 
MONZA-TARANTO 
PADOVA-VARESE 
PESCARA-CAMPOBASSO 
PISA-CAGLIARI 
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE 
BRESCIA-ANCONA 
MESSINA-FOGGIA 
GIULIANOVA-TERAMO 


® Montepremi: 13.202.197.121 © $i algp SU A 
‘Ai-13.lire 86.856.000 - Ai 12 lire 3.465.000 . ; SMA: 


LoL LébÒ 


Di 


DbObcLONLO 


TWHOF4#FHONNANAL40O 
i 1 dd nb IN) ont dd dd 


-#R int LR la 


| ; SERIE B 

Pisa i p. 14 

Bari d p..11 

Triesti x i 1 TRIESTINA-SAMBENEDETTESE 1-1. Festival di rigori dati e non dati; In alto a sinistra un 
riestina p. 0 - - a » fallo in area su De Falco (che crolla al suolo, come si vede nell'immagine accanto) non punito, A 

y î FIA sinistra in basso un altro plateale fallo in area su De Giorgis, anche questo lasciato correre. 

izrpinzo. Perugia, i p 9 - i. ni Infine, ecco il rigore concesso (in basso a destra): De Falco sta per insaccare il pallone (Italfoto) 

Catania, Pescara, 

Taranto e Padova p. 8 


Genoa, Empoli, Cesena, 
Varese e Sambenedettese p 
Campobasso e Parma si p. 
Cagliari RSA p 


WU N 


‘CREMONESE-VERONA 

FIORENTINA-ASCO 

NTER-JUVENTUS / 

NAPOLI-AVELLINO'. 

© ROMA-LAZIO | 

| .SAMPDORIA-COMO 

“TORINO-MILAN | 

UDINESE-ATALANTA 

«i AREZZO-LECCE | 

.' BARI-TRIESTINA 
‘CAMPOBASSO-BOLOGNA 

REGGINA-CATANZARO 

LICATA-AFRAGOLESE | 


della volontà Di 


n 


È 


: > S S SE —_- . - 
Vittoria della volontà della Stefanel sull’Australian. In un combattuto derby, i triestini sono riusciti ad imporsì disputando un incontro di alto livello. De Sisti 
è riuscito a imbrigliare Dalipagic (eccoli nelle foto) dando il via libera alla manovra dei padroni di casa 


Discreta prova della nazionale azzurra contro la Svizzera, Al di là del punteggio (1-1), la squadra, soprattutto nel primo tempo, 
si è mossa bene. Positivo, fra l’altro, l’innesto del centrocampista Di Gennaro (nella foto), chiamato per la prima volta in 
nazionale {Telefoto Ansa) 


La 
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Nazional 


IL PICCOLO 


LA MORALE CHE SI PUÒ DRARRE DAL COMPORTAMENTO DEGLI AZZURRI NELLA PARTITA CON LA SVIZZERA 
L'Italia pigia l'acceleratore, poi frena 
e finisce coll'innestare la retromarcia 


ROMA — Se dopo partenze 
in quarta si pigia sul freno e sì 
innesta la retromarcia non sì 
va avanti. E la morale che si 
può. trarre dal pareggio di 
Losanna dove il calcio italia- 
no ha ritrovato una nazionale 
per mezza partita. Non basta 
ancora, ma è già qualcosa. Ci 
si pongono oggi i motivi del 
degrado sofferto ieri sera dal- 
la «veronazionale» che pure 
ha ‘fatto intravedere motivi 
confortanti come il buono e 
proficuo inserimento del nuo- 
vo regista Di Gennaro e la 
fresca «verve» della prima 
mezz'ora di gioco. 

Le ragioni del calo di rendi- 
mento che ha avuto la squa- 
dra si possono tentare di indi- 
viduare nelle seguenti consta- 
tazioni: i) era una partita 
‘amichevole e si sa che i calcia- 
tori italiani si esprimono com- 
piutamente soltanto quando 
è in ballo il risultato; 2) l’im- 
minenza degli impegni di 
Coppa di parecchi nazionali 
può averli indotti al risparmio 
energetico; 3) il pareggio ha 
forte puzza di furto per via 
dell’annullamento del regola- 
re gol di Altobelli che, se con- 
validato, avrebbe messo in gi- 
nocchio gli elvetici; 4) nella 
ripresa la girandola di cambi, 
per di più non tutti perfetta- 
mente logici, ha snaturato 
equilibri di squadra; 5) un im- 
borghesimento di alcuni na- 
zionali che non gradirebbero 
molto gli straordinari. 

A queste ragioni ‘si può 
replicare: 1) da qui ai mondia- 
li del Messico ’86 l’Italia ha 
soltanto amichevoli a disposi- 
zione e non può arrivare 
all'appuntamento attraverso 
esibizioni contraddittorie co- 
me quella di Losanna, dove 
‘agli applausi sono seguiti i 
fischi, tutti giusti. Si rischie- 
rebbe di giungervi a corto di 
determinazione e di passo- 
gara senza avere collaudato le 
proprie risorse per un'intera 
‘partita; 2) due partite in quat- 
tro giorni (da sabato a merco- 
ledì) non giustificano il rispar- 
mio tanto più che‘anche gli 
elvetici avevano preoccupa- 
zioni di Coppa e sono usciti 
nella ripresa; 3) occorre avere 
temperamento e carattere per 
sopportare decisioni arbitrali 
sbagliate e non andare in bar- 
ca al primo gol avversario; 4)i 
cambi, per quanto singolari, 
servono a immettere fresche 
energie; 5) nella nazionale si 
ha il dovere di dare il mas- 
simo. 

Tra tutte queste considera: 
zioni si insinua il dubbio che 
la nazionale sia senza birra e 
quindi non possa darla a bere 
soltanto con mezz'ora di gioco 
frizzante. I trenta minuti di 
Losanna, durante i quali si è 
vista una squadra viva, armo- 
nica, veloce, sicura e spiglia- 
ta, hanno comunque dimo- 
strato che la via imboccata è 
quella giusta anche se, pro- 
prio perché è stato incorag- 
giante e promettente soltanto 
nella prima parte. 

Avere cominciato a battere 
una strada nuova ed avere 
avuto. i primi sintomi della 
validità dello schema che pre- 
vede la presenza di un regista 
pronto nella distribuzione, so- 
no gli aspetti più confortanti 
di questa trasferta dove, pe- 
raltro, si è confermata la sta- 
tura mondiale di Conti e Ca- 
brini, elementi insostituibili 
peril gioco sulle fasce laterali. 

Che Di Gennaro avesse una 
visione di manovra chiara lo 
si sapeva, ma sì nutrivano 
dubbi sull’immediatezza del 
suo inserimento nel tessuto 
della squadra azzurra. I timo- 
ri si sono diradati anche se lo 
scaligero è emerso in fase di 
impostazione più che in quel- 
la di contenimento pur assu- 
mendo una posizione un po’ 
più arretrata dell’abituale. 


Fiorentina 
a Bruxelles 


senza Passarella 


FIRENZE — Fiorentina a 
Bruxelles per il secondo turno 
di Coppa Uefa con l’Ander- 
lecht (andata. a Firenze 1-1) 
senza l'argentino Passarella, 
ma potrà disporre del giovane 
Pascucci, 18 anni, che esordì, 
quale avversario diretto di 
Vandenbergh, proprio nell’an- 
data con.i forti belgi. 

Passarella rimane a Firenze 
per i postumi di ùna vecchia 
sciatalgia;, mentre quasi cer- 
tamente De Sisti farà giocare 
Pascucci e anche Occhipinti. 
Qualche lieve perplessità 
anche per Massaro. Il presi- 
dente Ranieri Pontello, nella 
scia del «pesante richiamo» 
che papà Flavio Pontello ave- 
va, fatto a dirigenti, tecnici e 
giocatori, ha avuto un collo- 
quio, a quattr’occhi, con alle- 
natore e giocatori raccoman- 
dando «un sempre maggior 
impegno» e sollecitandoli a 
battersi mercoledì per un 
risultato che consenta il supe- 
ramentòo del'turno. 

«Nelle giornate di Bruxelles 
— ha dettò ai giornalisti Ra- 
nieri Pontello — avrò modo di 
star assieme ai giocatori; se 
qualcuno vorrà dir qualcosa 
potrà farlo». 


Qualche perplessità, sem- 
mai, è scaturita dal sostegno 
che gli hanno offerto Bagni e 
Sabato, troppo indisciplinato 
e falloso il primo, troppo leg- 
gero per quanto dinamico il 
secondo, 


Briegel e Volpati, gregari Di 
Gennaro nel Verona, hanno 
diverso «peso» e più collauda- 
ti automatismi negli sgancia- 
menti sui fianchi del regista. 
Si farebbe bene a pensare già 
ad altri «partner» per Di Gen- 
naro, ma è giusto rivedere il 
terzetto alla prossima occa- 
sione anche perché l’italico 
convento passa poco in que- 
sto settore, dove peraltro ha 
ancora posto Tardelli e po- 
trebbe ritrovarlo lo stesso An- 
celotti. Guai, però, ad illuder- 
si di avere risolto il problema 
del reparto. Si deve ancora 
crescere. 

F.M. 


annullerà ingiustamente 


Problemi dell'Udinese doi 


Bearzot: «Abbiamo un Di Gennaro in 


e.v 
IU) 


MILANO — Durante la lun- 
ga attesa all'aeroporto di Gi- 
nevra prima del rientro in Ita- 
lia della nazionale, avvenuto 
con circa tre ore di ritardo sul 
previsto, il et Enzo Bearzot ha 
rivisitato il pareggio di Losan- 
na soffermandosi in particola- 

re sugli aspetti positivi della 
prestazione azzurra, su tutti il 
felice inserimento di Di Gen- 
naro. 

«Non cercavamo molto in 
questa partita — ha ‘detto il 
tecnico — ma uscire con un 
centrocampista nuovo. L’e- 
sperimento è riuscito e merita 
una riprova. Anche per quan- 
to riguarda tutto il modulo 
del centrocampo vale la pena 
insistere. Superiore è il merito 
di Di Gennaro se si considera 


i. 


ltobelli conclude comun acrobatico salto l’azione del suo gol che però l’arbitro 


che sì è inserito immediata- 
mente. La squadra lo ha senti- 
to subito. Col tempo può darsi 
che emergano altri suoi meriti 
o difetti, ma il suo debutto è 
stato consolante». 

— È la prima volta che 
rimane tanto soddisfatto di 
un esordiente nel settore di 
centrocampo? 

«Può darsi — ha replicato 
Bearzot —. Quello che ho vi- 
sto mi ha rincuorato. Di Gen- 
naro non ha sofferto emozioni 
dando palle lunghe a chi scat- 
tava e proponendo anche 
schemi corti. Ha una visione 
periferica di gioco che è più 
importante della visione pros- 
sima». 

— Meno bene sono andati î 
suoî supporti? 


(Ansafoto) 


«C’è chi ha detto che Bagni 
non ha reso come al solito, ma 
altre. volte ha fornito prove 
convincenti. Sabato ha lavo- 
rato molto e poi a livello di 
supporti ci sono più alternati- 
ve, vedi Tardelli. L'importan- 
te è il perno centrale». 

—E la prima volta dal Mun- 
dial ad oggi che individua 
una soluzione stabile a cen- 
trocampo? 

«E soltanto l’inizio di qual- 
cosa di interessante — ha ri- 
sposto Bearzot — ieri in fase 
di impostazione eravamo bra- 
vi e belli, mentre in fase di 
recupero della palla qualche 
problema c’è stato». 

— La verifica di Tancredi 
continuerà? 

«Sì, come da programma». 

— Ma perché la nazionale 
gioca soltanto mezz'ora? 

«Io dico che gioca sempre 
90 minuti durante i quali ha 
fasi belle e meno belle. Se 
giocasse soltanto 30 minuti 
perderebbe 6-0. Dopo lo stu- 
pendo primo tempo, la ripre- 
sa, che è stata meno bella, è 
sembrata più brutta. Ma. se 
l’arbitro-avesse dato il gol di 
Altobelli, il 2-0 si sarebbe po- 
tuto trasformare in trionfo». 

—Non le pare che Rossi stia 
vivendo una graduale tra- 
sformazione da elemento di 
punta a rifinitore per altri 
cannonieri? 

«No, è il suo gioco. Giocava 
alla stessa maniera anche in 
Argentina. Se ieri avesse se- 
gnato quel gol non si sarebbe 
fatto questo discorso». 

— La difesa a zona è ormaî 
un patrimonio di questa na- 
zionale? 

«Noi facciamo una zona mi- 
sta, a seconda dei movimenti 
degli avversari». 

—.Per mézz’ora ieri-hanno 
giocato assieme Di Gennaro e 
Dossena. E' possibile la loro 
coesistenza? 

«L'entrata in campo di Dos- 
sena —ha dettol'ect— è stato 
un fatto episodico, dettato 
dalle circostanze che Conti 


Domenica |'8.a giornata 


La serie A riprenderà dome- 
nica il suo cammino con l’8.a 
giornata di andata. Si rimette 
in marcia con il Verona solita- 
rio capolista con due lunghez- 
ze di vantaggio sulla coppia 
Torino e Milan, tre sulla 
Sampdoria e quattro sul ter- 
zetto comprendente Juven- 
tus, Fiorentina e Inter. La 
squadra di Bagnoli, ha supe- 
rato il mese di ferro cavalcan- 
do la tigre del calendario e 
dimostrando la sicurezza del- 
le grandi. Sei punti in quattro 
partite: Juventus e Fiorenti- 
na finite k.o. e due preziosi 
pareggi ottenuti sui campi di 
Inter e Roma. Gli scaligeri, se 
c’era bisogno di qualche con- 
ferma, l'hanno data ampia- 
mente. Verona, quindi, pro- 
mosso a pieni voti. 

La sosta azzurra è capitata 
a proposito per le squadre in 
ritardo le quali hanno avuto 
modo di ricaricare le batterie 

Domenica, alla ripresa delle 
ostilità, il calendario sembra 
favorire la fuga del Verona. 


In calendario, infatti, c'è 


Torino-Milan e Inter- 
Juventus. Impegni abbastan- 
za agevoli, invece per la 
Sampdoria che ospiterà il 
Como e per la Fiorentina che 
contro l'Ascoli (avrà in tribu- 
na quale direttore tecnico Bo- 
skov e in panchina Colautti) è 
alla. ricerca di un successo 
scacciacrisi. 

L'Udinese, dopo la secca 
sconfitta di Avellino, ritorne- 
rà al.Friuli affrontando l’Ata- 
lanta che in classifica la pre- 
cede di due lunghezze. 


Programma di domenica. 
CREMONESE-VERONA 
FIORENTINA-ASCOLI 
INTER-JUVENTUS 
NAPOLI-AVELLINO 
ROMA-LAZIO 
SAMPDORIA-COMO 
TORINO-MILAN 
UDINESE-ATALANTA 
‘CLASSIFICA: Verona p. 12; 
Torino e Milan 10; Sampdoria 
9; Juventus, Fiorentina e In- 
ter 8; Avellino, Como e Ata- 
lanta 7; Roma 6; Udinese, Na- 
poli e Lazio 5; Cremonese 3; 
Ascoli 2. 


era acciaccato e mi serviva un 
quarto centrocampista più 
avanzato». 

— Quando sarà il turno di 
Serena? È 

«Se l’Italia avesse giocato 
nella ripresa come nel primo 
tempo, lo avrei mandato in 
campo nella seconda parte. Il 
granata, comunque, avrà 
occasioni più avanti anche se 
il terzo attaccante è Gior- 
dano». 

A Bearzot è stato chiesto 
quindi un commento sui pros- 
simi turni di Coppa e di cam- 
pionato. 

«Per Juventus, Roma e In- 
ter non dovrebbero esserci 
problemi mercoledì — ha det- 
to — ma anche la Fiorentina 
potrebbe risorgere contro 
l’Anderlecht perché ne ha le 
risorse. Quanto ai due princi- 
pali confronti di domenica 
prossima in campionato, il 
vincitore di Torino-Milan do- 
vrà denunciare le proprie 
ambizioni mentre nello scon- 
tro Inter-Juventus (il et conta 
di assistere a questa partita: 
ndr) rischiano tutte e due le 
squadre anche se chi perde 
non compromette il proprio 
campionato». 

Durante l'attesa all’aero- 
porto di Ginevra (l’areo char- 
ter è stato sostituito per un 
controllo tecnico e la comiti- 
va azzurra è partita tre ore 
dopo il previsto), Bearzot ha 
manifestato disappunto per il 
contrattempa 


Vittoria dell’Anderlecht: 


sul Saint Nicolas 


BRUXELLES — L'Ander- 
lecht, che mercoledì prossimo 
ospiterà la Fiorentina nel 
ritorno del secondo turno del- 
la Coppa Uefa, ha battuto lar- 
gamente in casa il Saint Nico- 
las nell’anticipo della 12.a 
giornata del campionato bel- 
ga. L’Anderlecht ha dominato 
e partita e si è imposto per 

21. 


Lunedì, 5 novembre 1984 


e, un pari che soddisfa solo a metà 


Losanna — Deciso intervento del capitano azzurro Scirea dopo: l'annullamento del gol di 


‘Altobelli. Protesta naturalmente inutile: gli arbitri non sentono da certi orecchi 


(Ansafoto) 


3 He È , FAENCISAI È Sto 
Losanna — Cavalleresco balzo di Bagni per evitare il laterale Hermann caduto nel corso di 


un'azione offensiva dell’azzurro 


rovesci su sette qure 


(Telefoto Ap) 


Friulani alla ricerca di un leader sul campo 


° UDINE — Su Zico, cui a 
ogni calcio succede uno 
strappo, fioriscono battute 
scherzose di vario gusto. Ov- 
viamente solo battute scher- 
zose, che da un lato testimo- 
niano della popolarità a tutti 
i livelli e in ogni occasione 
conquistata dall’asso brasi- 


liano; ma dall'altro un segno. 


premonitore, da non sottova- 
lutare. Al posto cioè del 
dispiacere e del rammarico 
per non potersi l'Udinese av- 
‘valere della sua punta di dia- 
mante, sembra essere suben- 


trata in più di qualche sporti- 
vo una sorta di rassegnazio- 
ne. Quasi che, preso atto del 
prolungato: forfait del cam- 
pione brasiliano e resisi conto 
che per parecchio tempo an- 
cora la squadra friulana do- 
vrà affrontare l'avventura (0 
la... disavventura) del cam- 
pionato senza il suo giocatore 
più importante, non rimanes- 
se altro che scherzarci sopra. 

E a questo stato d’animo sî 
aggiunge la delusione per il 
mancato arrivo di Bettega, a 
causa del.pauroso incidente 


Bettega stazionario. 


NOVARA — Sono stazionarie — ma in fase di progressivo 
miglioramento — le condizioni di\Roberto Bettega, l’ex calcia- 
tore juventino ricoverato nell'ospedale maggiore di Novara 
dopo l’incidente d’auto occorsogli l’altro ieri sull'autostrada 
per Milano, tra i caselli di Borgo d’Ale e Santhià. Scongiurato il 
pericolo di complicazioni neurologiche, la prognosi rimane 
tuttora riservata soltanto per quanto riguarda la lesione 


polmonare causata da una costola fratturata; ma la situazione» 


— secondo il parere del dott. Regalia, del reparto neurologico 
dell'ospedale — dovrebbe evolversi benignamente anche in tal 


senso, con il passare delle ore. 


dal quale comunque l’ex ju- 
ventino sembra essere uscito 
con danni ben minori di quelli 
in un primo tempo paventati. 
Una eventualità, quella del- 
l’arrivo di «Penna bianca», 
che sembrava aver galvaniz- 
zato molti, se non altro per 
essere Bettega un giocatore di 
grande esperienza, oltreché 
di classe cristallina, e pertan- 
to în grado di esercitare oltre- 
tutto il suo indubbio carisma 
nell’ambito di una squadra 
che sembra decisamente aver 
bisogno di un uomo-guida sul 
campo, di un qualcuno. che 
possa svolgere îl ruolo di 
leader. 

Un ruolo, tanto per inten- 
derci, rimasto scoperto con la 
partenza di Causio, forse an- 
che discutibile (secondo alcu- 
ni e da diversi punti di vista) 
per certi suoi aspetti caratte- 
riali, ma la cui assenza, si 
sente senza alcun dubbio in 
squadra dal punto di vista del 
gioco, del tasso di classe e 
della carica che riusciva a 
infondere ai suoì compagni. 


LE QUATTRO SQUADRE ITALIANE’ SUI CAMPI DELLE COPPE EUROPEE 


Mercoledì il secondo turno di ritorno 


Ritornano le Coppe europee 
di calcio che mercoledì hanno 
in programma le partite di 
ritorne del’ .secondo turno: 
Tutte le quattro italiane (Ju- 
ventus. Coppacampioni, Ro- 
‘ma Coppa delle coppe, Inter e 
Fiorentina Coppa Uefa) gio- 
cheranno fuori casa. Il compi- 
to più. arduo spetta senza 
dubbio ai gigliati. La squadra 
di De Sisti, dopo l'uno a uno 
dell’andata a Firenze, rischia 
non poco sul campo dell’An- 
derlecht. 

COPPA CAMPIONI: Juven- 
tus — Battuto il 'Grasshop- 
pers per 2-0 a Torino, i bianco- 
neri supereranno il turno se 
nella gara di ritorno di merco- 
ledì a Zurigo vincono, pareg- 
giano o perdono per 1-0, 2-1, 
3-1, 4-2. Se il Grasshoppers 
vince per 2-0 si va ai supple- 
mentari. 


Così mercoledì 
sul video 


Grasshopper-Juventus è 
l’unica partita del mercoledì 
di Coppe europee che verrà 
teletrasmessa in diretta. La 
telecronaca andrà in onda su 
Tv 2.con inizio alle ore 20. 


COPPA DELLE COPPE: 
Roma — Superato all’Olimpi- 
co il Wrexhamnell’andata per 
2-0, i giallorossi mercoledì non 
potranno schierare Cerezo ma 
recupereranno tutti gli altri 
giocatori ancora convalescen- 
ti. La Roma è promossa al 
terzo turno se pareggia o per- 
de per 1-0 o con due gol di 
scarto: 3-1, 4-2, 5-3. 

COPPA UEFA; Inter — Bat- 
tuto il Rangers di Glasgow 
per 3-0, la squadra nerazzurra 
dovrebbe poter dormire sonni 
tranquilli. L'undici di Casta- 
gner, infatti, si qualifica per il 
turno successivo se vince, pa- 
reggia o perde per 2-0, 3-1, 4-1, 


9-2. 
COPPA UEFA: Fiorentina. 


— Come già detto, i viola sono 
quelli che rischiano di più. La 
squadra gigliata, che non su- 
pera il secondo turno da quat- 
tordici: anni, è la sola fra le 
italiane a. non avere molte 
speranze di rimanere ancora 
in corsa in questa edizione 
della Coppa. Costretta al pa- 
reggio (1-1) dall’Anderlecht, la 
Fiorentina si qualifica se in 


‘Belgio vince o pareggia se- 


gnando almeno due gol. Se 
finisse 1-1 si ricorrebbe ai sup- 
plementari. 


Parigi — Platini fra le Bluebells. L’asso francese della Juventus ritratto nel famoso «Lido», 
locale notturno dove è stato premiato col pallone e la scarpa d’oro per le sue prestazioni nella 
(Telefoto Ap) 


nazionale francese e nel campionato italiano 


d 


Un ruolo, quello di leader, 
che Zico non riesce a imperso- 
nificare, nonostante gli fosse 
derivato nuovo stimolo daî 
«gradi» di capitano assegna- 
tigli quest'estate. E che tanto 
meno può essere rivestito da 
Edinho, per non essere egli in 
possesso di determinate ca- 
ratteristiche, per non essere 
dotato del necessario carisma 
e. oltretutto per essere egli 
stesso discusso per le presta- 
zioni alterne di cui sì è reso 
protagonista în questa prima 
parte di campionato. ; 

Perché comunque questo 
lungo discorso sul: leader? 
Perché ora più che mai l’Udi- 
nese ne ha estremo bisogno. 
La squadra friulana cioè sî 
trova nelle condizioni di do- 
ver essere spronata per tuttii 
novanta minuti di gioco, di 
fare quadrato, di raccogliere 
le forze migliori di tutti e met- 
terle al servizio del collettivo. 

Vinicio sì sta adoperando 
per inculcare questa predi- 
sposizione alla «battaglia» 
imposta’ dall’attuale posizio- 
ne in classifica, da quattro 
rovesci în sette gare, da un 
numero di reti subîte che col. 
loca l'Udinese al secondo po- 
sto nella particolare classifi- 
ca «negativa» del campiona- 
to, da un futuro di conseguen- 
za molto incerto. Per dirla în 
breve, la compagine di Vini- 
cio, enon è certo una novità, è 
nelle condizioni di lottare per 
la salvezza; e questa lotta esi- 
ge, tra l’altro, particolari spi- 
rito dî sacrificio, mentalità, 
umiltà e forza dì reazione. 


Ai «guai» molto sommaria 


mente elencati finora, si ag- 
giunga anche il rientro di Tes- 
ser che continua a essere pro- 
crastinato nel tempo, le con- 
dizioni di Miano che non ap- 
pare în grado di interpretare 
neppure il ruolo di brutta co- 
pia del brillante giocatore che 
tutti conoscevamo e il fatto 
che molto probabilmente, vi- 


La schedina di 
domenica prossima 


CREMONESE-VERONA 
FIORENTINA-ASCOLI 
INTER-JUVENTUS 
NAPOLI-AVELLINO 
ROMA-LAZIO 
SAMPDORIA-COMO 
'TORINO-MILAN i 
UDINESE-ATALANTA 
AREZZO-LECCE 
BARI-TRIESTINA 
CAMPOBASSO-BOLOGNA 
REGGINA-CATANZARO 
LICATA-AFRAGOLESE 


Ì pe 
|| Totocalcio 


x Tai 
sto il trattamento ricevuto, è 
venuta a mancare l’«attività 
dî spogliatoio» di Cattaneo, e 
îl quadro non può apparire 
davvero rassicurante. 

Ma sarebbe atteggiamento 
suicida da parte dei giocatori 
e dell'allenatore .soffermarsi 
su quanto non va, sugli incon- 
venienti capitati a ripetizione, 
sulla manchevolezza che la 
compagine non può non regi- 
strare: î bilanci si' faranno 
dopo, î giudizi dovranno esse- 
re formulati, unitamente agli 
inevitabili «mea culpa» e alle 
relative imprecazioni, a tem- 
‘po debito! Questo è il momen- 
to dì pensare a fare punti, e 
con questi a riacquistare mo- 
rale. A 

Purché l’azione di convinci- 
mento di Vinicio circa la si- 
tuazione critica attuale non sì 
dissolva nei suoi effetti con la 
prima vittoria; è già accaduto 
ad Avellino. cioè che l’Udine- 
se, dopo aver fortunosamente 
battuto la Sampdoria e aver 
sbloccato a proprio favore il 
risultato contro la squadra di 
Angelillo, sia d'improvviso ri- 
tornata preda: della ‘convin- 
zione’ di essere una squadra 
forte, quasi imbattibile. 

Del resto non. sì dovrà, 
attendere molto per sapere se 


| î bianconerì hanno effettiva- 


mente qualità fisiche e psîco- 
logiche per cercare di evitare 
una retrocessione che non so- 


AREZZO-PERUGIA 00 x 
BOLOGNA-PARMA Lx 
EMPOLI-BARI lx 
GENOA-CESENA 22x 
LECCE-CATANIA LLx 
MONZA-TARANTO 201 
PADOVA-VARESE 2101 
PESCARA-CAMPOBASSO 022 
PISA-CAGLIARI 101 
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE1-1 x 
BRESCIA-ANCONA 00 x 
MESSINA-FOGGIA 301 
GIULIANOVA-TERAMO Lo 1 


Montepremi: .13.202.197.121. Ai 
13 lire 86.856.000, ai 12 lire 


3.465.000. 


o Assistenza Autorizzato 


lo sarebbe clamorosa, ma an- 
che in grado di rovinare, ma- 
terialmente e dal punto di 
vista dell’immagine e della 
simpatia, il lavoro svolto fino- 
ra e l'inserimento quasi a sor- 
presa tra le società degne del- 
la maggior considerazione, 
quasi quasi già al. di fuori 
dell’ambito delle «provin- 
ciali». 

Il calendario parla infatti 
chiaro: l'Atalanta in casa alla 
ripresa delle ostilità domeni- 
ca; e non-è affatto detto che sì 
trattì di un'avversaria alla 
quale il ‘medico abbia pre- 
scritto di cedere le armi al 


Friuli. Poî, di seguito, le do- - 


lenti note rappresentate dalla 
trasferta a Milano contro VIn- 
ter, dalla visita della Juven- 
tus e dalla trasferta nella ca- 
pitale contro la Roma. 


Partite oltretutto che l’Udi- 
nese disputerà sicuramente 
senza Zico, e quindi în condi- 
zioni di ancora maggior svan- 
taggio. Pur considerando che 
tutte le partite sono temibili, 
questi tre ultimi confronti ri- 
vestono una importanza par- 
ticolare: e arrivare al 2 di- 
cembre con una classifica im- 
mutata o quasi rispetto a 
quella attuale potrebbe signi- 
‘ficare dover arrancare in se- 
guito con ostacolîi ancora ben 
più duri da superare. 

a Giorgio Verbi 


18 CORSA: 1) Botton Toni 

2) Allwood 

1) Bendino 

2) Bethani 

1) Craghetto 

2) Chaparal 

1) Luciano di Como 

2) Armigero 

1) Dornach 

2). Borgo Appio 

1) Calvador 

2) Bimbussa x 
La direzione della Sisal - Totip 

comunica le quote relative al con- 

corso n. 45: ai 42 vincitori con 

punti 12 spettano lire 5.960.000; ai 

662 con punti 11 lire 365,000; ai 

6,511 con punti 10 lire 36.000. 


28 CORSA: 
38 CORSA: 
48 CORSA: 


5% CORSA: 
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6% CORSA: 
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Le nostre 
pagelle 


Pur costretto a giocare mol- 
to arretrato è riuscito a dimo- 
strare ancora una volta la sua 


classe e la sua indomita vo- 
lontà. 


De Falco 


LL }” i 

Mai servito ha dovuto sem- 
pre arrangiarsi da solo; sfortu- 
nato in due occasioni: merita- 
va senz’altro almeno un’altra 
rete. 


Bistazzoni 6,5 


i... _ di 
‘Incolpevole per la rete subi- 
ta, ha dimostrato nelle poche 
volte in cui è stato impegnato | 
la consueta autorità. 


De Giorgis 6 

‘Anche lui mai servito, si/è 
arrangiato a far da solo, pec- 
cato che abbia giocato solo 45 
minuti. 


Costantini È ‘6 


Ha ben bloccato Borgono- 
vo, ma purtroppo la punta 
ospite aveva già, colpito. 
Impreciso nei rilanci. 


Biagini 6 
Forse meno brillante del so- 
lito, ma in difesa ha avuto il. 


suo daffare per sbrogliarsi in 
qualche brutta occasione. 


Gamberini 6 


La sufficienza soltanto per 
l'enorme carica di volontà, 
per il resto troppa imprecisio- 


ne ancora. È 
9,9. 


D'Ottavio 


Lotta molto ma costruisce 


ben poco. 
Bagnato 5,5 


Ha macinato chilometri su 
chilometri ma ha commesso 
troppi errori ìn fase di ri- 


lancio. 
Dal Prà 5,5 


Vale lo stesso discorso fatto 
per Bagnato. 
5,5 


Vailati 


Poi si è saputo che non 
stava bene, certo è che ha reso 
molto meno del solito. 


Chiarenza 5 

Chiamato a svolgere un ruo- 
lo che non gli è consueto ha 
finito per impappinarsi anche 
quando è stato messo a gioca- 
re in zona di costruzione. 


Braghin i 5 

Potrebbe valere lo stesso 
discorso di Bagnato e di Dal 
Prà, con una maggior percen- 
tuale di errori. Forse è chia- 
mato a compiti per lui non 
adatti. 


Arbitro D'Innocenzo 6 
Sufficienza per questo arbi- 
tro che compensa un rigore 
non concesso con uno tanto 
meno evidente. Per il resto un 
po’ lento (di reazioni, spesso 
troppo lontano dall’azione, 
comunque molto fiscale. 


La classifica 

De Falco 6,9 (8); Bistazzoni 
6,7 (8) e Costantini 6,7 (6); 
Romano e Bagnato 6,6 (8); 
Biagini 6,4 (8)e Braglia 6,4 
(6); Dal Prà 6,3.(6); Vailati e 
De Giorgis 6,2 (8); Gamberini 
6 (3); Braghin 5,7 (7), Cerone 
5,7 (6) e Chiarenza 5,7 (5); 
D'Ottavio 5,6 (4). 


RIE. Per un pelo la Samb non rovina i sistemisti 


UNA SQUADRA COSÌ COSÌ INCHIODA GLI ALABARDATI SUL SECONDO PAREGGIO INTERNO CONSECUTIVO (E QUASI QUASI VINCE) 


Triestina, ma dov è finito il bel gioco? 


7 


Tanto amaro in bocca - E ieri non c'era neanche la bora - Qualche perplessità sulla formazione - Isolatissimo in avanti il duo De-De 


Doveva essere il giorno del: 
la vittoria, con annesso bollet- 
tino modello Diaz; s'è invece 
evitata di poco la prima di- 
sfatta stagionale in casa. Alla 
fine un pareggio risicato che 
lascia tanto amaro in bocca. 
Nelle ultime tre' partite sol- 
tanto due punti per la Triesti- 
na, immeritatamente battuta 
a Bologna prima, poi, volente 
o nolente fermata dal Padova, 
infine quasi inchiodata dalla 
Sambenedettese. 

Un unico filo conduttore a 
legare questi ultimi incontri: 


continuo, inesorabile calo del’, 


bel gioco a partire dell’inopi- 
nato rigore bolognese. Ieri 
non c’era neanche la bora a 
ostacolare la squadra costret- 
ta ad attaccare; potessimo al. 
meno prendercela con l’arbi- 
tro, ma il signor D’Innocenzo 
alla svista del primo tempo ha 
subito riparato ‘con la conces- 
sione di un rigore che è forse 
meglio non andar a riesami- 
nare alla moviola. 

Vogliamo allora sostenere 
che la Sambenedettese è una 
signora squadra? No, neanche 
per scherzo! Possiamo rileva- 
re soltanto che è un'onesta 
compagine, abbastanza salda 
a centrocampo, dotata di una 
difesa. piuttosto ballerina e 
perciò fallosa, e arricchita da 
una valida punta, Borgonovo, 
incisivo, veloce, con un buon 
tiro, ma mica un mostro. Non 
resta che appellarci alla sfor- 
tuna, allora, ricordandola tra- 
versa presa da De Falco nel 
primo tempo, e la grande pa- 
rata fatta da Di Leo, sempre 
su incursione di De Falco nel- 
la ripresa? 

Ebbene due sfortunate con- 
clusioni su novanta minuti 
non possono assolutamente 
voler dire che la squadra sia 
vittima della malasorte, o che 
abbia bisogno di amuleti e 
fatture per dare una girata al 
destino. Corvacci e iettatori 
son sempre gli stessi e, finora, 
da questi la Triestina ha avu- 
to pochi danni. I veri danni, è 
qui purtroppo che ci sta por- 
tando il discorso, la Triestina 
se li è procurati con le proprie 
mani, anzi coni propri piedi. 

Teri la squadra alabardata 
ha giocato male, molto al di 
sotto di quanto dovrebbe es- 


| sere il suo standard normale: 


forse peggio che a Pescara. 
Ora, il difficile è capire il per- 
ché di questa defaillance, a 
meno che non si vaglia chiu- 
dere il discorso con il consue- 
to «era una giornataccia». Co- 
minciamo allora con l'esami. 
nare dettagliatamente la for- 
mazione messa in campo da 
Giacomini (pubblichiamo nel- 
l'intervista qui sotto le moti- 
vazioni addotte dall’allena- 
tore). 

Bistazzoni in porta, e ci va 
bene; Bagnato solito terzino 
di. fascia, Chiarenza, con il 
numero tre sulla schiena, co- 
mandato a marcare l’unica 
punta ospite; Biagini nel pro- 
prio ruolo di libero. Subito 
davanti a Biagini si porta Ro- 
mano, regista arretrato con ai 
suoi fianchi Dal Prà e Vailati; 
davanti a lui vediamo Bra- 
ghin e Gamberini. Davanti a 
tutti, infine De Falco e De 
Giorgis. 

Qualche perplessità quindi 
già nel piano di battaglia pre- 
disposto sulla carta. Perché 
‘Chiarenza e non Costantini a 
tenere Borgonovo? Perché 
Romano così arretrato e Bra- 


| ghin così vagante senza com- 


piti precisi? A quando l’inseri- 
mento di Moro, o si attende il 
ritorno di Braglia per utilizza- 
re il nuovo centrocampista? 
L'andamento del primo tem- 
po purtroppo non può che 
avallare le perplessità iniziali. 

Lì davanti il duo De-De è 
isolatissimo, non riesce a farsi 
servire un pallone giocabile. 
Se qualcosa fanno, e anche 
bene, devono ringraziare sol- 
tanto se stessi per la testarda 
foga che mettono nell’andarsi 
a ricuperare impossibili pallo- 
ni: soltanto. così riescono.a 
creare qualche pericolo per la 
porta avversaria. E di De Fal- 
co quel capolavoro di drib- 
bling e tiro col pallone che si 
stampa sulla traversa, è di De 
Giorgis quell’altro capolavoro 
con assist finale per Vailati, è 
di De Falco quel generoso 
tentativo di aggancio finito 
male per la carica di Petran- 
geli, è di De Giorgis quella 
stupenda danza fra quattro 
difensori ospiti che purtroppo 


‘si conclude con un tiro. 


passaggio al portiere che già 
stava pregando il cielo (ed è 
stato graziato). 

A centrocampo invece tan- 
ta confusione di idee pietosa- 
mente coperta da volontà, 
agonismo, tenuta atletica. E 
in difesa? Sbandamenti nono- 
stante lo scarso lavoro. C'è 
Borgonovo che fa impazzire 
Chiarenza sgusciandogli via 
da ogni parte, sia in occasione 
della stupenda marcatura in 
apertura di gioco, sia in ripe- 
tute occasioni quando riesce 
a scattare lo stitico contropie- 
de ospite. È 

Bagnato, ancora una volta 
re della sua fascia, se la vede 
ogni tanto con Ruffini, marcia 
come un treno ma raramente 
riesce a concludere con lanci 
degni di questo nome. Lavora 


di fino Romano, lavora con 
tanta volontà Gamberini, ma 


Dal Prà, Vailati e soprattutto. 


Braghin brillano in negativo 
per il rallentamento continuo 
del'gioco, per l’intestardimen- 
to sul pallone e soprattutto 
per l’improbabilità dei loro 
passaggi. Finché gioca sull’'o- 
rizzontale la ‘Triestina tiene 
‘palla, appena accenna a pun- 
tare sulla verticale sono guai. 
Tant'è che il primo tempo 
vede un'occasione soltanto, 
ma sfruttata a dovere, per la 
Sambenedettese, e un paio di 
occasioni, finite malamente, 
per la Triestina. 

Mugugni e speranze carat- 
terizzano l’attesa dei tifosi, 
durante il riposo. La Samb ha 
bene impressionato, ma non 
ha fatto molto per guadagnar- 
si il vantaggio: è proprio la 
Triestina ad aver fatto troppo 
poco per non essere in svan- 
taggio. Si ricomincia: final 
mente c'è Costantini in cam- 
pe a occuparsi di Borgonovo, 
Chiarenza viene spostato più 
avanti e resta in spogliatoio 
Vailati, un po’ per malanno 
un po’ per lasciarlo a medita- 
re sul matrimonio cui va in- 
contro oggi. 

Ma Giacomini, a sorpresa, 
lascia in spogliatoio anche De 


Triestina-Sambenedettese 1-1 (0-1). 


MARCATORI: 5° Borgonovo, 55’ De Falco (rigore). 

TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Chiarenza; Dal Prà, Biagini; 
Braghin; De Falco, Gamberini, Romano, Vailati (46’ Costantini), De 
Giorgis (46° D’Ottavio). Pelosin, Cerone, Moro. 

SAMBENEDETTESE: Di Leo; Petrangeli (24' Schio), Attrice; Moro,? 
Maccoppì, Ferrari; Borgonovo (70° Buoncammino), Ranieri, Manfrin,: 
Odorizzi, Ruffinî. Battara, Di Antonio, D'Angelo. 

ARBITRO: D’Innocenzo di Ciampino. 

ANGOLI: 6-3 per la Triestina. 3 

NOTE: Tempo bello, terreno in ottime condizioni. Spettatori 14% 


mila. Ammoniti per scorrettezze Manfrin, De Falco, Ruffini, per prote- 


ste Gamberini. 


Giorgis e chiama sul campo 
D’Ottavio, l’eroe dell’amiche- 
vole di giovedì con la Roma. 
Ma come, si chiede lo spetta- 
tore in tribuna; ora inventia- 
mo la staffetta fra i due, men- 
tre potrebbero benissimo coe- 
sistere? La Triestina sulla car- 
ta è più forte, ha da rimontare 
‘una rete e ha paura di giocare 
con due punte e mezzo, consi- 
derato l’ineguagliabile lavoro 
di raccordo svolto da De Gior- 
gis proprio quando viene me- 
no ai propri compiti istituzio- 
nali il centrocampo? 

La mossa Costantini sì rive- 
la subito azzeccata, l’altra un 
po’ meno. La musica:a centro- 
campo non cambia: d’altra 
parte è in quella zona essen- 
ziale che più sì sente la man- 
canza di un cervello ragionan- 
te, di un regista dai nervi saldi 


e dal riflesso pronto. Ormai è 
il solo De Falco a dannarsi 
l’anima lì davanti ed è giusto 
che tocchi a lui l'onore del 
rigore così furbescamente 
strappato a D’Innocenzo. 

Il centrocampo ospite, per 
contro, continua a manovrare 
pulito, veloce nei cambi di 
fronte, negli smarcamenti la- 
terali. Col passare del tempo 
gli alabardati si scompongo: 
no, diventano visibilmente 
nervosi, e la percentuale di 
errori aumenta. Si tirano a 
casaccio le punizioni, ben 
quattro rimesse laterali, quel- 
le con le mani appunto, ven- 
gono gettate alle ortiche con 
passaggi agli avversari. 

Sembra che lo scoramento 
in campo vada di pari passo 
con la delusione sugli spalti, 


nell’inevitabile ondata di fi- 
schi. Ben triste conclusione, 
che ferisce chi in questa Trie- 
stina vuol continuare a cre- 
derci e insiste nel considerare 
che in fondo la classifica non è 
poi tanto male, che qualche 
partita storta in un campio- 
nato così lungo deve pur capi- 
tare, che gli errori sono il quo- 
tidiano pane dell'umano, e 
umani sono sia gli allenatori, 
sia i giocatori. 

Ma il cronista deve uscire 
dal sentimentalismo e prose- 
guire in un compito che da 
ingrato si fa qualche volta 
masochista, E andiamo quin- 
di ad ‘analizzare il comporta- 
mento dei singoli, una volta 
che non cell'abbiamo fatta ad 
assolvere il collettivo. Bistaz- 


i Zoni si è beccato un gol, ma il 


tiraccio inventato da Borgo- 


‘novo (che stupenda coordina- 
.Zione dopo essersi sottratto al 
‘tentativo di fallo di Chiaren- 


!za!) avrebbe inchiodato qual- 
siasi portiere. 

? Fin qua assolto, dunque, se 
‘poi ricordiamo un paio di in- 
terventi conla consueta auto- 
ritaria sicurezza, non possia- 
mo che segnargli un bilancio 
ben attivo. Di Chiarenza si è 
detto: non si doveva farlo gio- 


| un feeling negativo esploso | care da marcatore, e quando è 


tornato al suo ruolo più natu- 
rale probabilmente era condi- 
zionato dalle brutte figure del 
primo tempo. Insufficiente il 
suo bilancio, molto al di sotto 
delle prestazioni.cui ci aveva 
abituato. 

E come Chiarenza tanti suoi 
compagni. Evidentemente 
l'assenza di Braglia è pesata 
molto più di quanto si voleva 
far credere; evidentemente la 
strategia a tavolino del «tutti 
titolari-tutti panchinari» non 
sta dando i frutti sperati. Po- 
trebbe darsi, lasciamo ai veri 
tecnici la risposta, che questo 
giocare saltuariamente possa 
influire negativamente su al- 
cuni elementi provocando 
quegli scompensi, quei balzi 
di tensione, quei nervosismi 
che finiscono pèr influenzare 
così negativamente l’anda- 
mento di certe partite. 

Nessuno sì permette di dire 
che Giacomini «inventa» for- 
mazioni, essendo ben nota la 
sua serietà professionale, la 
sua preparazione tecnica, la 
sua conoscenza di tutti i se- 
greti del calcio; potrebbe dar- 
si che non sempre la perfetta 
teoria trovi poi una buona 
attuazione pratica per quel 
popo’ di imponderabile che 
caratterizza il più bel gioco 


del mondo. Abbiamo, tra l’al- 
tro, più volte rilevato la fragi- 
lità psicologica di questa 
squadra, lo scoramento che 
contrasta con la professionali- 
tà, la reazione isterica che 
finisce per gravare sul rendi- 
mento sia personale che del- 
l’intero complesso. 

Certo è che ieri la Triestina 
non ci ha fatto vedere quello 
di cui è capace: non un'azione 
di gioco completa, non movi- 
mento, non incisività, non un 
cross degno di questo nome, 
non un triangolo che si sia 
chiuso. Eppure lo stato di sa- 
lute è ottimo, fiato in corpo ce 
n'è da vendere, agonismo non 
manca, tecnica (e lo sostengo- 
no in tanti fra esperti e addet- 
ti ai lavori) dovrebbe esserci 
d’avanzo. 

Fra le cause, ripetiamo, di 
certo c'è soltanto l'assenza di 
Braglia, per il resto rimango- 
no semplicemente opinioni o 
diverse valutazioni, mancan- 
do, e per fortuna, la prova del 
contrario. Rimane un acido 
pareggio a contrassegnare 
questa ottava fatica, c'è da 
aggiungere un punto in classi- 
fica e non resta che guardare 
avanti: in fondo ci aspettano 
ancora trenta partite. 

Gualberto Niccolini 


Borgonovo 


Of- 


ol-novo e cinquanta minuti di paura 


Splendida rete dell’astro nascente del calcio italiano - De Falco coglie una traversa e «rischia» il gol verso la fine 


Braghin invoca il rigore (e c'era!) già all'11’ del 


bravissimo Di Leo a chiudergli lo «specchio» 


La grande occasione di De Falco: approfitta di un difettoso rimando di un difensore e spara tempestivamente in porta. È 


(Italfoto) 


Tutti chiedono a Giacomini: 


«Scusi, ma perché Chiarenza?» 


«Perché Cerone era influenzato e Costantini non stava bene» 
«Con l'arrivo di Ferrari e Odorizzîì la Samb è un'altra cosa» 


Il calcio è bello perché lo si 
può discutere e, in sala stam- 
pa, mentre si attendeva Varri- 
vo. di Giacomini, che ieri è 
stato battuto sul tempo dal 
collega Liguori, si è chiacchie- 
rato tanto, soprattutto della 
decisione dell'allenatore ala- 
bardato di mettere Chiarenza 
aguardia di Borgonovo, l’uni- 
capunia della Sambenedette- 
se. Perché proprio Chia- 
renza? 

Non era meglio affidare a 
Costantini la guardia del can- 
noniere marchigiano? Inter- 
rogativi che non tardano a 
trovare una risposta. La pri- 
ma domanda che tuttì rivol- 
gono a Giacomini, infatti, è 
proprio questa. L'allenatore, 
un po’ insofferente in questa 
circostanza, spiega così la 
sua scelta: «Perché Chiaren- 
za? Perché Cerone era 
influenzato e Costantini non 
sta proprio perfettamente be- 
ne. Ritenevo che; in conside- 
Tazione delle, sue condizioni 
fisiche, Costantini fosse in 
grado di giocare solo un tem- 
po. Non mi va di far fare 
brutta figura ad un mio gioca- 
tore ed è per questo che ho 
‘optato per Chiarenza». 

Si arrabbia ancora Giaco- 
mini quando un collega com- 
menta: «Allora non è stata 
una trovata ma solo una solu- 
zione dettata dalle circostan- 
ze...». «Già — replica ancora 
Giacomini chiudendo definiti- 
vamente il discorso — Proprio 
così», È 

E sulla partita, cosa dice il 


tecnico alabardato? «Loro. 


hanno fatto un solo tiro a rete 
— commenta —e hanno trova- 
to il gol. Cento per cento in 
fatto di rendimento, quindi. 
Una squadra comunque sem- 
pre ben disposta in campo, 
grintosa. e determinata al 
massimo. E’ una bella compa- 
gine, signori, soprattutto ora 
che dispone di Ferrari e Odo- 


rizzi. Avessimo avuto la possi- 
bilità di affrontarla prima che 
arrivassero questi due, forse 
avremmo un punto in più in 
classifica». 

— Nemmeno la Triestina pe- 
rò ha fatto molti tiri a rete... 

«Non so proprio, a questo 
punto, se abbiamo visto la 
stessa partita. Personalmente 
ne ho contate almeno quattro” 
o cinque, senza conteggiare 
poi un rigore non concesso nel 
primo tempo». 

— E la sostituzione di De 
Giorgis? 

«Non veniva molto servito e 
poi non prendeva una 
palla...». 

Il dopo partita è caratteriz- 
zato da alcune precisazioni 0 
puntualizzazioni. De Giorgis, 
al quale riportiamo le motiva- 
zioni di Giacomini, replica: 
«Che non sia stato servito 
molto — dice — è un fatto. 
Non sono però d'accordo che 
non riuscivo a giocare la pal- 
la». Matrizio Costantini am- 
mette che avrebbe preferito 
giocare sin dall’inizio su Bor- 
gonovo. «E una punta perico- 
losissima — dice — che si muo- 
ve molto ed è velocissimo. 
Non è certo facile tenerlo». 

—, Cosa avevi durante la 
settimana da costringere il 
tecnico a lasciarti fuori? 

«Nulla che sappia io. Forse 
si sarà sbagliato con qualche 
altro mio collega», 

Bistazzoni, a parte qualche 
uscita (non ha perso una pal- 
la che è una) è rimasto prati- 
camente disoccupato ma ha 
dovuto incassare un gol. 
«Chissà perché — dice — ma 
da un po’ di tempo tutti pe- 
scano il jolly quando giocano 
contro di me. Borgonovo. è 
stato molto bravo, d'accordo, 
ma anche molto fortunato. E 
‘pensare che sono riuscito con 
le punta delle ditta a sfiorare 
quel bolide». 

Totò De Falco: due pareggi 


nelle ultime due partite e 
«quattro punti». «Contro il 
Padova — dice — C'era stata 
la ferita al mignolo del piede 
sinistro, contro la Sambene- 
dettese una ferita alla coscia 
destra ha richiesto altri due 
punti di sutura». 

— Nel primo tempo haiinvo- 
cato il rigore. 

«C'era e grande così, 
Petrangeli, proprio nel mo- 
mento in cui mi apprestavo a 
battere a rete dopo aver rac- 
coltola corta respinta del por- 
tiere su tiro di Vailati, mi è 
franato addosso sulla gamba 
d'appoggio impedendomi la 
conclusione. E° entrato su di 
me da tergo contanta deter- 
minazione che nell’azione si è 
anche infortunato, Se ci fosse- 
ro stati concessi tutti i rigori, 
oggi sarei in testa alla classifi- 
ca dei marcatori». 

Per quanto riguarda il rigo- 
re che ha donato alla Triesti- 
na il pareggio, De Falco dice 
grazie all’ex alabardato Ruf- 
fini. «Quando l'arbitro ci ha 
concesso la massima punizio- 
ne, ho visto Ruffini avvicinar- 
si al proprio portiere indican- 
dogli che solitamente hattevo 
alla destra del portiere. Sono 
partito, ho finto di battere 
sulla mia sinistra indirizzan- 
do invece il pallone sulla de- 
stra. Semplice no?», 

— C’era, oppure no, il rigore 
su Braghin? 

«Moro — racconta l’alabar- 
dato — non guardava nemme- 
no la traiettoria della palla 
che aveva calciato De Falco 
dalla bandiera ma aveva gli 
occhi fissi sul sottoscritto. Ad 
un tratto mi è venuto addosso 
e l'arbitro, a due passi dall’a- 
zione, ha indicato il dischetto. 
Comunque — dice ancora 
Braghin — forse era più netto 
il fallo commesso in apertura 
di partita quando stavo per 
calciare a rete». 

Claudio Nordio 


Liguori 
recrimina: 
«Meritavamo 
proprio 

di. vincere» 


lori, allenatore della 
S enedettese, ammette di 
essefe ‘soddisfattissimo, an- 
che Se il suo volto non lascia 
trasparire alcuna emozione. 
Haiihvece da recriminare su 
alcune cosette. «Diciamo che 
alla Wriestina è andata beniîs- 


so ddl signor D’Innocenzo fa 
veramente rabbìa. Braghin 
era; lall’inizio della partita 
che if@ceva il cascatore!». 

— E? stata una bella Sambe- 
nedettese. 

«Indubbiamente e sono mol- 
to contento per il carattere e 
l’ottimio gioco messo în vetri- 
na: ddi miei ragazzi; non lo 
posso ‘essere per il risultato. 
Meritavamo di vincere». 

Borgonovo. ha, confermato 
di essere già un bomber di 
razza! Ha fatto un gran gol, un 
domenica. E pensare 
i giorni scorsi aveva 
dichiarato di venire a Trieste 
per imparare qualche cosa da 
De Falco. «E così — dice — 
Perché è\veramente un mae- 
stro. Haifatto gol anche luima 
mi ha impressionato soprat- 
tutto nell'azione in cui ha col- 
to la traversa». 

— Forse sei stato un po’ 
facilitato; dalla marcatura di 
Chiarenza. 

«Diciamo che Chiarenza 
non è un'vero marcatore». 

Ferdinando Ruffini è ritor- 
nato al Grezar. Cosa ne pensa 
di questa Triestina? 

«Una squadra tecnicamen- 
te\superiore a quella dello 
scorso anno, senza dubbio, e 
ricca di' giocatori che presi 
individualmente sono tecni- 
camente spperiori. Una squa- 
dra più classe, insomma. 
c.n. 


n” 
simoî Avremmo meritato mol- LS) 
to di più. Subire il pareggio su: U € OS I Vuo I 
un rigore come quello conces- 
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È ancora una Triestina diversa, quella che Giacomini 
oppone alla Sambenedettese. Non c'è Costantini e non c'è 
nemmeno Cerone; a guardia di Borgonovo va Chiarenza. La 
prima puntata a rete è della Triestina al 2°. Dal Prà ruba la 
palla nella zona di centrocampo e avanza sino a due metri 
dall’area di rigore dove Ruffini, l'ex, lo stende. La botta su 
punizione di Romano termina alta sul fondo. 5 

Borgonovo, astro nascente del nostro calcio, porta in 
vantaggio al 6° la Sambenedettese. Manfrin intercetta un 
pallone sulla linea centrale del campo e porge a Borgonovo 
sulla destra. Due marchigiani contro due alabardati. Bor-gol- 
novo, come lo hanno ribattezzato i suoi tifosi, s'invola sulla 
fascia destra vanamente inseguito da Chiarenza. L’alabardato 
cerca di fermarlo afferrandolo per un braccio, ma Borgonovo 
resiste, avanza, compie ancora un paio di passi poi lascia 
partire un tiro di rara potenza e precisione in diagonale che si 
insacca imparabilmente alla destra di Bistazzoni che riesce 
solo a sfiorare con le dita la sfera. 

All’11° Braghin invoca il rigore: su un pallone a metà fra 
l’alabardato e il portiere marchigiano, Braghin cerca di rag- 
giungerlo ma è vistosamente trattenuto per la maglia da 
Ferrari e l’azione sfuma. C'è un tentativo di De Giorgis al 16°. 
L'alabardato si destreggia bene e indirizza a rete ma un 
difensore ribatte e allontana. Il pareggio potrebbe giungere due 
minuti dopo. Azione Braghin-Gamberini e palla a De Falco che 
si esibisce in un gran numero quasi al limite dell’area. Anche se 
attorniato da un paio di avversari, Totò riesce a mantenere il 
controllo della palla, a girarsi e a lasciare partire un gran tiro. 
Di Leo è battuto, sembra gol ma la traversa respinge il pallone 


salvando la Sambenedettese. 


La Triestina insiste nel suo forcing e al 21° invoca ancora un 
calcio di rigore. Tenta Vailati dalla lunga distanza; la sfera 
rimbalza davanti al portiere che smanaccia e libera come può 
con una corta respinta. Sulla palla si avventa De Falco 
inseguito da Petrangeli il quale gli frana addosso agganciando 
il piede e mandando sul fondo. Il difensore marchigiano, 
nell’azione si infortuna e l'arbitro non concede nemmeno la 
consolazione del calcio d’angolo. 


Ripresa. Giacomini inserisce D’Ottavio e Costantini al’ 


posto di Vailati (leggermente infortunato) e di De Giorgis. La 
Sambenedettese si accorcia un po’ e lascia solo Borgonovo a 
disturbare la retroguardia senza però rinunciare mai al contro- 


piede. 


A155° la rete del tanto sospirato pareggio. Calcio d’angolo. 
Dalla bandierina batte De Falco mandando a spiovere al 
centro dell’area. Prima che la palla arrivi nella posizione di 
cui c'è Braghin, Moro sì scontra con l’alabardato e per 
l'arbitro, a pochi passi, è rigore. Batte De Falco con precisio- 
ne: la palla finisce sulla sinistra del portiere con Di Leo 
vanamente proteso in tuffo dalla parte opposta. 

La cronaca non registra nulla d'altro di interessante. C'è 
‘una punizione (73’) di Manfrin che termina di poco sul fondo e 
ancora un pericolo per la rete marchigiana. Siamo al 74’, Si 
impappina Ferrari regalando un pallone d’oro a De Falco. Totò, 
‘a mezzo servizio per un infortunio precedente, calcia ma Di Leo, 


che aveva nel frattempo lasciato i pali, respinge, 


C'erano due mazzi di fiori, ieri in tribuna Nord, su due 


C.N. 


poltroncine: così gli amici hanno voluto ricordare Sergio 
Susani e Ugo Indrigo, i due giovani sportivi tragicamente 
deceduti in un incidente stradale. Tifosi da sempre, si erano 
abbonati assieme e seguivano da quei due posti le imprese ! monia verrà celebrata nella 
della loro squadra. Da ieri, e fino al termine del campionato, su 
quelle poltroncine rimarranno soltanto due mazzi di fiori a 


ticordarli. 


(Italfoto) 


primo tempo - Lo ottiene (e c'era?) al 10’ della ripresa - Cronaca scarna 


Pisa sempre più solo 
Il Pisa si riconferma sempre 
più la squadra super. I tosca- 
ni, approfittando dei pareggi 
di Bari e Triestina, hanno por- 
tato a tre.i punti di vantaggio 
nei confronti dei pugliesi. 
Fanalino al Cagliari 
I sardi, dopo l’impennata 
nelle due giornate precedenti, 
hanno interrotto la serie utile 
(nello scontro con la capolista 
ci ha rimesso le penne) e si 
trovano nuovamente da soli a 
reggere il fanalino di coda. 


Campobasso: vittoria! 

Molisani in paradiso. Anche 
per la squadra di Cadè è arri- 
vata finalmente la prima vit- 
toria della stagione. Il Cam- 
pobasso è andato a prendersi 
due preziosissimi punti. sul 
campo di quel Pescara che 
sino a ieri non aveva mai la- 
sciato punti alle visitatrici. 
Cadè, la cui panchina era 
diventata traballante, può 
ora tirare un grosso sospiro di 
sollievo, 


Pisa e Perugia imbattute 

Solo queste due squadre 
non hanno ancora mai perso. 
Il Perugia, uscito indenne dal 
derby con l’Arezzo, si riconfer- 
ma squadra dalle grosse pos- 
sibilità. 

Gol fatti 

Con le venti reti messe a 
segno ieri la serie B è ritorna- 
ta a una media apprezzabile 
(la settimana scorsa, come si 
ricorderà, era stato stabilito il 
record negativo con soli dieci 
gol). La squadra più prolifica 
è naturalmente il Pisa (ha 
totalizzato 15 centri); quella 
che ha realizzato il minor nu- 
mero. di gol (solo 3) è il 
Cagliari. 


Gol in zona Cesarini 

Ben quattro reti sono state 
messe a segno quando le par- 
tite erano ormai agli sgoccioli. 
Longobardo del Catania è 
andato a segno a Lecce (1-1) 
all’84, Pin del Parma ha sigla- 
to il pareggio a Bologna 
all'89’, allo stesso minuto Am- 
bu del Monza: Da palio 
secondo gol ‘ara; n 
bello del Padova ha firmato 
il-partita contro il Varese 
all’82?. 

Bivi super bomber 

E’ sempre Edy Bivi il leader 
della classifica marcatori. Al- 
le sue spalle, da ieri pomerig- 
gio, si trovano a una sola lun- 
ghezza Borgonovo della Sam- 
benedettese, il cesenate Rus- 
so e il leccese Cipriani. 


Due le doppiette 
Entrambe sono state messe 
a segno allo stadio Marassi. 
Fiorini, nel primo tempo, ha 
fatto due gol al Cesena; Russo 
nella ripresa, ha regolato il 
conto. 


Tre rigori 
Ieri sono stati accordati tre 
calci di rigore, tutti messi a 
segno. Dagli undici metri han- 
no fatto centro De Falco, Ci- 
nello e Russo, Il rigorista prin- 
cipe è Bivi con tre gol. 


Vailati oggi sposo 
Rosolo Vailati condurrà 
stamane all'altare la mugge- 
sana Edda Ivancie. La ceri- 


chiesa di Villa Revoltella alle 
ore ll. Tanti auguri. 
Nord 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 5 novembre 1984 


IlPisa allunga, gli altri invece segnano il passo 


TUTTO SOMMATO EQUO IL RISULTATO DI UNA PARTITA VIBRANTE 
Nel primo tempo meglio l'Empoli 
Il Bari impetuoso nella ripresa 


EMPOLI — Migliore l'Em- 
poli nel primo tempo, addirit- 
tura impetuoso il Bari nella, 
ripresa. Giusto quindi il pa- 
reggio tra due squadre ;che, 
comunque, hanno un po’ 
mancato alle attese della vigi- 
lia. In casa azzurra qualcosa 
non ha funzionato a centro- 
campo. Così il tenace lavoro 
delreparto difensivo (Gelain è 
stato implacabile su Bivi) non 
ha mai potuto godere di una 
costruzione capace di insidia- 
re la munita retroguardia 
biancorossa, trafitta nel giro 
di una mezz'ora da un calcio 
di rigore che ha fatto discute- 
re e da un successivo inter- 
vento aereo di Cinello, ben 
bloccato da Imparato. 


Da parte sua, la compagine 
di Bolchi, ha evidenziato limi- 
ti di Bivi-dipendenza. Nove 
uomini in mezzo al campo, 
tutti al. servizio del bomber. 
Bloccato lui, c'è voluta sol- 
tanto una prodezza di Galluz- 


Empoli-Bari 1-1 
MARCATORI: 28’ Cinello (rigore), 76° Galluzzo. 


EMPOLI: Drago; Gelain, Della Scala; Piccioni (20” Mazzarri - 68° 
Mosconi), D'Arrigo, Vertova; Calonaci, Casaroli, Cinello, Radio, Boito. 


(Pintauro, Della Monica, Caruso). 


BARI: Imparato; Cavasin, Guastalla (50’ Galluzzo); Di Trizio, G. 
Loseto, Piraccini; Cuccovillo (56 Giusto), Sola, Bivi, Lopez, Bergossi. 


(Mascella, Gridelli, Cupini). 


ARBITRO: Sguizzato di Verona. 


ANGOLI: 6-1 per l'Empoli. 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori seimila, 
Ammoniti: Loseto, Piraccini, Gelain e Radio. 


zo (anche in questo caso pro- 
teste per un presunto fuori 
gioco dell'attaccante) per ri- 
mettere l’incontro sul piano 
dell’equità. 

L'avvio di gara è un po’ al 
rallentatore. L'Empoli attac- 
ca e il Bari si difende. Il tutto 
senza particolari tensioni. Al 
20’ Guerini è costretto a rivo- 
luzionare un po’ la squadra 
per l'uscita di Piccioni, dolo- 
rante a una spalla. Mentre i 
padroni di casa riorganizzano 
le file, sistemando il neo en- 
trato Mazzarri in avanti, il 


Bari si rende pericoloso. Corre 
il 24° e dalla destra Lopez 
batte a sorpresa un calcio di 
punizione. Il pallone scavalca 
difensori e attaccanti, finendo 
proprio dalle parti di Bivi. 
L'attaccante cerca il colpo di 
testa, ma il pallone va fuori. 


A1 27’ l’azione del vantaggio 
empolese. Casaroli sale sulla 
sinistra e serve in profondità 
Cinello. L'attaccante vola ver- 
soil fondo in piena area. Lose- 
to che lo stava marcando mol- 
to bene, lo tocca sul fianco. 


PRADELLA E SORBELLO I GOLEADOR DELL'INCONTRO 


Padova contesta Rambone 
mentre la squadra vince 


Padova 2 


Varese 1 
MARCATORI: 52° Pradella, 61° 
Bongiorni, 82° Sorbello. 
PADOVA: Benevelli; Salvatori, 
Fanesi; Da Re, Baroni, Fellet; Sor- 
bi, Restelli, Pradella, Valigi (38’ 
Manarin, 75° Donati), Sorbello. 
(Mattolini, Dacroce, Giansanti). 


VARESE: Zunico; Vincenzi, Pa- 


pis; Strappa, Tomasoni, Gentilini 


(59'Eritreo); Di Giovanni (53' Mat- 
tei), Bongiotni, Scaglia, Salvadè, 
Pellegrini. (Brovesci, Gatti, Or- 
lando). .._ 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: giornata fredda, cielo 
coperto, terreno in buone condi- 
zioni; spettatori 12 mila per un 
incasso di 132 milioni. Ammoniti: 
Dana e Restelli per gioco fal- 
loso: . 


PADOVA — Grazie alla 
giornata di particolare vena 
dei suoi due attaccanti, il Pa- 
dova ha risolto a proprio fa- 
vore a 8° dal termine una 
brutta partita che lo ha visto 
opposto al Varese. I lombardi 
hanno giocato secondo le loro 
possibilità, con molto agoni- 
smo ma poco ordine, costrin- 
gendo il Padova a una presta- 
zione in. tono minore, conte- 
stata dal suo stesso pubblico, 
nonostante il successo finale. 


Tra gli aspetti rilevanti del- 
la partita vanno segnalati i 
gol risolutivi di Pradella e 
Sorbello e, nel mezzo, il tem- 
poraneo pareggio di Bongior- 
ni, ma soprattutto uno scam- 
bio a distanza di insulti e di 
invettive tra l’allenatore pa- 
dovano Rambone e îl pubblico 
di casa che contestava alcune 
decisioni del tecnico. E* stato 
un episodio decisamente poco 
edificante, protrattosi per tut- 
to il secondo tempo e giudica- 
to con severità dal presidente 
padovano Pilotto, che:non ha 
nascosto di temere le conse- 
guenze di questo stato di ten- 
sione tra il pubblico'e l’allena- 
tore. 


SERIE C 2 - GIRONE B 


AI Gorizia non basta la gioventù per fermar 


La partita ha offerto ben 
poco spettacolo nel primo 
tempo: si sono visti 45 minuti 
senza reti e senza emozioni. 
Nella ripresa il Padova è 
andato in vantaggio al 52’ con 
Pradella che ha depositato la 
palla în rete, al termine di 
una bella azione costruita da 
Restelli e Sorbello. 


Al Varese è stata sufficiente. 
una breve reazione per riequi- 
librare ìl punteggio e al 61’ un 
tiro a. effetto di Bongiorni, 
scoccato dal limite dell’area, 
si è infilato nell’angolino. 
Raggiunto il pareggio, la 
squadra lombarda è andata 


addirittura vicina al raddop- 
pio, soprattutto all’80° con 
una ottima iniziativa di Sca- 
glia, sul cui traversone nessu- 
no però è stato pronto alla 
battuta a rete. 


Mentre aumentava la con- 
testazione del pubblico, Sor- 
bello, certamente tra î miglio- 
ri della sua squadra, è riusci- 
to a inventare un gran gol 
all’82° con un diagonale im- 
‘prendibile. La rete ha regala- 
to al Padova î due punti in 
una giornata che però non ha 
riservato altre soddisfazioni 
oltre a quella del successo 
finale. 


Pescara-Campobasso 0-2 

MARCATORI: 40’ Tacchi O., 75° Maestripieri. 

PESCARA: Rossi, Di Cicco, Olivotto (75° Dalla Costa), Acerbis, 
Ronzani, Roselli, Mazzeo, De-Rosa (58° Marchionne), De Martino, 
Baldini, Tacchi Giancarlo. Pacchiarotti, Venturini, Cramarossa. 

CAMPOBASSO: Ciappi, Anzivino, Trevisan, Maestripieri, Progna, 
Ciarlantini, Lupo, Goretti, Perrone, Pivotto, Tacchi Oscar (85° Cannito). 
Di Vicoli, Della Pietra, Donatelli, Ugolotti. ' 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

_ NOTE: giornata bella, terreno in buone condizioni. Spettatori 15 
mila. Ammoniti Tacchi O., Tacchi G. e Ciarlantini per proteste; Roselli, 
Perrone e Goretti per gioco falloso. 


PESCARA — Sorprendente vittoria del Campobasso a 
‘Pescara. I molisani, impostisi per 2-0, hanno vinto una gara in 
cui i locali hanno avuto a disposizione almeno dieci clamorose 
palle-gol, colpendo fra l’altro due pali, senza mai riuscire a 
passare. La vittoria certamente salva la panchina di Cadè e 
ridà fiato alla classifica del Campobasso che forse ha bilanciato 
con la gara di ieri tutta la sfortuna avuta nelle precedenti 
giornate. 


Le migliori occasioni già nel primo tempo sono tutte per il 
Pescara. Prima al 21’ Mazzeo non riesce a deviare in rete un 
invitante pallone a due passi dalla porta; poi è Ciappi con una 
grande parata a negare il gol allo stesso Mazzeo che aveva 
tirato bene al volo su cross di Tacchi; infine al 39° De Martino, 
solo di fronte a Ciappi, si fa deviare il tiro in angolo. 


Come sempre accade, chi sbaglia paga, e così al 40’, con un 
bel colpo di testa di Oscar Tacchi su cross di Anzivino, il 
Campobasso si ritrova inopinatamente in vantaggio. 


Nel secondo tempo il Pescara continua ad attaccare a testa 
bassa e crea occasioni da gol specialmente con Roselli, colpen- 
do anche consecutivamente due, volte il palo. Ma a passare 
ancora è il Campobasso con un contropiede condotto da 
Perrone e realizzato da Maestripieri. 


PARTITE 


Cinello, in corsa, sente il con- 
tatto e finisce lungo disteso. Il 
signor Sguizzato non ha esita- 
zioni e indica il dischetto. Do- 
po almeno una sessantina di 
secondi tira lo stesso Cinello 
ed è gol. 


Cinque minuti dopo è lo 
Stesso attaccante a tirare a 
rete di testa su un bel servizio 
di Della Scala: questa volta 
Imparato è pronto e blocca. 


A questo punto l'Empoli si 
chiude nel proprio guscio e il 
Bari attacca. Nel secondo 
tempo lo fa addirittura con 
tre punte e un paio di mezze 
punte. Al 32° il pareggio. C'è 
un bel servizio in area per 
Galluzzo. L'attaccante, forse 
in fuorigioco forse no, scatta 
bene e anticipa con una co- 
lombella maligna l'uscita di 
Drago. L’Empoli reagisce, ma 
un bel duetto Boito-Cinello a 
tre minuti dalla fine non ha 
esito. 

Andrea Bucci 


Monza 2 
Taranto 0 


MARGATORI: 41’ Tacconi, 89° 
Ambu. |; 

MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Gasparini, Tacconi, Spollon, Cat- 
to, Bolis (79 Lorini), Boccafresca, 
Pagliari, Saini (65' Fontanili), 
Ambu. (Meani, Pellegrini, Ur- 
dich), 

TARANTO: Paese, Parpiglia, 


Frappampina, Sgarbossa, Scop: 


pa, Piscedda, Bertazzon (69° Poli), 
Bordin, Traini, Biondi, Formoso. 
(Cavalieri, Tortorici, Meazza, Biz- 
zotto). 

ARBITRO: Luci di Firenze, 

NOTE: espulso al 74’ Frappam- 
pina (doppia ammonizione); am- 
moniti: Bordin e Spollon (com- 
portamento antiregolamentare); 
Sgarbossa e Boccafresca (gioco 
falloso). Spettatori 5500, terreno 
in buone condizioni, giornata nu- 


. volosa, 


MONZA —112-0 a favore del 
Monza non rispecchia la par- 
tita disputata dai brianzoli 
per superare un Taranto ri- 
dotto in dieci uomini per buo- 
na parte del secondo tempo. Il 
Monza è partito alla grande 
ma gli ospiti hanno contenuto 
bene le sue punte tra cui si 
segnalava lo spumeggiante 
Bolis controllato a fatica da 
Frappampina. 

La piima rete è venuta al 
41°dopo un calcio d’angolo di 
Bolis, respingeva la difesa ta- 
rantina; da venti metri tirava 
al volo Tacconi e infilava alle 
spalle (dil sorpreso Paese. 
All’89' il secondo gol da una 


respinta.della difesa brianzola, 


NELLA RIPRESA I ROMAGNOLI RIMONTANO DUE GOL 


Il Genoa s’illude poi rischia 
contro un Cesena mai domo 


GENOVA — Alla fine del 
primo tempo il Genoa sem- 
brava avviato a ottenere una 
facile vittoria: aveva due gol 
di vantaggio, aveva sfiorato 
la segnatura almeno in un’al- 
tra occasione, ma soprattutto 
îl Cesena non aveva dato al- 
cun segno di esistenza, dap- 
prima costantemente chiuso 
nella sua metà campo e poi, 
dopo la doppietta di Fiorini, 
la squadra romagnola era ap- 
parsa letteralmente allo 
sbando. In una situazione di 
questo genere, î rossoblù 
avrebbero potuto dormire 
sonni tranquilli, limitandosi a 
controllare il gioco, forti di 
una chiara superiorità a cen- 
trocampo. 

Ma, nella ripresa, le cose 
cambiavano radicalmente: Il 
Genoa, che aveva dovuto ri- 
nunciare a Peters, perdeva 
completamente il filo della lu- 
cidità di fronte a un Cesena 
che era tornato in campo rin- 
francato. Inoltre, i rossoblù 


Genoa-Cesena 2-2 


MARCATORI: 29° e 33° Fiorini, 57? (rigore) e 78’ Russo. 
GENOA: Cervone; Testoni Canuti; Benedetti, Onofri Mileti; Berga- 
maschi, Peters (39' Mauti), Fiorini, Bonetti, Policano. (Favaro, Auteri, 


Bosetti, Simonetta): 


CESENA: Rampulla; Cuttone, Spinosi; Sala, Cravero Leoni; Cozzel- 
la (40; Agostini), Angelini, Cotroneo (50’‘Barozzi); Genzano, Russo, 


(Dadina, Ceccarelli, Sanguin). 


ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: cielo coperto, vento di tramontana, terreno ‘allentato, 
spettatori novemila. Sostituiti nel primo tempo Peters e Cozzella per 
incidenti. Ammoniti: P. Sala, Onofri, Canuti, Barozzi, per scorrettezze; 
Poliano per proteste, Agostini per comportamento non regolamentare. 
Espulso all'88° Barozzi per somma di ammonizioni. 


non riuscivano a trovare la 
coniromossa difensiva per 
bloccare lo spigliato Barossi, 
mandato in campo al posto di 
Cotroneo. 

Il Cesena;.così, riprendeva 
vigore, correva e lottava su 


‘ogni ‘palla; mentre il ‘Genoa: 


denunciava sempre più chia- 


ramente, come dirà Burgnich © 


negli spogliatoi, segni di «im- 
maturità tattica». 

Il passo dal 2-0.al 2-2 quindi, 
è stato abbastanza breve, e 


DERBY EMILIANO ABBASTANZA SCINTILLANTE 


Zinetti ha salvato il Bologna 
dalla sconfitta contro il Parma 


Bologna 1 
Parma 1 


MARCATORI: 8° Ferri, 89° G. 


Pin. 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Bom- 
bardi; Piangerelli, Logozzo, Ro- 
mano; Marocchino (82° Marrona- 
ro), L. Pin, Frutti (88° Fabbri), 
Gazzaneo, G. Marocchi. (Tortora, 
Giglio, Foglietti). 

PARMA: Dore, Panizza, Bruno, 
Benedetti, Farsoni, Aselli, M. Ma- 
rocchi, G. Pin, Macina (60° Berto- 
neri), Facchini (77° Berti), Batbu- 
ti. (Gandini; Fermanelli, Mussi), 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

NOTE: giornata fredda con cie- 
lo coperto; terreno in perfette 
condizioni; spettatori 20 .mila. 
Ammoniti: Bruno, Ferri e Gazza- 
neo per gioco scorretto. 


BOLOGNA — Gabriele Pin, 
risolvendo una mischia del- 
l’ultimo minuto nell’area del 
Bologna con un bel tiro di 
destro, ha dato al Parma quel 
pareggio che sembrava ormai 
irragiungibile ma che costi- 
tuiva il risultato minimo per 
la bella prova degli ospiti. La 
squadra di Perani aveva infat- 
ti dominato tutto il primo 
tempo colpendo due traverse 
(al 13’ con un bellissimo tiro al 
volo di Aselli su respinta di 
Zinetti e al 40° con una puni- 
zione dal limite di Barbuti) e 
costringendo Zinetti a una 
lunga serie di impegnative pa- 
rate. 

Il Bologna invece aveva 
concluso a rete una sola volta 
andando però subito in van- 
taggio. Era avvenuto dopo ap- 
pena otto minuti, quando 
Frutti aveva inventato un bel- 
lissimo passaggio al volo:per 
Ferri e il terzino dopo aver 
controllato la palla di petto 
l’aveva, spedita nell’angolo 
basso alla sinistra di Dore. 

Forse per aver segnato trop- 
po presto, il Bologna ha poi 
subito fino al riposo l’arrem- 
baggio di un Parma trascina- 
to da un buon centrocampo 
(Aselli, Gabriele Pin e Marco 


Mestre-Gorizia 2-0. 


MARCATORI: al 53’ Solfrini, all'81' Bressani. 


Marocchi hanno quasi sempre 
avuto la meglio sui diretti ri- 
vali) e perfezionato da un Ma- 
cina che ha fatto impazzire 
Bombardi. 

Nella ripresa Perani ha tol- 
to Macina per Bertoneri e la 
partita è scaduta di tono 


diventando anche più equili- 
brata e concedendo un po’ di 
riposo a Zinetti. In extremis il 
Parma è comunque riuscito a 
raccoglierè quanto aveva se- 
minato nel primo tempo. Zi- 
netti, Ferri e Logozzo i miglio- 
ri del Bologna. 


Lecce-Catania 1-1 


MARCATORI: "6° Cipriani, 84° Longobardo. 


LECCE: Pion 
Orlandi, Di CHiara 
Miggiano, Rizzo. 


Vanoli, Di Chiara S., Enzo, Raise, Miceli, Cipriani, 
«+, Luperto (56° Paciocco), Palese. Negretti, Levanto, | 


CATANIA; Marigo, Longobardo, Pidone, Giovannelli, Pedrinho (88* 
Luvanor), Polenta, Coppola, Mastalli (82'* Maggiora), Borghi, Ermini, 
Pellegrini. Onorati, Picone, Caracciolo. 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


NOTE: gigrnata bella, terreno in buone condizioni, spettatori 
ottomila. Ammoniti Pidone, Enzo e Giovannelli per gioco falloso. 


LECCE — Nonostante abbia condotto tutti i 90” all'attacco, 
il Lecce contro il Catania è riuscito a racimolare solo un 
punticino, frutto di una serie di circostanze negative che hanno 
caratterizzato la sua prestazione e, forse, di qualche errata 
decisione arbitrale. È 

Dopo che;nel primo tempo, giocato a gran ritmo, aveva 
colpito due pali con tiri da fuori area (al 3° con Palese e al 43° 
con Raise) e aveva sfiorato al 31° la rete con un tiro di Orlandi 
deviato proprio sulla linea dal brasiliano Pedrinho; nella 
ripresa la squadra di Fascetti si è fatta più spregiudicata. Ha 
costretto il Catania, schierato prudenzialmente da Renna nella 
propria metà campo, a contenere gli assalti degli avversari, ad 
arretrare ancor di più la ‘posizione e al 76’ è passato in 
vantaggio. Per fallo compiuto su Cipriani, lo stesso attaccante 
ha battuto rasoterra la punizione dal limite superando Marigo. 

Gli etnei hanno allora tentato il tutto per tutto e otto 
minuti dopo hanno pareggiato in maniera rocambolesca. Lon: 
gobardo da fuori area ha risolto una mischia con untiro che si è 
insaccato nonostante il tuffo di Pionetti. 


Arezzo-Perugia 0-0 

AREZZO: Pellicanò; Colantuono, Butti (65° Di Mauro); Corti (63’ 
Carboni), Doveri, Mangoni, Tovalieri, Riva, Neri, Miani, Bertoni A. 
(Carbonari, Raggi, Bonesso). 
. PERUGIA: Pazzagli; Amenta, Benedetti; Allievi, Secondini, Gozzo- 
li; Nappi (85° Brunetti), Graziani, Novellino, De Stefanis, Zanone (60” 
Brondi). (Rosin, Massi, Gibellini). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

NOTE: tempo bello, terreno in buone condizioni, spettatori 11 mila 
fra cui numerosi perugini. Ammoniti: Nappi, Doveri, Butti, Amenta, 
Benedetti e Gozzoli. 


AREZZO — Il Perugia ha mantenuto la sua imbattibilità 
anche sul difficile, campo dell’Arezzo. Il clima del quasi derby si 
è riflesso forse un po’ troppo fra i 22 giocatori che, in preda al 
nervosismo, non hanno saputo creare bel gioco, nonostante 
l'elevato tasso tecnico delle due squadre. Quindi partita valida 
soltanto sotto il profilo agonistico. 


gol di Solfrini, gli arancioni si 
sono addirittura esaltati. Una 
traversa di Bressani, due oc- 
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I RISULTATI 


Fanfulla‘ Omegna 
Mestre-Gorizia 
Pievigina-Montebelluna 
Pordenone-Mantova 
Pro Patria-Novara 

Pro Vercelli-Ospitaletto 
Rhodense-Mira 
Trento-Venezia 
Virescitbo-Pergocrema 


Le partite dell’11.11.1984 


Gorizia-Pievigina 
Mantova-Mestre 
Mira-Trento 
Montebelluna-Pro Vercelli 
Novara-Pordenone 
Omegna-Pro Patria 
‘Pergocrema-Rhodense 
Venezia-Ospitaletto 
Virescitbo-Fanfulla 


' MESTRE: Nieri; Cardaio (Groppi 86’), Sessi; Francisca (Lanaro 83°), 
Sala, Serena; Bressani, Solfrini, Brunetti, Bellotto, Prima. (Merlo, 
Mazzola, Zanutig). 

GORIZIA: Attruia; Da Dalt; Bollis; Bertolutti, Grazzolo, Calvani; 
Zamparutti, Righini, Modonutti, Pignattone (Giacometti 70), Ciani. 
(Bonetto, Grillo, Nosella, Fierro). 

ARBITRO: Alfonso di Alghero. 

NOTE: Giornata di sole. Ammoniti Bertolutti, Pignattone e Giaco- 
metti. Spettatori 3500 circa per un incasso di circa 25 milioni. Al 49' 
l'arbitro è stato colpito da una pallonata allo stomaco; la partita è stata 


sospesa per circa un. minuto, 


MESTRE — Con lo stesso 
punteggio con cui aveva vinto 
nella partita di ritorno di Cop- 
pa Italia lo scorso settembre, 
il Mestre ha liquidato in cam- 
pionato il Gorizia. Ha quadra- 
to la partita nella realtà del 
rapporto di forze tra le due 
squadre Carletto Lupo con 
questo sintetico. commento: 
«Il risultato non poteva essere 
diverso. Troppa disparità di 
forze tra un Gorizia che è la 
squadra più giovane dei cam- 
pionati professionistici, con 
poco più di 20 anni di media 
età, e un Mestre con requisiti 
tecnici e di esperienza tali da 
essere posto a mio avviso ai 
vertici dei valori del girone». 

Il Gorizia non ha potuto 
schierare né il suo uomo 
migliore, Dreolini (distorsione 
al ginocchio), né i due nuovi 
acquisti Cecotti e Zanini 
(mancato arrivo del nulla- 
osta federale). Dirà l’allenato- 
re Russo a fine partita: «A un 
Mestre che non nasconde le 
sue ambizioni di promozione 
non si possono regalare tre 


pedine di quel valore. Ad ogni 
modo nulla da eccepire sul 
risultato». 

L’undici isontino è uscito 
battuto, ma a testa alta: una 
sconfitta onorevole nel'conte- 
sto di una presentazione com- 


plessivamente valida sul pia-, 


no del gioco. Un Gorizia certa- 
mente migliorato nell’orga- 
nizzazione di gioco che ha im- 


«pegnato duramente il Mestre 


per tutto il primo tempo. Ha 
avuto a portata di mano due 
occasioni favolose per andare 
in vantaggio, si è districato in 
maniera egregia a centrocam- 
po, imponendo ritmi molto 
sostenuti, non certo alla por- 
tata del Mestre, troppo com- 
passato e preoccupato a chiu- 
dere i varchi e a mantenere la 
partita in perfetto equilibrio. 

Nella ripresa è emersa 
l’esperienza. Il Gorizia prova- 
to dallo sforzo generoso del 
primo tempo ha rallentato il 
ritmo, mentre il Mestre ‘è 
esploso facendo leva sulle 
qualità di Serena, Bressani, 
Brunetti e Francisca. Dopo il 


casioni favolose di Prima (ha 
salvato bene Attruia), e di 
Bressani (salvataggio sulla li- 
nea di Da Dalt) hanno dato 
corpo alla pressione esercita- 
ta per almeno mezz'ora. 


Il colpo di grazia alle resi- 
due speranze isontine di un 
pareggio in extremis, veniva 
dato dal raddoppio di Bressa- 
ni all’81°. Nella cronaca spic- 
ciola troviamo nel primo tem- 
po un salvataggio di Nieri 
all’11° su azione di Zamparut- 
ti. Poi ancora al 42’ un inseri- 
mento di Bertolutti veniva 
stroncato da Serena a portie- 
Te battuto. 


Nella ripresa il Gorizia ha 
tentato qualche sortita in ve- 
locità ma senza riuscire a sor- 
prendere il Mestre con l’otti- 
mo Ciani e gli inserimenti di 
Calvani e Bertolutti sulle fa- 
sce, Al 53? il Mestre andava in 
vantaggio con. un’azione sulla 
destra di Brunetti conclusa di 
testa da Solfrini. Al 67° un 
gran tiro di Bressani si stam- 
pava sulla traversa; al 73’ Pri- 
ma fuggiva sulla destra, inter- 
veniva alla disperata Attruia 
che respingeva di piede, ri- 
prendeva Bressani il cui tiro 
era respinto sulla linea da Da 
Dalt. All’81? il Mestre raddop- 
piava con un’azione di Bru- 
netti e Francisca conclusa da 
Bressani dal limite dell’area. 

Augusto Berton 


Pordenone 1 
Mantova 0 


MARCATORE: al 57’ Anto- 
niazzi. 

PORDENONE: Facciolo; Fede- 
le, Catto; Antoniazzi, Siega, Za- 
nin; Gregoric, Canzian, Bresolin 
(dall’82’ Vrech), Calliman; De Ago- 
stini, (Bianchet, Marassi, Zucche- 
ri, Biasinutto). 

MANTOVA: Brocchi; Bottaro, 
Cassa (dal 69’ Grop); Stallone, No- 
dale, Berlini, Avanzi (dal 57° Man- 
zin), Mutti, Zaccheddu, Palazzi. 
(Buso, Mazzi, Garavaglia). 

ARBITRO: Betti di Siena. 

NOTE: ‘angoli, 6-3 (3-0) per il 
Mantova, Espulso al 90’ per fallo 
di reazione Bottaro. Ammoniti 
Zanin, Siega, Fedele e Stallone 
per gioco falloso; Gregoric per 
proteste. 


PORDENONE — Il Porde- 
none infligge al Mantova la 
prima sconfitta stagionale e 
vola in paradiso. Un risultato 
che alla vigilia sembrava qua- 
si impossibile per i neroverdi 
visto che l'allenatore Cancian 
si era venuto a trovare senza 
Franca, uomo guida del cen- 
trocampo. L'allenatore porde- 
nonese ha saputo invece rive- 
dere perfettamente la forma- 
zione che dopo un primo tem- 
po di studio! è uscita alla 
distanza e nella ripresa ha 
messo a segno la stoccata vin- 
cente con Antoniazzi coglien- 


Pisa 1 
Cagliari 0 


MARCATORE: 79’ Giovannelli. 

PISA: Mannini; Armenise, Vol- 
pecina; Chiti, Ipsaro, Caneo; Ber- 
green, Mariani (67 Galli), Kieft 
(85° Bernazzani), Giovannelli, Bal- 
dieri. (Grudina, Dianda, Gori), 

CAGLIARI: Sorrentino, Lama- 
gni, Conca, Puseeddu (9° Loi, 73’ 
Valentini), Chinellato, Venturi, 
Bellini, D'Alessandro, Poli, Cru- 
seo, De Rosa. (Goletti, Quagliozzi, 
Piras). 

ARBITRO: Coppettelli di Ti- 
voli, 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 15 
mila. Ammoniti per gioco scorret- 
to D'Alessandro e Bellini, In tri- 
buna il presidente del Milan Fari- 
na, l’allenatore della Roma Gla- 
cuna, i direttori generali della 
Fiorentina e dell'Inter, Corsi e 
Beltrami, e l’ex c.t. Valcareggi. 


PISA — Il Pisa ha sofferto 
fino al 79° contro un Cagliari 
ben arroccato in difesa, anche 
se più propenso al non gioco 
che al disimpegno elastico. Il 
‘gol-partita è stato siglato da 
Giovannelli con un gran tiro 
al volo di sinistro, dopo un 
rimpallo su bordata in diago- 
nale di Baldieri dalla destra. 

Il Cagliari, orfano di Uribe, 
ha puntato a frenare lo slan- 
cio del Pisa con marcature 
asfissianti, tantoché i due 
stranieri (Berggreen e Kieft) e 
l’agile Baldieri non hanno 
avuto opportunità per andare 
a rete. Solo al 33’ Berggreen è 
riuscito a liberarsi dell’uomo 
ma è stato bravo Sorrentino a 
intuirgli il tiro. 

Al Cagliari la tattica è riu- 
scita in pieno se è vero come è 
vero che il Pisa ha avuto po- 
chissime occasioni per andare 
in gol, anche per una certa 
lentezza del centrocampo. I 
sardi, dopo un primo tempo 
sulle barricate, si sono slan- 
ciati agilmente nella ripresa, 
riuscendo a insidiare la porta 
del Pisa (Bellini al 58” ha cal- 
ciato di poco fuori una palla 
d’oro ‘servitagli da. Crusco). 
Quando sembrava che il risul- 
tato fosse ormai acquisito, c'è 
stata ‘la grande prodezza di 
Giovannelli a sbloccarlo. 

Per il Pisa è la quinta vitto- 
ria consecutiva. i nerazzurri 
hanno ora tre punti di varitag- 
gio sull’immediata inseguitri- 
ce, il Bari, quattro sulla Trie- 
stina e ben. 5 sulle altre inse- 
guitrici (quattro formazioni). 


do un successo che è tanto 
insperato quanto meritato. 
Il Mantova, che è guidato 
da Melani (V’allenatore bian- 
corosso era imbattuto da 44 
giornate!), si è dimostrata una 
squadra veramente forte ma 


non trascendentale come si | 


credeva alla vigilia. Solido a 
centrocampo, con Berlini che 
ha spaziato in lungo a in lar- 
go, con Avanzi che ha giostra- 
to bene, e con Zaccheddu ha 
preso in mano l'iniziativa del 
gioco nei primi 45°. Il Porde- 
none però ha sempre fatto 
buona guardia ed è riuscito a 
tamponare quasi sempre sul 
nascere ogni puntata offensi- 
va degli avversari. , } 

I neroverdi come detto han- 
no fatto vedere le cose miglio- 
ri nella ripresa. Sono scesi in 
campo più determinati e que- 
sto ha sorpreso il Mantova 
che è stato spesso messo alla 
frusta. Una volta in vantaggio 
il Pordenone ha controllato 
bene i biancorossi e ha punto 
in contropiede con Gregoric e 
Bresolin e quindi con Vrech. 

La partita ha vissuto attimi 
di apprensione al 71’. quando 
l’arbitro si è scontrato con il 
giocatore pordenonese Fede- 
le. Il direttore di gara è stato 
subito sottoposto alle cure dei 
‘medici e ha potuto riprendere 
la partita al 77° 

‘Renato Casagrande 


Il Pordenone ridimensiona il Mantova 


ne; Sala, Genzéno ie Russo si 
sono messi in evidenza tra gli 
ospiti. 

Le reti. Spunto personale di 
Fiorini sulla sinistra al 29’: 
quasi dalfondo'il'centravanti 
tira a rete rasoterra, la palla 

‘(per una deviazione di Russo, 
sostengono i cesenati) ingan- 
na Rampulla e si insacca. Bis 
del. centravanti al 33’: puni- 
zione da oltre 25 metri, gran 
destro di Fiorini e palla che si 
insacca nel «sette» alla destra 
«di Rampulla. 

Due minuti dopo, doppio 
salvataggio sulla linea di Cut- 
tone) a portiere battuto: pri- 
ma sù colpo ditesta dî Fiorini 
e poi sulla ribattuta di Berga- 
maschi. 

Il Cesena dimezza il distac- 
co al 57’, su rigore per atterra- 
mento di Barozzi da parte di 
Policano che Russo trasforma 
con un forte tiro. E. ancora 
Russo pareggia al.78’, devian- 
do în. rete di testa un preciso. 
cross. dì Leoni dalla destra. 


nel finale il generoso tentati- 
vo dei rossoblu di riportarsi 
in vantaggio, così come ave- 
vano fatto due settimane pri- 
ma contro la. Sambenedette- 
se, è finito nel nulla. 
Risultato sostanzialmente 
giusto, quindi, con le due 
squadre che sì sono equamen- 
te divise la superiorità: il 
Genoa nella prima parte, il 
Cesena nella seconda. Onofri, 
Mileti e Fiorini sono stati î 
migliori tra i rossoblù; C'utto- 
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Le partite dell’11.11.1984 


Arezzo-Lecce 
\Bari-Triestina 
Cagliari-Pescara 
Campobasso-Bologna 
Catania-Monza 
Cesena-Padova 
Parma-Genoa 
Sambenedett.-Pisa 


I RISULTATI 


Arezzo-Perugia , 
Bologna-Parma 
Empoli-Bari 
Genoa-Cesena 
Lecce-Catania 
Monza-Taranto 
Padova-Varese 
Pescara-Campobasso 
Pisa-Cagliari 
Triestina-Sambenedett. 


Varese-Empo. 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via. Gruden:27 (Basovizza) + Tel. 040 226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 
Offre l'originale 


BRACCHETTO DEL PIEMONTE 
a sole 2300 lire la ‘bottiglia 


‘©I marcatori.» 
6 reti: Bivi.(Bari); IAT Li 
5 reti: Borgonovo (Sambenedettese), Russo (Cesena); Cipria- 
ni (Lecce); P 

4 reti: De Falco (Triestina), Tovalieri (Arezzo), Bergreen e 
Kieft (Pisa), Bongiorni (Varese), Fiorini (Genoa); 

3 reti: Roselli-e De Martino (Pescara), Neri (Arezzo), Sorbello * 
(Padova), Cinello (Empoli), Ambu (Monza); È 


sperto Mestre 
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L. Vicenza-Jesi Cavese-Casertana Li 
Legnano-Rimini Cosenza:Ternana la 
Modena-Piacenza Francavilia-Akragas w 
Pavia-Reggiana Palermo-Campania Rei 
Sanremese-Rondinella Reggina-Catanzaro da 


Spal-Pistoiese Salernitana-Messina 


Lunedì, 5 novembre 1984 


IL NUOVO ACQUISTO MASOLINI REALIZZA CON FREDDEZZA L’UNICA RETE 


Un guizzo e poi il rigore 


Così si 


è deciso il derby 


Pro Cervignano-Manzanese 1-0 
PRIMO: TEMPO 0-0 


MARCATORE: Masolini su rigore al 74’. 
PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Del Piccolo; Del Frate, 
Zanutel, Simonetti, Masolini; Morlacco II, Rossi (s.t. Doriano, 84’ 


Zanon), Morlacco I, Dri. 


MANZANESE: Collavetta; Cappellaro, lussa; Pagnutti, Beltrame, 
Zompichiatti; Terpin, Ermacora (84’ Braida), Colombo, Belviso, Peres- 


soni. 

CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano è riuscita a far 
suo il derby con un guizzo 
vincente di Doriano che ha 
rischiarato una partita tutto 
sommato deludente e con po- 
chi sussulti. Il velocissimo at- 
taccante gialloblù si è incu- 
neato nella difesa della man- 
zanese, aggirando come birilli 
un paio di difensori. Giunto 
poi a due passi dal portiere è 
stato atterrato con un indi- 
scutibile fallo da rigore. 

L'arbitro, che fino a quel 
momento si'era incaricato di 
rianimare la partita fischian- 
do molto spesso, non ha avuto 
esitazioni. A'portarsi sul di- 
schetto è stato proprio il. nuo- 
vo-acquisto «della Pro Cervi- 
gnano; Masolini, che ieri ha 
fatto il suo esordio coni nuovi 


compagni. In questa occasio- | 


ne ha dato dimostrazione del- 
la sua esemplare freddezza 
gonfiando la rete difesa da 
Collavetta, senza esitazioni. 

La Manzanese, priva di Ma- 
sarotti, ha mostrato sin dalle 
prime battute di desiderare 
un pareggio: «Una vittoria — 
aveva detto pochi istanti pri- 
ma Medeot — sarebbe gradita 
ma come:si fa a dirlo: tutti 
vogliono vincere». Desiderio 
comunque frustrato. 

‘Più difficile il quadro clinico 
della Pro Cervignano. Del 
Frate è sceso in campo febbri- 
citante. Nelle file gialloblù 


‘mancavano Pozzar (stiramen- 
to a una caviglia), Zanette, 


Geissa e.ne ha risentito so-- 


prattutto il centrocampo. 
Fatto questo che ha costretto 
Moretto a schierare una for- 
mazione a tre punte con ì due 
Morlacco e Simonetti schiera- 
to, in un ruolo abbastanza in- 
solito per lui, spesso costretto 
a ripiegare in difesa. 

Perla Manzanese, inoltre, vi 
erano soverchi timori per la 
spinta psicologica che il nuo- 
vo acquisto della «Pro», Ma- 
solini; avrebbe potuto impri- 
mere. Timori, comunque, fu- 
gati abbastanza velocemente. 
Infatti, sono gli ospiti a farsi 
per primi pericolosi con Er- 
macora che crossa dalla sini- 
stra a favore di Terpin il quale 
aggancia al volo appostato 
vicino al palo: la palla corre 
alta sulla traversa. 

Dopo un'paio di incursioni 
di Dri nell'arco di cinque mi- 
nuti, la prima con un suggeri- 
mento finale per Masolini pre- 
ceduto dal portiere, la secon- 
da con un tiro dal limite per lo 


stesso Masolini che sfiora l’ag-, 


gancio, la Pro Cervignano ha 
la prima vera occasione. Al 20° 
Dri in rovesciata dal limite 
dell’area indirizza verso l’an- 
golino basso: Collavetta è 
bravo ad intuire e a parare. 

Verso la mezz'ora è invece 
la Manzanese. a farsi avanti. 


limite dell’area: tira Colombo 
che ‘impegna Zuppichini sul 
conseguente. calcio di puni- 
zione. 

Trascorsi i primi 45. minuti è 
la Manzanese nella ripresa 
che. si fa pericolosa. Al 15° 
Colombo viene lanciato in 
contropiede da Cappellaro e 
proprio mentre. sta per invo- 
larsi solo di fronte al portiere 
l'arbitro fischia il fuorigioco. 

Dopo una punizione di Za- 
nutel alle stelle, arriva il lam- 


po di genio di Doriano che 
risolve la partita. Un guizzo 
rapidissimo e vincente (del 
tutto inaspettato visto come 
si erano messe le cose su am- 
bo i: fronti) e poi il giovane 
avanti gialloblù viene atterra- 
to in piena area. Giustissimo 
il rigore, che, come abbiamo 
detto, viene realizzato da Ma- 
solini coronando in questo 
modo la sua prima partita in 
casacca gialloblù. 
Piercarlo Fiumanò 


IL PICCOLO 


POCA LA GRINTA DELLA SQUADRA FRIULANA 


Nel botta e risposta 
un golletto per parte 


. Trivignano-Monselice 1-1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 30” Cappelletti, al 42° Toffano. 
TRIVIGNANO: Galliussi; Cuzzot, Garofolo; Paviotti, Moras, Comis- 
s0; Cappelletti (72’ Pellizzari), Minin, Macuglia, Tuan, Della Rovere (65° 


Zucco). 


MONSELICE: Percile; Marola, Sadocco; Gallo, Pavan, Croci; Carra» 
ro, Zillio, Bedin, Viotti (71’ Marni), Toffano. 


TRIVIGNANO — Primo 
tempo all'acqua di rose quello 
disputato tra Trivignano e 
Monselice, nella settima gior- 
nata del campionato Interre- 


gionale. Due squadre in cerca 
di punti, per smuovere la clas- 
sifica e con il chiaro intento di 
non perdere. 

Inizia molto. guardingo il 


NELLE ALTRE SEI GARE I PEDEMONTANI AVEVANO SEMPRE PERSO 


Primo punto per la Pro Aviano 


VITTORIO VENETO — La 


. Pro Avîano ha colto a Vittorio 


Cappellaro viene atterrato al | 


vacilese-Fontanafredda 0-1 


Veneto, dopo sette giorhate dì 
campionato, il suo primo pun- 
to. Un risultato che dà tono 
all'ambiente soprattutto per- 
ché ha lasciato intendere che 
non tutte le speranze di risali- 
te la corrente sono ancora 
perse. Merito senza dubbio 
dei rinforzì novembrini ap- 
prodati nella squadra di Gigi 
Domio. 

Battoîa è stato un autentico 
gigante al centro della pro- 
pria area, Mazzarella ha gui- 
dato con intelligenza il cen- 
trocampo anche se è parso 
ancora a corto di fiato; Priz- 
zon ha corso come sa distri 
buendo palloni su tutto il ret- 
tangolo di gioco. 

Ma non è solamente il posi- 
tivo esordio di tre nuovi a 
regalare la fiducia all’am- 


‘ Vittorio Veneto-Pro Aviano 0-0 


VITTORIO VENETO: Modolo; Casagrande, Del Corso; Dallanese, 
Mazzer, Anselimi; Biasi, Teodorani (72° Salvador), Benetti, Meneghin 


(83 Bonato), Canal. 


PRO AVIANO: Zanier; Gava, Nicoloso; Lella, Battoia, Gorba; 
Bortolini, Mazzarella, Migotto (90° Vettoretto), Prizzon, Del Degan (78° 


Oriana). 
ARBITRO: Genesi di Forlì. 


biente della Pro Aviano. A 
Vittorio Veneto qualcuno si è 
lasciato scappare l’indiscre- 
zione secondo la quale po- 
trebbe a giorni firmare anche 
Vagheggi, attaccante ex udi- 
nese, che pare non si sia ac- 
cordato ‘e che quindi abbia 
definitivamente rotto con la 
Cavese. Il presidente Doimo 
non lo ha confermato, ma 
neppure lo ha smentito. Pro- 
babile quindi che il giocatore 
possa indossare quest'anno 
la maglia della Pro Aviano. 
Sarebbe quel «tocco» in più 


che porterebbe veramente in 
alto le quotazioni della squa- 
dra friulana. 

Tutto il resto passa în se- 
condo piano, a cominciare 
dalla. espulsione del terzino 
Nicoloso, beccato dall'arbitro 
suunfallo abbastanza vistoso 
compiuto a mezz'ora dal ter- 
mine sul centravanti locale 
Benetti. È 

Per il resto, al di là di una 
direzione di gara' apparsa 
non sempre all'altezza, l’in- 
‘contro non ha offerto grandis- 
sîme cose. 


Il Vittorio Veneto mancava 
di due elementi importanti co- 
me il terzino Zanetti e il cen- 
trocampista Sergio Antoniaz- 
zi, ex Pordenone. Soprattutto 
l'assenza di questo secondo 
uomo si è fatta molto sentire 
nell’economia del gioco del- 
l'undici di Franco Stevanato 
che pure ha giocato in attac- 
co‘buona parte dell’incontro. 

Anzi, verso il quarto d'ora, i 
rossoblù di casa hanno fatto 
la voce grossa per un presun- 
to fallo da rigore (strattonata 
di Battoia ai danni di Canal 
lanciato a rete) non rilevato 
dall'arbitro. 

Ma non solo. Al 71’ lo stesso 
arbitro ha annullato una rete 
a Biasi, giustificando la sua 
decisione con una spinta che 
lo stesso giocatore avrebbe 
effettuato:nei confronti dì un 
avversario. 


Monselice, imitato dai bian- 
coneri di Faidutti che non 
riescono .a imbastire una azio- 
ne degna di tale nome. 

‘Al 2° un rimpallo in area 
favorisce della Rovere che 
non approfitta, Al 9° Macuglia 
calcia fuori un cross di Comis- 
so. 

Dopo fasi alterne a centro- 
campo, al 22’ c'è una punizio- 
ne dal limite per il Trivigna- 
no; batte Moras, traversa pie- 
na. 

Al 30° arriva inaspettato la 
rete del Trivignano: palla al- 
ta, saltano a vuoto i difensori 
del Monselice, Cappelletti è 
bravo a seguire l'azione, ne 
approfitta ed insacca. 

Poi tre azioni dei ragazzi di 
Bottaro che al 36° con Zillio e 
‘al 39° con Bedin vanno vicini 
al pareggio che giunge al 42° 
con una veloce azione in con- 
tropiede conclusa in rete con 
un tiro in diagonale di Toffa- 
no dopo aver saltato in'drib- 
bling Cuzzot. 

Parte deciso all’inizio della 
ripresa il Monselice. Gran tiro 
al 2° su punizione dal limite di 
Carraro e bella risposta di 
Galliussi che si ripete subito 
dopo su tiro di Gailo, 

Al 20° Zucco rileva Della 
Rovere. 22’: insistente azione 
di Comisso che prima offre 
una palla d’oro a Paviotti che 
si fa anticipare, poi crossa un 
ottimo pallone in area dove 
Cappelletti è fermato dall’ar- 
bitro per fuorigioco. 

Risultato giusto per due 
squadre che devono trovare 
ancora la giusta dimensione. 
Il Trivignano oltre alle molte 
assenze ha anche diversi uo- 
mini fuori forma e gli manca 
ancora un po’ di grinta. 

Roberto Bertolucci 
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La Pro Cervignano riassapora la vittoria 
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I RISULTATI 


Le partite dell’11.11.1984 


Cittadella-Miranese 
Conegliano-Bagnoli 
Contarina-Opitergina 
Giorgione-Valdagno 
Jesolo-Pro Cervignano 
Manzanese-Trivignano 
Monselice-Vitt. Veneto 
Pro Aviano-Bassano 


Bagnoli-Contarina 0-0 
Bassano-Jesolo 0-1 
Miranese-Giorgione 0-0 
Opitergina-Conegliano 1-0 
Pro Cervignano-Manzanese 1-0 
Trivignano-Monselice 11 
Valdagno-Cittadella 0-0 
Vitt. Veneto-Pro Aviano 0-0 


Selezione di C2: convocati 5 regionali 


FIRENZE — La Lega nazionale di serie C ha reso noto che 
nei giorni 7 e 8 novembre sono previsti al centro tecnico di 
Coverciano allenamenti di selezione in preparazione della 
rappresentativa nazionale C2 di lega. A disposizione dell’alle- 
natore federale Giovannini sono stati convocati Michelini e 
Spagnulo (Brindisi), Avanzolini, Misturi, Muccioli, Seeber (Cat- 
tolica), Giovanni (Centese), Carpineti e Granata (Cesenatico), 
Ballarini, Bruniera, Barcella (Civitanovese), Aimo, Cornacchi- 
ni, Omiccioli (Fano), Strippoli (Fid. Andria), Agostini (Foligno), 
Boccia, Cessario, Imbimbo (Forlì), Vigneri (Galatina), Bellaspi- 
ca, Iuvalò (Giulianova), Polinesi, Porro, Ricitelli (Maceratese), 
Prete (Martina), Bruno, Innella, Tataranni (Matera), Sacchetti 
(Sassuolo), Bucciarelli, Veronesi (Teramo), Monti (Vigor Seni- 
gallia), Calamita, Leoni (Fanfulla), Attruia, Bollis (Gorizia), 
‘Avanzi, Mazzi (Mantova), Cardaio (Mestre), Galuppo (Mira), 
Bressan Fornasier, Merlo (Montebelluna), De Giorgi, Maffiolet- 
ti, Zardi (Novara), Casalino, Federico (Omegna), Lancini (Ospi- 
taletto), Giardini, Groppi, Lombardo (Pergocrema), Bergamo 
(Pievigina), De Agostini, Canzian, Zuccheri (Pordenone), Car- 
nio, Casilli (Pro Patria), Vercellone (Pro Vercelli), Borrini 
(Rhodense), Massimi (Trento), Bonacina (Virescit). 


E anche la Sacilese perde l'imbattibilità 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: AL 48° Zilli. 


| SACILESE: Da Pieve; D. Pignat, Peruc; C. Pignat, Morandin, 
Barbieri; Modestini, Poletto, Dan, Da Ros, D'Arfiè (dal 51’ A. Poletto). 
FONTANAFREDDA: Rosolen; Magnetto, Santarossa; Moro, Borto- 
lin, Del Tedesco; Guglielmin, Vatta (dall’85° Bolla), Turin, Pitton, M. 


Zilli (dall’84’ Gioffrea). 


ARBITRO: Galluccio di Parma. 


SACILE — La Sacilese per- 
de il derby e l'imbattibilità al 
termine di una partita solo a 
tratti bella e comunque agoni- 
sticamente valida solo nel se- 
condo tempo la rete del Fon- 
tanafredda che ha costretto i 
biancorossi di. casa a una 
continua quanto disordinata 
‘pressione. 

Il pronostico della vigilia è 
così:saltato e al.termine gli 
abbracci tra i dirigenti ospiti 
si sprecavano. $ 

In effetti, il Fontanafredda 


privo di Roberto Zillie Carne- 


los, con l'altro Zillì e Vatta în 
precarie condizioni; fisiche, 
aveva per tutto im primo tem- 
po cercato di controllare il 
più possibile la palla specie a 
centrocampo, dove è emersa 
la classe di Turrin. | 

Così disposti. i-rossoneri 
hanno imbrigliato. a: dovere 
Modestini (in ombra) nonché 
D’Arfiè e Dan e a;nulla sono 
valsi i continui affondo di Po- 
letto e Da Ros. 

«Un po? di fortuna non gua- 
sta».ha detto alla fine Della 
Pietra, mentre per Brusadin 
questa ‘è una ‘sconfitta che 
non lascia alcun segno. 

Dopo una sfuriata iniziale 


degli ospiti la Sacilese prende. 


in mano.le redini del gioco ma 
il primo pericolo comunque è 
per la porta di Da Pieve. Gu- 
glielmin dialoga a perfezione 
con Turrin e dal fondo fa 
partire unì rasoterra che su- 
pera Da Pieve e attraversa 
tutto lo specchio della porta 
con Vatta in ritardo per la 
deviazione a rete. 

La risposta dei locali è una 
bella ‘conclusione di Da Ros 
bloccata da Rosolen, e alla 
mezz'ora una punizione di 
Dan che sfiora l'incrocio dei 
pali. Preme la squadra di ca- 
sa e una conclusione di D’Ar- 
fiè è bloccata in due tempi da 
Rosolen, mentre Dan strappa 
applausi per una mezza rove- 
sciata che sì perde di poco a 
lato. 

La ripresa si apre con la 
rete del Fontanafredda: puni- 
zione di Guglilmin per Zilli 
che stoppa di petto e în mezza 
girata elude la sorveglianza 
di Pignat D. Concludendo con 
un diagonale imprendibile 
per. Da Pieve. 

Subito dopo Brusadin toglie 
D'Arfiè e manda in campo 
Antonio Poletta spostando 
Diego Pignat a centrocampo, 
con la speranza di creare un 
maggior spazio dì manovra 
sulla destra. Mala mossa non 
produce alcun effetto e non 
servono un paio di errori 
marchiani di Rosolen (il peg- 
giore dei rossoneri) a smuove- 
re la situazione. 


Anzi, mentre il Fontana- | 


fredda crea altre occasioni în 
contropiede, i biancorossi si 
lasciano prendere dal nervo- 
sismo e combinano parecchi 
errori. 

Al 78° c'è un episodio che 
provoca le proteste dei locali; 
Peruc, proiettatosi in area in 


occasione diun calcio d’ango- | 


lo, è atterrato platealmente 
da Pitton. Vane le proteste di 
Capitan Pignat. Gli ultimi 10° 
sono un continuo arrembag: 
“gio alla porta di Rosolen. 
Giovanni Lot 


Torneo 
Barassi 


Il torneo Barassi per 'rap- 


presentative giovanissimi di 


Comitato, che ha preso il via 
giovedì, proseguirà il suo 
cammino il 17 novembre. 
Queste le gare programma- 
te per la. seconda giornata: 
Pordenone-Udine, Trieste- 
Gorizia, Tolmezzo-Latisana, 
Cervignano-Monfalcone. 


Portuale-Spal C. 2-1 


MARCATORI; al 19’ Piccolo, al 62° Varljen, al 78° Coslevaz. 

PORTUALE: Scabar; Calò, Cheber; Riva, Bencich (dal 16? Prestifi- 
lippo), Varljen M.; Bergamini, Coslevaz, Ziodato, Varljen C. (dall’87’ 
Colizza), Dagri. |! 

SPAL CORDOVADO; Nosella; Barbui R., Zadro; Bortolussi, Coas- 
sin, Barbui D. (dal 75’ Panisutto); Francescutto, Daneluzzi, Sclabas, 
Petraz, Piccolo, 


Il Portuale è riuscito a rovesciare un po’ rocambolescamen- 
te le sorti di un incontro che sì avviava a riservare una beffa. 

Le vie della porta sono infinite nel calcio. Dove non riesce la 
tecnica ecco che accorre in aiuto la fortuna o il gioco dei 
rimpalli fortunosi. La vignetta prepara a dovere la descrizione 
del beffardo vantaggio degli ospiti che costituiva il terreno per 
un’inaspettata vittoria. Un lancio in area coglie Daneluzzi in 
sospetta posizione di fuorigioco. Difficile dire se l'uscita di 
piede di Scabar sia stata effettuata perché il portiere dava per 
scontato il fischio arbitrale o se in effetti sia da interpretare 
come un errore tecnico. Fatto sta che l'intervento balzellante di 
piede del portiere si traduce in un invito per Piccolo che centra 
la porta vuota.’ 


Ci voleva un altro trucco della dea bendata per rompere 
ancora il ghiaccio e ristabilire le distanze, o meglio, ci voleva 
un’altra «papera» di.un portiere. È stata così la volta dello 
sfortunato Nosella. Varljen ha cercato con determinazione la 
porta dalla distanza e ne è uscito un tiro che aveva poche 
pretese, ma una presa «presuntuosa» 0 forse solo poco dosata 
ha fatto entrare in porta il pallone. 

Ricomincia così la battaglia dei rimpalli, ed è logico che per 
la botta decisiva non si ricorra agli artificiosi palleggi o alle 
complicate triangolazioni, ma a uno schema molto semplice e 
genuino che sì fonda esclusivamente sulle doti del singolo. 

Dal piede, d’oro di. Riva nasce un. calibrato. lancio di 
cinquanta metri. La splendida palla viene intercettata dallo 
scatto di Coslevaz che brucia il diretto marcatore, tocco dolce 
di testa a eludere e sbilanciare il libero e via verso la porta a 
superare elegantemente in pallonetto l'uscita del portiere. 

Roberto Sinico 


San Giovanni-Pasianese 0-0|J. Casarsa-Tarcentina 


SAN GIOVANNI: Covi; Stigliani, Gerin; Colautti, Francini, Bisel; 
Degano (dal 29’ s.t. Mosetti), Prestifilippo, Mendella, Romano, Nicotera, 

PASIANESE: Pecoraro; Degano, Mattiussi; Ceschiutti (dal 25° p.t. 
Pol), Cargnelutti, Gerli; De Biagio, Miotto, Bacchetti, Piccoli, Pontel 
(dal 35° s.t. Ghersi), 

ARBITRO: Zollia di Cormons. 


Nulla di fatto fra San Giovanni e Pasianese e non poteva 
essere diversamente al termine di una partita dall’encefalo- 
gramma quasi totalmente piatto in quanto a emozioni. 

I padroni di casa hanno insistito nella manovra centrale, 
cozzando contro una formazione che andava a nozze sui lanci 
lunghi del centrocampo rossonero. E quasi a confermare un 
destino che sembrava segnato già prima dell'avvio, Mendella, 
centrattacco del San Giovanni, sì è fatto parare un calcio di 
rigore verso la fine dell'incontro. 

Gli ospiti dal canto loro si sono disposti a riccio, affidando 
a Piccoli, indubbiamente uno dei migliori in campo, il compito 
di far partire il contropiede, unica tattica offensiva preparata 
dai granata. E contro una difesa molto forte sulle palle alte e 
un centrocampo folto e organizzato ottimamente, nulla hanno 
potuto i padroni di casa, che non sono mai riusciti a cambiare 
copione di gioco. 

Nemmeno l'uscita del libero titolare Ceschiutti per infortu- 
nio, sostituito degnamente da Pol, ha messo în pericolo 
Pecoraro, che ha così potuto lasciare imbattuto il terreno di 
San Giovanni. 

Bisogna attendere la fine del primo tempo per vedere la 
prima conclusione a rete del San Giovanni: è Mendella a 
liberarsi del suo diretto avversario e a scoccare un tiro da 
dentro l’area che Pecoraro alza sopra la traversa. 

Al 19’ della ripresa sono gli ospiti a rendersi pericolosi con 
una punizione dal limite dell’area che Piccoli calcia sul palo 
alla ‘sinistra di Covì. 

‘Al 24° l'episodio del rigore: per un fallo di mano in area 
Zollia concede la massima punizione ai rossoneri; se ne 
incarica Menidella ma il tiro è troppo centrale e Pecoraro, 
mossosi comunque în anticipo, respinge con il piede. 

Ugo Salvini 


2-1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 44' Bellina, al 55° Morello, al 77’ Vendrame. 

JUNIORS CASARSA: Favot; Cecon (Fabris), Ceschia; Zonta (Pa- 
gnucco), Cassin, Morello; Martin, Scianelli, Vendrame, Chiarotto, 
Gaiotto. 

TARCENTINA: Lizzi; Sant, Bellina; Dreolini, Missera, Vuanello; 
Zanon, Guanin (Straulino), Toppano, Frucco (Gortolezis), Lendaro. 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


CASARSA — Contro un avversario vuotato e certamente 
meritevole di una classifica migliore la Juniors di Casarsa ha 
colto una meritata e sofferta affermazione capovolgendo nella 
ripresa il risultato che la vedeva soccombente dopo i primi 45 
minuti. 

Le due squadre iniziano le ostilità contratte e guardinghe, 
poi sono i locali terzini a premere sull’acceleratore trovando 
però un ostacolo molto ostico nella munita difesa ospite. Tiri di 
Gaiotto e Vendrame venivano neutralizzati da Lizzi, e al 22° 
Gaiotto, liberatosi dal terzino veniva da questi atterrato, ma 
l’arbitro lasciava correre. i 

La Tarcentina si faceva minacciosa nel finale del primo 
tempo (dopo che Zanon aveva mancato un pallone a pochi 
metri dal portiere) e si portava in vantaggio al 44’ con Bellina 
che in mezzo a un’area intasata dopo un calcio d’angolo 
trovava lo spiraglio per battere imparabilmente Favot. 

Locali più determinati nella ripresa, già al 1’ Chiarotto 
impegnava Lizzi e dopo dieci minuti raggiungevano il pareggio 
con Morello che infilava un perfetto tiro di punizione dal limite 
all'incrocio dei pali. ? 

Botta e risposta fra due squadre decise a prevalere e al 77’ 
la rete decisiva, dopo un'azione da manuale dei locali; Fabris si 
impossessava del pallone e lanciava Scianelli il cui tiro violento 
veniva respinto da Lizzi, se ne impossessava Vendrame che 
insaccava nella rete sguarnita. 

Gli ospiti, non certo rassegnati, reagivano con decisionema 
spesso erano traditi dalla precipitazione o venivano sorpresi in 
fuorigioco: ottima la difesa dei locali sempre pronta a rilanciare 
gli attaccanti in contropiede. 

Leonardo Onanni 


PROMOZIONE . 


Cordenonese-Cussignacco 0-1 
Cormonese-Sandanielese 20 
Portuale-Spal 21 
Sacilese-Fontanafredda CE] 
Sanvitese-Pieris 0-1 
S. Giovanni-Pasianese 0-0 
Monfalcone-Edile Adriatica. 0-0 
Juniors-Tarcentina 24 


Sacilese 10 
Pieris 10 
Portuale 
Fontanafredda 
Cordenonese 
Cussignacco 
Pasianese 
Edile Adriatica 
Spal 

Juniors 
Cormonese 
Sanvitese 

San Giovanni 
Monfalcone 
Sandanielese 
Tarcentina 
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Le partite dell'11.11.1984 


Cussignacco-Portuale 
‘Sandanielese-Cordenonese 
Fontanfredda-Monfalcone 
Pieris-Cormonese 
Tarcentina-S. Giovanni 
Spal-Sanvitese 

Edile Adriatica-Sacilese 
Pasianese-Juniors 


marcatori 

4 reti: Coslevaz (Portuale); 

3 reti: Vatta (Fontanafredda), Della 
Bella (Cordenonese), Colloricchio 
(Cussignacco), Peressini (Pieris), 
Modestini (Sacilese), Piccolo 
(Spal), Fedele (Cormonese). 


Monfalcone-Edile A. 


0-0| Cormonese-Sandanielese 2-0 Cordenonese-Cussignacco 0-1| Sanvitese-Pieris 


0-1 


MONFALCONE: Ianza; Gon, Scabar; Giorgi, Zanetti, Savarin; 
Degrassi, Musig (56° Buttazzi), Brugnolo, Severini, Iacoviello. 
‘EDILE ADRIATICA: Nardini; Mervich, Catagnoti; Mitri, Campa- 
gna; Sacco; Drioli (88 Cecot), Ruiu, Demelio, Fumani, Scala. 
. ARBITRO: Pirtali di Pordenone. 


MONFALCONE — Nulla di fatto al «Cosulich» tra Monfal- 
cone. e Edile Adriatica al termine! di 90° piuttosto brutti e 
costellati di episodi occasionali, non certo scaturiti da un’orga- 
nica manovra offensiva da parte delle due squadre. 

Il debutto casalingo del nuovo allenatore monfalconese 
Valentinuzzi, subentrato in settimana a'Deotto, non'è stato 
dunque molto fortunato in quanto la squadra si è espressa su 
livelli tecnici molto dimessi, probabilmente condizionata in 
misura determinante dalla paura di andare incontro ad un'al- 
tra delusione dopo le recenti sconfitte che l'hanno portata sulle 
zone basse della graduatoria. 

L'Edile, dal canto suo, scesa in campo priva di alcune 
pedine-chiave del ‘suo schieramento, ha cercato di controbatte- 
re in velocità le reiterate iniziative avversarie, senza per altro 
dare l'impressione di poter assurgere a protagonista in un 
incontro caratterizzato da parecchi errori da entrambe le parti. 

Il loro momento migliore i triestini l'hanno avuto nella fase 
finale del primo tempo, complice un vero e proprio blak-out 
nella formazione di casa nella quale sono saltati all'improvviso 
gli schemi e le disposizioni tattiche, È 

Nel giro di pochi minuti l’undici di Pison (nel quale si sono 
messi in luce Mirti, Ruiu e Demelio) ha sprecato tre grosse 
opportunità per sbloccare il risultato. 

Nella ripresa, invece, il Monfalcone ha premuto con mag- 
giore insistenza anche se con poca lucidità e in diverse 
occasioni la squadra è pure riuscita a portarsi a ridosso di 
Nardini senza però raggiungere la sospirata marcatura. 

Occasioni clamorose sono state sprecate da Massimo 
Brugnolo che al 46° ha calciato debolmente sul portiere dopo un 
tocco smarcante di Iacoviello. Dallo stesso Iacoviello- al 64° 
viene colpita la traversa con un bel colpo di testa e subito dopo 
Severini (in giornata nc) a botta sicura si è fatto respingere il 
tiro da un difensore. 

In altre circostanze gli azzurri avrebbero potuto segnare 
ma alla fine si sono dovuti accontentare di un pareggio che 
invece è stato accolto con giustificata soddisfazione della 
compagine ospite. 


Ivano Gon 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 51’ Fedele, al 57° Meroni. 

CORMONESE: Spessot; Brandolin A., Capotorto; Petruz, Brandolin 
S., Della Rossa; Meroni, Olivier (75° Pinat); Tabai, Sachet, Fedele. 

SANDANIELESE: Toso; Bortoluzzi, Braida; Molinaro, Jesse, Pravi- 
sani; Tambosco, Fabbro (57° Miltena), Molaro, Burelli, Pascoli (75° 
Colaianni), î 

ARBITRO: Sillani di Variano. 


CORMONS — La Cormonese rompe finalmente il ghiaccio 
e conquista la sua prima vittoria casalinga. Lo fa con autorità, 
dominando una Sandanielese apparsa di gran lunga inferiore. 
Un tempo ha infatti resistito il bunker degli ospiti che non 
hanno badato a spese nel difendere con ogni mezzo la propria 
area. Ed infatti i locali nei primi 45' non sono riusciti a trovare 
varchi per insidiare la porta di Toso. 

Il primo tempo, come si può capire, è stato un monologo 
cormonese che però ha dato un solo frutto concreto al 42’ con 
Meroni (già in avvio l’attaccante era stato steso in area) che si 
liberava bene e con un forte diagonale sfiorava la traversa. 

Erano i primi sintomi di un cedimento della Sandanielese 
che nei primi minuti della ripresa si arrendeva alla pressione 
locale. E’ il 6° quando Olivier dal vertice destro dell’area 
sandanielese batte una punizione servendo Fedele a centro 
area il quale supera in velocità i difensori e fa secco Toso conun 
preciso diagonale. 

Non passano che 6’ e i cormonesi raddoppiano eseguendo 
magistralmente una punizione dal limite dell’area: Sachet 
serve Tabai il quale dà subito a Fedele che da fondo campo, 
sempre di prima, mette al centro dove Meroni corregge in rete 
annichilendo: la retroguardia avversaria. 

Sul 2 a 0 la Cormonese dilaga anche perché gli ospiti 
abbandonano ogni remora per tentare la rimonta. 

* Claudio Femia 


Coppitalia Interregionale: Manzanese 


La Manzanese, sconfitta giovedì sul campo del Mira nella 
prima giornata del secondo turno della Coppa Italia Interregio- 
nale per 2-0, ha ormai poche probabilità di rimanere in corsa in 
questa competizione; I seggiolai ritorneranno in campo il 30 
Siege per' ospitare, nella seconda giornata, il Vittorio 

‘eneto. 


LONITANBIIOOO Neg 


‘PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 29’ Raicovi. 


CORDENONESE: Mozzon; Bianco Il; Marino, Parpinel, Atti, Quat- 
trin; Ferrati, Basso, Bianco I, Battistella, Della Bella. 
CUSSIGNACCO: Ermacora; Rugo, Baron; Teoloso, Beltramini, 
Carnemolla; D'Andrea, Perissinotto) Raicovi, Beltrame, Bearzi, 
ARBITRO: Di Lorenzo di Milano. 


CORDENONS — Uordeno- 
nese e Cussignacco hanno da- 
to vita a una partita piuttosto 
nervosa. Le due squadre sono 
scese in campo con compren- 
sibile paura l’una dell’altra. 

Il Cussignacco ha avuto 
una partenza veloce con una 
serie di tiri di D'Andrea e 
Raicovi. La Cordenonese ha 


replicato colpo su colpo con 


Della Bella e Bianco. 

Poi Raicovi ha portato in 
vantaggio il Cussignacco con 
un tiro sinistra destra che ha 
battuto il pur bravo Mozzon. 
Nel secondo tempo la Corde- 
nonese è scesa in campo più 
convinta dei suoi mezzi ed è 
andata subito vicina al pareg- 
gio con Ferrari al 55’, E stata 
quindi la volta di Bianco a 
rendersi pericoloso al 57° su 
cross di Basso, 

Al 63' ancora la Cordenone- 
se in cattedra, con Basso che 
al termine di un’azione perso- 
nale ha tirato in corsa man- 
dando la sfera a stamparsi 
sulla traversa. 

La partita nel finale non ha 
riservato altre emozioni. Da 
segnalare comunque, a scu- 


‘sante della Cordenonese l’as- 
senza dei due. centrocampisti 
Turchet e Bortolus, uomini 
determinanti nell’economia 
del gioco disquadra. Buonala 
prova di Della Bella e Partinel 
nelle file della Cordenonese e 
di Beltrame e D'Andrea in 
quelle del Cussignacco. 
R. €. 


Un corso 
per arbitri 


a Udine 


UDINE — La sezione arbitri 
di Udine ha indetto un corso 
per arbitri di calcio che inizie- 
rà verso la metà del mese di 
novembre e avrà la durata di 
circa due mesi. i 

Sono ammessi al corso tutti 
coloro che abbiano compiuto 
i 16 anni di età e non abbiano 
superato il trentacinquesimo 
anno alla fine del corso. 

Agli arbitri verrà rilasciata’ 
una tessera che darà libero 
accesso a tutte le manifesta- 
zioni calcistiche nazionali. Le 
iscrizioni si ricevono alla se- 
greteria della sezione — stadio 
Friuli — tutti i giorni dalle ore 
18 alle ore 19. 


% PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: all’85' Clemente. 
SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Tracanelli, Lirussi, 
Milocco; Brussa, Comuzzi, Mazzon, Nadalin (Marzocchi), Cancian. 
PIERIS: Comelli; Grimaldi, Ciulin; Clemente, Sabbadin, Vittor; 
Peressini, Santostefano, Sgubin, Bullian, Moretto (Biason). 
ARBITRO: Vedana di Trieste. 


SAN VITO AL. TAGLIA- 
MENTO — Giornata. prima- 
verile e buona presenza di 
pubblico per la partita San- 
Vitese-Pieris. L'avvio è stato 
velocissimo e subito in aper- 
tura, al 5', c'è una buona 
occasione dei locali. con 
Mazzon, Replica bene il Pie- 
ris che con Peressini impe- 
gna severamente Builara. 


Sì registrano in questi 
frangenti continui rovescia- 
menti di fronte che caratte- 
rizzano i restanti minuti del 
primo tempo: 

Il Pieris, dal canto suo, 
sbaglia più occasioni conil 
fortissimo Peressini. Anche 


Moretto ha una buona occa- 
sione ma conclude male da 
ottima posizione. Allo sca- 
dere Bullara in uscita dispe- 
rata salva i locali, Nei primi 
20' della ripresa si sonnec- 
chia in campo e non c'è 
praticamente nulla da se-r 
gnalare. 


AI 25' c'è una distrazione 
della difesa ospite che rega- 
la una buona palla.a Nadalin 
che conclude malamente. Il 
gioco in questi frangenti si 
fa piuttosto brutto. All'85', 
però, il Pieris passa in van- 
taggio con Clemente su 
azione di calcio d'angolo. 

R. C. 


ll punto sulla Coppa Italia dilettanti 

Sorridono solo due delle quattro squadre del Friuli-Venezia 
Giulia dopo le partite di andata del terzo turno della Coppitalia 
dilettanti. Si tratta della Sacilese (ha vinto in casa, 2-1, sui 
patavini del Tombolo), e il Monfalcone di Valentinuzzi (si sono 
imposti fuori casa a Trevignano per 2-0). 

Le altre due squadre della regione, Cussignacco e Tarcenti- 
na, costrette al pareggio casalingo, rischieranno non poco nelle 
gare di ritorno in programma il 30 dicembre. 

Questi i risultati dell'andata: Sacilese-Tombolo 2-1, Trevi- 
gnano-Monfalcone 0-2, Cussignacco-Liventina 0-0, Tarcentina- 
Caerano 1-1. 


I 


È' 
I} 


IL PICCOLO - Lunedì, 5 novembre 1984 


Costalunga-Rivignano 


2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 5° Stokelj, al 61’ Benet. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Calcich, Stokelj, M. Giacomin, Druzi- 
na, Maracich, Maranzina, Sirotich, Benet, G. Giacomin (dal 59° Auber), 
Rakar (dal 73’ Zacchigna). Dragovina, Manteo, Pianella. 

RIVIGNANO: Pestrin; Toso, Mattiussi, Clemente, Prampolini, Bel- 
trame, Pinzan, Cicuto, Tabacchi, Bisacco, Del Zotto. Teghil, Drigo. 


ARBITRO: Zanette di Castions. 


NOTE: 50 spettatori; angoli 7 a 4 per il Costalunga. 


Con una prestazione autori- 
taria il Costalunga ottiene la 
prima vittoria interna e si 
consolida nelle posizioni di 
comando della classifica. 

Giocando non molto con- 
tratta, è sufficiente alla for- 
mazione di Furlani disputare 
due inizi di tempo più aggres- 
sivi per avere ragione del Ri- 
vignano, complesso che prati- 
ca un calcio interessante, ma 
poco redditizio e che già da 
ora può considerarsi seria- 
mente inguaiato. 

Il Costalunga inizia subito 
concentrato e va in gol al 5° 
con Stokelj che si stacca altis- 
simo al centro e incorna nel 
sacco su corner da destra di 
G. Giacomin. 

Insistono i padroni di casa e 
producono altre due occasio- 
ni: al 10° Pestrin si salva in 
angolo su una conclusione 
violenta di Maranzina dopo 
triangolo con Benet spostato 
a destra; lo stesso Benet, poi, 
al 21’ sbaglia la mira di poco, 
liberato da un liscio della di- 
fesa. 

A metà tempo arriva il 
momento. migliore del Rivi- 
gnano che insidia Mezzavilla 
con una serie di traversoni dal 
fondo. 

Al 23’ Tabacchi devia al vo- 
lo un controcross di Mattius- 
si, incontrando l'opposizione 
istintiva del portiere e al 29 è 


Del Zotto che, smarcato, 
manca il pareggio di testa. 

Dopo il riposo i padroni di 
casa riprendono in mano l’ini- 
ziativa per quel poco che ba- 
sta a chiudere il conto: il soli- 
to Benet, mobile e tempesti- 
vo, entra di testa su un centro 
da destra di Maracich e batte 
Pestrin al 61.0. 

La reazione dei nerazzurri 
ospiti è alquanto blanda e 
finisce con l’insabbiarsi pun- 
tualmente alla tre quarti. 

E così è ancora il Costalun- 
ga a farsi pericoloso al 77.0: 
discesa rapida del nuovo en- 
trato Zacchigna che prolunga 
in verticale per Benet, la cui 
deviazione a botta sicura è 
alzata sopra la traversa dall’e- 
stremo ospite. 

Da questo momento la par- 
tita, ormai senza storia, cala 
di tono e fila fino al novantesi- 
mo senza emozioni. 

Il responso che fornisce è 
comunque molto chiaro: ‘il 
Costalunga, migliorando la 
propria condotta nelle partite 
casalinghe, può costituire la 
vera rivelazione del torneo, 
mentre per il Rivignano è 
necessario correre ai ripari al 
più presto, soprattutto per 
quanto riguarda la manovra 
offensiva, che a Borgo San 
Sergio ha mostrato evidentis- 
sime carenze d’incisività e di 


fantasia. Paolo Pichierri 


Muggesana-Martin Pesc. 2-1 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 9° e al 26° Puma, al 24' Recchia. 

MUGGESANA: D'Orlando; Rados, Gandolfo; Mondo, Apostoli, Ve- 
glia; Hùbner, Derossi, Privileggi, Pobega, Puma (al 77° Pribaz). 

MARTIN PESCATORE: Pin; Novelli, Varacchi; Mania, Lepre, Ferfo- 
glia; Recchia, De Bianchi, Miniussi (al 70° Gergolet), Petenel, Rossetti. 


ARBITRO: Pestrin di Udine. 


La Muggesana sembra es- 
sersi svegliata dal torpore che 
per diversi turni le aveva im- 
pedito di esprimersi ai livelli 
abituali e ha dato dimostra- 
zione di ciò che può fare. 

La vittoria contro il Martin 
Pescatore, infatti, non è frutto 
di attimi fortunati, ma è bensì 
la logica conclusione di un’az- 
zeccata impostazione di gioco 
e di una ritrovata grinta ago- 
nistica contro le quali gli ospi- 
ti nulla hanno potuto. i; 

L'inizio è al fulmicotone. I 
verdearancio estraggono su- 
bito le unghie e iniziano a 
pressare gli ospiti che, dopo 
pochi minuti, capitolano a 
opera di Puma, certamente 
uno dei migliori in campo. 

Non paghi del risultato i 
muggesani continuano nel 
forcing, ma i biancorossi non 
danno segni di cedimento e 
tentano il tutto per tutto per 
portarsi in parità, 

E infatti, nel corso di una 
loro azione di contropiede, in 
area locale si assiste a una 
mischia e Recchia, aiutato 
anche da una strana parabola 
compiuta dal pallone, porta il 
risultato in parità. 

La Muggesana, dopo aver 
subito la. rete, sembra più 
grintosa di prima e difatti, 
dopo appena due minuti, Pu- 
ma nuovamente la riporta in 
vantaggio. 

E il momento buono della 


Muggesana, gli ospiti appaio- 
no frastornati e i padroni di 
casa ne approfittano per ten- 
tare di mettere al sicuro il 
risultato. 

‘Al 31’, dopo una galoppata 
da metà-campo, Mondo da 
pochi metri tira in porta: Pin 
ribatte e Puma si appresta a 
insaccare, ma viene anticipa- 
to da un difensore che allonta- 
na il pericolo. 

‘Al 34° ennesima occasione 
da gol. In area Hùbner tira, 
aiutato da Privileggi che fa 
velo, ma Pin riesce egualmen- 
te a respingere. Mondo si lan- 
cia sulla sfera, ma giunge con 
un attimo di ritardo e que- 
st’ultima va in corner. 

La ripresa vede la Muggesa- 
na che, pur continuando a 
rendersi pericolosa, allenta 
leggermente la pressione. 


Di ciò approfitta il Martin 
Pescatore per tentare di ripor- 
tarsi in parità, ma i verdea- 
Tancio sono sempre pronti ad 
allontanare ogni pericolo e, 
allo stesso momento ad ap- 
profittare di ogni disattenzio- 
ne degli avversari per lanciar- 
si in veloci quanto temibili 
contropiedi. 

In uno di questi Mondo si 
porta al limite dell’area avver- 
saria. Mentre si appresta 'al 
tiro cade, ma egualmente, in 
acrobazia, riesce a tirare, ma è 
facile per Pin parare, 


Domenico Musumarra 


Sangiorgina-Torviscosa 3-1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 34° Pentore, al 49° Pegolo, al 65° Billia; all’83' 


Battiston I. 


SANGIORGINA: Fornasiero; Comand, Bastone; Corso, Andreotti, 


Canciani; Pentore, Carpin (dal 79 
Marson), Anzolin. 


Sangion), Pegolo, Billia (dal 70° 


TORVISCOSA: Gnesda; Zaninello (dal 57° Monte), Vianello î; 
Buffolin, Buso, Olivo; Marchesin, Vianello Il (dal 45° Pevere), Battiston 


II, Finatto, Battiston I. 
ARBITRO: Spada di Codroipo. 


CALCI D'ANGOLO: 3-4 per il Torviscosa. 


NOTE: spettatori 700; ammoniti 
Vianello per gli ospiti. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Sangiorgina- 
Torviscosa costituiva l’ap- 
puntamento più interessante 
dell'intera giornata e le aspet- 
tative non sono andate de- 
luse. 

La gara è stata sempre velo- 
ce anche se quasi a senso 
unico. Fin dalle prime battu- 
te, infatti, i locali si sono di- 
mostrati più squadra: prati- 
cando un gioco più armonio- 
so, mentre i blu del Torvisco- 
sa, arroccati in una zona poco 
efficace, hanno finito per subi- 
re l’iniziativa degli avversari, 
e solo negli ultimi 20’ di gioco 
sono riusciti a giungere peri- 
colosamente nei pressi della 
porta difesa da Fornasiero. 


La cronaca. Partono di gran 
carriera gli..amaranto locali 
che già al 12° con Pentore 
portano il primo pericolo. 

L'attaccante nogarese fug- 
ge solo sulla sinistra, ma giun- 
toa tu per tu con Gnezda 
calcia di poco a lato. 

Corre il 34° quando Anzolin 
e un avversario si scontrano 
in prossimità dell’area. Il pal- 
lone, sfuggito ai due, è preda 
di Billia che si destreggia con 
eleganza tra due avversari, 
per poi operare un preciso 


Billia e Corso per la Sangiorgina, 


traversone alla volta di Pego- 
lo. Questi, in perfetta eleva- 
zione, devia in area per Pento- 
re, che.di controbalzo coglie 
una rete da campione. 


La ripresa ricalca fedelmen- 
te il modulo della prima fra- 
zione di gioco: locali in avanti 
e ospiti timorosamente in di- 
fesa. Dopo solo quattro minu- 
ti di gioco uno stupendo sug- 
gerimento di Canciani a sca- 
valcare raggiunge Pegolo che, 
notata l’abbozzo di uscita di 
Gnezda, lo trafigge. 

Al 57° Zaninello e Pegolo si 
scontrano in un contrasto ae- 
reo, e il difensore ospite deve 
lasciare il campo con una pro- 
fonda ferita alla fronte. 

A 25° dal termine Billia sigla 
la rete del 3-0. Si presenta solo 
in area e beffa portiere e difen- 
sori con un’autentica prodez- 
za di esterno destro. 

All’83’ il gol della bandiera 
ad opera di Battiston I. 

Fornasiero si dilunga in 
area, e l’arbitro assegna un 
calcio di punizione di. se- 
conda. 

Il violento destro di Batti- 
ston trova un varco nella bar- 
riera e s'insacca. 

Vincenzo Cani 


Lucinico-Percoto 


magico Costalunga nella scia della Sangiorgina 


1-1 


& PRIMO TEMPO. 1-0 
MARCATORI: al 33’ Canciani, al 56° Paviotti. 
LUCINICO: Della Morte; Tomasi (74 Terpin), Negro; Codermaz, 
Sussi, Bartussi; Canciani, Luisa, Maraz, Modula, Persoglia. 
PERCOTO: Tami; Niemiz, Tulisso; Bosco, Moschione, Bolzicco; 
Trombetta, Piccini, Taboga (77’ Giacuzzo), Paviotti, D'Odorico, 


ARBITRO: Vedam ‘di Udine. 


LUCINICO — Incontro non 
bello, gioco maschio, con vc- 
casioni da rete a ripetizione, 
polemiche, recriminazioni, in- 
fortuni. 

Insomma non una gara «ca- 
momilla» firmata da due reti 
della stessa fattura e da due 
traverse. 

Ancora una domenica ‘al- 
l'insegna della ‘precarietà in 
casa neroazzurra dovendo 
l'allenatore Méèdeot. mettere 
assieme una squadra con quel 
che passa il convento. 

Falcidiata da infortuni, as- 
senti molti titolari, è stata 


però questa la classica forma- | 


zione da battaglia capace di 
trovare esaltazioni ‘giuste al 
momento giusto. 

La grinta ha così sopperito 
alla carenza di gioco collet- 
tivo. 

I primi 20 minuti sono di 
marca rossoblù che imprimo- 
no ritmi veloci al gioco. Già 
all’8° la prima occasione, da 
rete: Moschione ‘dal fondo 
crossa ma Paviotti a tu per tu 
con Della Morte svirgola met- 
tendo a lato. 

‘Al 17’ è Sussi che sbroglia la 
matassa rifugiandosi in'ango- 
lo. Il Percoto sfrutta le fasce 
laterali mentre i neroazzurri 
giocano a grappolo. 

‘Al 25° cambia musica, con 
Persoglia, Modula e Luisa a 
cercare la via della rete ma è 


tanta la confusione in area” 


che l’azione: sì spegne. 


Al 33’ passa in vantaggio 
l’undici di capitan Bartussi. Il 
sinistro d’oro di Canciani tra- 
sforma un calcio piazzato da 
fuori area. 

Al 4l’ è Piccini a cercare la 
soluzione da lontano mail 
tiro è centrale; 

Un minuto dopo altra occa- 
sione d’oro'ma entro l’area 
rossoblù Persoglia manca per 
un pelo all'’appuntamento'con 
un assist di Canciani. Lo stes- 
so Persoglia avrebbe l’occa- 
sione del raddoppio ma sbi- 
lanciato, al’ 44°, svirgola la 
sfera. 

Nella ripresa, al primo mi- 
nuto, un lancio di Trombetta, 
scaraventato per rimettere in 
gioco la sfera, finisce sulla 
traversa e Bertussi è costretto 
ad allontanare il rimpallo in 
angolo. 

Il Percoto va all’arrembag- 
gio ma per poco non capitola 
nuovamente, al 54’, quando 
‘ancora un calcio piazzato di 
Canciani rimbomba sulla tra- 
versa con Tami fuori causa. 

Per una rete mancata, una 
subita: recita così una regola 
sui rettangoli. 

Infatti al 56’, Paviotti man- 
da ‘a fil di palo destro un 
calcio piazzato. È il pareggio. 

Proseguono le sfuriate dei 
rossoblù ma la retroguardia 
neroazzurra spazza senza tan: 
ti complimenti. 

Luigi Turel 


Ponziana-Fiumicello 


0-0 


PONZIANA: Marsich; Sclaunich (dal 63’ Tomasini), Pusich (dall’84’ 
Somma); Kosir, Bembo, Doria; Mauro, Pascon, Meiacco, Budicin, 


Bagattin. Dapas, Riosa. 


PRO FIUMICELLO: Coronica; Gonella (dal 62° Pozzar C.), Visintin; 
Bertogna, Tiberio, Urizzi; Favento (dal 79° Puntin), Glereani P., Glerea- 
nì L., Polvar, Pinatti. Pozzar F., Zuppel, Furlan. 

ARBITRO: Petronio di Monfalcone, 


«E stata questa la più brut- 
ta partita disputata dal Pon- 
ziana sotto la mia guida. Sono 
veramente amareggiato so- 
prattutto dal comportamento 
in campo dei miei giocatori 
apparsi svogliati e privi di 
carattere». 

Così si è sfogato l’allenatore 
Jannuzzi al ‘termine dell’in- 
contro, che ha visto la squa- 
dra di casa pareggiare in bian- 
co con il Fiumicello, relegato 
all'ultimo posto in classifica. 

Non possiamo dargli torto 
in quanto in campo di gioco si 
è visto molto poco. Agli ospiti 
d'altro canto il punto conqui- 
stato va abbastanza bene in 
quanto serve per rinfrancare 
il morale dei giocatori, inter- 
rompendo una lunga serie di 
insuccessi. 

Venuti a Trieste con la chia- 
ra intenzione di non perdere 
sono riusciti abbastanza facil- 
mente nel loro intento, at- 
tuando una tattica di conteni- 
mento che non ha trovato so- 
verchie difficoltà. 

Prima dell’inizio della gara 
è stata consegnata una targa 
ricordo dai dirigenti del Pon- 
ziana al portiere del Fiumicel- 
lo, Coronica, per la sua passa- 
ta militanza nella squadra 
triestina. 

Stesso copione tattico sia 
nel primo che nel secondo 
tempo. Il Fiumicello, sceso in 


- campo con disposizione guar- 


2° CATEGORIA | 
Girone F_ 


ZLarja-Stock 


dinga, senza però disdegnare 
qualche puntata in avanti; il 
Ponziana dal canto suo quasi 
sempre alla ricerca di valide 
trame. 

‘Alcuni cenni di cronaca. Al 
16° una punzione di Doria dal- 
la destra verso il centro trova 
pronto Bagattin, il cui colpo 
di testa fa la barba al palo. 

Bella triangolazione degli 
ospiti (24’) con tiro conclusivo 
di Urizzi, respinto di piede da 
Marsich. Subito dopo replica 
Doria con una fucilata che 
finisce di poco sul fondo. 

Prima del riposo da segna- 
lare due belle punizioni di 
Polvar (27’ e 35’) nella duplice 
veste di allenatore-giocatore, 
intercalate da un rasoterra di 
Pinatti (33’), che non cambia- 
no però il risultato. 


Nei primi dieci minuti della | 


ripresa si assiste a un accenno 
ponzianino di aumentare il 
ritmo. 

Al 54’ un colpo di testa di 
Budicin, su cross dalla sini- 
stra verso il centro dell’area, 
viene respinto da Paolo Gle- 
Teani proprio prima che supe- 
ri la fatidica linea bianca. 

Un minuto dopo Meiacco su 
assist di Doria spara in porta 
ma Coronica devia in corner. 

Da questo niomento i ragaz- 
zi di Jannuzzi si smarriscono 
di nuovo fino al fischio di 
chiusura. 

Sergio Mameli 


San Canzian-Gradese 


SAN CANZIAN: Basso; Venturini, Piempnte; Tedeschi, Giacuzzo, 
Francescotto; Schiavon, Candolo, Margarit, Melloni, Fabris. 

GRADESE: Cicogna; Troian, Degrassi; Basili, Dovier, Patruno (81° 
Ballan); Clama, Paronit, Finatti I (75° Finatti Il), Benvegnù, Grigolon. 


ARBITRO: Janez di Polcenigo. 


NOTE: ammoniti Dovier, Margarit, Francescotto, Grigolon, Mello- 


ni, Benvegnù. 


SAN CANZIAN — Chi si 
attendeva che al comunale di 
San Canzian la Gradese ve- 
nisse travolta, come domeni- 
ca scorsa contro la Costalun- 
ga, è rimasto profondamente 
deluso sia dal. risultato che 
dalla prestazione incolore del 
San Canzian, partito ovvia- 
mente con i favori del prono- 
stico. 

I lagunari sono senz’altro i 
vincitori morali di questa ga- 
ra e il fatto che il portiere 
rossonero Basso sia risultato 
il migliore in campo, testimo- 
nia dei pericoli corsi dalla 
squadra locale. 

Il San Canzian, infatti, dopo 
una partenza a razzo che im- 
pegnava seriamente la difesa 
gradese, man mano che l’in- 
contro entrava nel vivo del 
gioco vedeva sempre più la 
Gradese prendere confidenza 
con il pallone e coscienza del- 
le proprie possibilità, fino ad 
arrivare dagli ultimi minuti 
del primo tempo e per tutta la 
ripresa a giocare praticamen- 
te in una sola metà campo, 
quella del San Canzian. 

Nel secondo tempo la situa- 
zione in area dei rossoneri si 
faceva a tratti addirittura 
drammatica e in questi fran- 
genti il portiere Basso si ren- 
deva protagonista di strepito- 
si interventi. 

Vale la pena di ricordare 
l’iniziativa di Clama, eccellen- 


te la sua prestazione, che do- 
po una serpentina tra un nu- 
golo di avversari, veniva a 
trovarsi a tu per tu con l’estre- 
mò difensore locale. 

Al 20° era ancora il San 
Canzian a dover ringraziare il 
proprio portiere che risolveva 
una concitata mischia nata 
da una respinta di Melloni 
sulla linea.di porta. ; 

Ma la prestazione di Basso 
trovava un’altro acuto allo 
scadere, allorché su ‘un tiro 
del solito Clama guadagnava 
gli applausi del pubblico. 

A parziale attenuante della 
prestazione del San Canzian 
va detto che i locali erano 
privi di tre titolari e che più di 
un giocatore ha incontrato 
una giornata decisamente ne- 
gativa. 

Roberto Covaz 


Coppa Regione 

Coppa Regione amara per 
le squadre triestine. Anche le 
ultime tre compagini super- 
stiti sono state eliminate: 
Ponziana, Vesna e Aurisina, 
infatti, hanno dovuto dire ad- 
dio a questa competizione che 
riprenderà il suo cammino al 
30 dicembre. 

Queste le squadre che han- 
no superato giovedì il turno: 
Lucinico, Gradese, Brian, Ita- 
la San Marco Gradisca, Olim- 
pia Udine, Aquileia. 


Itala Gradisca-Maranese 0-0 


GRADISCA: Peresson; Rongione, Trevisan; Leban, Maniassi, Bari- 
chiello; Klaniscek, Ulian, Bressan, Fabris, Furlan. 

MARANESE: Venturin; Battiston (dal 51’ Regeni II), Monferrà; 
Corso, Regeni I, Scaini; Donda, Padoan, Polvar, Talian (dal 68’ Zanello), 


Filiputti. 


ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento, 


ANGOLI: 2-1 per la Maranese. 


NOTE: tempo bello; terreno in ottime condizioni; spettatori 250; 


espulso al 72° Leban per somma di 


GRADISCA D'ISONZO — 
Al Comunale di Gradisca si è 
assistito a un vero e proprio 
assalto dei locali a «Fort Ven- 
turin» che hanno bersagliato 
la «povera» difesa della Mara- 
nese per 90 minuti senza co- 
gliere il «golletto» della vitto- 
ria che avrebbero ampiamen- 
te meritato. 

Da Maranese, ben disposta 
in difesa, è scesa al Comunale 
di Gradisca con l'intento di 
portare in laguna il pari e così 
è stato anche se qualche volta 
Scaini e soci si sono difesi con 
affanno. 

Più di così l’Itala Gradisca 
non poteva fare in quanto gli 
schemi di mister Clama pare: 
vano fatti con la «penna» tan- 
to erano perfetti. 

La sorte, come spesso acca- 
de in casa, premia il gioco di 
rottura degli ospiti più che 
Ulian e soci. 

Una parolina su Furlan va 
detta. Il «bomber» gradiscano 
anche oggi è stato preso. di 
mira (colpo duro alla testa e 
ferita alla mano) dagli avver- 
sari spesso in raddoppio di 
marcatura. Migliori per i loca- 
li Rongione e Ulian, per gli 
ospiti Scaini: il libero. 

Cronaca. Parte all’assalto 
l’Itala San Marco-Cortem che 
gia al l’.sfiora il gol con Fur- 
lan che spara alta una palla 


ammonizioni. 


ricevuta lunga dal centro- 
campo, { 

A17° ci prova Fabris ma tira 
alto. Si arriva così all’1l’ e 
sempre «Dodo» Furlan spreca 
da pochi passi. ? 

Al 23' una bella punizione 


dal limite a effetto di Fabris, 


Al 45’ Klaniscek, liberatosi 
molto bene, manda alto. 

Nella ripresa gli ospiti en- 
trano in campo più galvaniz- 
zati ma il loro è tutto un fuoco 
di paglia. Infatti Peresson non 
conosce di che forma sia il 
pallone e la musica è sempre 
la stessa: i locali costante- 
mente in attacco. > 

Al 49° Fabris spreca una 
facile occasione con Venturin 
fuori dei pali in cerca di av- 
venture. 

Al 54 il terzino Trevisan ci 
prova pure lui ma fallisce for- 
se la più ghiotta delle occasio- 
ni fra un nugolo di gambe 
ospiti. N 

“Al 75° Furlan sempre lui, 
tira bene ma il portiere ospite 
è bene appostato e para a 
terra. È 

La partita termina con l’Ita- 
la San Marco in avanti con tre 
calci piazzati dal limite ma il 
risultato non cambia più e gli 
ospiti esultano per il prezioso 
pareggio ottenuto con ìl mini- 
mo sforzo. 

‘ Manlio Menichino 


Ronchi-Palmanova 


RONCHI; Danielis; Zentilin, Mascarin; Fontanot, Brandolin, Fur- 
lan; Longo, Codra, Caiffa (Cumero), Zambon, Sfiligoi, 

PALMANOVA: Di Just; Marangon W., Fontana; Vit, Giron, Romano; 
Snidero, Regeni, Avian, Gori (Turchetti), Marangon P. (Marangone). 


ARBITRO; Cattaruzzi di Udine. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Reduce dalla goleada di 
Fiumicello, il nove ronchese 
non ha saputo ripetersi. da- 
vanti al proprio pubblico sen- 
z'altro solleticato dalla inusi- 
tata impresa di domenica 
scorsa e quindi ansioso di gu- 
stare un’analoga prestazione. 

Ma è notorio come sia diffi- 
cile fare il profeta in patria e 
difatti, pur mettendocela tut- 
tasla squadra di Bonazza ha 
dovuto chiudere in ‘bianco 
contro il Palmanova. 

A determinare questo risul- 
tato hanno concorso‘in parte 
la tattica prudenziale degli 
ospiti, decisamente arroccati 
nel primo tempo e lievemente 
più ‘aggressivi nella ripresa 
ma senza derogare da una 
cautela di sapore strategico, e 
una buona dose di sfortuna 
che ha impedito al pallone più 
volte di ‘oltrepassare la fatidi- 
ca riga della porta difesa da 
Di Just. 

Tutto sommato un punto 
perso per gli amaranto locali 
anche se l’accorta copertura 
dei palmarini un premio lo 
meritava. 

Primo tempo dominato ter- 
ritorialmente dal Ronchi ma 
povero di spunti di rilievo se 
si accettua la grossa occasio- 
ne occorsa al 22° a Sfiligoi che 
mandava alle stelle un pallo- 
ne giuntogli a non più di otto 
metri dalla porta avversaria. 

Ripresa equilibrata con af- 
fondo sui due fronti sempre 


contenuti in un ambito di de- 
licatezza, 

Nel giro di un paio di minuti 
— 81’ e 82° — due grosse occa- 
sioni per i locali: ‘gran tiro di 
Codra e Di Just para d'istinto, 
quindi un colpo di testa di 
Furlan cui manca soltanto il 
classico nulla per tramutarsi 
in gol. Ma era scritto che do- 
vesse finire 0-0. R. S 


Corso arbitri 


Il Comitato provinciale'di 


‘Trieste del Csi organizza un 


corso per aspiranti arbitri di 
calcio. 

Possono iscriversi tutti li 
giovani dai 16 ai 40 anni. Il 
corso avrà inizio il 12 
novembre. | 

Per informazioni e iscrizio- 
hi, che si chiuderanno il 9 
novembre, gli interessati pos- 
sono. rivolgersi. ogni. lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 
18 alle 19.30 nella sede del Csi 
in via Valdirivo n. 40. 


Torneo allievi 


Il torneo regionale allievi 
per rappresentative di Comi- 
tato esaurirà il 2 dicembre la 
fase eliminatoria che dovrà 
indicare le due compagini che 
sì contenderanno il successo 
finale. 

Il terzo e ultimo turno vedrà 
la disputa di queste due parti- 
te: Udine-Rappr. Isontina e 
‘Trieste-Tolmezzo. 


Quaterna della Stock: ed è suo il secondo posto 
Suarerna della Stock: ed è suo Il secondo posto 


0-4 Domio-Begliano 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 38° Ciclitira, al 70° Naldi, al.73’ Ciclitira, al 78” 


Naldi. 


ZARJA: Puzzer; Grgie, Tognetti (Bencich); Gotti, Gabrielli, Kriz- 
maneic; Borelli, Bon, Meden, Sossi, Piscanc. 

STOCK: Zebochin; Merisch, Gaeta (Mastromarino); Furlan, Savron, 
Epifanio; Gregori (Mazzini), Savi, Ciclitira, Punis, Naldi. 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


La Stock continua la sua 
marcia sicura nella zona alta 
della classifica, andando a co- 
gliere uno squillante successo 
esterno sul campo di Baso- 
vizza. 

Certo il punteggio è un po’ 
troppo severo nei confronti di 
uno Zarja parso generoso, ma 
alquanto fragile nella sua li- 
nea d’attacco. 

Gradatamente, la maggior 
velocità a centrocampo di 
Punis, Savi e Gregori e la 
giornata di grazia delle due 
punte Naldi e Ciclitira hanno 
finito per dare alla partita una 
direzione a senso unico. 

Proprio Ciclitira apre le 
marcature sul finire del primo 
tempo, approfittando di 
un’incertezza e mettendo in 
rete dopo aver scartato il por- 
tiere. 

Il raddoppio viene nella ri- 
presa: è Naldi ad approfittare 
di una conelusione di Ciclitira 
non trattenuta da Puzzer. 

"Tre minuti dopo ancora Ci- 
clitira fa tutto da solo, e appe: 
na in area batte imparabil- 
mente il' portiere avversario. 

L'ultimo gol viene da una 
‘mischia, risolta da Naldi, da 
posizione ‘angolata. 

Nel finale, una conclusione 
di Borelli manda il pallone a 
stamparsi sulla traversa im- 
pedendo ai locali il pur meri- 
tato gol della bandiera. 

Maurizio Severino 


Is.Turriaco 3 
San Sergio 1 


PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: al 16° Marcolini, 
al 43° Romeri, al 58° Casagrande e 
all’82’ Feresin. 

ISONZO TURRIACO: Caus; Cò- 
solo, Casagrande; Visentin, Zin, 
Ceglia; Cosolo S. (Pizzamiglio), 
Marcolini, Feresin, Gratton, Seve- 
rini. 

SAN SERGIO: Fonda; Giacopci, 
Gallinotti (Vercok); Pozzecco, Ba- 
sez, Coccoluto; Romeri, Tremul, 
Punis, Polli, Bestiacco. 

ARBITRO: Parise di Aquileia. 


TURRIACO — È terminato 


con un risultato di 3-1 l’incon-- 


tro tra l’Isonzo Turriaco e il 
San Sergio. 

La formazione isontina ha 
vinto con pieno merito e ha 
dimostrato finalmente la sua 
vera identità. 

Protagonisti indiscussi del- 
la gara sono stati Marcolini, 
che con una rete semplice- 
mente splendida ha portato 
in vantaggio la sua squadra, e 
Casagrande, autore di una 
prestazione veramente 
buona. 

Purtroppo però gli sportivi 
accorsi al «Menin» non hanno 
Visto solamente una partita di 
calcio ma hanno assistito an- 
che ad un incontro di pugila- 
to. Protagonisti Feresin e 
Basez. 

A.C. 


1-1|0.G.S.-C.E. Prisco 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: ‘al 21’ Allegretti, all’84' Lo Faro. 
DOMIO: Barichievich; Maiorano A., Crevatin F. (dal 75’ Krizman); 
Lapaine, Ridolfo, Pison; Ferro, Allegretti, Cerra, Del Conte, Crevatin W. 


(dal 46’ Maiorano R.). 


BEGLIANO: Tortolo; Benedet, Venuti; Cebula (dal 44’ Lo Fano), De 
Fabris (dal 64’ Luglio), Capello; Rosir, Gregoris, Lo Gozzo, Anut, 


Clementin. 
ARBITRO: Marino di. Trieste. 

Il Begliano, sceso a Trieste 
per recitare la parte della vit- 
tima predestinata, ha incon- 
trato per sua fortuna solo una 
controfigura del Domio bril- 
lante interprete di questo ini- 
zio di campionato. 

Ne è scaturito un pareggio 
equo, che premia l’ardore ago- 
nistico degli ospiti e punisce 
la presunzione dei padroni di 


‘casa. 


Al 5° la prima ‘emozione: 
Cerra e Gregoris non fanno a 
tempo.a toccare il pallone con 
i piedi che vengono alle mani: 
esemplare l'espulsione per en- 
trambi. 

Sfoltiti così i ranghi, i bian- 
coverdì forzano î tempi e al 21’ 
sono già in: vantaggio: Alle- 
gretti controlla molto bene un 
lancio proveniente da centro- 
campo, aggira un paio di av- 
versari e da pochi metri fulmi- 
na Tortolo con un preciso dia- 
gonale, 

Il pubblico sì scalda, spe- 
rando di assistere a una golea- 
da; in effetti il Begliano è 


| frastornato e i padroni di casa 


giocano sul velluto. 

Al 25’ ancora Allegretti de- 
via di piatto un bel cross di 
Del Conte ma il pallone acca- 
rezza il palo e .termina sul 
fondo. 

Al 31° W. Crevatin spara 
altissimo da due passi. 

Nella ripresa il Domio va in 
letargo cedendo progressiva- 


mente l’iniziativa agli ospiti, e 
arriva inevitabile il pareggio 
all’84’: è l'attivo Lo Faro ad 
‘approfittare di una mischia in 
area per beffare Barichievich 
con un tiro a effetto che il 
portiere tocca ma non trat- 
tiene. 
Francesco Antonini 


Zaule 0 
Fortitudo SI) 


ZAULE: Canziani; Filippi, Vouk 
(al 75' Boscarol); Zoch, Muiesan, 
Prandi; Bianco, Stasi, Atena, Ple- 
snik (al 46° Milanese), Nonis. 

FORTITUDO: Spadaro; Fonta- 
not F., Mantovani (all’80’* Creva- 
tin); Spazzapan, Frangini, Braico; 
Granieri, Ramani, Fontanot R., 
Lapaine (al 15° Repa), Del Negro, 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 

Tutto sommato; nonostan- 
te il risultato a retiinviolate, 
si è trattato di una bella par- 
tita. 

Sia lo Zaule sia la Fortitudo 
si sono impegnate al massi- 
mo, combattendo sino all’ulti- 
mo e cercando lo spazio che 
avrebbe permesso di portarsi 
in vantaggio. 

Nessuna delle due compagi- 
ni è stata in grado. tranne in 
‘un paio di occasioni, di porta- 
re dei grossissimi pericoli alla 
porta avversaria, ma nono- 
stante ciò si è potuto vedere 
un buon gioco. D.M 


3-0 


PRIMO TEMPO 1-0 i 
MARCATORI: al 18’ autorete di Sossi M., al 76' Verona, all’82” 


Palumbo su rigore. 


C.G.S.: Stoini; Vucetti, Rebec; Burgher, Celigoi, Nigro; Businelli 
(dal 56° Degano), Verona, Zamarini, Marini, Palumbo (dall’83’ Abrami). 
De Mattia, Falconetti, Franceschini. 

C.E. PRISCO: Calligaris; Sossi M., Braico; Oliosi, Sossi W., Iurincich; 
Basiacco, Petri Belic (dal 46° Garofalo), Chelleri, Zacchigna, Caniglia. 


Cesar, Ambrosetti. 

ARBITRO: Aprile di Cervignano. 

VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — Un Cgs smanioso di 
risalire presto la. china fa un 
sol boccone del malcapitato 
Campi Elisi. 

L’undici di casa ha condot- 
to a suo piacimento .la gara 
creando numerose azioni da 
gol sotto la regia di un ritrova- 
to Marini, il migliore in cam- 
po, assieme al compagno di 
squadra: Nigro, nel ruolo di 
libero. " 

Ben tre palloni sono finiti 
nel sacco di. Calligaris ma 
avrebbero potuto essere cer- 
tamente di più. 

Basti pensare al rigore con- 
cesso per fallo di mano, al 35° 
calciato da Rebec e, parato 
dall’estremo difensore dei 
«camiciai». 

Dalla parte dei ragazzi di 
Ruan solo un palo colpito da 
Chelleri, sempre nel primo 
tempo, al termine di una bella 
azione corale e ancora qual- 
che sporadica conclusione da 
fuori area. 

Ma veniamo alle tre marca- 
ture. Apre la serie al 18’ un’au- 
torete di Maurizio Sossi che 
nel tentativo di anticipare Za- 
marini finisce con l'infilare 
suo malgrado, il proprio por- 
tiere. 

Al 26° giunge il raddoppio 
per gli studenti firmato da 
Verona lesto nell’approfittare 
di una incertezza tra libero e 


terzino avversari e sorprende- 
Te con un pallonetto dal limite 
Calligaris in uscita, 

Palumbo allarga le dimen- 
sioni del successo (82?) trasfor- 
mando un calcio di rigore per 
atterramento di Degano. 

Se. M. 


Giarizzole ti 
Radio Sound 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 50° Bussani. 
GIARIZZOLE: Di Maio; Zoch 
(67? Melas), Ricci; Petagna, Bossi, 
Notaristefano; Botteri, Sifanno, 
Zagaria, Jerman M., Bussani. 

RADIO SOUND: Vaccaro; Visin- 
tin, Chizzo; Ludwig, Tugliani, 
Scarrone; Lebani, Tosetto, Picco- 
lo, Porto, Bossi (70° Carta): 


Giarizzole e Radio Sound 
hanno dato vita a un incontro 
piacevole. La cronaca è ricca 
di azioni ficcanti da una parte 
e dall'altra. 

Apre le ostilità Tosetto cal- 
ciando alto. Il Giarizzole ri- 


sponde agendo preferibilmen- |: 


te in contropiede. 

Per sbloccare il risultato bi- 
sogna attendere però il 5’ del- 
la ripresa quando Zagaria 
crossa e Bussani batte ‘di pri- 
ma intenzione spedendo il 
pallone alle spalle dell’incol- 
pevole Vaccaro. 

E. M. 


Opicina 0 
Libertas i 0 


OPICINA: Macoratti; Gherzil 
(68° Crasso), Gabrieli; Doz, Strin- 
gone, Telindo; Manzon, Vecchio 
(80° Soggia), Botta, Giovannini, 
Tonelli. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Bianco; Francolla, Nottica, Sor- 
rentino; Gnezda, Stefanich (72? 
Pacher), Musich (68? Zanolin), Mo- 
lino, Pugliese. 

ARBITRO: Osso di Udine, 


Si è concluso con un pareg- 
gio a reti inviolate, un incon- 
tro giocato all'insegna del bel 
gioco, nel quale, però la capo- 
lista Opicina, non è riuscita a 
trovare la propria identità. 

In pratica, i padroni di casa 
hanno dominato: l’incontro, 
per tutto il corso dei 90’, senza 
riuscire ad avere la meglio su 
una Libertas apparsa decisa, 
ma ad un livello nettamente 
inferiore, 

Poche, infatti, le azioni de- 
gne di nota messe a punto 
dagli ospiti, nel corso dei pri- 
mi 45°, mentre i padroni di 
casa, sono riusciti ad insidiare 
efficacemente la metà campo 
avversaria. 

La musica non è cambiata 
di molto, nemmeno nella ri- 
presa, che ha fatto registrare 
‘un gioco più nervoso ed inten- 
so, con un progressivo dira- 
darsi delle azioni della Liber- 
tas, eccessivamente asserra- 
gliata nella propria: metà 
campo. 

A movimentare ulterior- 
mente la situazione, giungeva 
l'espulsione al 65° di Gnezda, 
per gioco falloso. 

Gli ospiti, hanno continua- 


to a perdere terreno fino, 


all’80°, quando la situazione 
ha iniziato lentamente a ca- 
povolgersi. 

Alessandro Tironi 


Vesna 2 
Aurisina. 1 
PRIMO TEMPO 2-0 

MARCATORI: al 6° Bruno, al 29 
Potasso, al 49° Zampar. 

VESNA: Savarin; Tucci, Sed- 
mak; Pipan, Penco, Candotti; Ver- 
bich, Di Benedetto, Kostnapfel 
(dal 46° Bolanaz), Potasso, Bruno 


È (dall’80? Pertan). 


AURISINA: Ciacchi; Zampar, 
Trobez; Tremul (dal 65? Mascarel- 
lo), Tricarico A: Tricarico N. (dal 
43’ Braico); Cianci, Pertot, Radi- 
vo, Acquavita, Barichievich. 

ARBITRO: Franzot di Monfal- 
cone. G 


Il Vesna ha legittimato la 
sua vittoria grazie soprattut- 
to ad. una prima frazione di 
gioco veramente esaltante in 
cui poco ha potuto l’Aurisina 
se non cercare di barricarsi 
cercando di ‘salvare il salva- 
bile. FUSO 

Già in apertura Bruno ha 
espugnato la porta ospite sot- 
tolineando l'avvio di fuoco. Si 
è rivelato però difficile il ruolo 
di pompiere per l’Aurisina. 

Questi gli elementi che han- 
no interagito tra loro sintetiz- 
zando il raddoppio di Po- 
tasso. 

In apertura di ripresa l’Au- 
risina ha reagito violentemen- 
te accorciando grazie all’inse- 
Timento del terzino Zampar, 
ma il Vesna non ha perso la 
testa, ha mantenuto la calma 
ed ha sedato gradualmente la 
rivolta peraltro rilevatasi ca- 
rente in continuità con acuti 
sporadici. 

Si è trattato dunque di 
ripassare, senza traumi e peri- 
coli mantenendo l’iniziativa 
come nel primo tempo, sopra 
la smarrita Aurisina che non 
ha resistito all’urto di questo 
Tullo compressore. 


‘Roberto Sinico 


RISULTATI 
CLASSIFICHE. 


=, 
PRIMA! CATEGORIA - GIRONE DE 


Azzanese-Olimpia Ud 10 
Maniago-Chions 02 
Valnatisone-Centro Mobile 2-3 


Fiumignano-Pro Tolmezzo 2.0 
Codroipo-Bressa 14 
Bannia-Julî 20 
Maianese:Cividalese 00 


Spilimbergo-Sangiovannese 5-0 


Flumignano 117: 4/3/0011 2 
Centro Mobile 10.7 4/2 -1:13.9 
Azzanese 10742 7 9.5 
Maianese ‘ 97.331.127 
Pro Tolmezzo. ..9.7..3 31/1211 
Cividalese 87.160 54 
Olimpia Ud 7,1,23 2.6 5 
Spilimbergo 67223139 
Codroipo 67 22367 
Bannia 67/1 42.506 
Chions (5 60942823900 
Julia 61700202 3 673 
Bressa 5.700 5.2 416 
Valnatisone 57 052 114 
Maniago 470:4 3.307 
Sangiovannese > 4.7.1 2.4 310 


Le partite dell'11.11.1984 


Olimpia-Valnatisone 
Chions-Azzanese 

Pro Tolmezzo-Maianese 
Bressa-Maniago 
Sangiovannese-Bannia 
Centro Mobile-Codroipo 


Cividalese-Flumignano 
Julia-Spilimbergo 
Prima categoria - Girone B 


00 
Muggesana-Martin Pescatore 2-1 
Costalunga-Rivignano 20 
Sangiorgina-Torviscosa 21 
Lucinico-Percoto 11 
Itala S. Marco-Matanese 0-0 
S, Canzian-Gradese (1) 
Ponziana-Pro Fiumicello 0-0 
Sangiorgina 13.7 6 1/0 13 3 
Costalunga 117 /4.3 0 1353 
Lucinico | 107 4.21/8.6 
Ponziana 87 32.2. 9/8 
S. Canzian B:7,1241 6.5 
Palmanova 8,7/322 65 
Torviscosa 1723241110 
Itala S.Marco ‘77/151 7/6 
Maranese 1.751 44 
Ronchi 7.7.2:3,2/101 
Muggesana 7-7 2.32.56 
Percoto BUA SEIT 
Martin Pescatore 4 7 124 3 7 
Gradese 4704.3706 
Pro Fiumicello 3/7 115 770 
Rivignano 279.2 5313 


Le partite dell'11.11,1984 


Palmanova-Costalunga 
Martin Pescatore-Rofichî.| 
Torviscosa-S. Canzian 
Percoto-Muggesana 

Pro Fiumicello-Itala S, Marco 
Rivignano-Lucinico 
Gradese-Sangiorgina 
Maranese-Ponziana 


| SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Villesse-Mossa 12 
Sevegliano-Capriva 10 
Pro Romans-Pro Farra o 
Malisana-Moraro do 
Poggio-Aquileia 0-0 
Isonzo-Torriana 22 
‘S. Maria Longa-Villanova 13 
Ruda-Medeuzza 12 
Sevegliano 1217.520104 
Pro Farra 10.7, 4/2 112,9 
Peggio 87.32.27 5 
Pro Romans. 87635202807 
Moraro 8,7,24 1,65 
Malisana 8724155 
Isonzo FRTIA 5710808 
Aquileia 77232 66 
Capriva 77232 56 
Medeuzza 67.223 8,9 
Villanova 6,71 .4.2 607 
Mossa } 6071:2/2.3 5.6 
Villesse.. 5.7 13.3 910 
Ruda SIRIA IT 
Torriana, 5:71.33 407 

472.04 3.26 


S. Maria Longa!) 


Le partite dell'71/11.1984 


Mossa-Pro Romans, 
Capriva-Villesse 
Moraro-S. Maria Longa 
Aquileia-Sevegliano 
Medeuzza-Isonzo 

Pro Farra-Poggio 
Villanova-Malisana 
Torriana-Ruda 


| Seconda. categoria - Girone F 


Zaule-Fortitudo 0-0 | 
©CGS-C.E; Prisco 30 

Giarizzole-Radio Sound 10 

Vesna-Aurisina! 21 

Domio-Beglianoy t1 

Zarja-Stock 04 

Isonzo-S, Sergio i 22 

Opicina-Libertas 00 

Opicina 110704 3 0/13,5 
Stock 10-7 34.011 4 
Fortitudo 10,7 34.0 51 
S. Sergio 97331126 
Vesna 8732264 
Domio 870241076 
Giarizzole 87024165 
Libertas Ripa) alta 7 
Radio Sound | ‘77 311387 
Zaule 77 12:32 6 6 
Isonzo 6702028097 8 
C.E. Prisco 57.052 37 
Begliano 4° 124 772 
(res) 4711-24. 612 
Aurisina 47/12/4051 
Zarja ‘3/7:10/3 40412 


Le partite dell‘11.11.1984 


Fortitudo-Giarizzole 
C.E. Prisco-Zaule 
Aurisina-Isonzo 
Begliano-CGS 
Libertas-Zarja 

Radio Sound:Domio: 
S. Sergio-Vesna 
Stock-Opicina 


Rappresentativa 

° auliattte 
giovanissimi 

La rappresentativa giova- 
Nissimi di Trieste si allenerà 
mercoledì sul campo di 
Domio. 

Il selezionatore Adriano 


Varglien ha convocato per le 
ore. 15 ventitré. giocatori. 


Lunedì, 5 novembre 1984 


Valnatisone-Centro del M. 2-3 Spilimbergo-Sangiovannese 5-0 


{ 
Ì . PRIMO TEMPO 2:2 

Ì MARCATORI: al 2* Miani, al 25° Giust (rigore), al 27) Marcon, al 40° 

Miano (rigore) e al 60° Marcon. È t 

s VALNATISONE: Venica; Bertossi, Dugaro; Zogani, Vosca, Capitan; 
{ Specogna, Rocco, Chiacig, Miano, Miani. È Ù 
Ì CENTRO DEL MOBILE: Bortuzzo; Bullo, Brisotto; Lodolo, Bidin, 
} Garbin; Marcon, Giust; Zilli, Zanutel, Rodaro. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
| NE — Vittoria di misura del? 
Centro del Mobile al Comuna- 
‘ le di San Pietro su una Valna- 
tisone che ha perso nel corso 
del primo tempo prima Vosca 
e poi Bertossi per infortuni. 
Andati in vantaggio al 2’ di 
‘gioco con una pregevole azio- 
ne di Specogna conclusa in 
| ‘rete dal giovanissimo Miani, i 


rigore per atterramento in 
area, di Chiacig, i padroni di 
casa sono pervenuti al pareg- 
gio con Miano, sempre su ri- 
gore, concesso forse con mani- 
ca larga dal signor Aldrigo per 
‘un presunto fallo in area, 


Nella ripresa ì padroni di | 


casa, menomati per gli infor- 
‘ tuni, hanno ceduto il coman- 
do delle operazioni alla squa- 


Di .Quals, Martina, D'Orlando, 


i 
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il * Prce 
| guito su calcio di rigore per 
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| ‘padroni di casa hanno subìto 
‘| il veemente ritorno degli ospi- 
{ iti che dopo.l’uscita dal campo . 
l'.di Vosca sono riusciti, nel giro 
| di un paio di minuti, a ribalta- 
i re il risultato prima con un 
| rigore calciato da Giust, per 
«“atterramento in area di Mar- 
| *con, e poi, con una correzione 
| “in rete dello stesso Marcon, su 
| ‘traversone di Rodaro. 
Dopo essersi visti negare un 


dra ospite che in seguito ad 
uno svarione della difesa, av- 
versaria è pervenuta al van- 
taggio decisivo con un tiro 
non irresistibile del numero 
sette ospite, Marcon. Nono- 
stante il forcing finale la squa- 
«dra si Beltrame non è riuscita 
a pervenire al pareggio come 
le era riuscito gia in altri casì 
quest'anno.’ 

Tiziano Manzini 


MARCATORI: al 22° Zecchini, al 29° Mareschi, al 31’ Lucchini, al 77° 
Passudetti, all'85° Giovannelli. 

SPILIMBERGO: Zavaio; Bortolussi, Campagnolo (78’ Bressa); Gio- 
vannelli, Aglietti, Felace; Zecchini, Mazzoli, Mareschi (68? Scandiuzzi), 
Lucchini, Passudettì. 

SANGIOVANNESE: Cristante; Sessolo, Damolin; Brandolini, Infat- 
ti (65° Castellarin), Bianco; Quarin (34' Iacuzzi), Centis, Tesolat, Basso, 
Manzini. 

ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


SPILIMBERGO — Lo Spi- 
limbergo consapevole della 
poco edificante situazione in 
classifica ha presentato al 
proprio pubblico una presta- 
zione maiuscola. Un terreno 
in ottime condizioni e .una 
grande determinazione ha fat- 
to svolgere alla squadra loca- 
le un gioco brioso, fluido e 
piacevole con molte occasioni 
da rete e un punteggio consi- 
stente. Dall'altra parte si è 
visto una volonterosa Sangio- 
vannese ma molto inferiore 
alle aspettative. 

All’inizio si è visto:uno Spi- 
limbergo prudente che dopo 
aver assaggiato la forza degli 
avversari si è disteso in attac- 
co ottenendo tre calci d’ango- 
lo e diverse occasioni da rete. | 


‘Al 22’ una bella girata di testa 
di Zecchini ha ottenuto il me- 
ritato \ vantaggio. Solo dopo 
pochi minuti di gioco Mare- 
schi dribblando due difensori 
da venti metri insaccava con 
un forte tiro. Al.31' Lucchini 
che ha svolto un validissimo 
lavoro in attacco, il migliore 
in campo dello Spilimbergo, 
ha realizzato una bella rete 
con una mezza girata dopo 
uno slalom fra diversi difen- 
sori, 

Svanita la rete della bandie- 
ra, la Sangiovannese lasciava 
via libera alle azioni ficcanti 
dei locali che hanno realizzato 
ancora al 77° con Passudetti e 
all’85° con Giovannelli il quale 
dribblava anche il portiere. 

U. F. 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 47° e al 75° Bressan II. 

MANIAGO: Piccoll; Costantin, Miniutti; Antonini (19? s.t. Romano), 
| Luisa, Massaro; La Scala, Plai, Bidoli, Mazzoli (28’ s.t. Nardi), Candido, 
-— . CHIONS: Bressan I; Battaiotto (41’ s.t. Sponga), Botosso; Cesco, 
|. Vivan, Zanchetta; Giacomel, Marson, Bressan II, Ferrati, Ponzon. 

t ARBITRO: Bussonì di Udine. 


| Maniago-Chions 


MANIAGO — .Doveva essere per il Maniago .la prima 
vittoria e invece è maturata un’amara sconfitta e per di più 
senza. attenuanti. TSE 

La squadra ieri non ha avuto ìdee, ha messo in mostra poco 
temperamento e si è lasciata trascinare dal gioco non certa- 


dirlo hanno meritato la vittoria. 
La prima occasione è per i locali al 18° ma il tiro di Bidoli è 


i 
| 
A 
È ‘mente tecnico ma redditizio degli ospiti di turno che è doveroso 
È 


I “parato; al.36° La Scala sbaglia un’occasione d'oro, ma il fronte 
| a del gioco si sposta e Marson, siamo al 40’, è steso senza ottenere 
| ®il rigore. ; 

i La ripresa dà la svolta; già al 2° gli ospiti passano in 
| vantaggio su cross di Battaiotto e correzione inrete di Bressan; 
{ - nessuna reazione dei locali tanto che al'23’ Piccoli deve. salvare 
: due volte consecutive la sua porta e si giunge al 30° quando il 
‘solito Bressan salta tre avversari e il portiere e segna. 


0-2 | Maianese-Cividalese 


0-0 


MAIANESE: Michelini; Verilli, Gigante; Pighin D., Pighin M., 
Cattaneo; Filippi; Lizzi (Plos), Bravi, Forte, Cividini, 

CIVIDALESE: Rizzotti; Ciccuttini, Cargnello; Cernoia, Zussino; 
Zuanella; Cancelli, Peressoni, Cencig, Mosconi, Faleschini. 

ARBITRO: De Mitri di Monfalcone. 


MAIANO — La Cividalese ringrazia la dea bendata e porta 
a casa un punto che, visto l'andamento della gara, non ha 
certamente meritato. La squadra di Burelli ha raggiunto 
indubbiamente l’obiettivo prefissato con un'impostazione tat- 
tica accorta e priva di qualsiasi tentativo offensivo e il risultato 
le. ha dato ragione. i 

I gialloblù locali, ispirati da un ottimo Fore e sorretti da un 
centrocampo compatto recriminano per ‘un palo di Bravi, un 
salvataggio a. portiere battuto su tiro di Forte e su tre 
spettacolari interventi di un Rizzotti super. Ad evidenziare il 
continuo, pressing dei locali che ancora una volta hanno 
dimostrato di essere a punto e di poter lottare per mete più 
ambiziose se solo saranno assistiti da quel qualcosa che aiuta 
sempre le squadre di vertice. ' 1 

La Cividalese non ci consente indubbiamente di esprimere 
giudizi negativi ma sinceramente quella vista ieri non ha 
entusiasmato sotto il profilo del gioco, non avendo impegnato il 
portiere locale in alcun modo. Da segnalare, per i locali, la 
prova di Forte, Gigante:e Filippi; mentre tra gli ospiti si sono 
distinti, oltre al già citato Rizzotti, Cargnello e Cernoia. 


È (ORE Ì Ilvio Riva 
“Flumignano 2 |Bannia 2 | Azzanese .1 | Codroipo i 
"Pro Tolmezzo 0 [Julia ; 0 | Olimpia 0 | Bressa 1 
PRIMO TEMPO 1-0 PRIMO TEMPO 1-0. © PRIMO TEMPO 0-0 PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORE: AL 63° Canton | MARCATORI: al 2° Masotti II, 


rigore), al.57° Zanin I 60° Satto (su rigore), 
FLUMIGNANO: Malisan; Zanin | BANNIA:»Moras;' Sartor, Dus; 
N, Chiarotti; Buran (Sgrazzutti), | Del Bel Belluz, Morettin, Miotto; 
De Paoli, Moruzzi; Paravan I (Pa- | Bianco, Piva (Bellomo), Forna- 
ravan ll), Infanti, Pavan, Zanin I, sier, Satto, Migliorini (Trevisan). 
Gavin. |. JULIA: Del Negro; Martines, 
PRO TOLMEZZO: Puntel; Cop- Marini; Degani, lJacobucci, Simo- 
petti (Pez), Tessitori; Zearo (Lu- de MORE: Giorgiutt, Cos 
i “ Veritti | Sutti, Sclauzero, Mesaglio. : 
l__pieri), Rassatti, Maisano; Veritti, ARBITRO: Brezza 61 Monfal- 

cone. 
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Urban. ‘ 
ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


FLUMIGNANO — Classico 
punteggio di due a zero tra 
due formazioni rivelazioni 

Il vantaggio iniziale conse- 


BANNIA — Preziosissima 
Vittoria per il Bannia che con 
il classico punteggio di 2-0 ha 
piegato là Julia. E stata una 
partita dominata già nel pri- 
mo tempo dai locali che sono 
passati in vantaggio al 25’ con 
Piva, al termine di un'azione 
personale. 

Nella ripresa il Bannia non 
si è limitato a controllare gli 
avversari e al 60° è pervenuto 
al raddoppio. 


mani volontario di Coppetti è 

stato consolidato! dai flumi- 

‘gnanesi con un potente diago- 
«nale scagliato nella ripresa 
? dal sempre più convincente 
© Zanin I, che ha. tarpato le ‘ali 
\ alle speranze dei camici dal 
© forte temperamento. 
è Giobatta Deana 


= 


R. €. 


CLASSIFICA: Tamai punti 13; 
Porcia 12; Torre, Visinale, Zoppo; 
la, Doria 9; Caneva, Fiume Vene. 
(to, Vibate 7; Montereale, Pasiane- 

se, Polcenigo, Vivai 5; Audax, R. 
‘Maniago 4; Pravisdomini 2. 


LE PARTITE: DELL’11.11,1984 
R. Maniago-Zappola 
_Pravisdomini-Polcenigo 
Caneva-Vibate 
Audax-Porcia 
Vivai-Montereale 
Pasianese-Visinale 
| Doria-Torre 
| Fiume Veneto-Tamai 


i: Girone C. 
[n \ RISULTATI ) 
| Corno-Sangiorgina 11 
ia Stella Azz.-Dolegnanò: L1 
| x Gaglianese-Audace 3 
Pozzuolo-Azzurra 0-1 
 Buttrio-Tavagnafelet 0-1 
è Torreanese-Real 3-0 
< Natisone-Savognesè RR 
e Aurora-Reanese 10 


CLASSIFICA: Corno punti 11; 
i. Dolegnano, Torreanese 10; Tava- 
«. gnafelet 9; Stella Azzurra, Gaglia- 
nese 8; Natisone, Sangiorgina, Az- 
zurra 7; Audace, Pozzuolo, Reane- 
se 6; Buttrio 5; Aurora, Savognese 
4; Real 1. 

LE PARTITE DELL’11.11,1984 
Sangiorgina-Gaglianese 
Dolegnano-Corno 
Azzurra-Natisone 
Tavagnafelet-Stella Azz. 
Reanese-Torreanese* . 
Audace-Buttrio 
Savognese-Pozzuolo 
Real-Aurora 


Girone A. Girone B 

i RISULTATI RISULTATI 
| Polcenigo-R. Maniago ti 1-0 |; Fagagna-Cisterna È 11 
|‘. Porcia-Pravisdomini 1-0 {i Arteniese-Caporiacco 11 
| Zoppola-Pasianese ? 0-1 | Rive D’Arcano-Ciconicco 0-0 
i Torre-Caneva 1-2 _|..V.Tomezzo-Diana 11 
Visinale-Audax 0-0 .| Ragogna-Buiese 25 
Montereale-Fiume Veneto , 1-1 | Passons-Pagnacco | 1-2 
|. Vibate-Doria 1-2 | Colloredo-Treppo Gr.‘ 0-0 
|. ‘Tamai-Vivai 51 Riviera-Union Nog. 0-2 


CLASSIFICA: Cisterna, Diana, 
Rive D'Artano punti 9; Ragogna, 
Ciconicco, Colloredo, Pagnacco 8; 
Riviera, Uniòn Nog. 7; Fagagna, V. 
Tolmezzo, Buiese, Arteniese 6; 
i Caporiacco 5; Treppo Gr. 


LE PARTITE DELL’11,11,1984 
Cisterna-Rive D’Arcano 


Caporiacco-F: al 
‘Diana-Colloredo.. 
Buiese-Arteniese 
Union Nog.-Passons 
Ciconicco-Ragogna 
Treppo Gr.-V. Tolmezzo 
Pagnacco-Riviera 
e SPERO TE MAS AI 
Girone D 
È RISULTATI 
Ronchis-Sestense 0-0 
Bertiolo-Sedegliano da 
Palazzolo-Tisana 1-0 
Flaibano -Indipendente 3-0 
Latisanotta-Gonars 22 
L. Variano-Basiliano 11 
Lignano-Castionese 3-0, 
Teor:Brian 7, 14 


CLASSIFICA: Lignano, Gonars 
punti 11; Brian 10; Castionese 9; 
Lib. Variano.8; Bertiolo, Basilia- 
no, Latisanotta, Sedegliano, Flai- 
‘bano, Tisana T; Palazzolo 6; Se- 
stense 5; Ronchis, Indipendente 4; 
Teor 2. 

LE PARTITE DELL11.11.1984 
‘Sestense-Palazzolo 
Sedegliano-Ronchis 
Indipendente-Lignano 
Gonars-Bertiolo 
Brian-Lib. Variano 
Tisana-Latisanotta 
Castionese-Flaibano 
Basiliano-Teor 


Così nel campionato Primavera. 


| Il campionato Primavera vivrà sabato la quinta giornata. 
‘n La Triestina giocherà ancora in casa. 


Dopo il Verona, gli 


alabardati ospiteranno sabato il Modena. L'altra squadra 
‘ della regione, l'Udinese, sar. 
— campo della Reggiana. 


Sabato la squadra alabardata ha messo sotto il quotato 
Verona grazie ad una doppietta nella ripresa del solito 
Cotterle che sta rivelandosi sempre più in goleador. 


à impegnata in trasferta sul 


M. 

AZZANESE: Sorci; Mazzarin, 
Bertoli; Lisotto, Canton A., Can- 
ton M.; Disnan, De Mattio,. De 
Anna, Pivetta, Dall’Alba (Caldo), 

OLIMPIA: Ruffini; Vinazza, 
Cancelliere; Braidotti, Circh, 
Cautero; Zentile, Falcetta (Sgor-. 
lon), Baiutti, Cantarutti, Spilloni. 

ARBITRO: Andretta di Spilim- 
bergo. 


|(AZZANO DECIMO — Ancora 


un successo meritato per l’Az- 
zanese. È stata una partita un 
po’ nervosa giocata soprattut- 
to sul piano agonistico da en- 
trambe le squadre. 


La rete della vittoria per i 
locali è ‘stata messa a segno 
da Canton M. al 63°: c’è stata 


‘una discesa di Pivetta che ha | 


dato al compagno di squadra 
il quale ha segnato con un tiro 
al volo, 

R..C. 


al 17° Bianchi, 3 

CODROIPO: Masotti 1; Viola, 
Del Nin; D'Anna, Tonin, Misson; 
Tonizzo, Chiarparin, Zanin (Del 
Giudice), Masotti II, Salvador. 

BRESSA: Bertoni; Pinna, Toso- 
lini; Furlan I, Popolutti, Zuliani I; 
Costa, Furlani Il, Bianchi, Bac- 
chetti, Bordignon. 

ARBITRO: Siena di Maniago. 


CODROIPO — Il Codroipo 

e il Bressa chiudono l’incon- 
tro, vivace ma tecnicamente 
non eccelso, sull’1-1. I bianco- 
rossì, però, si sentono a ragio- 
ne defraudati della vittoria. 
: Al 2° Masotti II è stato rapi- 
do a incunearsi nella retro- 
guardia ospite e a freddare 
Bertoni con un diagonale. Al 
17° gli ospiti hanno raggiunto 
il pareggio con Bianchi, pron- 
to a collocare nella porta! in- 
custodita un tiro dalla ban- 
dierina 


Renzo Calligaris 


|. siglare la sua ottava rete del- 


giunta dal San Vito con Per- 
lita di testa, che coronava così 
un pressing ordinato. Il Breg 
ha fatto. un sol boccone della 
cenerentola Union, passando 
con. un classico 2 a 0 mentre 
Gaja e Campanelle si sono 
fermate sull’1 a 1. 
Scorpacciata di gol del 
Chiarbola, che ne ha rifilati 
ben sei allà Roianese în gior- 
nata negativa come non si 
‘vedeva da molti mesi. La 
Roianese ha trovato la forza 
di realizzare la rete della ban- 
diera ma questo non sminui- 
sce lalarga vittoria del Chiar- 
bola, che così può respirare 
con più calma. a 
Domenica prossima l’Olim- 
pia se la vedrà con l’Union 
(una formalità o quasi) men- 
tre îl Campanelle avrà un 


GIRONE M._—, 

Olimpia e:Campanelle con- 
tinuano la loro marcia ap- 
paiate al vertice della classifi- 
ca del girone M della terza 
categoria. Ieri le due capoli- 
ste sono state bloccate sul 
pari dalle loro avversarie € 
con l’identico punteggio: i a 


fa 

San Luigi e San Vito in 
compenso non mollano e si 
ritrovano sempre conun pun- 
to în meno, ma pronte a sfrut- 
tare il minimo passo falso di 
chi le precede. Preoccupante 
invece la situazione ' dell'U- 
nion, che ha collezionato la 
sesta sconfitta consecutiva e 
non riesce a cancellare quel 
brutto zero. dalla classifica. 

Sant'Andrea e Supercaffè si 
sono affrontatein settimana e 
la vittoria è andata alla squa- 
dra ospite che passava al 28° 
della ripresa su autorete e 


Ill CATEGORIA - GIRONE M 


Vendemmiata del 


IL PICCOLO 


2° CATEGORIA 


_ GironeE 
Sevegliano 1 
Capriva 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: al 13° Soldat (ri- 
gore), 

SEVEGLIANO: Suppa; Strizzo- 
lo, Pussini II; Benussi, Vrech, Sol- 
dat; Cecotti (68? Mischis), Zucche- 
ri, Virginio, Sabot, Pussini I. 

CAPRIVA: Tonut; Grion II, 
Montino (46° Braida II); Zoff, 
Grion I, Soffientini; Vecchiet, 
Grion III, Braida I, Grattoni, Rus- 
so (46° Bellotto), 

ARBITRO: Taverna di Udine. 


SEVEGLIANO — Partita 
molto equilibrata, vinta dalla 
sola squadra che ha saputo 
andare in gol. 

La capolista non ha'giocato 
molto bene: nonostante un 
buon avvio infatti, che le ha 
fruttato il vantaggio, il Seve- 
gliano non sì è espresso in 
tutta la partita a grandi livel- 
li, subendo nel secondo tempo 
l'iniziativa SINGIAGEDO 


Villesse-Mossa 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI: 15°. Dilena I, 45) Marini, 89’ Pittia. 
VILLESSE: Furlan; Tomaseni, Puntin (70* Della Silvera); Zeleznik, 
Piva, Pittia; Budicin (46' Montanari), Demeio, Cimenti, Barletta, Gle- 


reani. 


Flumignano rivelazione: doppia toccata e fuga 
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Sevegliano arranca ma vince 


S.M. la Longa-Villanova 


PRIMO TEMPO 1-3 


1-3| Malisana-Moraro 


MALISANA — Marinig; Pitta I; Pasinato; Soardo, Battiston, Pitta 


0-0 


II; Marcatti, Scapinello, Bogoni, Buiatti, Allegro. 


MARCATORI: al 25' Sabot, al 40° Canciani, al 42° Piccoli, al 43° 
Maldestuto. i 

SANTA MARIA LA LONGA: Moschion; Maldestuto, Franco; Bertos- 
si, Michelini, Stocco (Mocchiutti); Pecile, Virgilio, Zanon, Consonni, 
Dorigo (Nin). 

VILLANOVA: Mantovani; Toson, Mainardis; Famea, Piccoli, Urino; 
Sabot, Grattoni, Canciani, Pizzamiglio, Bartus. 

ARBITRO: Agosti di Latisana. 


SANTA MARIA LA LONGA — Una partita a dir poco 
rocambolesca. Il Villanova ha ottenuto un'importante afferma- 
zione grazie a una prova positiva ma anche grazie ad alcune 


MORARO: Colussi; Blasizza, Colugnat, Battiston, Sturm, Donda; 


Cassani, Pelizzon, Calandra, Narciso, Calligaris. 


ARBITRO: Manca di Gradisca. 


MALISANA — Il Malisana è 
stato costretto al pareggio al 
termine. di una partita che 
tuttavia ha visto Marinig (ot- 
tima ‘la sua prestazione) e 
compagni mantenere le redini 
dell’incontro. Il Moraro da 
parte sua si è fatto vivo accen- 


decisioni ineredibili del giudice di gara. 

Le emozioni si sono ristrette a cinque minuti finali, quando 
praticamente si è deciso tutto. Dopo il gol al 25’ di Sabot su 
classica azione di contropiede al 40° Canciani, approfittando di 
un errore di un centrocampista del Santa Maria si è involato. 
sempre in contropiede, verso la porta avversaria ed ha segnate 


il 2-0. 


Due minuti dopo, approfittando di un momento di sbanda- 
mento del Santa Maria, Piccoli ha segnato la terza rete; ma non 
passavano 30.secondi che Maldestuto su mischia segnava il gol 
della bandiera per il Santa Maria La Longa. © 


tuando la pressione offensiva 
nel primo. quarto. d'ora del 
‘secondo tempo. 

Nei locali si sono sentite le 
assenze di Berini (squalifica- 
to), Marcato e Morandini, va- 
lidamente sostituitidai giova- 
ni del vivaio che non hanno 
affatto demeritato. Il primo 

i tempo si è risolto senza azioni 


G. G. di rilievo da ambo le parti. 


1-2 Poggio-Aquileia 


MOSSA: Brisco; Graziano, Radigna; Tollon, Marini, Princi; Princic, 
Olivo (80° Mosetti), Dilena I, Dilena II, Candutti. 


ARBITRO: Ciccin di Trieste. 


VILLESSE — I giallorossi 
di casa collezionano la terza 
sconfitta consecutiva senza 
attenuanti. Il Villesse ha' gio- 
cato una brutta ‘partita, è 
apparsa una squadra priva di 
idee e di determinazione. In- 
dubbiamente alcuni uomini 
su cui contava l'allenatore Ze- 
leznik attraversano un grigio 
momento di forma 

Cronaca. Al 15° punizione 
dal limite a favore degli ospi- 
ti; esecuzione magistrale di 
Dilena I che batte imparabil- 
mente Furlan. Al 30° il. Villes- 
se può pareggiare. Su unlan- 
cio profondo la palla arriva a 


Piva che colpisce bene di te- 
sta ma Brisco para d’istinto. 

A1 37° è di nuovo il Villesse a 
farsi pericoloso con un gran 
tiro di Pittia ma l'estremo 
ospite neutralizza molto bene. 
Al 45° il raddoppio per il Mos- 
sa. Azione di contropiede del 
Mossa, la palla arriva allo 
smarcato Marini che non ha 
difficoltà a méttere in rete con 
un preciso diagonale. 


I padroni di casa segnano in. 


zona «Cesarini» con Pittia. Da 
segnalare la stupenda presta- 
zione di Piva, migliore in 
campo. 

Giovanni Glessi 


Isonzo-Torriana 


MARCATORI: al 18° Pulcini (au 


te, al 90° Travan. 


torete), al 61° Travan, al 66° Clemen- 


ISONZO: Pellisi Mori, Furlan (Brescia); Semolich, Zorzenon, Bonal- 


do I; Sammaritano, 
Clemente. 


Bonaldo II, Lubiana (Malignani), Ballaminut, 


TORRIANA: Valente; De Martin, Roppa; Pulcini, Turus, Puni; 
Zollia, Olivieri, Marassi, Michelin, Bertoli (Travan). 
ARBITRO: Patroncino di Cervignano 


S. PIER D'ISONZO — Per 
l’Isonzo di S. Pier, da un po’ di 
tempo, il copione è sempre lo 
stesso: passa per prima in 
vantaggio e poi nei minuti 
conclusivi si fa raggiungere. 

Ieri, per.la verità, è andata 
ancora peggio: difatti proprio 
allo scadere del 90°, la Torria- 
na è riuscita ad agguantare il 
risultato al termine di una 
gara bella e appassionante, 
condotta senza esclusione di 
colpi dalle contendenti e offu- 
scata solo dall’eccessivo per- 
missivismo del .direttore di 
gara che, specie nelle ultime 
battute di gioco, avrebbe do- 
vuto sventolare più cartellini 


in faccia ai giocatori, vista la 
piega che l’incontro stava as- 
sumendo. 

La gara si apre con gli az- 
zurri alla ricerca di sbloccare 
il risultato e dopo alcuni ten- 
tativi' su punizione, per altro 
senza esito, ci riescono al 18° 
grazie ad una malaugurata 
deviazione di Pulcini su affon- 
do di Ballaminut. 

Non paghi, i locali giungono 
vicinissimi al raddoppio al 
38’, quando una stupenda ro- 
vesciata di Clemente sì ‘spe- 
gne di pochissimo a lato. 

Nella ripresa però la musica 
cambia. Salgono in cattedra 
gli ospiti e al 61° pareggiano, 


Chiarbola 


compito più duro, opposto al 
sempre valido Breg: Sant'An- 
na-San. Luigi e San Vito- 
Rabuiese gli ‘altri incontri di 
vertice. 


GIRONE L 


Il Fogliano ha compiuto ieri 


il riaggancio con il Mladost, 
costretto a riposare per moti- 
vi di calendario. Il Fogliano si 
è imposto per uno a zero sul 
campo del Kras con una rete 
nel primo tempo che porta la 
firma di Giorgio Celin. 

Il Primorec è pervenuto alla 
vittoria, impottante ai fini 
della classifica ma anche a 
quelli del morale, e a farne le 
spese-è stato il Sagrado. Un 
rigore trasformato da Sulini 
portava la squadra di Trebi- 
ciario in vantaggio ma il Sa- 


HI CATEGORIA - GIRONE L 


taddoppiava al novantesimo. 
Un Sant'Andrea dall’età 
media molto bassa, ancora 
alla ricerca del gioco di squa- 
dra, ma i primì sintomi di 
ripresa si fanno già sentire: 
un avversario quindi che sarà 


Gaja-Campanelle 

| Breg-Union 
Olimpia-San Vito 
Rabuiese-Sant'Anna 
‘San Luigi-GMT 
‘Sant'Andrea-Supercaffè 
Chiarbola-Roianese 


Primorec-Sagrado 
Staranzano-Barbarians 
Kras-Fogliano 
Fossalon-Italcantieri 
Romana-San Marco Sist. 
Primorje-San Nazario 
Riposava: Mladost 


sicuramente pericoloso nel- 
l'immediato futuro. 

Il San Luigi ha superato la 
Grandi Motori dopo esser sta- 
to in svantaggio nel primo 
tempo capitolando con una 
rete di Carciotti. Un ottimo 
pressing consentiva al San 
Luigi di pareggiare al 25° del 
secondo tempo con Penso ed 
era Zucca che allo scadere 
metteva, dentro a conclusione 
di una mischia la rete della | | Sant'Andrea 
vittoria. Union 

‘Pareggio tra Rabuiese e . 

Sant'Anna con Predonzani a Le partire dell'11.11.1984 


Supercaffè-Chiarbola 
‘GMT-Sant'Andrea 
Sant'Anna-San Luigi 
San Vito-Rabuiese 
Union-Olimpia 


Olimpia 1 
Campanelle 1 
San Luigi 
‘San Vito 
Rabuiese 


Sant'Anna 
Chiarbola 
GMT 


la stagione dopo pochi minuti 
di gioco. Il pareggio per il 
Sant'Anna era su rigore îinec- 
cepibile e porta la.firma di 
Predonzani, fratello del bom- Campanelle-Breg 
ber della Rabuiese. Roianese-Gaja 


Come si diceva l'Olimpia è È 
stata bloccata sull’1-1 dal San 
Vito: passava la capolista 
con Tulliani, ma veniva rag- 


METE OT VESTI Ro METE sa LS 


Fogliano 95410 2 
adost ; 95 4.10 6 2 
Staranzano 86 321145 
San Marco Sist. 153.1 1.8 
San Nazario 75 230 84 
Fossalon 66 2.2 2.13 7 
Primorje 66141116 
Italcantieri 55.1.3133 
Kras 46204 47 
Sagrado 46 2.04 48 
Primorec 46 204 911 
Romana 36123 414 
Barbarians 05 005 224) 


Le partite dell’11.11.1984 


San Nazario-Romana 
Barbarians-San Marco Sist, 
Mladost-Fossalon 
Sagrado-Primorje ‘ 
Fogliano-Staranzano 
Italcantieri-Primorec 
Riposa: Kras 


grado pareggiava con un tiro 
dai fuori area, da quaranta 
metri. Era ancora Sulini nella 
ripresa a portare definitiva- 
mente în vantaggio il Primo- 
rec girando în rete di testa 
una palla dalla fascia latera- 
le.‘Alle spalle di Fogliano ‘e 
Mladost troviamo da solo. lo 
Staranzano, che ha superato 
in maniera incredibilmente 
facile il Barbarians: otto le 
reti per l’undicîì isontino che 
ha fatto un. allenamento e 
niente più, 5 

Il San Marco Sistiana è 
andato a vincere a Monfalco- 
ne: con la Romana mentre il 
San Nazario ha împattato (2- 
2) col Primotje; così ora que- 
ste due squadre sì trovano 
nelle posizioni di immediato 
rincalzo con sette punti. Il 
pareggio con ‘una rete per 
parte tra Fossalon e Italcan- 
tieri completa la giornata. 


La prossima settimana ri- 
poserà il Kras, mentre il 
Fogliano sarà impegnato con 
lo Staranzano e il Mladost col 
Fossalon. Non si vede come il 
Barbarians possa' conquista- 
re i primi punti della stagione 
opposto a Un .lanciato San 
Marco Sistiana. 


Diciotto squadre 
al «Pallone 
d’argento» 


Diciotto squadre animeran- 
no dal 12 novembre la quinta 
edizione del torneo Pallone 
d’argento organizzato dal Csi 
e riservato alla categoria se- 
niores. 


Questo il programma della 
prima giornata: Black out- 
Sfreddo, Voltan-Dopolavoro 
ferroviario Aurisina, Geofisi- 
co-Idea Moda, Radio Telex- 
Bar San Siro, Trattoria Alba- 
Life Car, Tavern. Risiera- 
Sanitas, Club A. Turismo-Bar 
«FP», Rappr. S.N.-Stellablù, 
Adviser-Bar Marino. ; 


POGGIO: Visentin III; Cadez, Visintin I; Capacchione, Franzot, 
Visintin II; Aristone, Cussigh, Sambo (dal 75’ Scians), Battistel, Visintin 
IV. 

AQUILEIA: Furlan; Colosetti, Girardi; Rigonat, Carbone, Bramuzzo; 
Mian (Moras' dall'80’), Fiorillo (dal 75° Nicola), Gerometta, Gratton, 
Tacumin. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 


POGGIO TERZA ARMATA — Dopo un anno e mezzo di 
imbattibilità, il Poggio perde il primo punto casalingo ma 
continua nella sua serie positiva davanti al pubblico amico che 
vanta delle «bellissime» ragazze al seguito. n: 

Questa volta i locali avevano davanti una Aquileia che 
pratica il miglior calcio su terreni asciutti e non hanno potuto 
fare nulla di più se non ottenere un pareggio che alla fineè stato 
il risultato più'‘giusto in virtù di un gioco piacevole che ha visto 
le due contendenti ‘equivalersi e sfiorare il gol a più riprese. 

Il Poggio può recriminare su una traversa di Aristone, 
autore di altri due bellissimi tiri finiti a lato, ma gli ospiti hanno 
avuto le loro palle gol da sfruttare. 

Il pubblico presente a Poggio ha avuto modo di assistere a 
una bella partita e, quel che più conta, correttissima da ambole 
parti come è difficile vedere di questi tempi. Con questi 
ingredienti il pareggio è il risultato più giusto che premia 
entrambi i mister. 

Perla cronaca, nei locali erano assenti i'tre fatelli Manzini. 
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Ruda-Medeuzza 


Nella ripresa è il Malisana a 
farsi pericoloso con un cross 
di Allegro che il portiere non 
trattiene: arriva di corsa 
‘Buiatti il quale scocca un for- 
te tiro che, dopo aver colpito 
l'estremo difensore, finisce sul 
palo: Il Malisana recrimina 
anche per la mancata conces- 
sione di un rigore per atterra- 
mento di Bogoni in area al 75”: 
TY'arbitro al contrario concede 
la punizione a favore del Mo- 
raro per simulazione di fallo 


All’88' i locali rischiano per- 
sino l’autogol con una rimes- 
sa di Pitta I: Marinig, con un 
colpo di reni, neutralizza. 

PF. 


ProRomans. @—0 


Pro Farra 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: 48’ Dilenardo su 
rigore. 

PRO ROMANS: Grigollo; Calli- 
garis, Cidin; Fogar, Martellos I, 
Todescato; Bertogna, Martellos 
HI, Martellos Il (61° De Marchi), 
Candussi, Pilotto. 

PRO FARRA: Cecot; Sari, Pa- 
ziente; Di Lenardo, Donda, Gabel- 
lini; Brumat I (88° Brumat II), 
Dissegna, Burelli, Trevisan, 
Bressan. 

ARBITRO: Nocent di Cormons. 


ROMANS — Inopinata 
sconfitta casalinga della Pro 
Romans. 

L'unica rete scaturisce su 
calcio di rigore decretato dal 
direttore di gara in modo, as- 
sai discutibile per un fallo di 
mani in area apparso involon- 
tario. Si incarica della trasfor- 
mazione lo: specialista Dile- 
nardo che non ha difficoltà a 


battere Grigollo. 
G.G. 
1-2 


grazie ad una superba incor- 
nata di Travan. Ma subito 
dopo (66'), Clemente inventa 
‘un sapiente diagonale e i suoi 
ripassano a condurre. 

Al 90’ però la doccia fredda; 
sugli sviluppi di un: corner, 
Pellis esce a vuoto e per Tra- 
van è una bambinata mettere 
dentro. 

Moreno Marcatti 


Un mese 

di squalifica 
a Sossi 
(Montebello) 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha 
squalificato per un mese, sino 
al 30° novembre, .il giocatore 
Massimo Sossi del Monte- 
bello. 


PRIMO TEMPO 0-ì 
MARCATORI: al 25° Menin (autorete), al 60” Pizzutti (rigore) e all'85° 
Quargnal. 
RUDA: Molinari; Lepre, Sgubin; Petrone, Narduzzi,, Spanghero; 
Quargnal, Cecot, Codìa, Zemolin, Menin. - 
MEDEUZZA: Bettarini; Bevilacqua, Morsan; Sattolo, Pizzutti, Dis- 


segna; Mucchiut, Masino, Suerz, Cavassi, Dilena. 
‘ARBITRO: D’Eredità di Cormons. 


RUDA — Il Ruda è incappato in una terza sconfitta 
consecutiva casalinga. Nell'arco dei novanta minuti i locali non 
hanno poi così del tutto sfigurato incappando però in circostan- 
ze veramente negative. 

Dopo pochi minuti Spanghero ha un'occasione d’oro ma 
«Bettarini riesce miracolosamente a sventare in calcio d’angolo. 
Come se non bastasse sono poi gli ospiti a portarsi in vantaggio 
grazie ad un autogol: su calcio ‘di punizione dal limite Menin 
spiazza clamorosamente il suo stesso portiere sulla ‘rimessa. 

Nella ripresa gli ospiti raddoppiano e questa volta su rigore 
concesso dall'arbitro per un fallo di mani di Narduzzi su tiro di 
Suerz che aveva intercettato un cross dalla sinistra. 

Quargnal, a cinque minuti dalla fine, accorcia le distanze 
infilando il portieré da pochi passi in seguito ad un'azione di 
calcio d'angolo. I locali ieri hanno difettato nella manovra a 
centrocampo. "SE 


Calcio minore 


Rappresentativa 
regionale 
e e 
degli ‘allievi Non ci sono stati risultati a 
in allenamento sorpresa nei campionati gio- 


La rappresentativa regiona- 


le allievi di calcio che sarà | 


impegnata anche in questa 
stagione în numerose manife- 
stazioni a livello nazionale e 
internazionale, comincerà a 
muovere mercoledì i suoi pri- 
mi passi, I tecnici, sulla base 
delle indicazioni fornite dalle 
varie società, hanno predispo- 
sto l'effettuazione di due sele- 
zioni. * n 

Mercoledì alle ore 14.30 sul 
campo comunale di, San Can- 
zian d'Isonzo si raduneranno 
46 giocatori fra i quali quelli 
segnalati dai sodalizi triestini. 

Questi i convocati: Micelli e 
Del Giudice (Basiliano); Lo- 
renzi, De Nuzzo e Catenaro 
(Chiarbola); Vittorio, Cavugli 
e Pascolini (Chiayris); Fab- 
bro, Cainero e Forestan (Do- 
natello); Bassanese, Franti, 
Gregorutti e Venturoli (Itala 
San Marco Gradisca); Spon- 
za, Fabbro, Pangos e.Benve- 
nuti (Monfalcone); Lancioni, 
‘Tristano e Drassich (Opicina 
Supercaffè); Frontali, Ghiot- 
to, Norbedo e Venturini (Pon- 
ziana); Cecchi, Palazzi e Pella- 
schiar (Portuale); Donada, 
Florit, Sponton e Furlan (Pro 
Cervignano); Chiesa, Pittis e 
Finco (Sangiorgina); Millo, 
Schiulaz e Rossetti (San Ser- 
gio Trieste); Spangher, Berti e 
Zucca (Sant'Andrea); Bertos- 
si, Cantarutti, Gavin e Tuniz 
(Torviscosa). 


MI ATLETICA — Il portoghe- 
se Cidalio Caetano ha vinto la 
prima maratona di Lisbona 
con il tempo di 2 ore 08’05”, 
che eguaglia la migliore pre- 
‘stazione mondiale sulla di- 
stanza stabilita il 21 ottobre 
, scorso a Chicago dal gallese 
Steve Jones. Il tempo però 
difficilmente sarà considerato 
valido perché, a detta di fonti 
vicine. agli, organizzatori, il 
percorso è risultato inferiore 
ai km 42,195 regolamentari. 


vanili provinciali, ma in com- 
penso partite giocate in ma- 
niera brillante. 
ALLIEVI—1l settimo turno 
si. è giocato infrasettimanal- 
mente così ieri quasi tutti gli 
allievi sono stati a riposo, Era 
‘infatti in programma un solo 
recupero tra Campanelle e 
Roianese (finito 1-5), valido 
per la sesta giornata. 
Risultati: Roianese-Vesna 
1-1, Montebello-Campanelle 
1-0, San Luigi-Cgs 1-0, Zaule- 
Fortitudo 2-0, Domio-Olimpia 
0-0, Zarja-Breg 1-2, Muggesa- 
na-Opicina 4-0. } 
GIOVANISSIMI - Gir A — 


‘| Larga vittoria ottenuta dal 
San Vito a spese del Breg e- 


buone prove fornite anche dai 
giovanissimi ; di. Ponziana e 
San. Luigi A. 

Risultati. Olimpia- 
Ponziana 0-4, Muggesana- 
Chiarbola. 2-0;. Campanelle- 
Fortitudo 2-2, San Luigi A- 
Costalunga 4-1, Breg-San Vito 


1-6. 

GIOVANISSIMI - Gir. B — 
Il Portuale travolge con sette 
reti il Sant'Andrea e la Trie- 
stina passa anche con il Ser- 
vola segnando tre reti senza 
subirne. 

, Risultati: Triestina-Servola 
3-0, Cgs-Opicina 0-1, Sant'An- 
drea-Portuale 1-7, San Luigi 
B-Don Bosco 3-2, Montebello- 
Kras 0-1. Î 

ESORDIENTI - Gir. A — 
Vittoria sofferta del Domio 
sul campo del San Sergio, 
mentre lo Zaule' non ha diffi- 
coltà nel superare il San Vito. 

Risultati: San Sergio- 
Domio 3-4, Breg-Ponziana 0-2, 
San Luigi-Fortitudo 0-0, Zau- 
le-San Vito 3-0. 

ESORDIENTI - Gir. B — 
Buon incontro del San Gio- 
vanni, che rifila tre reti al Cgs 
B e appassionante altalena 
tra Soncini e Campanelle ri- 
soltasi in favore dei padroni di 


casa. 

Risultati: Inter San Sergio- 
Don Bosco 1-2, Fani Olimpia- 
Montebello 0-1, San Giovan- 
ni-Cgs B. 3-0, Soncini- 
Campanelle 3-2. 


ESORDIENTI: GIR. C — 
Quattro reti della Triestina al 
Campi Elisi e altrettante del 
Supercaffè ai cugini dell’Opi- 
cina i due risultati più netti in 
questo girone esordienti. 

RISULTATI: Campi Elisi- 
Triestina 0-4, Supercaffè- 
Opicina 4-0, Sant’Andrea-Cgs 
A 0-0, Portuale-Roianese ‘1-0 

PULCINI GIR. A — Larga 
vittoria del Chiarbola a spese 
del San Vito e altrettanto con- 
vincente successo del Campa- 
nelle sullo Zaule. 

RISULTATI: San'Vito- 
Chiatbola A' 2-5, Domio- 
Campi .Elisi 1-2, Giarizzole- 
San Luigi B 1-1, Campanelle- 
Zaule 3-0. 

PULCINI GIR. B — La For- 
titudo sommerge sotto nove 
gol il Chiarbola B e.il Fani 
Olimpia ha ‘un'impennata 
d'orgoglio nell'incontro vinto 
per 6-2 col Montebello. 

RISULTATI: Fortitudo- 
Chiarbola B 9-0; San Luigi 
A-Inter San Sergio 4-1, San 
Nazario-Fulgor 0-1, Montebel- 
lo-Fani Olimpia 2-6. E 

PULCINI GIR. C — Dodici 
reti ha rifilato il Costalunga al 

+ San Giovanni e ciò dà l’idea 
dello strapotere di Questa for- 
«mazione. Bene anche il Por- 
tuale. 

RISULTATI: . Cgs-Portuale 
0-3, Breg-Sant'Andrea 2-2, Co- 
stalunga-San Giovanni. 12-0, 
Primorje-Muggesana 1-2. 

PREPULCINI GIR. A — Il 
Soncini non perde un colpo e 
anche nella settima giornata 
si impone alla grande. . 

_ RISULTATI; Giarizzole- 
Montebello 1-3, Inter San Ser- 
gio-Fortitudo 7-0, San Luigi 
A-San Giovanni 0-2, Breg- 
Domio 7-2, Soncini-Zaule. 10- 


L 

PREPULCINI GIR. B — 
Ponziana-monstre e Portuale 
k.o.: 8 a 3 il risultato finale. 
Costalunga e Sant'Andrea di- 
mostrano di attraversare un 
momento di ottima salute. 

‘RISULTATI: Sant'Andrea- 
Cgs 5-3, Opicina-Chiarbola 0- 
3, Supercaffè-San Luigi B 1-0, 
Campanelle-Costalunga 1-5, 
Portuale-Ponziana 3-8. 

A. B. 


entro 


ae la 


«IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 novembre 1984 


Rally: lo svedese Blomqvist campione del mondo 


SOLO QUATTRO VETTURE GIUNTE IN TEMPO UTILE NEL «COSTA D'AVORIO» 


Sulle micidiali piste africane 
la vittoria della Audi Quattro 


«ABIDJAN — Lo svedese 
Stig Blomqvist, ‘su Audi- 
Quattro, ha virtualmente con- 
quistato il titolo mondiale di 
rally aggiudicandosi ieri il 
Rally della Costa d'Avorio. 

Ad Abidjan, dove sono 
giunte soltanto quattro delle 
cinquanta vetture partite 
‘mercoledì, Blomqvist ha pre- 
ceduto il compagno di squa- 
dra, Hannu Mikkola, il kenio- 
ta Shekhar Mehta'su «Nissan 
240 S» e il francese Alain Am- 
brosino, su «Opel-Manta 400». 


E sono stati questi gli unici 
quattro a concludere il Rally 
della Costa d’Avorio risultato 
durissimo fin dalle prime bat- 
tute. Basti pensare che al'ter- 
mine della prima tappa i pilo- 
ti in garasi erano già ridotti a 
quindici. x 

All’inizio della terza ‘e ulti- 


snodato su un percorso di 
4100 chilometri, rimanevano 
in gara soltanto nove vetture, 
cinque di esse erano costrette 
ad abbandonare nella foresta 
Tai in prossimità. del confine 
con la Liberia. 

Ma anche Blomavist ha 
avuto i suoi problemi lungo 
l’attraversamento della: fore- 
Sta Tai che sì snoda per 530 
chilometri in una vegetazione 


fitta e con strade al limite 
della praticabilità. In questo 
tratto l'asso svedese ha accu- 
sato ben. 83 minuti di pena- 
lità. 

Per Blomqvist, che ha con- 
dotto la corsa in testa dall’ini- 
zio alla fine precedendo di 
diciotto minuti. Mikkola,. è 
l'undicesimo successo in un 
rally mondiale e il quinto del- 
la stagione. 


= ss = 
Ordine d’arrivo 

1) Stig Blomqvist - Bjorn Cederberg (Audi Quattro Sport) 

ore 5’; 2) Hannu Mikkola- Arne Hertz (Audi Quattro) a 18%; 3) 

Shekhar Mehta - Rob Combes (Nissan 240/Rs) a un’ota; 4) Alain 

Ambrosino - Daniel Le Saux (Opel Manta 400) a 1 ‘ora 49). 

Cinquanta partiti, gli altri ritirati o finiti fuori tempo mas- 


simo, 
Classifica mondiale 


1) S. Blomqvist (Sve) 125 punti; 2) H. Mikkola (Fin) 101; 3) 
M. Alen (Fin) 90; 4) A. Bettega (Ita).49; 5) M. Biasion (Ita) 43; 6) 


‘ ma fase del rally .che‘si è | 26; 9) S. Mehta (Ken) 24; 10) 


A. Vatanen (Fin) 40; 7) B. Waldegaard (Sve) 28; 8) W. Rorhl (Rft) 


T. Salonen (Fin).21. 


Alla Lancia-Martini 
la 1000 km di Kyalami 


KYALAMI — La Lancia 
Martini di Patrese-Nannini ha 
vinto la 1000 km di Kyalami, 
penultima prova del campio- 
nato nel mondo endurance. Al 
secondo posto la. seconda 
Lancia Martini, quella di Vol- 
lek-Barilla. Un vero trionfo 
per. le vetture torinesi che 
hanno passato insieme la li- 
nea del traguardo. 

Una vittoria che premia la 
costanza del lavoro di tutta la 
stagione, una ‘stagione che 
pur senza vittorie ha sempre 
visto la Lancia tra le assolute 
protagoniste. 


Le due Lancia Martini, che 
avevano conquistato la pole 
position, sono scattate in te- 
sta. per imporre un elevato. 
ritmo di gara e costringere la 
Porsche di Pescarolo a corre- 
re dei rischi per tenere il passo. 


ANTONIO QUADRI PORTA IL SUO PULEDRO AL SUCCESSO A MONTEBELLO 


Euro Jet brucia Equoreo sul traguardo 


dopo una corsa in posizione arretrata 


Puledri brillanti nel Premio 
Asia che ha anuto svolgimen- 
to dei più movimentati e che 
alla fine ha salutato vincitore 


.Euro Jet, preciso nel dare la 


stoccata che non perdona a 
un coraggioso Equoreo. 


Si può dire che Euro Jet ha 
faticato meno di tutti, e alla 
fine ha raccolto il massimo, 
ma questo è merito anche di 
Antonio Quadri che ha lascia- 
to fare agli altri dirigendo.il 
suo allievo in accorta condot- 
ta di posizione fino all’imboc- 
co della dirittura d'arrivo do- 
ve, vista la luce sul calo di 
Electra Cik che si era affaccia- 
ta in precedenza sul.capofila 
Equoreo, ha fatto sprintare il 
suo puledro che dopo emozio- 
nante testa a testa con l’allie- 
vo di Bragaloni è riuscito a 
stamparlo di precisione in zo- 
na traguardo: 

Ha corso bene Equoreo, sce- 
so da 1.23.5 a 1.20.8 ma ha 
fatto ancor meglio Euro Jet 


PREMIO BAGDAD (m 1660): 1) Elpidoss (L: Gennero). 2) Ebano. 6 

part. Tempo al km 1.22. Tot.; 25; 24, 17 (27). PREMIO SEUL (m 1660): 1) 
Ceranius (A. Fontanesi). 2) Cesenaz. 6 part. Tempo al km 1.20.8, Tot.: 14; 
12, 15 (22) 35. PREMIO PECHINO (m 1660): 1) Dea del'Sole (C. Schipani). 
2) Darko. 3) Duval. 10 part. Tempo al' km 1,21.9. Tot.: 141; 28, 22, 23 (549) 
181. Combinazione Tris 1-2-8. Quota lire 616.080. PREMIO ASIA (m 
1660): 1) Euro Jet (A, Quadri). 2) Equoreo. 7 part. Tempo al km 120.7, 
Tot.: 34; 22, 70 (149) 557, PREMIO BOMBAY (m 1660): 1) Demecu' (F. 
Carsoni), 2) Ispano. 3) Ionio delle Rose, 9 part, Tempo al km 1. 21.4. Toti: 
48; 27, 22, 30 (137) 263. PREMIO MANILA (m 2060): 1) Boturn (L. Canzi). 2) 
Aturna. 3) Impegno. 9 part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 27; 19, 17, 18 (47) 
277. Combinazione Tris 1-7-6. Quota lire 44.710. 
PREMIO DAMASCO (m 1660); 1) Afros d’Ausa (M. De Luca). 2). Birio. 3) 
Liodoro. 8 part. Tempo al km 1.22.3. Tot.: 42; 13,12, 17 (31) 272. PREMIO 
TOKYO (m 1660): 1) Caiobald(A. Nuti). 2) Caiurla. 3) Cucciolo. 8 part. 
‘Tempo al km 1,20.8. Tot.: 36; dl 24, 23 (167) 156. x 


che ha onorato la sua rei 
sa «prestazione conquistando 
ll nuovo vertice di 1.20,7. 

La corsa perdeva subito 
Eliade Bi, fallosa ancor prima 
dello stacco dell’autostart, 
mentre Equoreo filava in te- 
sta respingendo Electra Cik 
che in curva si accodava da- 
vanti ad Euro Jet, Eros :d’As- 
sia .e i più lenti Erikass ed El 
Corral Lp. 


cognani chiedeva a Electra 
Cik uno strappo nel tentativo 
di sorprendere, Equoreo, il 
quale però faceva sibito desi- 
stere la femmina che ritorna- 
va in corda. 

Al. passaggio, spostavano 
prima El Corral Lp e poi Eros 
d'Assia, ma Euro Jet non ab: 
boccava e:rimaneva rintanato 
dietro Electra Cik che seguiva 
da vicino il leader Equoreo. 


Dopo 350 metri Alfredo Ci- Anche nel penultimo rettili- 


neo «Eros.-d’Assia si. faceva 
avanti, avendo all’esterno El 
Corral Lp, e i due venivano 
anticipati all'imbocco dell’ul- 
tima:curva da Electra Cik sul- 


; l'allargamento ‘della. quale 


Quadri era lesto a infilare Eu- 
ro Jet nella:scia ‘di Equoreo. 

Electra Cik si manteneva al 
largo sino all’ingresso in dirit- 
tura, poi calava leggermante 
di tono e ciò consentiva a 


f Euro Jet di ‘trovare lo spazio . 


per sortire all’esterno e attac- 
care Equoreo. 

Bellissimo il duello nella 
retta ‘conclusiva fra Equoreo 
ed Euro Jet poi, proprio negli 


‘ ultimi venti metri, il figlio di 


Qualto passava di forza rele- 
gando al posto d'onore il:de- 
gno-avversario. Più indietro 
Eros d’Assia riusciva a libe: 
rarsi della calante Electra Cik 
facendo suo il terzo posto. 
Premiazione effettuata dal 
presidente della, «Triestina. 
Trotto» Roberto ‘\Augelli, al 


righe | 


[In poche. 
Vela: Coppa Australia 


SYDNEY — La Coppa Australia di vela è stata decisa 
proprio all'ultima regata tra l'irlandese Cudmore e il giovane 
australiano Treharne che.è stato battuto dal più esperto rivale 
per una manciata di secondi. In una giornata di vento leggero e 
mutevole l’italiano. Pelaschiar ha vinto due delle tre regate 
contro gli australiani Siebert. e Treharne cedendo soltanto a 
Cudmore che è poi risultato vincitore di questa edizione della 
Coppa Australia. La classifica finale provvisoria. vede primo 
Cudmore con 6 vittorie seguito dagli australiani Treharne e 
Murray con 5 ciascuno, da McLaughlan e Pelaschiar con 4 
ciascuno, Kotecki 3, Teweles 1 e Siebert 0. 


‘Tennis: Wilander: batte Connors 

STOCCOLMA — Mats Wilander è uno dei pochì giocatori 
di tennis al mondo a non aver mai perso una partita con Jimmy 
Connors. Anche stavolta, nella semifinale degli open di Stoccol- 
ma, ha battuto Connors in un sofferto duello di due ore e 37 
‘minuti. Lo svedese giocherà perciò la sua terza finale consecuti- 
va degli open scandinavi. Wilander, che era testa di serie 
numero 3, ha vinto per 6-7, 6-3, 6-3. Nella finale di lunedì, lo 
‘svedese incontrerà il vincitore tra John McEnroe (testa di serie) 
eil compatriota Anders JTarryd. 


Coppa del mondo fioretto donne 


! WALKIRCH — Pieno successo italiano; con primo e 
| secondo posto, nella seconda prova della Coppa del mondo di 

fioretto donne svoltasi a.Walkirch, in Germania federale. Ha 
| vinto Alessandra Pizzi che ha preceduto in classifica finale 


r 
i 
{ 


posto di Giovanna Trillini, il tredicesimo di Alida Bucci e il 
diciottesimo di Anna Giuffrida. Hanno partecipato 180 fioretti- 
ste di Italia, Belgio, Inghilterra, Francia, Austria, Svezia, 

! Svizzera e Germania federale. Ecco la. classifica ‘del’ girone 
finale: 1) Alessandra Pizzi (Ita); 2) Roberta Canevelli (Ita); 3) 
Marie Kun (Rfe); 4) Weder (Svi); 5) Engert (Rfe); 6) Oltner (Sve); 
8) Melandri (Svi). 


Internazionali tennistavolo 


i VENEZIA — Si sono conclusi a Venezia gli uridicesimi 

campionati internazionali «open» di tennistavolo con il previ- 
| «sto dominio degli atleti cinesi. Agli asiatici è sfuggito solo uno 
dei sette titoli in palio, quello del doppio maschile; andato 
meritatamente al duo svedese Akesson-Persson, che.in finale 
ha battuto i primi due delle classifiche mondiali, rispettiva- 
mente Cai Zhenhua e Jiang Jialang. L'impresa è ancora più 
Tilevante se sì considera che i due giovani svedesi non figurano 
nelle prime cinque posizioni della loro classifica nazionale; si 


tratta probabilmente di un.segnale, abbastanza significativo, . 


il 

Ì 

!  sull'avvicinamento degli europei al «pianeta Cina»: DBpo le 
| duevittorie a squadre, i cinesi hanno vinto nell'ultima giornata 
il singolare maschile con He Zhiwen, il singolare femminile con 
| la'Qi Baoxiang, poi ancora il doppio misto con Cai Zhenhua e 
{ Qi Baoxiang e infine il doppio femminile dove la forte Qi 
| Baoxiang, in coppia con la Xu Jing ha superato il duo 
! ungherese Sabo e Utban. 

Ì 

i 

1] 

i 
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Ramirez mondiale leggeri Wbc . 


SAN JUAN DI PORTORICO — Il. messicano Jose Luis 
Ramirez ha conquistato il titolo mondiale. dei pesi leggeri, 

4 «Versione Wbc, battendo per arresto del combattimento alla 
fe quarta ripresa il campione in carica, il portoricano Edwin 
È Rosario. Il pugile messicano che era stato'atterrato all'inizio 


® della seconda ripresa ha concluso l’incontro di forza. Costretto . 


he all'angolo il campione della categoria, lo. ha investito con'una 
%# micidiale serie a due mani atcapo ed al bersaglio grosso, ne ha 
È impietosamente sgretolato le difese costringendo l'arbitro ad 
* intervenire e porre fine al combattimento impostato sulla 
|. distanza delle ‘12 riprese: Erano trascorsi due minuti e. 52 
è. secondi dal suono iniziale del round. Per Ramirez una vittoria 
È (che'il'k,o. subito all’inizio della seconda ripresa sembrava:aver 
[a seriamente compromesso. 


È Vela: raduno Centro Caprera. — Le 


PORTOVENERE —A Portovenere si è concluso Îl tradizio- 


Roberta Canevelli. Fra le altre italiane da segnalare il nono. 


LA SQUADRA DI LO DUCA PUÒ ANCORA PORTARSI IN TESTA AL CAMPIONATO DI PALLAMANO 


E’ senza dubbio un punto 


stato sabato dalla Cividin a 
Rovereto. Questo pareggio 
vale tanto perché è già impre- 
sa improba peri triestini usci- 
re indenni dalla tana rovere- 
tana in condizioni normali, 
figurarsi con una formazione 
come quella che è stato 
costretto a schierare LÒ Duca 
il quale non ha potuto dispor- 
re di Schina, squalificato e di 
Pischianz, ancora fuori uso. 

Ebbene, senza queste due 
pedine importanti la Cividin 
ha «rischiato» addirittura di 
vincere, prova inconfutabile, 
questa, che pure i rincalzi s0- 
no in piena sintonia con la 
mentalità vincente e lo spirito 
guerriero dei titolari. 

L'allenatore Lo Duca natu- 
ralmente è tornato dalla loca- 
lità trentina felice come una 
Pasqua non solo per il punto 
messo'da parte ma anche per 
la reazione totalmente postti- 
va che la sua squadra ha 
avuto di fronte alle avversità 
di'questi ultimi tempi. 

«A Rovereto— ha affermato 
il tecnico — ho visto una delle 
migliori Cividin degli ultimi 
anni, Tutti î ragazzi hanno 
giocato con grinta e soprat- 
tutto con intelligenza. Le con- 
segne,.per una volta, erano di 
tenere più a.lungo possibile la 
palla per non lasciare giocare 
gli avversari e tutti le hanno 
rispettate. Mi'preme sottoli- 
neare, la buona prestazione 
fornita: dal. sedicenne Valli 
che con molta freddezza sì è 
assunto il'compito di marcare 
l'’ungherese Kovacs. Valli ha 
fatto in pieno il proprio dove- 
reve inoltre ha segnato un gol 
e procurato un rigore». 

A Rovereto, a parte Valli, la 
carretta l'hanno tirata quei 
giocatori..sui quali Lo ‘Duca 
può sempre contare, ossia 
Boezola, Sivini e Scropetta. E 
si trattava d’una carretta pe- 
sante, senza che nessun.tira- 
tore. sia disponibile a dare 
‘una mano per trainata. Trai 
pali ha fatto finalmente il suo 
esordio con. la maglia verde- 
blù il portiere jugoslavo Ber- 
glez, il quale nonsi è dichîara- 


to molto soddisfatto della pro: 3 


pria prova. LI 

Lo Duca ha subito pronta 
per lui una giustificazione: 
«Berglez non ha giocato male, 
ha neutralizzato qualche pal- 
la difficile) main na’ partita 


nale raduno velico dell’associazione allievi del Centro velico . 


È 
I Caprera. Nelle acque. del golfo di ,La.Spezia si sono dati 
| appuntamento oltre 50 barche e quasi 400. partecipanti, tutti ex 
i allievi del Centro velico Caprera, che hanno rappresentato un 
i record assoluto per una manifestazione velica. La regata, se 
{ ‘pure non favorita dal vento, si è ‘svolta.in.due tappe, sul 
| percorso Portovenere- Viareggio e ritorno. È stata consegnata. 
i lacoppa Sirfinanziaria, riservata all’imbarcazione proveniente 
' 


dal porto più lontano, all’equipaggio del Kerkimona provenien- © 


te da Cannes per sottolineàre come «incontri di questo tipo, 
estremamente coinvolgenti per i partecipanti, ripropongono un 


Costello mondiale superleggeri Wbc 


giovane per il trentasettenne Saoul Mamby non ha avuto 
difficoltà a‘conservare \il ‘titolo mondiale dei superleggeri, 
versione Wbc, battendo nettamente ai punti sulla distanza 
delle dodici riprese l'avversario. Il ventottenne. Costello, che 
aveva accusato al peso 63,9 chilogrammi, ha disposto a suo 
piacimento di Mamby che era salito sul quadrato con la.vana 
speranza di riprendersi quel titolo che ùn giorno fù ‘suo 


giusto rapporto tra lo sport velico ed il rispetto per il’ mare».' 


KINGSTON — Un Billy Costello troppo’ forte‘ e troppo* 


molto prezioso quello conqui-.| * 


L'allenatore Lo Duca 


strana come quella di sabato 
în cut'i tiri in porta.non sono 
stati molti, era difficile per un 
‘portiere mettersi in' luce. Se 
c’è un giocatore di cui vorrei 


tessere le lodi questo è sicura- 
mente Furio Scropetta, il qua- 
le pur non allenandosi da set- 
tembre per impegni di lavoro 
è in strepitosa condizione fisi- 
ca. La nostra ala destra è un 
autentico super-atleta' che 
per la sua struttura fisica po- 
trebbe eccellere in qualsiasi 
sport». 


Dopo quattro giornate si co- 
mincia a vedere chiaro nel 
raggruppamento settentrio- 
nale, malgrado: ci siano anco- 
ra dei recuperi da disputare. 
La graduatoria è capeggiata 
dal Parimor Bologna (tre vîit- 
torie e una sconfitta) seguito 
auna lunghezza dalla coppia 
costituita dal sorprendente 
Cottodomus Rubiera e dalla 
Cividinla quale ha da recupe- 
rare la partita con la Forst e 
quindi ha la possibilità di por- 
tarsi în testa. 

Rovereto e Forst arrancano 
nelle posizioni di coda, alme- 
no. per il momento. 

Maurizio Cattaruzza 


La Cividin torna da Rovereto con un punto d’oro 
I rincalzi mostrano di valere quanto i titolari 


Vincono le campionesse della Forst 
ma il Trieste si è difeso molto bene 


PALLAMANO FEMMINILE 


| Trieste-Forst 19- 21 (9-9) 


‘TRIESTE: Ridolfo, Ledovi, Marconi, Ghersinich, Mestroni, Marti- 
nis i, Degano 2, D'Adamo, Gitzl 9, Arinese 1, Jerman, Hibser 6. 

FORST: Uberbacher, Wolf 1, De Biase 1; Callegarin, Stockner, 
Miphera, Carlsson 10, Seppi, Ramoner 1, Schmiedhofer 4, Niederwieser 


ARBITRI: Zanotto di Parma e MANIA di Ferrara. 


to la quarta consegnando un 
parziale di 5 a:0 alle frastorna- 
te locali che devono ancora 
registrare la difesa, reparto,in 
cui-si sono aperte parecchie 
falle. 

L'incontro comurique è sta- 
to: piacevole e nel finale le 
padrone di casa hanno tenta- 
to una disperata rimonta, 
prontamente rintuzzata dalla 
Potsti 


«Le campionesse d’Italia del. 
la Forst hanno dovuto sudare 
qualcuna. di più delle solite, 
sette proverbiali camicie per 
Passare sul campo del Trieste. 

* Dopo.un primo tempo mol- 
to equilibrato che ha visto ora 
una ora l’altra squadra in van- 
taggio, la svolta della partita 
la si è avuta nelle battute 
iniziali della ripresa allorché 
le altoatesine hanno ingrana- 


Le biancoverdi si sono pre- 
sentate ‘in campo con un’im- 
palcatura di squadra che 
scricchiolava da qualche par- 
te: l’Annese ‘all'ala ‘sinistra 
non si è espressa al meglio 
causa i postumi d’un malanno 
alla spalla e la jugoslava Hib- 
ser, ripescata in seguito alla 
defezione. della connazionale 
Starcevic (alle prese con pro- 
blemi: di tesseramento), mal- 
grado qualche bel gol sotto- 
mano è sembrata troppo len- 
ta e ciò ha favorito ulterior- 
mente il contropiede ‘delle 
ospiti tra le quali si sono mes- 
se in, evidenza la svedese 
Carlsson e la Niederwieser. 


M. C. 


festante clan di Euro Jet che 
mandava rel tondino tutti i 
suoi esponenti. 

Passato sotto i colori della 
Scuderia dell'Acquario, il 2 
anni Elpidoss ha ‘bissato ab- 
bastanza agevolmente il suc- 
cesso colto alla vigilia impo- 
nendosi dopo corsa.in' avanti 
alla buona media' di 1.22. Due 
corsé, due vittorie per questo 
grigetto da Speed Expert che 
ha tenuto a bada con sicurez- 
za Ebano, un. interessante 
«Waymaker» abile ‘nel difen- 
dere il postod’onore dalla 
insidiosa puntata finale di Er- 


‘bany. 


Ceranius non ha faticato a 
imporre il suo passo superiore 
ai coetanei nel Premio Seul. 
In testa dopo mezzo giro, il 4 
anni di Fontanesi ha lasciato 
al posto d’onore la brava'Ce- 
senaz. miglioratasi nell’occa- 
sione a 1.21.1, mentre il vinci 
tore segnava.20.8. 

Frai3 anni, dopo una cadu- 
ta in fase d'avvio di Quadri, 
scodellato a tetra da Dantalia 
Lp che poi fuggiva in libertà 
inanellando alcuni giri di pi- 
sta; alla ripetizione, Darko, 
filato subito in testa, doveva 
subire la prolungata pressio- 
ne di Dadostar e alla distanza 
non riusciva.a opporsi a Dea 
del Sole che replicava'ilrecen- 
te successo, mentre terzo, do- 
po l’errore in retta di Dassina, 
concludeva Duval che si era 
attardato all’inizio. 


Fra gli allievi, il favorito 
‘Arzente è entrato in crisi ai 
200 finali, superato in arrivo 
da Ispano sul quale Franco 
Carsoni proiettava negli ulti- 
mi metri Demecu'‘che prevale- 
Va abbastanza nettamente al- 
la distanza, mentre terzo con- 
cludeva Ionio delle Rose, 

Sempre in'testa Boturn;con 
Canzi, nell'invito. sul doppio 
chilometro che vedeva Atur- 
na prodigarsi vanamente ‘al 
l'esterno. 

La grigia rimaneva comun> 
que.seconmentre terzo ‘finiva 
Impegno sul veterano Odazio. 

In chiusura, Cluny manca- 
va la partenza per poi ‘intra- 
prendere spettacolare inse- 
guimento ‘che la ‘portava a 
ridosso: del battistrada Caio- 
bald. In retta: d’arrivo Caio- 
bald allungava mettendo in 
crisi Cluny che veniva rimon- 
tata da Cucciolo all’interno e 
da Caiurla finita forte al largo 
tanto da occupare il Secondo 
posto 

Mario Germani 


CON LA PRIMA GIORNATA DEL GIRONE A2 TUTTO L' HOCKEY IN ATTIVITÀ 


La Triestina è partita con il piede giusto 


Partita anche la A2, il pano- 
rama. nazionale. dell'hockey 
su pista si è così completato: 
tutte le 26 pretendenti allo 
scudetto sono infatti ora in 
marcia per dare vita a'un 
torneo che, con la formula dei 
play-off, ‘già positivamente 
sfruttata nella scorsa stagio- 
ne, si annuncia anche stavol- 
ta' avvincente e incerto fino 
all'ultimo. 

La serata d’esordio della A2 
ha offerto agli appassionati 
locali la lieta sorpresa di una 
Triestina già in palla, vinten- 
te, sicura di sé e finalmente 
sostenuta da un pubblico de- 
gno della categoria di appar 
tenenza. 

Considerati i presupposti 
comunque non è esatto parla- 


Tè di sorprese: ‘la campagna 
‘acquisti, svolta con accortez- 
za, la saggia conferma di un 
tecnico valido, la campagna 


Ora tocca a 


li s 
abbonamenti, erano tutte ga- 
ranzie perché la Triestina si 
presentasse al via con una sua 
‘personalità ben definita e così 
è stato. 
. La gara di sabato sera, ac- 
compagnata dalla simpatica 
e applauditissima esibizione 
dei campioni dell’artistico del 
Jolly, ha fatto vedere una for- 
mazione che certamente deve 
ancora migliorare, che ha dei 
difetti da eliminare; ma che 
indubbiamente sarà avversa- 
rio temibile per tutti. 
Cartago fra i pali ha suscita- 
to l’ammirazione.e la squadra 
nel suo complesso si è mossa 
bene. Certo 50 minuti non '‘so- 
no assolutamente sufficienti 
per dare un giudizio approfon- 
dito ma per chi è abituato a 
frequenti delusioni, anche il 


successo con il Viareggio.co- , 


Stituisce motivo di soddisfa- 
zione. 


vo li ha affrettatamente e in- 
tempestivamente già dichia- 
rati operanti) che dovrebbero 
essere conclusi quanto prima. 

“Assieme agli alabardati ha 
iniziato la sua avventura an- 


Ora alla Triestina manca 
solo il sostegno di un gruppo 
di sponsor per poter program- 
mare un salto di qualità; per 
due di essi esistono già degli 
accordi (un quotidiano sporti- | 


Risultati della quinta giornata del campionato italiano di 
serie A-1 di hockey su pista; Schneider Bassano-Sporting 
Viareggio 19-4; Eurogest-Marzotto Valdagno 1-1; Forte Marmi- 


Hockey Monza 5-0; Banco Popolare Lodi-Giovinazzo. 7-5; . 


Novara-Detroit Fellonica %-5; Roller .Monza-Corradini 
Maglificio. Anna-Zoppas Pordenone 5-1, 

CLASSIFICA: Novara p. 10; Eurogest, Banco Lodi 9; 
Schneider Bassano; Forte Marmi 8; Maglificio Anna 7; Hockey 
Monza 5; Giovinazzo, Zoppa Pordenone 4; Marzotto Valdagno 
3; Corradini 2; Roller Monza 1; Detroit ‘Follonica, Sporting 
Viareggio 0 


-1; 


Risultati della prima giornata di serie ‘A-2: Laverda . 


Breganze-Goriziana ‘6-1; Malifeti Prato-Grosseto 4-8; Estel 
Thiene-Hockey Seregno 3-3; Reggio Emilia-Amadori Modena 
‘4-4; Triestina-Hockey Viareggio 4-2; Sporting Viareggio- 
Basmar Trissino 1-1. 

CLASSIFICA: Laverda Breganze, Grosseto, Hockey Trie- 
stina 2; Estel Thiene, Seregno, Reggio Emilia, Modena, Spor- 
ting Viareggio, Basmar Trissino Bi SORZla) Prato, Hockey 
Viareggio 0. 


nsor fare il loro dovere 


‘che la, Goriziana del triestino 


Bercé, mala formazione bian- 
coazzurra, che fino alla vigilia 
aveva corso il rischio di non 
poter partecipare al torneo 
per difficoltà economiche, è 
incappata subito.in una pe- 
sante sconfitta a Breganze. 

Gili isontini comunque han- 
no resistito bene per un.tem- 
po; poi ‘hanno accusato un 
calo di rendimento sul piano 
fisico, 

In serie Al sconfitta onore- 
vole per la Zoppas di Porde- 
none, battuta-sul terreno dei 
campioni d’Italia del Maglifi- 
cio Anna Vercelli, ma prota- 
gonista di una prova. positiva; 
i due stranieri Cairo e Leste 
hanno ancora. una volta gio- 
strato con buonaintesa‘e fra i 
Dali Parasucco si è guadagna- 
to.lapalma del migliore dei 
suoi. 

Ugo Salvini 


RUGBY: MENTRE IN SERIE AL PRONOSTICO DELLA. VIGILIA È RISPETTATO IN C2. ACCADE L' IMPREVISTO: 


| Petrarca. battuto all’Aq uila 


Quasi una finale anticipata e si aggiudica il derby contro la Fiamma 


ROMA L’ Do princi- 
pale della giornata — degno 
di costituire una finale per il 
titolo — si è concluso. nel 
rispetto delle ‘previsioni. La 
Scavolini L'Aquila ha battuto 
il Petrarca, piuttosto netta- 
mente: 18-9. Un successo im- 


portante soprattutto psicolo-. 


gicamente: il campionato è 
ancora lontano dai momenti 
decisivi, anzi è appena all’av- 


un’ora e mezzo. 


I Nella prima gara la vittoria è andata alla famiglia Cantera 
| (marito e moglie) che ha sominato sin dalle prime battute senza 
| mai temere la pur qualificata concorrenza. Italo Cantera è 
| primario all'ospedale oftalmico di Roma; mentre la moglie, 
| Liliana, è casalinga. Nella seconda corsa sul gradino più alto 
i del podio sono andati Vatielli-Giangrossi (Osella 2000) davanti 
| a Barberio:Gellini. Tra le vetture del gruppo A e Blavittoria è. 
andata alla Porsche 924 di Nardin-De Vito. 


«Due ore» di Vallelunga 


ROMA — La «due ore» di Vallelunga, a dalla 
Vesuvio Racing, è stata avversata da alcuni disturbi all’îÎmpian- 
to computer che non hanno consentito agli organizzatori di 
redigere in tempi brevi le griglie di partenza. Pertanto si sono 
accumulati ritardi che si sono ripercossi sull’intera manifesta- 
zione. Pertanto le due corse sono state risolte sulla distanza di 


vio, ma.con la vittoria di ieri 
gli aquilani dimostrano la lo- 
to fotza, impongono. la- loro 
legge, e sarà pertanto difficile 
attaccarli. 


Il quindici dell'Aquila si è 
subito giovato, dunque; del 
fresco ritorno del sudafricano 
Loeuw, l’avanti dei leggendari 
«Springbocks», che ha fatto la 
prevista parte di trascinatore. 

Il Petrarca, non ancora al 
meglio della condizione, non è 
riuscito così a ottenere un 
risultato che avrebbe drasti- 
camente accorciato la classifi- 


ca del girone. Orala Scavolini 
ha preso il largo e vanta cin- 
que punti di distacco sui pa- 
dovani. Questi sono stati rag- 
; giunti dai parmensi che han- 
no espugnato l’Acquacetosa, 
ridimensionando il quiridici 
dello Young Club, fin qui una 
delle compagini più interes- 
santi del torneo. 

Nel gironé «B» continua la 
marcia solitaria dell’Icomatic 
«Brescia, che si è recato a 
‘Padova. 


L’Armes sfodera gli artigli nella ripresa 


# Da quando l’Armes è cadu- 


to nel limbo della C2 è questa 
la terza volta che le due com- 
pagini triestine si affrontano. 
Il bilancio ‘è nettamente a 
favorè della Fiamma che si è 
aggiudicata entrambi i derby 
del campionato ’83-’84. Ieri, 
oltre alla supremazia cittadi: 
na, in palio c’era anche il pri- 
mo posto in classifica per cui 


l'impegno è stato giustamen- . 


te molto sentito. 
Così la tensione ha fatto da 


» Risultati della settima giornata del campionato di rugby 


di serie «A». 


GIRONE «A»: Mogliano-Blue Dawn Mirano 10- 0; Demafil 
Piacenza-Birra Peroni'16-13; Young Club Roma-Parma 9- 13; 
Scavolini L'Aquila-Petrarca 18-9. 

CLASSIFICA; Seavolini p. 14; Petrarca e Parma 9; Young 
Club e Mogliano 6; Blue Dawn 5; Demafil 4; Birra Peroni 3. 

GIRONE <B»: Benetton Treviso-Amatori Milano :40-0; 
Officine Fracasso-Amatori Catania 16-7; Maa Milano-Sanson 
Rovigo 10-20; Tre Pini Padova-Icomatic Brescia 6-9. 

CLASSIFICA: Icomatic p. 14; Sanson 10; Benetton 9; 
Amatori Catania e Fracasso 7; Amatori Milano 4; Tre Pini.3; 


Maa Milano 2. 


Fiamma Ts-Armes Rugby Ts 4-17 
‘Primo tempo 4-3 

MARCATORI: 24’ meta Bianco n. t.,27'e.p. G. Metz; 51’ m. Battig n.t., 
57 m. G. Metz n.t., 80° m. Candotti. t. Nicotera. 

FIAMMA: De Rosa, Riva, Zamò, Tavian, Cavasino, Pocusta, lurkic 
(51’ Perentin), Mancini, Bianco, Box, Alunnibarbarossa (49 Felluga), 
Scarel, Piran, Scocchi, La Porta; all. Giuliuzzi. 

' ARMES: Miccoli (62° Ravarra), Accettulli, Percat; Metz G., Pagani, 
Metz F., Battig, Nicotera, Minatelli, Metz A. (62° Rossi), Mogorovich, 
Candotti, Riosa, Penco, Cirinà; all. Robi Metz. 


padrona ‘almeno peri primi 20 ‘|. zione dai 22, inciampando pri- 


minuti e il gioco ne soffre un 
po’. La Fiamma però si è fatta 
vedere di più rendendosi peri- 
colosa al 7° e al 12’. Nel frat- 
tempo il più esperto dei Metz, 
Giorgio, per ben tre volte ha 
avuto la possibilità di portare 


i suoi ifi vantaggio su piaz- 


zato. 

Il primo da metà campo era 
impossibile; ma ‘gli altri da 
meno di 30 metri sono comun- 
‘que andati fuori dai pali. E ci 
vuol poco ‘a notare il disap- 
punto di Giorgio. Sull’altro 
fronte Scarel non è da meno e 
fallisce anche una Rol puni- 


ma del calcio. i 
Al'24' la Fiamma realizza: 
sugli sviluppi di una touche la 
difesa non trattiene, Bianco 
sfrutta una mischia sponta- 
nea e vavin meta, ; 
La reazione dell’Armes na- 
turalmente non si fa attende- 
re. Al 27’ è'già 4-3-perché nel 
frattempo G. Metz ha aggiu- 
stato-la mira. Poi gli ultimi 
minuti del primo tempo-sono 
tutti degli. ospiti, in costante 


. pressing. Ma la loro manovra 


‘appare ancora troppo lenta e 
non ne ricavano nulla. 


“ «E siamo alla ripresa nella 


quale, al solito, la Fiamma 
cala mentre l’Armes da' il 
meglio di sé. L'inizio è ancora 
fiammino. I rossoneri però 
non sfruttano una mischia sui 
5, né una successiva touche 
sui cui sviluppi a Tavian non 
riesce il decisivo tuffo. 


AJ 10* G. Metzva.in meta; 
ma l’arbitro. annulla per 
avanti, 

È dunque mischia sùi 5 per 
la Fiamma; che però la perde 
regalando a Battig il sorpas- 
so. L’Armes si rincuora e cre: 
sce vistosamente, La Fiamma 
è in'affanno. La sua difesa sì 


apre e così G. Metz conclude 


di prepotenza in tuffo una bel- 
la ‘azione alla mano sulla fa- 
scia destra, 


L'Armes ormai ha vinto. Ma 
Candotti al 40° mette la cilie- 
gina:\sulla’ torta ‘fealizzando 
una meta al termine. di un’in- 
credibile azione personale di 
forza. 

Pier Paolo Dobrilla 


HOCKEY GHIACCIO 


Varese 

e Bolzano 
guidano 

la classifica 
della serie A 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La quinta giornata del. cam- 
pionato italiano di serie A di 
hockey su, ghiaccio è stata 
piena.di emozioni'anche; se le 
posizioni: di testa sono rima- 
ste immutate. 

Cortinared Asiago hanno ot- 
tenuto la. prima vittoria ai 
danni dell’Auronzo e del Me- 
rano; .l’Alleghe, in trasferta a 
Brunico, ha subìto la.seconda 
sconfitta consecutiva; il Bol- 
zano ha dominato sul Garde- 


'. na nel derby altoatesino: con 


una messe di reti; nel derby 
lombardo, infine, altro ricco 
bottino di-reti del Varese sul 
Como. 

‘Ad. Auronzo, \il Cortina ha 
vinto per 6-2 esprimendo un 
maggior volume. di gioco ri- 
spetto agli avversari, apparsi 
disorieritati siri dalle prime 
battute. L’Asiago ha sconfitto 
sul proprio terreno il Merano 
per 6-4 grazie aduna condotta 
di gara esemplare che ha evi- 
‘denziato un salto ‘di qualità 
dell’intera: squadra. 

Per l'Alleghe, in trasferta a 
Brunico, non c'è stato nulla 
da fare: il-risultato! di 7-3 ri- 
specchia il dominio dei puste- 
resi che sono ora. ad un solo 
punto dalla vetta. della classi 
fica. Hi 

A ‘Bolzano, i campioni in 
carica, ‘andati in vantaggio 
nel) primo tempo. contro il 
Gardena, hanno rallentato il 
ritmo nel secondo’per dilaga- 
re nel terzo. chiudendo l’incon- 
tro sul risultato di 11-5. Molte 
realizzazioni anche a Varese, 
dove i-locali hanno liquidato 
il Como:per 14-4 mantenendo- 
sì così saldamente. al vertice 
della classifica. 

Questi i risultati della quin- 
ta giornata di campionato: 
Asiago-Mercano 8-4; Cortina- 
Auronzo 6-2; Brunico-Alleghe 
7-3; Bolzano-Gardena 11-5; 
Varese-Como 14-4. 

Classifica: Varese e Bolzano 
punti.10;, Brunico 9; Gardena 
6; Alleghe 5; Merano 4; Asiago 
3; Cortina 2; Auronzo I, Como 
0. 

Prossimo turno, mercoledì 7 
novembre: Alleghe-Auronzo; 
Cortina-Asiago; Varese- 
Bolzano; Gardena-Brunico; 
Merano-Como. 


ara 


pere 
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BLOCCATO LO JUGOSLAVO NELLA RIPRESA CON A TURNO VITEZ O BERTOLOTTI SU DI LUI LA STEFANEL HA DECOLLATO 


oleman, il più grande (36 punti)! 


«Big Ben» ha vinto il duello con Nater - Bene Dillon nonostante il ginocchio - Bobicchio determinante 


«Box and one» è un tipo di 
: difesa che certamente gli ad- 


detti ai lavori conosceranno 
» perfettamente, ma che forse 
« non tutti i 5500 presenti ieri a 
Chiarbola masticano, come i 


tramezzini. Diciamo allora . 


che lo schema prevede l’im- 
i piego di quattro giocatori 
schierati appunto come una 
Scatola (box) e uno, non un 
» lungo per:non sguarnire i ta- 
_. belloni, a uomo sull’avversa- 
a rio più pericoloso, nell’occa- 
_, sione Bertolotti o Vitez a tur- 
e no su Dalipagic. 
Ebbene «box and one» è 
targata la vittoria della Stefa- 
; nel nel primo derby di Al con 
Udine, difesa praticata nella 
| ripresa. con successo dalla 
& Squadra di Mario De Sisti. Per 
Superare l'Australian doveva 
_. poi verificarsi un altro fatto 
«molto importante, viste le 
_, precarie condizioni di Riva e 
Dillon: l'esplosione di Ben Co- 
_ Jeman. 
—. Puntuale il «Big Ben» ha 
x rintoceato più volte con le sue 
 fiondate precise dalla distan- 


Stefanel-Australian 98-91 (40-46) 


STEFANEL: Bobicchio, Fischietto 10, Lanza 12, Coleman 36, Riva 2, 
Vitez 11, Dillon 18, Bertolotti 9. Nie.i Gori e Colmani, 

AUSTRALIAN: Luzzi Conti, Lorenzon 15, Della Fiori 14, Cagnazzo 2, 
Bettarini 12, Milani 10, Dalipagie 19, Nater 19, Graberi. N.e.: Turel, 

ARBITRI: Maurizzi e Pigozzi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 19 su 21, Australian.26 su 29. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo al 19’46” (96-89) Dillon, al 19’54” (96-91) 
Bettarini. Tiri da 3 punti: 1 Vitez, 1 Bettarini, 2 Dalipagie. 


schetto al quarto fallo, Lanza 
si è confermato in progresso, 
Vitez e Bertolotti hanno mes- 
so a segno 20 punti in due 
sfiancando Dalipagic. 

Anche Riva ha fatto una 
comparsa sul parquet ed è 
stata utile. Che dire di più? In 
queste circostanze il successo 
doveva arrivare per forza, per- 
ché l'Australian è scesa in 
campo con la presunzione di 
poter controllare la partita 
come del resto aveva fatto 
piuttosto autorevolmente nel 
primo tempo chiuso avanti di 
sei lunghezze. 

Nikolic ha praticato una 
marcatura a uomo, difesa 
che tutto sommato la Stefa- 
nel predilige visto che a Rimi- 


‘.. gazzino Nater già era unnome 


-. za, le irresistibili entrate o le 
- Schiacciate potenti. Forse nel- 
\ l'ambito triestino è veramen- 
_e te il più grande, come diceva 
«di sé Alì ai bei tempi. Dopo 


ni era stata messa in crisi 


proprio quando Pasini aveva 
rilanciato a De Sisti la zona. 

Sull’altro fronte Bettarini in 
regia ha iniziato bene andan- 
do anche a canestro con facili 
tà, Lorenzon. è parso in gior- 
nata di particolare grazia, 
Della Fiori posto in quintetto 
base con Nater e Dalipagic ha 
completato’ lo schieramento 
friulano. Ma imbrigliati gli 
stranieri, l'Australian non po- 
teva pretendere di vincere so- 
lo con la pattuglia italiana, in 
quanto fra l’altro è andata a 
poco a poco alla deriva. 

De Sisti ha invece iniziato 
con Fischetto, Bertolotti, 
Lanza, Coleman e Dillon. 
All'8° sotto di 7 ha dato riposo 


: a Dillon corn Vitez spostando 
| dunque Bertolotti all’ala, 2 


minuti dopo ha richiamato. in 
panchina Bertolotti inseren- 
do Riva e al 13’ è tornata la 
parità. Sotto nuovamente di 4 
è stato riproposto Dillon ed è 
uscito Lanza, quindi riposo a 
Coleman e scontata discesa. 
Riproposto Coleman la situa- 
zione è rimasta sul 40-46. 
Nella ripresa la svolta conla 
box andone e l’inserimento di 
Bobicchio al 9° per il quarto 
fallo di Fischetto. Dal 68-74 
del 10° si è passati con un 
parziale di 14-2.all’82-76 per la 
Stefanel protagonisti Bobic- 
chio, Bertolotti, Lanza, Cole- 
man e Dillon. Scoccava il 13’ e 
a quel punto la Pallacanestro 
Trieste ha in pratica control- 
lato la gara sino al termine. 
L’Australian ha avuto una 
vampata portandosi a meno 2 
(84-82) ma la squadra di De 
Sisti grazie anche alle conclu- 
sioni di Lanza ha tagliato il 


traguardo aggiudicandosi il 


primo derby della stagione 
che veramente valeva i due 
punti. Adesso la classifica è 
più tranquilla. 

Fabio Cescutti 


Le pagelle dei giocatori 


FISCHETTO: qualche volta si è lasciato 
prendere un po’ troppo dall’entusiasmo ma 
nel complesso ha dato il suo contributo (4 
assist), Il suo avversario si è caricato presto 


di falli. VOTO: 6/7. 


BOBICCHIO: la vera sorpresa. Con lui 


N. g. 


sione di Bobicchio. Bene al tiro nel primo 
tempo. VOTO: 5/6. " 


LUZZI CONTI: solo 4 minuti di gioco. 


LORENZON: 6 su 7 al tiro e 6 rimbalzi, 
l’unico che ha contribuito concretamente'a 


sul. parquet la Stefanel ha operato nella 
ripresa il parziale di 14-2 che l’ha portata da 
-6 a +6. VOTO: 7. 

LANZA: nel secondo tempo un 4 su 5, al 
tiro importantissimo, ma anche rimbalzi e 
difesa. Ha lottato con volontà. VOTO: 7. 

RIVA: 7 minuti di gioco complice la 
condizione fisica non eccellente e la scelta 
tattica. Quando è stato in campo ha fatto il 
suo dovere. VOTO: 6/î. 

VITEZ: 5 su 8 al tiro, ma una grande 
ripresa, attaccato, quando era il suo turno, 
su Dalipagic. VOTO: 7. 

BERTOLOTTI: meno preciso del' solito 
in attacco, ma pure lui inesorabile quando 
era posto a uomo sul cannoniere jugoslavo. 
VOTO: 7. 

DILLON: nonostante il ginocchio ancora 
non al meglio 18 punti, 6 su 10 al tiro, 6 suT 
ai liberi, 4 rimbalzi. Un mostro di volontà. 
VOTO: 17/8. 


COLEMAN: partita da fenomeno. Ecco le i 


cifre: 14 su 18 al tiro, 8 su 9 ai liberi, 9 

rimbalzi, 1 stoppata data, 1 palla recupera 

ta, 4 assist. E vedendosela contro un pivot 
- dell'esperienza di Nater. VOTO: 9. © 


BETTARINI: si è caricato presto di falli, 


‘ risolvere il problema ai rimbalzi dell'Austra- 


dare una mano a Nater. Si è caricato subito 
di infrazioni. VOTO: 6/7. 

DELLA FIORI: una ripresa più precisa al 
tiro (4 su 4) dopo il 2 su 7 dei primi 20 di 
gioco. Scarso il suo apporto sotto i tabelloni 
e 4 palle perse. VOTO: 5. 


CAGNAZZO: ha giocato 8 minuti per 
dare fiato ai compagni. Non ha convinto 
molto. VOTO: 5. 


MILANI: un buon finale del primò tempo 
con canestri importanti, ma naufragio‘ in 
quella parte della ripresa che lo ha visto sul 
parquet. VOTO: 5. 


DALIPAGIC: 5 su 11 al tiro da 2 punti, 1 
su 4 in quello dai 6,25. Totale 6 su 15, poco 
Più del 30 per cento. Ha servito, è vero, 3 
assist ma la mitraglia del campionato ha 
sofferto troppo la marcatura di Bertolotti e 
Vitez. VOTO: 5. 


;NATER: 19 punti, 12 rimbalzi, 5 su 8 al 
tiro, 9 su 9 ai liberi. Non è male per un atleta 
di 34 primavere. Ha avuto sfortuna di incap- 
pare nella grande giornata di Ben Coleman 
che fra l’altro ha 11 anni meno di lui. Doveva 


lian. Ha fatto il suo meglio trovando poca 
collaborazione. 


«Rich Laurel un vuoto può 
_ essersi finalmente colmato 
_. perché a Chiarbola, adesso, si 
; Va anche per ammirare Ben 
«Coleman, la scelta numero 37 
dei professionisti al quale Na- 
ter, con un po? di nostalgia, ha 
| passato ieri idealmente il te- 
ll stimone. | 
è , L'anno prossimo al posto 
‘ del monumentale pivot bian- 
. cò trantaquattrenne è proba- 
bile che in qualche squadra ci 
_ sia proprio «Big Ben». Sicura- 
© mente se continuerà su que- 
sta strada. > 
i Quando Coleman era un ra- 


_; nei professionisti. E il pivot 
dell’Australian ha pagato gli 
-; 11 anni che lo dividono dal 
& giovane avversario, in quanto 
,jSwen è stato comunque uno 
, dei pochi a salvarsi. 
Bloccando Dalipagic e con 
un grande Coleman, diceva- ‘ 
mo, le cose potevano risolver- 
si.a favore dei neroarancio. 
Onde evitare ulteriori dubbi 
in tal senso Tim Dillon, stoi- 
‘camente ha superato il dolore 
e ha contribuito con 18 punti 
al, successo, Bobicchio si è 
riscoperto play di belle spe- 
ranze quando ha rilevato Fi- 


SA 


za ALTE 


È. Dillon control 


FANS 


ustralian ha dimostrato carattere 


(Italfoto) 


SPOGLIATOI: ENTUSIASMO IN QUELLI DELLA PA 


De Sisti: 


« 


ha sofferto la velocità di Fischetto e l’esplo- 


VOTO: 6. 


LLACANESTRO TRIESTE, DELUSIONE E UN PO” DI POLEMICA IN QUELLI UDINESI 


Entusiasmo, sorrisi, strette 
di mano, pàcche sulle spalle. 
Questa vittoria scaccia il fan- 
tasma di una crisi. 


Subito la parola a DE SI- 


STI: «Spendo subito qualche 
elogio per Bobicchio che, in 
panchina Fischetto per quat- 
tro falli, ha svolto benissimo il 
suo lavoro ed è quello che ci 
‘ha dato il qualcosa in più. Se 
poi Vitez e Bertolotti hanno 
operato una marcatura asfis- 
siante su Dalipagic, diciamo 
che gli altri quattro piazzati a 
zona hanno chiuso bene i bu- 
chi. Bravi tutti, davvero, no- 
nostante una condizione diffi- 
cile clinica ‘in Dillon e Riva. 


! Lo avete visto tutti che Tim 


talvolta zoppicava. E’ una 
squadra di veri uomini e Dil- 
lon, con il suo stoicismo, ne è 
l'emblema. Nel primo tempo 
siamo andati un po’ nel pallo- 
ne, è vero, perché volevamo 
chiudere la gara, bloccare Da- 
lipagic. Invece abbiamo avu- 
to troppa fretta». 


LANZA: «Una prestazione 
determinante in attacco? 
Beh, certo. Ma anche in difesa 
ho detto la mia. Sì, alla fine 
del primo tempo ho avuto un 
po’ di paura, non so i miei 
compagni, però nella ripresa 
siamo stati decisi». 

BERTOLOTTI; «Sperava- 
mo di passare subito avanti, 
invece siamo stati costretti ad 


‘inseguire, Nella seconda fra- 


zione abbiamo giocato con 


‘ritmo velocissimo e ci. è pure 


mancato il fiato. A proposito, 
al palasport mancava proprio 
l’aria. I tifosi ci aiuterebbero 
non fumando all’interno del- 
l'impianto». 

‘Tocca agli americani (Vitez 
interprete). 

DILLON: «All’inizio ho-sen- 
tito male al ginocchio ma ho 
stretto i denti perché ho visto 
che la squadra girava e che 
c’era l’atmosfera giusta». 

COLEMAN: «Nater lo teme- 
vo. soprattutto fisicamente. 
Ha 34 anni è vero, ma è un 


buon giocatore, Se avevo pau- 
ra di lui? Assolutamente no». 

VITEZ: «Sì, tenere Dalipa- 
gic è dura, seguirlo ti sfibra 
ma ce l’ho fatta grazie anche 
ai consigli del coach. Cosa mi 
ha detto? Di tenere Dalipagic 
più sul centro del campo che 
sulla linea», Dulcis in fundo 
BOBICCHIO, un Bobicchio — 
finalmente deciso e determi. 
nante come quello della pas- 
sata stagione: «Sai, per me è 
difficile quando sono sul par- 
quet tenere la velocità di 
Fischetto e piano piano mi ci 
sto abituando. Il mio proble- 
ma è tutto qui e a poco a poco 
cerco di lasciarmelo dietro le 
spalle. Bettarini? Non ci 
aspettavamo che tirasse 
tanto». 

Aria sconsolata sull’altro 
fronte. Il presidente Fiorini si 
lamenta perché non ha visto 
nella sua squadra la grinta 
della Stefanel. Anche il diesse 
NINO CESCUTTI è polemico: 
«Bravi loro, certamente, ma 


ti MAYFIELD, KING E ARDESSI PORTANO ALLA VITTORIA | GORIZIANI A TESTA ALTA 


La Segafredo supera il Fermi e il muro dei cento 


GORIZIA — Il caro e vec- | dalla giusta combinazione at- 


chio Jim ha lasciato il Palaz- 
zetto con le pive: nel sacco. 
Dopo aver insegnato a tutto il 
mondo che basket vuole in- 
nanzitutto dire correre («cia- 
pa e .tira» in volgo locale e 
«tun and gun» per i più raffi- 
— .nati), ha dovuto constatare 
‘7 che c'è anche chi, pur cono- 
i. scendolo come un gran burlo- 
£° ne, lo prende sul serio e fa 
si correre le sue squadre più di 
lui. Gianni Asti, naturalmen- 
te, non ha scoperto l’acqua 
— calda e, a fine partita, ha: com- 
è. mentato con una battua mol- 
to efficace quel che è successo 
» in campo: «Semplicemente 
# loro hanno corso a testa bas- 


tacco-difesa è venuta fuori 
una prestazione spettacolare 
che ha divertito il pubblico, 
accorso abbastanza numero- 
so nonostante la coincidenza 
del derby di Trieste. 

Le occasioni per spellarsi le 
mani dagli applausi non sono 
in effetti mancate: la partita è 
stata giocata con continui ca- 


povolgimenti di fronte, che se 


sono andati a scapito della 
‘precisione, sono stati tuttavia 
esaltanti. è. 

La Segafredo ha vinto il 
confronto largamente, senza 
mai dover temere il ritorno 
dei suoi antagonisti, accusan- 
do solo una pausa quasi im- 


‘° ha improntato la sua gara 
© sulla velocità: sfrenata guar- 


s! ha ragionato, usando molto 


percettibile all’inizio della ri- 
presa, dal 4’ all’8’, quando ha 
subito un parziale di 144. La 
formazione di Asti si è per- 
messa il lusso di tenere in 
panchina King per 12 minuti 
e Mayfield per 6, dando a 
spazio ai giovani, 


I sa, noi a. testavalta». 
©. «Tradotto in ‘parole povere 
: significa che mentre il Fermi 


1! dando solo in avanti al cane- 
stro avversario, la Segafredo 


£ bene l'arma della difesa. E 
«i 


Insistendo sul quintetto ba- 


'.. Segrafredo-Fermi 108-76 (56-36) 

SEGAFREDO GORIZIA: Mayfield 26, King 20, Ardessi 18, Sfiligoi 7, 
Bullara 9, Bon 11, Biaggi 8, Nobile 5, Lorenzi, Stramaglia 4. 

FERMI PERUGIA: Lawrence 18, Mayhew 20, Dordei 4, Barraco 9, 
Tomassi 14, Manzotti, Lot 2, Compagnoni 5, Quagliatti 2, Masini 2, 

ARBITRI: Corsa e Malerba di Brindisi. 

NOTE: Tiri liberi Segafredo 9 su 16, Fermi 7 su 11, Uscito per 5 falli 
Sfiligoi al 18'44” s.t. (104.72). Tecnico a Dordei al 9°47” s.t. e. alla 
panchina del Fermi all’11’36” s.t. (69-82). Spettatori 2500 per un incasso 
di 15 milioni e mezzo. Tiri da 3 punti: Ardessi 2. su 6, Bullara 1su2. 


se, la lezione per MeGregor | idue americani si sono sparti- 


to con un bottino di 18 punti. 
Sugli altri ritmi della partita 
s'è trovato a proprio agio Bul- 
lata, autore tra l’altro di cin- 
que assist, e ispirato condut- 
tore di contropiedi. Molto 
convincente anche la prova di 
Sfiligoi che è riuscito a sfrut- 
tare bene la sua mole sotto le 
plance (il Fermi si è mostrato 
squadra piuttosto leggerina), 
entrando finalmente nel suo 


figura: ha sbagliato moltissi- 
mo, come dimostra il fatto 
che i suoì tre tiratori migliori 
(Lawrence, Mayhew e Tomas- 
si) sono rimasti al di sotto del 
cinquanta pet cento. Anche il 
tanto decantato pressing di 
Mc Gregor non ha fatto paura 
a nessuno. 

In poche battute. la crona- 
ca: dieci minuti di studio ba- 
stano alla Segafredo per deci- 


Una squadra di uomini» 


quanti falli non sono stati fi- 
schiati su Dalipagic?». 

DELLA FIORI rincara la 
dose: «Fino a quando si è 
giocato a pallacanestro siamo 
stati avanti noi, poi quando 
hanno iniziato a bloccare in 
due o tre su un uomo tutto si è 
complicato, Credo che nel 
complesso meritassimo noi di 
vincere, comunque onore ai 
trionfatori». 

Finiamo con NIKOLIC: 
«Direi che la Stefanel ha fatto 
una discreta partita, ma noni 
miracoli. Siamo noi che ab- 
biamo deluso. La ’’boxe and 
one” ce l'hanno presentata in 
altre partite che siamo riusci- 
tia vincere. Ho sbagliato poia 
non operare certi cambi (n.d.r. 
non specifica quali). Chi vo- 
glio salvare? Lorenzon. Il suo 
quarto fallo ci ha infatti messi 
in crisi. Coleman è stato mol- 
to bravo, ma in difesa, Nater 
non lo ha tenuto. La differen- 
za l'hanno fatta i rimbalzi». 

F.C. 


SERIE MINORI 
FEMMINILE B 


Happidea 65 
Interclub 


81 
‘PRIMO TEMPO 27-43 


HAPPIDEA ALBINO; Farinotti 
14, Pugni S. 18, Savoldelli 17, Car- 
rara M, 12, Carrara E., Salvi, Col- 
nago, Riva, Pugni C. 4. 

INTERCLUB MUGGIA: Aposto- 
li 18, Lagatolla 4, Del Fabbro 5, 
Gemmari 17, Bessi 16, Klobas 11, 
Battaglia 6, Franceschinel 2, Zari- 
cari 2, Zumin. 


FEMMINILE, € 


San Giobbe 46 


poteva essere ancora più 
severa, ma il coach goriziano 
giustamente non ha voluto 
infierire, effettuando parecchi 
cambi. Il dominio della Sega- 
fredo è stato netto soprattut- 
to sui rimbalzi. King è stato il 
migliore sotto il proprio tabel- 
lone e si è incoronato signore 
‘dei rimbalzi e delle stoppate 
(ben .6). 

Anche nel tiro la formazione 
goriziana è stata di gran lun- 
ga più precisa, realizzando 14 
canestri in più dei suoi avver- 
sari con lo stesso numero di 


ti.il ruolo di protagonisti nei 
due tempi. Nel primo atto 
Mayfield ha recitato quasi un 
monologo, segnando 24 punti 
e facendo scomparire May- 
how. Nella ripresa è stato 
invece il turno di King che, 
ben servito dai compagni, e in 
particolare da Sfiligoi, è anda- 
to a bersaglio da sotto misura 
con grande scioltezza. 

È mancato il brivido del tiro 
da tre punti, al quale i gorizia- 
ni sono ricorsi con parsimo- 
nia, vista anche la non ecce- 
zionale serata di Ardessi (7 su 


ruolo. . 


Bon è stato autore .di una 
partita double face: decisa- 
mente inconsistente nella pri- 
ma ‘frazione è esploso nella 
seconda con una bella serie di 
5 su 5. Buonissima anche la 
partita di Biaggi, mentre c'è 


dere che è tempo ormai di 
prendere il latgo. I punti di 
scarto, com Mayfield. show- 
man, sono già 14 al 12° (36-22) 
e crescono con il passare dei 
minuti per fissarsi a 20 alla 
conclusione del primo tempo 


Italmonf, 


x. PRIMO TEMPO, 20-22... 

SAN GIOBBE: Carrer, Cosmo, 
Costa 4, Bari 10, Bertoli, Polese- 
nello 1, Da Preda 4, Ballarin, Da 
.Rola 10, Roglian 17%, 

ITALMONFALCONE: Sambo 2, 
Zuccoli A, 14, Stabile 2, Del De- 


tentativi. Quasi per un'intèsa, | 17), che comunque se n'è usci- 


da registrare il:felice esordio 
in serie A di Stramaglia, che 
dopo l’antimapera per far po- 
sto a Lorenzi, è riuscito in un 
minuto di parquet a mettere 
al suo attivo due canestri. Il 
Fermi visto a Gorizia non è 
sembrato quella macchina da 
canestri che la classifica con- 


(56-36). Dopo aver toccatoi 26 
punti (71-45), la Segafredo tira 
un momento il fiato, ma.poi 
riprende a non dar più respiro 
agli umbri, che al.15’° devono 
accusare un divario di 35 pun- 
ti (98-63). Cala il.sipario con la 
Segafredo.che sforfda il muro 
dei centa.. ut 

Giancarlo Bulfoni. | 
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« ma sono tanti 


@ece: A2 lontana Inattesa sconfitta della Ledisan a Mestre 


Italelektra  - Oece 84-82 (42-36) 


ITALELEKTRA DESIO: Bramati 8, C. Crippa 2, Trotti 21, Battaglia 
2, F. Crippa 10, Motta 21, Brambilla 5, Sangalli, Beretta 15, Cioffi, 
Frarco. All. Bernardi. fa È À Î 

OECE PORDENONE: Brusamarello, Puntin 10, Colombo 13, Perin 
19, Delle Vedove 8, Pieric 8, Tolusso, Matassini 8, Agostinis 8, Grasselli 
8. All. Arrigoni, 

ARBITRI: Bianchi e Grossi di Roma. Si È 

NOTE: uscito per cinque falli Brambilla 2 2°58” dal termine, 


DESIO — Mancano'34” al termine e il risultato è piantato 
Sull’84’-82: per i padroni di casa vuol dire vittoria sicùra. c'è 
l’ultima speranza. C’è un tiro libero che però Puntin fallisce. 
Clamorosa questa azione sbagliata da un tiratore che difficil. 
mente fallisce. E così per l’Oece Pordenone vuol dire seconda 
sconfitta in questo campionato davanti a un pubblico che ha 
sostenuto ì padroni di casa per tutta la partita, facendo;un tifo 
incandescente. C'era anche una nutrita rappresentanza di 
pordenonesi. s i 


as È stata una partita veramente al cardiopalmo, una partita 


esaltante che forse mai ‘in serie B si è visto giocare a Questi 
livelli. Ma del restola partita voleva tutto questo programma e 
soprattutto era la classifica che lo esigeva perché queste due 
squadre si giocavano;le ultime chances per puntare ai play-off e 
quindi alla 'A2. Ha perso la partita l’Oece ma forse l’ha persa il 


o tecnico Arrigoni perché, specialmente nel finale, non ha saputo 


mantenere il quintetto-base che era stato validissimo fino a 


oi Quel punto e addirittura dopo 12’ di gioco la squadre di Arrigoni 


conduceva con dieci punti di vantaggio. 

A questo punto il tecnico forse ha fatto una mossa 
È sbagliata di escludere Delle Vedove, forse non ha dato troppa 
s fiducia a Grasselli e soprattutto a Pieric e così è successo il 
s patatrac. Due punti sono pochi — si dice — nella pallacanestro, 
i per una partita molto importante per questa 
trasferta che doveva decidere il futuro dell’Oece Pordenone. 
Gianni Prati 


LE RAGAZZE DI TURCINOVIC SONO STATE IN PARTITA SOLO 10 MINUTI 


MESTRE — È stata una 
sconfitta inattesa quella subi- 


ta ieri sera dalla Ledisan a |. 


Mestre con la Pallacanestro 
Spinea, nel campionato di ba- 
sket A 1 femminile. Le ragazze 
di.Turcinovic sono state in 
partita solo 10° per poi naufra- 
gare e farsi sorprendere da 
Un’attenta difesa individuale 
delle padrone di casa. 

La zona delle triestine ha 
‘comunque accusato dei grossi 
varchi che hanno permesso 
alle avversarie di andare facil- 


mente a canestro da sotto e di - 


realizzare numerosi tiri dalla 
distanza. La Ledisan è partita 
Subito all'attacco. con Bon- 
tempi, Trampus, Monti, Pol- 
lard \e Huez, portandosi in 
vantaggio di cinque punti. 
Questo è stato l’unico 
momento in cui le triestine 
hanno giocato un basket di 
buon livello. 

A17' la Pollard ha segnato il 
primo canestro da tre punti. 
Dal 10’ le triestine hanno. ac- 
Cusato ‘una pausa e non sono 
Tiuscite a segnare per 5’ ed 
hanno permesso alle padrone 
di casa di recuperare i sei 
punti di svantaggio e ad esse- 


Spinea-Ledisan 83-68 (35-31) 
SPINEA: MESTRE: Bobbo, Carraro 13, Montelatici 14, Bortoletti 14, 
Foster 26, Alpini 16. N.e. Onorato, Scarpa, Pasini, Prete. 
LEDISAN: Huez 4, Bontempi, Biasi 2, Monti 5, Pavone 6, Pollard 41, 


‘Trampus 10. 
NOTE:t 


e. Diviacco, Tracanelli. È 
liberi Spinea 13 su 23, Ledisan 5 su 6. Usciti per 5 falli al 
19’ s.t. Pollard e Pavone. Spett. 300 circa. Li 


ARBITRI: Salmoiraghi di Varese e Pelliccioli di Bergamo, 


re addirittura in vantaggio di 
sette lunghezze. È 

In questi 5° la Ledisan è 
completamente. mancata in 
attacco, ma soprattutto in di- 
fesa, dove la zona 2-3 non è 
riuscita a fermare la Fostere 
l’Alpini e ad impedire alla 


Montelatici e alla Bortoletti | 


di segnare dalla distanza. 
Turcinovich ha cercato di da- 


‘re una diversa impronta alla 


squadra inserendo nuova- 
mente la Huez che era uscita 
‘al 4’ sostituita dalla Pavone, 
ma la formazione tutta non 
rispondeva. 

La prima parte della gara 
ha fatto vedere una Ledisan 
disattenta, priva d'iniziativa e 
con tutte le atlete deconcen- 
trate. Anche la Pollard ha ri- 
sentito di questa situazione: 
al termine della prima frazio- 
ne di gioco, aveva realizzato 


solo diciotto punti. 

Nella ripresa la Ledisan è 
scesa in campo PIù convinta, 
‘più attenta e ha dato l’impres- 
sione di recuperare lo svan- 
taggio. Nei primi minuti la 
'Trampus ha dominato incon- 
trastata nell'area avversaria 
realizzando tre canestri con- 
secutivi, portando la squadra 


‘in parità (41-41). L’allenatore 


veneto Bruscagnin ha fatto 
rientrare la Carraro, play, gra- 
vata di tre falli, e il gioco delle 
padrone di casa è stato subito 
più lucido, più veloce e ordi- 
nato. ogg 

La Ledisan, via via che tra- 
scorrevano i minuti, era più 
nervosa e la difesa a zona 
cominciava a commettere er- 
Tori su errori, specie nei «ta- 
gli» che le padrone di casa 
effettuavano' nella zona dei 
tre secondi avversaria, 


Ni 


L'allenatore giuliano ha so- 
stituito.la Pavone ton la Biasì 
ma le cose non sono cambia: 
te. La sola Pollard ha cercato 
di tenere in partita la squadra 
con una serie di tiri da tre 
punti, ma l’attenta difesa in- 
dividuale delle spinettensi ha 
fatto svanire tutte le possibili- 
tà di recupero. 

Il momento decisivo della 
partita è stato al-12° quando 
la Carraro ha, con un tiro da 
tre punti, portato nuovamen- 
te in vantaggio le venete che 
poi hanno cominciato a realiz- 
zare canestri su canestri da 
sotto con l’Alpini e la Foster 
‘mentre la Montelatici, giocan- 
do d'anticipo, è riuscita a 
rubare preziosi palloni a metà 
campo, lanciando il contro- 
piede. 

Al 17° le triestine sono pas- 
sate alla difesa individuale 
che però non ha dato alcun 
risultato ed anzi ha permesso 
alle venete di andare con 
maggiore facilità a canestro e 
concludere la gara con una 
vittoria che rilancia le ragazze 
veneziane mentre mette in 
difficoltà le giuliane. 

Sandro Romanato 


gan, Pangon 8, Benes n.e., Calci 4, 
Furlanich 14, Zuccoli S. 2, Ginaldi 
4 


C 2 - MASCHILE 
Inter 1904 67 
Budrio 


PRIMO TEMPO 33-35 

INTER 1904: Micol 12, Lombar- 
di 4, Parigi 30, Brandolisio, Fur- 
lan, Esopi .5,, Sossi 5, Bertoldi, 
Canziani. 2, Telese 9. 

BUDRIO: Pizzoli 4, Torri 19, 
Salsini 14, Florio 10, Tubertini 22, 
Gnudi, Maccagnani n.e., Baldi 18, 
Pariali n.e., Cattoli 4. 


SERIE D 


Basket Pn. "102 
Favaro ti) 


AMICI DEL BASKET 'PORDE- 
NONE: Rizzetto 10, Boccalon 41, 
Giontella, Corazza 14, Vincenzotti 
8, Ferraris 4, Artico 4, Corsolini 9, 
Bomben 8, Pellegrin 4. 

FAVARO: Barbiero 2, Prete, 
Bertoldero, Prandolin 9, Bertoz 
18, Sanguinetti 10, Cavaldoro 12, 
Vettorello, Brusot 8, Brianese 18. 


Arte 87 
Mobilcasa 109 
PRIMO TEMPO 34-52 


ARTE GORIZIA: Spanò 13, 
Veronese 4, Crasselli 4, Lavarian 


‘13, Nanut 23, Clemente 13, Klani- 


scek 2, Gasparini 13, Colucci, Bar- 
dusco 2. 

MOBILCASA CORMONS: Pe- 
sce; Mocchiutti 2, Boschi 12, Mari- 
ni 26, Cornale 6, Denissa 3, Spes- 
sot 10, Coceancig 18, Picech 21, 
Sodano 11. 


Geos 83 
Leasing 99 
Virtus Ud 73 
S.Marco Venezia 98 


Trieste vince il derby di A1 contro Udine 


Lombardi espugna Cantù 


Jollycolombani-C. Riunite 80-90 (42-40) 


JOLLYCOLOMBANI CANTÙ: Innocentin 2, Bargna 4; Fumagalli 4, 
Bosa 2, Mayes 14, Riva 28, Marzorati 6, Anderson:20. N.e. Cappelletti e 
Sala. 

CANTINE RIUNITE R. EMILIA: Brumatti 10, Ponzoni 12, Ghiacci, 
Morse 30, Bouie 18, Giumbini 7, Montecchi ?, Rustichelli 6. N.e. Farioni e © 
Spaggiari. 

ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma, 

TIRI LIBERI: Jollycolombani 6 su 17; Cantine Riunite 14 su 20, 
Uscito. per cinque falli: Mayes al 20' del secondo tempo. 


Peroni-Yoga 87-84 (43-41) 

PERONI LIVORNO: Giusti, Tonut 12, Fantozzi 20, Jeelani 32, Careta 
5, Restani 16, Forti 2. N.e. Rossi, Mori e Binelli. 

YOGA BOLOGNA: Gualco 6, Bergonzoni, Tosetti, J. Douglas 24, 
Pellacani 7, Iacopini 13, L. Douglas 20, Vicinelli 14. 

ARBITRI: Maggiore e Petrosino di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Peroni 22 su 25, Yoga Bologna 12 su15. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo, Pellacani (19’46”), lacopini (19'49”), 
Gualco (19’50”), J. Douglas (19’56").-Spettatori 4.000. 


Berloni-Indesit 113-120 
(56-45) dopo un.t.s. 99-99 


BERLONI TORINO: Mandelli 2, Vitili, Della Valle 11, Barberis, 
Hottejan, Vecchiato 8, May 40, Morandotti 34, Carraria 2, Gibson 16. 

INDESIT CASERTA: Davis 27, Gentile 7, Dell’Angelo 4, Carraro 10, 
Donadoni 2, Scaranzin, Oscar 60, Ricci 4, Generali 6. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 

NOTE: tiri liberi: 27 su 31 perla Berloni, 44 su 48 per l’Indesit. Usciti 
per cinque falli Donadoni, Generali, Gobson, Ricci, Carraria, Morandot- 
ti, May. AI 29' l'allenatore dell’Indesit, lanjevic è stato espulso per 
proteste. x 


Honky-Marr 95-90 (51-40) 


HONKY FABRIANO: Savio 25, Claudio 13, Cacciatore, Polloni 13, 
Boni 1, Crow 26, Owens 17. N.e.: Petrucci, Guerini, Sola. 

MARR RIMINI: Coppari, Battisti 2, Benatti 13, Dal Seno 4, Cecchini 
4, Ferro 22, Ottaviani 10, Wansley 7, R. Johnson 28. N.e.: Piscaglia. 

ARBITRI: Martolini di Roma e Guglielmo di Mestre. 

NOTE: tiri liberi: Honky 17 su 19; Marr 11 su 15; uscito per cinque 
falli: 39° Ferro. Spettatori; duemila. 


Granarolo-Bancoroma 91-87 (49-39) 


GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 9, Fantin 2, Valenti, Lanza, 
Van Breda Kolff 17, Villalta 22, Binelli 2, Rolle 17, Bonamico 22. Nie.: 
Daniele. 

BANCOROMA: Sbarra 5, lardella, Townsend 34, Flowers 17, Tom- 
bolato 2, Gilardi 15, Polesello 4, Solfrini 10, Sacripanti. N.e.: Valente. 

ARBITRI: Casamassima di Como e Paronelli di Gavirate. 

NOTE; tiri liberi; Granarolo 13 su 18; Baneoroma 12 su 17; usciti per 
cinque falli: 38'57” Gilardi, 39°39” Towsend, 39746” Polesello. Tecnico a 
Bonamico per proteste a 22’18”. Tiri da tre punti: Granarolo 0 su 3; 
Bancoroma 7 su 15. Spettatori: settemila. 


Mulat-Simac 98-87 (45-48) 


MULAT NAPOLI: Sbaragli 13, Ragazzi 3, Smith 26, Fuss 8, Cordella 
15, Gelsomini 13, Costner 20. N.e. Antonelli, Pepe, Di Gennaro. 

SIMAC MILANO: Boselli D'Antoni 25, Walker 4, Premier 15, 
Meneghin 14, Gallinari 2, Schone 15, Bariviera. N.e. Pettorossi, De 
Piccoli. x 

ARBITRI: Gorlato e Zanon di Udine. 

NOTE: tiri liberi Mulat Napoli 20 su 23; Simac Milano 14 su 15. Tiri 
da $ punti: Cordella 1 su 2, Ragazzi 0.su 2, D'Antoni 7 su 11, Premier 0 su 
1, Boselli 0 su 4. Spettatori 8 mila, per un incasso di circa 20 milioni. 


SERIE A1 MASCHILE 


CASA | FUORI 


CANESTRI 
SQUADRE 


P|v P 


Ciaocrem 
Bancoroma 

Cantine Riunite R.E. 
Granarolo Bologna 
Mulat Napoli 

Peroni Livorno 
Australian Udine 

» Indesit Caserta 
Jollycolombani Cantù 
Berloni Torino 
Simae Milano © 
Marr Rimini 
Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Honky Fabriano 
Yoga Bologna 


545 
519 
574 
547 
592 
603 
613 
593 
564 
526 
495 
482 
515 
497 
506 


DI DI DI Ba © © © > 00 00 00 00 
PIANA HANMAÌ 
beni put ui TI bt DO DI DO DI DI Lo 10 > dI 0 WI 
hei DI LI pui pel pui ped fi i i DSSSS 
SOSSHum phi III 
Mia GO DI CI CI DI DO DI DI DO DI DI TO pi 


I RISULTATI 


Granarolo-Bancoroma 
Berloni-Indesit 
Jollycolombani-Riunite 
Peroni-Yoga 
Mulat-Simac 
Honky-Marr 
Scavolini-Ciaocrem 
Stefanel-Australian 


Le partite dell’11.11.1984 


Simac-Peroni 
Ciaocrem-Mulat 
Indesit-Honky 
Riunite-Australian 
Yoga-Granarolo 
Marr-Jollycolombani 
Bancoroma-Scavolini 
Stefanel-Berloni 


91-87 
113-120 
80-90 
87-84 
98-87 
95,90, 
86-88 
98-91 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A 2 MASCHILE 


FUORI | CANESTRI 
v] r| F ] Ss 


SQUADRE 


SJ 
m 


Brescia 

Ote Livorno 

Cida Porto S. Giorgio 
Viola Calabria 
Segafredo. Gorizia 
Pepper Mestre 
Benetton Treviso 
Sebastiani Rieti 
Fermi: Perugia 

Reyer Venezia 
Mister Day Siena 
Latini Forlì 

Master V. Roma 
Spondilatte Cremona 
Succhi «G» Ferrara 
Landsystem Brindisi 


© pri pri dI DO dI TO da dI i DI Go To co do 
YI DI DI DI DI bu ai pù dp TO SSSS 
dd pd pnt pn ont pi pp DI TI dd ZI pd DI 
39 TI DI DO bd DI DO DI DO pih 9 DIV 


.I RISULTATI 


Brescia-Pepper 
Latini-Sebastiani 
Segafredo-Fermi 
Reyer-Ote 

Mister Day-Cida 
Succhi G-Landsystem 
Viola-Spondilatte 
Master V-Benetton 


Le partite dell’11.11.1984 


Brescia-Segafredo 
Ote-Viola 
Rayer-Mister Day 
Landsystem-Latini 
Fermi-Spondilatte 
Benetton-Succhi G 
Sebastiani-Pepper 
Cida-Master V. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SABATO DOPO LA REPLICA DI «CHI E’ CCHIÙ FELICE E ME» 


Luca ricorda Eduardo 
recitando una poesia 


«Mi sento molto solo» ha detto commosso il figlio di De Filippo 


NAPOLI — «S'è araputa ’a 
fenesta stamattina, e chi è 
trasuto, neh? Andivinate, a 
morte» questi sono versi di 
‘una poesia inedita di Eduardo 
De Filippo che sabato sera a 
Napoli il figlio Luca, a conclu- 
sione del proprio spettacolo, 
ha letto dinanzi al pubblico 
del teatro Diana, per ricorda- 
re il padre e il grande artista 
scomparso. 

«Mi sento molto solo — ha 
poi detto visibilmente com- 
mosso Luca a una platea gre- 
mita in ogni ordine di posto, 
fra cui c’era il presidente del 
Senato Cossiga — ma ho den- 
tro di me. tanta forza che mi 
viene dall’esempio di mio pa- 
dre che da solo è sempre riu- 
scito a ottenere quello che 
voleva senza chiedere nulla a 
nessuno». 

«Il teatro è una grande 
magia — ha proseguito poì 
Luca De Filippo — per questo 
nonostante tre terribili giorni 
alle spalle sono qui tra voi 
idealmente unito a tutti i miei 
colleghi che oggi hanno ricor- 
dato sui palcoscenici di tutta 
Italia Eduardo. E sono qui 
nonostante il lutto seguendo 
la sua tradizione che lo portò 
a calcare le scene anche quan- 
do morì la sua figlia dodicen- 
ne o il fratello Peppino». 

Per Luca De Filippo co- 
munque l’eredità ricevuta 
non è soltanto amore e abne- 
gazione per il teatro ma anche 
impegno civile, soprattutto a 
favore dei giovani detenuti 
del «Filangieri» di Napoli. 

«Mentre nei carceri minorili 
di altre città — ha detto Luca 
— Vi sono rinchiusi venti 0 
trenta giovani, a Napoli sono 
‘più di tremila. Una cifra che 
specchia una, realtà da com- 
battere, cui mio padre si era 
molto dedicato negli ultimi 
anni, e che io combatterò:cer- 
tamente senza la sua.fantasia 
ma con la forza della mia 
giovane età. Per cui posso 
tranquillamente affermare 
che anche per i ragazzi del 
Filangieri Eduardo non è 
‘morto». 

Il grande artista amava 
‘molto Napoli. Lo ha ricordato 
il figlio il quale ha voluto spie- 
gare a quanti erano in sala 


come mai il padre riposasse 
nel cimitero di Roma. 

«Eduardo aveva una tomba 
vicina a. quella della figlia 
morta a soli dodici anni. Era 
più giusto che riposasse con 
lei». Ma Napoli per i De Filip- 
po era anche e soprattutto il 
teatro «San Ferdinando» che 
secondo Luca ora non può più 
cadere, non deve. essere ab- 
bandonato ora che Eduardo è 
morto, ma anzi può diventare 
un preciso punto di riferimen- 
to a ricordo dell’opera del 
grande attore ed autore. 

Il teatro Diana, dove Luca 
De Filippo ha voluto comme- 
morare il padre, e dove è 
ancora in cartellone la com- 
media «Chi è cchiù felice e 
me» è un palcoscenico che 
racchiude in sé anche un tri- 
ste primato. Fu proprio infatti 
nelle quinte del teatro di via 


Luca Giordano che nel 1944 si 
sciolse la prestigiosa compa- 
gnia che era formata da 
Eduardo, Titina e Peppino De 
Filippo. Un insanabile contra- 
sto divise per sempre i due 
celebri fratelli, dopo aver pre- 
sentato «Gennariello e la let- 
tera di mammà». 

«Ora però sono nuovamen- 
te insieme — ha detto Luigi 
De Filippo erede di Peppino, 
abbracciando il cugino Luca 
al termine dello spettacolo — 
ora speriamo anche noi di po- 
terci riunire non solo dal pun- 
to di vista affettivo, ma anche 
da quello professionale». 

«Tutto sta a trovare la com- 
media adatta» gli ha replicato 
Luca, il quale ha poi ricordato 
le parole pronunciate in scena 
dal padre quando apprese la 
morte di Peppino: «Mi vergo- 
gno di' essere vivo». 


IL PICCOLO 


L’annunciatrice 


Roma — Nuovo... acquisto per la Rai tv: si tratta della nuova 


annunciatrice Valeria Perilli 


(Adnkronos) 


Lunedì, 


5 novembre 1984 


S'INTITOLA «MACCHERONI» IL NUOVO FILM DI ETTORE SCOLA . 


li 


«Amicizia di guerra» a Napoli 


fra Jack Lemmon e Mastroianni 


Si «gira» in gran segreto una storia del dopoguerra che si conclude ai giorni nostri 


NAPOLI — Villa Caraccio- 
lo, lungomare di Napoli, ore 
12.Una piccola folla di curiosi 
ferma all'altezza di Santa Lu- 
cia, proprio di fronte all’hotel 
Excelsior. Allungano tutti il 
collo, cercando di vedere che 
cosa accade negli eleganti sa- 
loni dell'albergo: niente da 
fare, dai finestroni all’inglese 
che. affacciano sulla strada, 
poco si intuisce, tutt’al più 
riflettorì accesi, un gran via 
vai di gente e cavi distribuiti 
qua e là. 

Lì dentro si gira una delle 
scene-clou di «Maccheroni», 
l’ultima fatica di Ettore Scola 
dopo îl successo di «Ballando 
ballando» (che si era meritato 
addirittura una «nomina- 
tion» per l'Oscar per là sezio- 
ne dei film stranieri). 

Sul film vige il più assoluto 
top secret: non se ne deve 


saper niente fino al momento 
în cuì sarà proiettato nelle 
sale: questo il volere della 
produzione e dello stesso Sco- 
la, che si aggira nelle sale 
dell’Excelsior come un leone 
în gabbia. 


«Guardi — dice — ‘faodio, 


finta che non siamo a Napoli, . 


che non, stiamo girando un 
film in questa città e che, anzi 
è un film che avremmo potuto: 
girare in qualsiasi altra città 
d’Italia». 


E’ una parola: come sifaa 
far finta che non stanno. gi- 
rando un film a Napoli, quan- 
do per la. città passeggiano, 
giornali sotto il braccio so- 
standonei migliori caffé, i due 
protagonisti di «Maccheroni» 
Jack Lemmon e Marcello Ma- 
stroianni? E, soprattutto, co- 
me si fa a far finta che non si 
gira un film anche «su» Napo: 
li, dal momento che si chiama 
«Maccheroni» e che racconta 


una storia tutta particolare? 


Riprende oggi su Raiuno «Italia Sera» 


ROMA — Uno dei conduttori è cambiato (Pietro Badaloni 
ha sostituito Mino Damato); la regia non è più di Lucio Testa 
ma di Anna Maria Gerli; la redazione è salita a diciotto persone, 
la conduttrice (Enrica Bonaccorti) è rimasta e con lei è rimasta 


la formula della trasmissione. 
Queste le novità sostanziali di «Italia Sera», 


la rubrica 


giunta alla sua terza edizione in onda da lunedì a venerdì alle, 
18.50 su Raiuno che riprende oggi. 


IL GRANDE ATTORE COMMEMORATO ANCHE A UDINE E TRIESTE 


«La morte è una tragedia 


ma con un finale gioioso 


AI Rossetti Sandro Massimini ha unito nel rimpianto De Filippo e Franco Nebbia 


UDINE — Ospite in questi 
giorni a Udine del Centro Ser- 
vizi e Spettacoli in occasione 
di Contatto-Beckett, il prof. 
Franco Ruffini, studioso e do- 
cente di semiologia dello spet- 
tacolo al Dams di Bologna, 
nel giorno in cui in tutti i 
teatri d'Italia si è ricordata la 
morte di Eduardo De Filippo 
ha tenuto un estemporaneo 
ricordo del grande artista al- 
l'Auditorium Zanon. 

«Nessuna cosa avviene per 
caso a teatro», ha esordito 
Ruffini, mentre sul video scor- 
reva la registrazione delle ce- 
lebrazioni ufficali durante i 
funerali di Eduardo, sabato 
mattina a Roma. 

«L'attore muore, sì, ma 
muore per finta; la morte del- 
l’attore è una tragedia, sì, ma 
è una tragedia con un finale 


7 


gioioso»; questo ìl tema della 
commemorazione che il prof. 
Ruffini, a nome del Css, ha 
tenuto nel «foyer» dello Za- 
non, nel'cui atrio campeggia- 
va una grande foto di Eduar- 
do. 

E all'immagine sorridente 
di Eduardo sono stati dedica- 
ti due racconti di «Morte di 
attori», che Franco Ruffini ha 
ricordato: due morti per fame, 
comesi conviene alla tradizio- 
ne dell’attore, ma per fami 
diverse. La morte di Scara- 
mouche, maestro di Moliére, 
che sacrifica otto giorni di 
vita a una zuppa all'italiana 
ben condita di parmigiano, e 
la morte di Matamoro, nel 
racconto di Theophile Gaut- 
hier, che sacrifica alla sua ec- 
cezionale magrezza scenica, 
religiosamente coltivata in di- 


giuni forzati, mentre i compa- 
gni viaggiano in carrozza. 

A Trieste De Filippo era 
stato commemorato gia il 
giorno prima, alla «pomeri- 
diana» di venerdì di «Fràulein 
Pollinger» al Rossetti. Il diffi- 
cile compito di esser breve, 
evitando la retorica, è stato 
svolto con grande dignità dal- 
l'attore Sandro Massimini, 
che dopo aver ricordato la 
scomparsa del grande Eduar- 
do, gli ha accomunato. nel 
rimpianto Franco Nebbia; la 
cui morte, così prematura e 
improvvisa, è stata certamen- 
te ancor più dolorosa per chi, 
come Massimini e la Mazzuea- 
to, lo ha avuto al fianco, ami. 
co e collaboratore preziosg, in 
queste settimane. 

Ma nella vita come a teatro; 
lo spettacolo continua. 


DA OGGI AL TEATRO DI PORTA ROMANA 
Micheli torna a dire 
«Mi voleva Strehler» 


MILANO — «Dopo essersi 
dedicato per un certo periodo 
alla propria immagine in tele- 
visione, Maurizio Micheli ri- 
prende in pieno quella strada 
che meglio offre la sua dimen- 
sione di artista completo, il 
teatro, e lo fa, non senza signi- 
ficato, riprendendo lo spetta- 
colo che sei anni fa ne decretò 
l'ingresso nel novero dei mi- 
gliori attori comici italiani: 
«Mi voleva Strehler». 

Ne dà notizia in un comuni- 
cato il teatro di Porta Roma- 
na, che ospiterà lo spettacolo. 

Il monologo scritto in colla- 
borazione con Umberto Simo- 
netta, che ne ha curato anche 
l'allestimento, andrà in scena 
oggi e verrà replicato per tre 
settimane. 

«Mi voleva Strebler» è la 
storia di un giovane. attore 
povero di idee, di capacità e di 
fottuna, costretto. ad arran- 


giarsi in un mediocre cabaret, 
finché gli capita l'occasione 
della vita: un'audizione da 
parte del «maestro». 

Lo troviamo così in prepa- 
razione del grande incontro, a 
fare l'inventario di tutto ciò 
che sa e delle esperienze, tea- 
trali e di vita, che ha accumu- 
lato. 


Ne viene fuori un ritratto 
divertente ma anche autenti- 
co, così come vera e reale la 
Milano che gli fa da contorno, 
da interlocutore e da sfondo. 


HI «IL REVISORE» — Dal 6 
novembre per due mesi al 
Teatro dell’Orologio di Roma 
sarà in scena una commedia 
musicale ricavata da Mario 
Moretti dal «Revisore» di Go- 
gol. Titolo: «Arriva l’ispetto- 
te». Regia di Stefano Mar- 
cucci. 


Terrore cieco 


Sirena 


sa 


i 


Roma _ Mia Tudor è la protagonista eli film di Richard 
Fleischer «Terrore cieco» in onda giovedì prossimo su Raitre 


Prime visioni 


«Morte di Mario Ricci» di Goretta 


«Morte di Mario Ricci». Re- 
gia: Claude Goretta. Sceneg- 
giatura: Goretta e Georges 
Haldas. Fra gli interpreti: 
Gian Maria Volonté e Mimsy 
Farmer. Durata: 103’. 


Se qualcuno, dopo aver ve- 
duto il film, andasse a cercare 
Etiolaz su una carta geografi- 
ca, rimarrebbe deluso. Etiolaz 
è un villaggio immaginario 
che Goretta e il suo collabora- 
tore George Heldas hanno in- 
ventato per meglio rappresen- 
tare un micro-cosmo, un «cen- 
tro del mondo» («Le milieu du 
monde»), si chiamava un film 
di Tanner, anch'esso ambien- 
tato in un villaggio: gli autori 
svizzeri amano ravvisare nella 
pace del loro paese l'ombelico 
del mondo, l'occhio del tifone, 
dove si dice — regna una cal- 
ma innaturale e minacciosa). 

A Etiolaz giunge. un giorno 
Bernard Fontana, teleinvita- 
to proveniente dalla Svizzera 
italiana, piccolo divo del pic- 
colo schermo, eroe stanco, re- 
duce da troppe missioni, per 
di più handicappato da un 
incidente occorsogli non-si' sa 


Gian Maria Volontè 


bene se in America Centrale o 
Meridionale, un incidente che 
lo'ha reso Zoppo e lo costringe 
a muoversi appoggiato a un 
bastone. 

La nuova missione dovreb- 
be essere meno perigliosa del- 


Banalità ben confezionate 


«College». Regia: Castella- 
no e Pipolo. Soggetto e sce- 
neggiatura: Castellano e Pi- 
polo. Fotografia: Sebastiano 
Celeste, Musica: Claudio Si- 
monetti. Interpreti principa- 
li: Federica Moro, Christian 
Vadim, Milla Sannoner, 
George Hilton, Francesca 
Mori, Fabrizio Rogano. 


A trascurare di meno il cine- 
ma, in questi anni di progres- 
sivo e costante abbandono da 
parte del grande pubblico, so- 
no i giovani. Più che determi- 
nata a sollecitare, compiacere 
e soddisfare l'ambito e giova- 
nissimo frequentatore di sale 
sempre più vuote, l’industria 
cinematografica sforna a 
spron battuto film «sui giova- 
ni», «per giovani», «di argo- 
mento giovanile», a. Holly- 
wood'come a Cinecittà: Dalle 
nostre parti sta imperando il 
filone scolastico, dal ‘più nor- 
male liceo all’esclusiva scuola 
privata, o meglio «College», 
come suggeriscono Castella- 
no e Pipolo nel loro ultimo 
film. 


In un collegio per signorine 
bene va a finire Federico Mo- 
ro, ereditiera giovanissima e 
troppo vivace. L'ambiente 
promette subito bene: le ra- 


gazze,.benché di ottima fami- 
glia, sono riunite in banda e 
coalizzate solidarmente per 
divertirsi alle spalle di inse- 
gnanti, direttrice e, soprattut- 
to,. dei baldanzosi cadetti di 
‘marina che, guarda caso, sono 
i loro «vicini di collegio». 
Castellano e Pipolo si affi- 
dano agli sketch più consoli- 
dati e non attribuiscono ai 
loro personaggi una graride 
fantasia. 


Non mancano i prevedibili 
intrecci rosa in stile Delly, con 
incomprensioni dovute alla 
caparbietà e mai alla mala 
fede, qualche scivolata verso 
il mélo, con una collegiale in 
attesa di un bebé che non 
vuole perché «lui non si sente 
adatto al matrimonio». 


Ma, come regola vuole, ogni 
cosa andrà a posto, alla fine 
dell’anno scolastico, con tutte 
le coppie felici di ragazze e 
ragazzi in uniforme, diploma 
in mano e' genitori al fianco. 


Sono banalità, ma ben con- 
fezionate, senza. risparmi sul 
budget, puntando tutto sulla 
spigliatezza degli interpreti, 
con l’ex-Miss Italia Federica 
Moro e il figlio d’arte Chri- 
stian Vadim in primo piano. 

S. Ra. 


la precedente, un lavoro di 
normale routine: si tratta di 


“intervistare un altro eroe 


stanco, uno scienziato di ‘ori- 
gine tedesca che tanto ha 
scritto e proposto per risolve- 
re la fame nel mondo senza 
raggiungere apprezzabili ri- 
sultati, per cui è entrato in 
crisi, si è rifugiato a Etiolaz, 
dove vive appartato e in silen- 
zio, allietato soltanto dalla 
presenza di una giovane assi- 
stente americana, divenuta 
sua amante. 

All'improvviso, sì rivelerà, 
invece, difficilissima, poiché 
Kremer (è.il nome dello scien- 
ziato) non crede più alle paro- 
le d'uso per agitare il proble- 
ma della fame nel mondo e, 
quando si esprime come gli 
detta la coscienza, usa invece 
parole che divengono inutiliz- 
zabili ai fini dell'inchiesta te- 
levisiva, 

Parallelamente la. vicenda 
avanza anche su'un altro bi- 
nario. Fontana è giunto. a 
Etiolaz in un giorno diverso. 
dagli altri: il giorno appunto 
della morte del Mario Ricci 
del titolo, un inviato italiano, 
intraprendente con le donne 
(è stato l'amante del segreta- 
Tio comunale e, nel contempo, 
ha messo in cinta la ragazza 
che lavora come parrucchiera 
nel salone di costei), facile alla 
rissa, ricco insomma di quella 
vitalità ‘che. gli svizzeri nel 
fondo del loro cuore invidiano 
agli italiani, al punto che fini- 
scono per-odiarli. 

La morte pare causata da 
un banale incidente stradale 
che ha opposto il motorino di 
Mario Ricci a un'automobile 
che veniva provata dai mec- 
canici del luogo. Ma gli altri 
italiani immigrati a Etiolaz 
vedono in: questo incidente 
‘addirittura gli estremi di un 
assassinio e disertano per pro- 
testa la partita di calcio in'cui 
erano impegnati in occasione 
di una festa sociale. 

Fontana, senza quasi voler- 
lo, s’accorgerà che in fondo 
‘essi non sono poi tanto lonta- 
ni dal vero. La sua permanen- 
za a Etiolaz si protrarrà per 
‘una settimana. Senza apprez- 
zabili risultati dell'intervista 
‘a Kremer ma con qualche ri- 
sultato non. disprezzabile a 
proposito della morte di Ma- 
rio Ricci. Fontana, infatti, con 
la sua sola presenza, fungerà 
da catalizzatore di una violen- 
ta sommossa, nutrita dal raz- 
zismo che permea la società 
svizzera a tutti i suoi livelli. 

Il film di Goretta non.dice 
cose nuove: la fame nel mon- 
do, come problema che non si 
vuol risolvere, è un lamento 


tanto ripetuto che da. tempo 
si è trasformato in litalia; il 
razzismo svizzero lo è altret- 
tanto. 

I personaggi — lo scienziato 
in crisi, l'intelettuale stanco 
— sono ormai delle figure di 
rito, che, da qualunque parte 
le rivolti, non ci celano più 
alcun segreto. E’ tuttavia; Go- 
retta, con questo materiale, 
apparentemente logoro,. rie- 
sce a costruire un film appas- 
sionante, a far vivere un vil- 
laggio che non sfiora mai la 
maniera, a sospendere le si- 
tuazioni sempre al momento 
giusto. 

E questo grazie all’originali- 
tà della sua funzione narrati 
va che sostituisce lo sviluppo 
lineare con quella che Goret- 
ta ha chiamato «una polifonia 
di situazioni». 

Con tale espediente Goret- 
ta ha realizzato una sorta di 
«road movie» rovesciato, do- 
ve non è il protagonista che, 
muovendosi, incontra’ luoghi 
e personaggi, ma sono i luoghi 
e i personaggi che vanno in- 
contro a lui. 

Callisto Cosulich 


DA OGGI AL 12 NOVEMBRE UN CORSO A RONCHI DEI LEGIONARI 


A scuola tutti in coro 


per diventare più bravi 


RONCHI — Tornano. a 
scuola anche quest'anno mae- 
stri e direttori, insieme ai cori- 
sti, intorno a un coro che fun- 
ziona da «laboratorio di stu- 
dio». Si svolge infatti da oggi 
al 12 novembre a Ronchi dei 
Legionari il corso di direzione 
corale, organizzato dal coro 
«Vox Julia» e con la collabo- 
razione del Centro culturale 
pubblico polivalente, rivolto a 
tutti coloro che operano nel 
campo corale, che abbiano 
già qualche esperienza di 
direzione o intendano qualifi- 
care la loro professionalità? 

I partecipanti saranno divi- 
si in due categorie, attivi e 
uditori, e in questo senso il 
corso è adatto anche ai coristi 
che vogliano migliorare la 
preparazione con l'ausilio di 
moderne tecniche, 

Le lezioni si svolgeranno 
presso la scuola media di 
Ronchi e a conclusione verrà 
sostenuto un concerto-saggio 
con. la collaborazione di tutti i 
partecipanti. 

Dopo l'improvvisa scom- 


parsa del maestro bulgaro Sa- 
muil Vidas che ha guidato i 
primi due corsi riscuotendo 
notevole interesse e parteci 
pazione e lasciando una pro- 
fonda traccia del suo insegna- 
mento, si è voluto dare un 
seguito a questa importante 
iniziativa che viene a riempire 
un vuoto che esisteva nella 
nostra regione (bisogna sotto- 
lineare che iniziative del gene- 
re sono ben rare anche .in 
campo nazionale). 

A dirigere il terzo corso è 
stato invitato il maestro Nico- 
la Conci, direttore ‘dell’Istitu- 
to di musica in lingua italiana 
di Bolzano e del noto com- 
plesso «I Minipolifonici»: di 
Trento e da vari anni membro 
di giurie internazionali. 

Gli argomenti che saranno 
trattati in particolare sono: 
vocalità, concertazione e dire- 
zione di coro, analisi delle par- 
titure, tecniche di lettura mu- 
sicale, ecc. 

Non si tratterà naturalmen- 
te di lezioni solo teoriche, ma 
«corredate» dalla continua 


presenza del «Vox Julia», co- 
ro-laboratorio, attivo e sensi- 
bile «strumento a voci miste», 

Indubbiamente la coralità 
in questi ultimi anni sta\cre- 
scendo, non solo come nume- 
ro di appassionati e cultori di 
questo genere e per il molti- 
plicarsi di concerti, rassegne e 
convegni specialistici, ma so- 
prattutto perché la qualità 
del canto migliora e chi vi si 
dedica, anche a livello amato- 
riale, è consapevole di dover 
prestare un maggior impegno 
di cultura e tecnica. 

E si fa sentire l’esigenza, sia 
nei cantori sia in coloro che lì 
istruiscono e guidano, di ‘una 
preparazione sempre più spe- 
cialistica per poter accostarsi 
sempre meglio ai capolavori 
della polifonia classica e mo- 
derna. | 

Liliana Bamboschek 


E CINEMA UNGHERESE — 

Dal 18 al 25 novembre a Sul- 
‘mona. si svolgerà una rasse- 
gna del cinema UnSheICRA de- 
gli anni ‘70-80. 


Ì 
Dalla cortina di riserbo che 
circonda .le riprese (che, nei 
piani della produzione, do- 
vranno terminare a febbraio) 
qualcosa è trapelato, 

«Maccheroni» narra la sto- 
ria di ‘un soldato delle truppe 
di occupazione statunitensi 
(Jack: Lemmon) che, dopo 
aver portato cioccolato e le 
musiche di Glenn Miller ai 
napoletani, al ritorno in pa- 
tria si porta anche il cuore dî 
una fanciulla del popolo (in- 
terpretata da Daria Nicolo 
di), sorella ‘di uno dei mille 
«tuttofare» napoletani di quel 
periodo (Marcello Ma 
stroîanni). ; 

I due (il furfantello eil miti 
tare americano) stringono 
una «amicizia di guerra», di 
quelle mille amicizie cioè nate 
dalla necessità e destinate d 
morire con'il rientro in patriai 

Non è così per la sorella del 
giovanotto napoletano, che. si 
innamora del suo bel soldati 
no, «Yankee», vedendo în lui 
anche la speranza di usciré 
da una vita grigia' e mortifi: 
cante. 

Commosso, il fratello ricor 
re a un sotterfugio: per anni 
secondo scadenze puntuali, le 
scriverà lettere d'amore al 
posto del soldato, descriven: 


dole î suoi successi nel giornaî x 


lismo a New York e narrando: 
le di un mondo fantastico è 
inesistente al di là dell’: 
ceano. , 
Il destino però fa nuova: 
mente incontrare î due vecchi 
«amici di guerra». Ma la'real 
tà è diversa: il vecchio solda? 
tino è ormai ‘un dirigente 
una multinazionale venuto d 
Napoli per tenere un corso dì 
aggiornamento ai suoi dipen? 
denti dî oltre oceano: è un 
uomo. stanco, però, disilluso, 
insoddisfatto. x 
La scintilla, lo scossone per 
riscattarsi di una vita grigîa è 
monotona glielo fornirà l'in 
contro con la sua veccne 
fiamma, napoletana (che sì 
svolge appunto nell’albergà 
sullungo mare) e un imprevi 
sto, altrettanto inatteso ini 
contro, con la camorra, con 


cuì è nei guaî l'inguaribii T99 


imbroglione. interpretato da 
Mastroianni. 
Franco Di Mare È 


REGISTA E ATTORE DI «PALE RIDER» È 


Clint Eastwood torna 
in groppa al western 


HOLLYWOOD — A nove 
anni di distanza dal suo ulti- 
mo film western intitolato «Il 
texano dagli occhi di ‘ghiac- 
cio», Clint Eastwood, uno de- 
gli attori «di cassetta» del ci- 
nema internazionale; torna a 
interpretare la parte del cow- 
boy conla faccia da duro e dal 
cuore d’oro in un nuovo film 
intitolato, «Pale rider» (Il ca- 
Valiere pallido). 

Come uno dei tanti perso- 
naggi da lui interpretati ai 
tempi dei «western all’italia- 
na» di Sergio Leone, («Per un 
pugno di dollari», «Per qual- 
che dollaro in più» e «Il buo- 
no, il brutto \e..il cattivo») 
trampolino di lancio negli an- 


+ ni Sessanta di-una lunga car: 


riéra di successi, in questo 
nuovo film Clint Eastwood è , 
ancora una volta un misterio- 
so e affascinante cowboy, con 
‘uno sguardo e una pistola che 
non perdonano. 

Ambientato nella California 
ai tempi della febbre dell'oro, 
«Pale Rider» racconta la sto- 
ria di uno straniero senza no- . 
me e senza Reno (Clint 


tI 
Eastwood appunto) che capi 
ta per caso in una piccola 
comunità di cercatori d'ord, 
minacciata da speculatori 
avidi e prepotenti; contro tut- 
te.le ingiustizie, il difensore 
dei deboli e degli oppressi, 
passa al contrattacco e per gli 
avidi e i prepotenti non cf 
scampo. 

‘Regista, oltre che send 
‘principale della pellicola in- 
sieme a Richard Kiel, Michael 
Moriarty e Chris Penn, Clint 
Eastwood ha ricostruito int 
ramente un villaggio western 
nella selvaggia Sun Valle! 
dell’Idaho,. preferendo un sei 
«originale» agli studi holly- 
woodiani della Warner Bros. 


ì 


Raiuno si vedrà 


anche in Tunisia. : 


ROMA — Il governo tunisi: 
no a quanto apprende l’Adnk: 
ronos, ha accettato la propo! 
sta del Governo italiano: di 
irradiare su. tutto il propriò 
territorio. i programmi della 


Quell’infedele di Gene Wilder 
A /_ __.. \° dg 


Roma — E’ uscito anche in Italia l’ultimo film di Gene Wilder, «La Signora in rosso» Mella foto, 
a sinistra, in una scena), che lo vede protagonista, regista e autore di una storia ché ha pertema. 


l'infedeltà coniugale. Le canzoni sono di Stevie Wonder 


tn 


(Ansa) 


NUOVA SERIE DA MERCOLEDÌ SU RAITRE 
«Delta» tra senso comune 
e informazione scientifica 


ROMA — La rubrica «Del. 
ta» a cura di Anna Amendola 
e Annalisa Merlino conla con- 
sulenza di Vincenzo Menichel- 
la, torna in onda mercoledì 7 
novembre alle 22.30 su Raitre 
con una serie di sei trasmis- 
sioni. 

Si tratta — dicono gli autori 
del programma — di temi in- 
torno ai quali si discute e si 
hanno opinioni opposte ma 
molto spesso più per ragioni 
emotive che per, convinzioni 
razionali. 

Questa conflittualità, che 
ha suggerito come:sottotitolo 
comune delle sei puntate la 
formula «Sì/no», non è deriva- 
ta dal pensiero scientifico, ma 
è propria del senso comune. 

«Delta» ha fatto propri gli 
interrogativi della gente, non 
per-sposare la causa del sì o 
del no, ma per offrire spunti 
critici di riflessione ed infor- 
mazioni scientifiche corrette, 
‘magari perché ognuno sappia 
più lucidamente perché la 
pensa in un certo modo e 


impari anche la ragioni del. , 


l’altro. 4 
La formula di «Delta» è 


sempre la stessa: testimo- 


nianza dei diretti protagonisti 
e'interventi scientifici. 
L'ipotesi è quella che sia 
giusto dar voce a chi vive una. 
situazione complessa, ma che 
sia anche utile riflettere attra- 
verso' gli strumenti culturali 
che solo gli esperti possono 
offrire. Itemi sono: «Asili nido 
sino», «Padre materno sì/n0», 
«L’omosessualità è una 
malattia sì/no», «Educazione 
permissiva. sì/no», «Affida- 
mento familiare sì/no», e «Di- 


i re la verità al malato SÌno». 


‘ Cary Grant 


sta già meglio 

LOS ANGELES —. Cary 
Grant, il famoso attore ameri- 
cano interprete di 72 film, si 
sta rimettendo dalle conse- 
guenze di una'influenza che lo ‘| 
aveva colpito nei giorni scor- 
SÌ 


|; Le fonti hanno precisato 


che l’attore, il quale ha 80 
anni, si trova nella sua casa di 
Los Angeles, eche non è stato 
ricoverato in ospedale. 


Rete uno della Rai. ‘E 

RE 
La guerra civile: 
in Grecia ; 
in un film : 
di Peter Yates : 


ROMA — «Eleni», il roman; 
zo autobiografico del noto 
giornalista Nicholas Gage sul 
sanguinosi anni della guerra 
civile in Grecia, diventerà uu 
film. 

Lo realizzerà Peter Yates 
(l’autore di «Bullitt») per la 
divisione cinematografica 
della «Cbs» americana e ne 
saranno interpreti Kate Nelli! 
gan, John Malkovich e Linda 
Hunt. 

La storia è incentrata sud 
dolorose vicende vissute dalla 
madre di Gage, «Eleni», dui 
rante gli anni della guerra 
civile in Grecia, tra il 1946 e i 
1949: 

Piuttosto ‘che correre il ni 
schio di vedere i propri figli 
uccisi dai guerriglieri che oc> 
cupavano il villaggio dove 


abitava, al confine con PAlbat | 


nia, o deportati in un paese a 
regime comunista, Eleni orga: 
nizzò la loro fuga in modo che 
potessero riparare negli Stati 
Uniti. LI 

Questa. azione le costò là 
vita e ha spinto suo figlio; 
Nicholas Gage a recuperare la 
storia di quel periodo per Tico: 
struire MISENA della ma? 


dre, DI 
4 


ppid 


_ Lunedì, 5 novembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tgl - Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di. imezzogiorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Tgi - Tre minuti di... 


Pronto..: Raffaella? L'ultima telefonata 
Il mondo di Quark: L'uomo e la terra 


Speciale Parlamento 


Dse Schede - Storia del costume. La cucina cinese 
Jackson Five, cartone ‘animato Te 
Lunedì sport. Commenti e fatti sportivi della settì- 


mana 
Tgl - Flash 


«L'incredibile corsa attraverso le Montagne Roccio- 


se», telefilm 


Speciale «Ottavo giorno». Wolaita Asà: Esperienza 


missionaria in Etiopia 


Aubrey, un cartone animato 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno: dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«La grande fuga» (1963). Film, regia di John Stur- 
ges, con Steve MacQueen, James Garner, Richard 


Attengorough 
Telegiornale 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


grande schermo 
Speciale Tgl 


Grandi mostre: Espressionisti a Milano 
Tg1 notte - Oggì al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 
Tg2 - C'è da vedere 
Capitol 

Tg2 - Flash 


Tandem, Nel corso delprogramma: Super G, attua- 
lità, giochi elettronici e «Paroliamo», gioco a premi 
Dse Fir mich, fiir mich, fiir dich, fiir alle. Corso di 
lingua e cultura tedesca 

Due e simpatia. I puntata 


Tg2 - Flash 


Mostri in. concerto, cartoni animati 
Spaziolibero: î programmi dell’Accesso 


Tg2 - Sportsera 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Concerto per piano- 
forte» - Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg92 - Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 


Di tasca nostra. Il settimanale del Tg2 al servizio 


del consumatore 


Colombo. Telefilm: «Testimone di se stesso 


Tg2 - Stasera 


C’era una volta un musicista 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e di cultura 


ebraica 
Tg2 - Stanotte 


Dse Artisti allo specchio. Mimmo Paladino 


RAITRE (regionale) 


14.20 
15.50 
18.15 
19.00 
| 19.30 
. 20.05 
20.30. Italian» style 
21.30 Tg3° 
21.40 
22.10 
129.15 


T93 


Il processo del lunedì 
T93 


| Telequattro 


8.30: La grande vallata. La mi: 
niera dell’oro; 9.30: Film. Rain- 
bow con Andrea McArdle, Don 
Murray, Martin Balsam. Regia 

| di Jackie Cooper; 11.30: Giorno 
per giorno, sceneggiato; 12.00: 
“Agenzia Rockford. Un pane da 4. 
libre; 13.00: Telecronaca calcio: 
|. Triestina-Sambenedettese; 
| 14.30: La famiglia Bradford. La 
posta di Laila; 15.30: Giorno per 
giorno. Sceneggiato; 16.00: Bim 
bum bam con Paolo, Licia e Una; 

‘ 17.40: Telecronaca basket: Stefa- 
5! ‘nel-Australian Udine; 19.00: Il, 
' caffè dello sport. 1a parte. In 
i studio Giovanni Marzini e Ange- 
lo Baiguera; 19.30: Fatti e com: 
menti; 19.40: Il caffè dello sport 

i (2.a parte); 20.25: Terrore dallo. 
spazio. profondo. Film.con Do- 
Inald Sutherland, ‘Brooke 
Adams; Leonard Nimoy, regia di 
Philip Kaufman; 22.40: Italia 
Italia. 1.a puntata. Collage a te- 

.J ma: Cuore di mamma; 23.10: Bit 
‘|| n. 2. Storie di computer raccon- 
tate da Luciano De Crescenzo; 
‘24.00: Fattie commenti (replica). 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: La 
diva, film; 10.00: Doctors, teleno- 
vela; 10,30: Una piccola città, 
telefilm; 11.15: Arrivano le spose, 
telefilm; 12.00: Poliziotto di 
|, quartiere, telefilm; 13.00: Lupin 
INI, cartoni animati; 13.30: Can- 
'dy Candy, cartoni animati; 
14.00: Marcia nuziale, telenove- 
la; 14.30: Mama Linda, telenove- 
la; 15.00: Carletto principe dei 
mostri, cartoni’ animati; 15.30: 
Magnetoterapia Ronefor, rubri- 
ca medica; 16.00: Grizzly Adams, 
\ telefilm; 17.00: Cartoni animati; 
‘118.00: Lamu, cartoni animati; 
18.30: Lupin IMI; cartoni animati; 
19.00: CandyCandy, cartoni ani- 
mati; 19.30: Mama Linda, teleno- 
vela; 20.20: Pane, burro e mar- 
mellata, film con Nino Manfredi; , 
22.20: Calcio, partita del Padova; 
24.00: A ciascuno il suo destino, 
‘film. È 
Desa 


+ Retequattro. 
13.45: Tre cuori in affitto, tele- 
film: 14.15: Fiore selvaggio, tele- 
novela; 14.50: Follia, film con 
| Iemar Bergman, Robert Mont- 
| gomery, regia di W.S. Van Dyke 
| II; 17.00: La regina dei mille an- 
1 ni, cartoni animati; 17.30: Ma- 
'’‘sters, i dominatori dell’universo, 
. cartoni animati; 18.00: Febbre 
d’amore, telenovela; 18.45: Sam: 
|- ba d'amore, telenovela con So- 
i nia Braga; 19.30: M'ama. non 
m'ama, gioco a quiz con Marco 
“ Predolin e Ramona Dell'Abate; 
20.25: Come sposare un miliona- 
rio, film; 22.20: Vegas, telefilm; 
23.20: L’allegro squadrone, film; 
| 1.10: Hawaii squadra 5-0, tele- 
e film. ù 


: Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio; 
13.30: Dick Van Dyke, telefilm; 
è 14,00: Pacific International Air- 
i port, telefilm; 14,30: Disperata- 
mente tua, telenovela; 15.00: Ve- 
trina in tv; 17.00: Pomeriggio con 
Barbara; 19.00: Pacific Interna- 
* tional Airport, telefilm; 19.30: 
‘Telefilm; 20.00: Victoria Hospi- 
* tal, sceneggiato; 20.30: Waterga- 
‘te, sceneggiato, 8.a punt; 21.30: 
i Ho, sposato un demonio, film; 
23.00: Vetrina in tv. 


L'Aquila: Rugby, Scavolini-Petrarca 
Campionato di calcio serie B 
L’Orecchiocchio. Quasi un quotidiano 


Sport regione del lunedì & 
Dse La vita în una goccia d’acqua 


Dse Schede-Astronomia. La cometa di Halley 


‘Canale ti 


8.30: Telefilm della serie In casa 


. Lawrence: Soltanto amici; 9.30: 


Film: L'uomo ombra con Myrna 
Loy, William Powell, regia di 
W.S. Van Dyke; 11.30: Help, gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago e Fabrizia Carmina- 
ti; 12.10: Bis, gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.45: 
Il pranzo è servito, gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.25: Te- 
leromanzo: Sentieri; 12.45: Tele- 
romanzo: General Hospital; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.25: Documentario: Il 
‘mondo degli animali: Charra e i 


; 18.00: Tele- 
film della serie Tarzan: L'orgo- 
Elio della leonessa; 19.00:, Tele- 
film della serie I Jefferson; 19.30: 
Zig zag, gioco a quiz condotto da 
‘Raimondo Vianello con Sandra 
Mondaini, Simona Mariani, En- 
zo Liberti; 20.25: Film: Bianco, 
Tosso e Verdone, con Carlo Ver- 
done, Mario Brega, Milena Vuko- 
tich, regia di Carlo Verdone; 
22.25: Jonathan dimensione av- 
Ventura, programma condotto 
da Ambrogio Fogar; 23,25: Spott 
d'élite: golf; 0.25: Sebastiane, 
ilm con Leonardo Treviglio, 
Barney James, regia di Derek 
Jerman e Paul Humfress. 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Telefilm: New Scotland 
Yard: Il falso diamante; 15.52: 
Documentario: Aeroporto di 
Ronchi, Un futuro ancora giova- 


‘ne; 16.00: Telefilm; Hazell; 17.00: 


Clip n' TOll. musicale; 17.30: Do- 
cumentatio Animals: Il cinghia- 
le, 1a Di 18.00: sceneggiato: 
L'uomo di Hollywood, 1.a p. Con 
‘Rock Hudson; 18.50: Tele Anten- 
na notizie. Telemeny, Oroscopo 
di domani, Notizie flash Tec, 
Bollettino meteo; 19.30; Comme- 
dia in musica: Nemici per la 
pelle; Un'ortensia di nome Mari- 
sa, con Renato Rascel e Giuditta 
Saltarini; 19.55: Telefilm: La 
banda dei cinque; 20,25: varietà: 
‘Al Paradise '84; 22.10; Telecrona- 
ca: Pallacanestro femminile: Le- 
disan Trieste - Basket Spinea, 


Telefriuli 


12.20: Lucy Show, telefilm; 19.45; 
Tg; 13.00: Calcio: Triestina. 
Sambenedettese; 14-30: Veroni. 
ca, telenovela, repl; 19.20: Garto- 
ni animati; 16.30: Notizie scuola; 
16.45: Sì o no, mercatino telefonj. 
co; 19.00: Tg; 19.30: Veronica 


telenovela; 20.30; I rinnegati gi. 


capitan Kidd, film; 22.15: Ba_ 
sket: Stefanel - Australian; 
23.15: Bellamy, telefilm. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17,00: Tg Notizie; 
17.05: Tv scuola: Ocelot, dOCu- 
mentario della serie Meraviglie 
della natura; 17.30: In due è 
un'altra cosa, film (replica); 
19.00: Cartoni animati; 19.25: Zi8 


zag; 19.30: Tg punto d'incontro; - 


19:50: Lunedì sport, rassegna 
degli avvenimenti sportivi della 
settimana; 20.20: Passo di danza. 
La IM sinfonia di Mahler, II 
parte; 21.00: Ellery Queen, tele- 
film; 21.50: Tg tutt'oggi; 22.00: 
Compagni di viaggio, film (re- 
Plica). 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19,21, 23. - Onda verde: 
Viene trasmessa alle ore 6,02, 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 22, 23.10. Notiziario 
del Grl in collaborazione con il 
4212 dell’Aci. - 6.03: La combina: 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.15: Grl 
lavoro; 7.30: Riparliamone, con 
loro, sport con S. Ciotti; 8.30: 
Gri sport, fuori campo; con M. 
De Suco; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; lli Gri spazio 
aperto; 11.10: «La Certosa di 


“Parma», di Stendhal, regia di G. 


Coli; 11.30: Il garage dei ricordi; 
12.03: Anteprima di via Asiago 
Tenda; 13.20: La diligenza; 13.28: 
Master; 13.58 Onda verde Euro- 
pa; 15: Grl business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: ‘Ticket; 16: Il 
paginone: sulle strade e neì sot- 
terranei; 17.30: Radiouno Elling- 
ton: festival del jazz; 18: Onda 
verde, Radiouno automobilisti; 
18.05: Dse: profili musicali; 18.30: 
Musica sera: piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.21 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box labyrintus; 20: Il paese della 
cuccagna; 20.30: Tra storia e leg- 
genda: Lord Byron (4); 21.03: Le 
fonti della musica; 21.30: Canta- 
re lo sport; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.44: Autoradio flash; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.0: 
La telefonata di Luciano Luci- 
gnani, chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 21,30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.57: Onda verde; 
19.15: Stereosera; 19.35: Sanre- 
mo classic; 20.32: Superstereou- 
no; 22.30: Stereodomani; 23.01: 
©Onda verde; 23.05: Grl ultima 
‘edizione; 23.05, 23.59: Piano bar. 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 117.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: 
I giornali, con F. Durante; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita con 
padre F. Balducci; 8: Lunedì 
‘sport di M. Giobbe; 8.10: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Soap opera 
all'italiana: «Quant'è buona la 
marmellata», regia di Maurizio 
Ventriglia; 9.10: Discogamé; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Gr2 regionale e Onda 
Verde regione; 12,45: Tanto è un 
gioco; 15: Da «Novelle per un 
anno» di L. Pirandello: «Il signo- 
re:della nave», regia di M. Paro- 
di, al termine «La voce del fono- 
grafo»; 15.30: Gr2 economia me- 
dia delle valute, Bollettino del 
mare; 15.43: Omnibus; 18,32, 
19.57: Le ore della musica; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30, 23.28: Radio- 
due 3131; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30 Bollettino del 
‘mare, chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno ita- 
liano. n 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30; 
Disco novità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. - 6: Preludio; 7.30: Prima 
‘pagina; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora D; 11.48; 
‘Succede in Italia; ‘12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse; 
Il sogno nella letteratura; 17,30, 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Bruno Gravagnuolo: 
scienze politiche; 21.10: Incontri 
di musica contemporanea, nuo- 
va musica per oboe; 21.40: Pagi- 
ne a cura di Marina Mariani; 22: 
Storia della variazione (11); le 
‘variazioni in Beethoven, 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte, chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italia- 
no e Rai Stereonotte. 


Stereonotte. 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Il mondo nuovo: lezioni di 
scienza (6.a); 14: La critica dei 
giornali; 14.30: Quindici minuti 
con...; 14.45: Giornale radio; 
18,30: Giornale radio. n 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 
'T: Segnale orario — Gt; 7.20: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
Polare; 7.40: La fiaba del matti- 
Ng; 8: Gr; 8.10: Le campane del 
Natisone (replica); 9: Program- 
ma antimeridiano: Mosaico mu- 
Sicale; 10: Gr e rassegna della 
Stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico ‘e lirico: Modest 
Musorgski: La fiera di Sorotin 
(atti primo e secondo); 11.40: Pa- 
gine letterarie; 11.50: Pot pourrì 
Musicale; 12: Appuntamento al- 
1e12: Voci del teatro sul cammi- 
no dei ricordi; 12.30: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario — 
Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: 
APPendice musicale; 14: Gr; 
1410: Pomeriggio radio: L'ango- 
lino dei ragazzi; «Gli amici conla 
coda», di Nerina Svab; 14.30: 
Pagine musicali; 15: Questo in- 
consueto giorno di scuola; 15.30: 
Pagine musicali; 16: Dal patri- 
‘monio della narrativa; 16.15: Pa- 
‘gine muSicali; 177: Gr; 17.10: Ulti- 
ma fascia: Noi e la musica; 18: 
Dal mondo della scienza; 18.20: 
Appendice musicale: 19: Segnale 
orario - GT € Programmidomani. 
IRR SIE, 


Telepordenone 


20.25: Cara @ Cata, telenovela; 
21.15: Avventura, documentario; 
1.30; Selvaggio West, telefilm: 
22.30: Cielo e SPAZIO, documenta: 
Tio; 23.00: project Ufo; telefilm: 
:4.00: Film per adulti. i 


DALL’8 NOVEMBRE AL 13 DICEMBRE | TEATRI E CINEMA 


Sei film alla radio 
firmati da Bergman 


Sceneggiature sotto forma di radiodrammi 


MILANO — Anche la radio 
ora trasmette film. A partire 
dall’8 novembre fino al 13 di- 
cembre saranno trasmessi 
con frequenza settimanale sei 
film di Bergman, nell’ambito 
di una rassegna intitolata «Ci- 
nema alla radio»». 

Presentata nella sede Rai di 
Milano in una conferenza 
stampa a cui hanno preso par- 
te, tra gli altri, Flavio Zanetti, 
Grytzko Mascioni e Franco 
Pool in rappresentanza della 
Rtsi Svizzera, e Cornelio Moli- 
nari, Aldo De Martino e Emi- 
lio Pozzi in rappresentanza 
della Rai, «Cinema alla radio» 
è un'iniziativa promossa in 
collaborazione dai due enti 
per proporre, in versione .ra- 
diofonica, una serie di sceneg- 


giature cinematografiche sot-. 


to forma di radiodrammi. 
La prima serie, (a cui faran- 
no seguito il prossimo anno 
cinque film di Andrej Tarkov- 
skij) comprende i seguenti 
film, «adattati» da Giacomo 
Oreglia, il traduttore di Berg- 
man in Italia: «Come in uno 


specchio», «Luci d'inverno», 
«Il silenzio», «Persona», «Il 
rito» e «Sussurri e grida». 

«Bergman, uomo di parole 
prima ancora che di immagini 
essendo la struttura portante 
dei suoi film costituita ‘dai 
dialoghi, si presta particolar- 
mente alla riduzione radiofo- 
nica, ha detto Grytzko Ma- 
scioni, che oltre a essere ad- 
detto alle relazioni esterne 
della Rtsi è anche regista di 
«Il rito». I primi tre radio- 
drammi sono stati prodotti 
dalla Rai, e registrati nella 
sede di Torino; gli altri sono 
una produzione Rtsi,. 


A un film greco 


il festival di Bastia 


PARIGI — Un film greco, «I 
timi tis agapis» («Il prezzo 
dell’amore») della regista To- 
nia Marketaki, ha vinto «L’O- 
livier d'or», primo premio del 
«Festival del film delle cultu- 
te mediterranee» conclusosi a 
Bastia. 


LUMIERE FICE 


PINK FLOYD 


LIVE AT POMPEII 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Giovedì alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione (turni F/H) di «Samson 
et Dalila» dì C. Saint-Saéns. Diret- 
tore Tamas Pal, regia di Alberto 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Venerdì alle. ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/C) di «Madama 
Butterfly» di G., Puccini. Direttore 
Baldo Podic. Domani biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 6 novembre il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta «L'amore delle tre mela- 
rance» con le nuove Marionette 
della Compagnia di Podrecca, In 
abbonamento: tagliando n. 2. In- 
formazioni e prenotazioni bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, Do- 
mani «Fraulein Pollinger» di Odon 
von Horvath e con Livio Cecchelin 
al pianoforte. Regia di Giorgio 
Pressburger. In abbonamento: ta- 
gliando n. 1. Informazioni e preno- 
tazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera al Politeama Rossetti alle 
ore 20.30 il Duo pianistico Tipo/ 
Specchi. In programma composi- 
zioni di Clementi, Mozart, Men- 
delssohn, Debussy, Casella e Stra- 
winsky. 


LA CAPPELLA 
AL CRISTALLO 
Solo. oggi: 


«MORTE DI MARIO RICCI» 


di Claude Goretta 
con Gian Maria Volontè 


Premio per la migliore interpretazione 
al Festival di Cannes 1983 ‘ Anteprima 


LA (CAPPELLA UNDER: 
GROUND. (tel. 741475). Solo oggi, 
ore 16, 18, 20, 22; «Morte, di Mario 
Ricci» di Claude Goretta, con 
Gian Maria Volonté, premio perla 
migliore interpretazione ‘al Pesti- 
val di Cannes 1983. Anteprima. 
Ingresso per tutti: L. 4000; ridotti: 
L. 3000 (soci Cappella, abbonati 
‘Ariston e Contrada). 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16.30, 18, 19.30, 21, 22.30: Woo- 
dy. Allen, Mia Farrow e:Niek Apol- 
lo Forte in; «Broadway Danny Ro- 
se», il nuovo geniale capolavoro 
comico di Woody Allen. 

EDEN - LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10. «Fantasy». Il capolavoro 
hard-core di Gerard Damiano. Se- 
veram. v.m. 18. Ultimo giorno. Do- 
‘mani; «Ragazze erotiche...» 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
16, 18, 20, 22.15. «A tu per tu» con 
Paolo Villaggio e Johnny Dorelli. 
Regia di Sergio. Corbucci. Prezzi 
d’ingresso: interi L. 5000, ridotti L. 
4000, anziani L. 3000. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
‘Prossima apertura. 

FENICE, 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Indiana Jones'e il tempio male- 
detto», Un film di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Puri, Roshan Seth. 
Prezzi nbrmali. f 


DE LAURENTIIS HA DECISO DI NON VENDERE GLI STABILIMENTI 


E Dinocittà ora rivive 
con i muscoli di Arnold 


ROMA — De Laurentiis non 
vende più Dinocittà, il suo 
complesso cinematografico 
sulla via Pontina dove ha ri- 
preso l’attività, come aveva 
preannunciato alcuni mesi or 
sono dopo 13 anni di interru- 
zione con le riprese di «Red 
Sonja», un kolossal firmato 
da Richard Fleischer e inter- 
pretato da Arnold Schwarze- 


, negger, la coppia di «Conan», 


A dare comunicazione uffi- 
ciale dell’interruzione. della 
trattativa all'Ente autonomo 
gestione cinema che avrebbe 
dovuto rilevare una percen- 
tuale delle azioni della società 
proprietaria degli stabilimen- 
ti, è stato lo stesso Dino De 


Laurentiis che da tempo risie- 
de in America dedicandosi 
anche ad altre attività (ha un 
emporio gastronomico a New 
York), oltre alla produzione 
cinematografica. 

Nei suoi stabilimenti roma- 
ni, infatti, è già in programma 
la lavorazione di un altro ko- 
lossal fantastico-horror dal ti- 
tolo «Total Recall» del regista 
canadese David Kronenberg. 

Rinnovata negli impianti e 
nelle strutture per adeguarli 
alle severe norme di sicurezza 
e sanitarie, Dinocittà si chia- 
ma ora Stabilimenti Cinema- 
tografici Pontini e il suo am- 
ministratore unico è il dott. 
Giacinto Brasi. 


A Roma 
si andrà 
a teatro 
col computer 


ROMA — Un sistema auto- 
matizzato per la gestione tea- 
trale è stato illustrato a 
Pomezia dai responsabili del- 
la società Sarin del gruppo Iri, 
sulla base di un progetto ela- 
borato con la collaborazione 
dell’Agis-Politalia. 

Sul progetto, per il quale si 
propone come frase di lancio 
«Venite a teatro, il teatro vi 
Viene incontro», sono state 
fornite ampie delucidazioni 
con il supporto di diapositive 
e dati tecnici, z 

Consiste nella computeriz- 
zazione della prenotazione, 
vendita e prevendita dei. bi- 
glietti teatrali a mezzo di ap- 
positi terminali dislocati in 
vari punti della città e pressoi 
locali convenzionati, abilitati 
anche alla compilazione e 
Stampa dei biglietti e dei rela- 
tivi borderò. 

Verra presentato agli opera- 
tori teatrali dello spettacolo 
nell’ambito della mostra 
«Deus ex machina» di Parma. 


Ma è certamente Dinocittà, 
come fu battezzata il 15 gen- 
naio 1962 quando fu posta la 
prima pietra, il nome che con- 
tinuerà a identificare gli sta- 
bilimenti cinematografici al 
23.0 chilometro della via Pon- 
tina sorti, come disse 22 anni 
fa Dino De Laurentiis, «per 
mangiarci Hollywood». 

La previsione fu per lo meno 
avventata e nel 1971, dopo 
una.serie di disastrose opera- 
zioni, dei 113 lavoratori occu- 
pati stabilmente a Dinocittà 
resteranno solo due custodi a 
guardia di edifici abbandona- 


ti. 

Dal nascere delle speranze, 
deluse, a oggi, sono passati 
esattamente 20 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


Charles Bronson 


_ «La grande fuga» (Raiuno, 
20.30) seconda parte del film 
diretto da John Sturges nel 
1963. Con: Steve McQueen, 
James Garner, Charles Bron- 


Appuntamenti 


Duo pianistico stasera al Rossetti 


Questa sera con inizio alle ore 20,30 al Politeama Rossetti 
perla Società dei Concerti il Duo pianistico formato da Maria 
Tipo e Alessandro Specchi presenterà un programma compren- 
dente brani di Clementi, Mozart, Mendelssohn, Debussy, Casel- 


la e Stravinski. 


Orchestra di Lubiana a Monfalcone 


MONFALCONE — Domani alle ore 21 al teatro Comunale 
di Monfalcone avrà luogo il concerto dell'Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana, diretta da Anton Nanut. 


Alla radio i triestini d’Australia 


Domani alle ore 13.30 alla radio regionale prima puntata 
della trasmissione «Lontano dagli occhi: i triestini q’Austra- 
lia», con interviste raccolte da Carlo Giovannella. 


s a 7 
Sestetto d’archi del «Bolshoj». 

Mercoledì ‘7 novembre alle ore. 20.30 al teatro Cristallo 
l'Associazione Italia-Urss ricorderà il 67° anniversario della 
rivoluzione sovietica proponendo un concerto del sestetto 
d’archi del «Bolshoj» di Mosca. 


Prolusione a «Madama Butterfly» 


Giovedì 8 novembre alle ore 18.30 nella sala del ridotto del 
‘Teatro Verdi il ‘critico e musicologo Cesare Orselli terrà Ja 
prolusione all'opera «Madama Butterfly» di Puccini, in pro- 
gramma al Verdi da venerdì 9 novembre. 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


‘ TAVOLOZZA D'ORO 


lunedì. 


Pranzi e'cene con le specialità della casa. Cucina casalinga. Via 
Roncheto 16/a. Tel. 820584. Aperto anche la domenica. Chiuso il 


son, James Coburn. Prepara- 
to meticolosamente il piano 
di fuga e passati finalmente 
all’azione, i nostri eroi-evasi si 
disperdono per moltiplicare le 
tracce e complicare il lavoro 
degli inseguitori. I tedeschi, 
dal canto loro, danno il via a 
‘una spietata caccia all'uomo, 
nella quale quello che conta è 
‘unicamente di tiprendere il 
prigioniero, non. importa se 
«Vivo o morto». 5 
xa 

«Di tasca nostra» (Raidue, 
ore 20.30) il settimanale del 
'TG2 al servizio del consuma- 
tore, a cura di Tito Cortese e 
Roberto Costa. Il programma 
si occupa dei problemi quoti- 
diani che interessano tutti 
noi, come i servizi delle ban- 
che, dei telefoni, ecc. 

E 

«Colombo». (Raidue, ore 
21.20) telefilm «Testimone di 
se stesso». Con Peter Falk, 
George Hamilton. Regia di 
Harvy Hart. 


REBUS (Frase: 7, 1, 6) 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


B Eva; ND anello; T re = bevande nell’otre 


“MIA U. FOSCOLO 5, - TEL. 730332 


.T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 


programmabile attraverso 
un microcomputer 


LPFAFE ) 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Dal regista di «Guerrieri 
della notte» W. Hill, un film favolo- 
samente bello «Strade di fuoco». Il 
cattivo, la bella, l'eroe ela musica. 
MIGNON. 16.30, ult. 2.15. «Colle- 
ge» sfida all’ultimo respiro di di- 
spetti, scherzi e amori tra cadetti e 
collegiali. Con Federica Moro e 
Christian Vadim. 

NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Le seducenti porno e bagnate». 
‘Al limite dell'erotismo e della libi- 
dine un film che vi turberà. Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Non c'è due senza quattro». 
L'ultimo divertentissimo film con 
Terence Hill e Bud Spencer. 
NAZIONALE 3, 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chewingum». Un film for- 
tissimo! Con Isabella Ferrari e 
Massimo Ciavarro. 


AURORA, 17, 19,30, 22 precise: In 
diretto proseguimento di prima 
visione «Grey Stoke - La leggenda 
di Tarzan il signore delle scimmie» 
con C. Lambert e R. Richardson. 
Eccezionale successo, Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30. In diretto prose- 
guimento dalla prima visione un 
successo senza precedenti: «Ma- 
ria's lovers» con Nastassia Kinski, 
J. Savage e R. Mitchum. Technico- 
lor. V.m. 14 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Due come noi». L’ulti- 
mo travolgente successo di John 
Travolta e Olivia Newton John. 
Per tutti. Ultimo giorno. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: Uno dei capola- 
vori di Walt Disney «Bambi». 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 17, 
18.40, 20.20, 22: «Pink Floydliveat 
Pompeii», il famoso film-concerto. 
Seconda visione. 

RADIO. 15.30, 21.30. Di giorno o di 
notte a qualsiasi ora il buon inten- 
ditore non ignora i «Vizi segreti di 
una giovane signora» sia essa 
bionda oppure mora! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.45, 22: «Indiana Jones 
Îl.tempio maledetto». A colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Greystoke, la 
leggenda di Tarzan il signore delle 
scimmie». A colori, 

VITTORIA. Oggi chiuso, Domani: 
17.30, 22: «Brividi erotici di una 
minorenne». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 18: «Wind surf il 


vento nelle mani» con Pierre Cos- | 


so e Laura Naszhinski. 
‘PRINCIPE. 18: «Scuola di polizia». 
A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Fantasie super porno». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Crhistin porno 
movimento». V.m. 18 anni. 


a partire da 
L. 299.000 (iva incl.) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ccesso di fiducia in voi stessi o superficialità. 

di valutazione possono farvi commettere un 
grosso sbaglio: maggior logica e coerenza nel 
‘campo del lavoro e degli affari per non prendere 
«cantonate». Cielo sereno in campo sentimen- 
tale. ma se create nuvole può piovere. 


‘ovreste abbandonare per qualche momen- 
toìprogetti e irinnovi che avete in mente e 
occuparvi più attentamente delle questioni 
‘economiche. dei problemi quotidiani. Probabili 
novità per molti di voi. è indispensabile tenere 
gli occhi aperti per evitare imbrogli. ifiganni. 


nervi sono un po în subbuglio ‘sia per la 
Stanchezza che per la situazione in cui vi 
trovate, potete passare dall’abulia-ad impenna- 
te di impulsività ed iperattività. Evitate, per 
quanto possibile di mettervi in urto con perso- 
ne care, di dare fiducia a chi non la merita. 


n fatto imprevisto potrà scombinare i 

vostri piani. momenti di entusiasmo si 
alterneranno ad altri di nervosismo; l'intuizio- 
ne e l'energia per aggirare gli ostacoli non 
mancano... non lasciatevi incantare ed influen- 
zare da una persona forse simpatica. 


>il momento di provare le vostre capacità 

ma un po’ di prudenza è di rigore fino a 

quando non vi organizzerete o non troverete 

una soluzione ad un problema familiare. Siate 

‘comprensivi con chi avete accanto, ma non 

220145278 | sacrificatevi troppo, pensate anche a svagarvi 
dee e progetti non vi mancano ma la loro 
realizzazione richiede anche pazienza e adat- 
tabilità all'ambiente,.a certe persone: non pren- 
dete impegni che non siete certi dì poter mante- 
nere. Attenzione alle questioni economiche, 

figli, (o marito) spendono troppo. 


jornata eterogenea. con qualche sbalzo di 

umore, un po’ di confusione. Cercate di 
mantenere un comportamento equilibrato, di 
prendere la vita per il verso giusto e di agire con 
razionalità in ogni situazione. Discreta tenden- 
za a discutere e a spendere più del solito. 


BILANCIA 
DI) 


23-90 »22-10 


a riuscita delle vostre iniziative dipende 

Imolto dalla sicurezza che avete in voi stessi: 

se vi impegnerete a fondo, con energia, i van- 

© taggi saranno piuttosto buoni e a breve seaden- 

za. Possibilità di discussioni vivaci con amici o 
parenti... parole e logica sono con voi. 


SCORPIONE 


orse alcune cose non sono proprio come 

pensate voi e dire apertamente le vostre 
impressioni vi aiuterà a chiarire certe faccende. 
‘Tenete d'occhio il bilancio, avete una discreta 
tendenza ‘a spendere, a confondere il superfluo 
con il necessario... a mascherarvi la realtà. 


attica e ragionamento per imporre il vostro 
punto di vista, per appianare un dissenso 
affettivo o familiare e non cocciute impuntatu- 
re. Attenti a non cadere in tentazioni che 
potrebbero suscitare gelosie, risentimenti, non 
confidate faccende private (vostre o di altri). 


ATE tanti desideri e programmi ma potete 
sentirvi anche bloccati dai troppi impegni, 
dalle circostanze esterne. Molte cose devono 
‘ancora maturare nel tempo, non imponete 
soluzioni di forza ma siate più calmi e riflessivi 
in tutto. Notizie o incontri simpatici. 


li aspetti dissonanti potrebbero apportare 

‘un elemento di incertezza in qualche setto- 
re, farete bene quindi a valutare con attenzione 
quali sono i momenti propizi all’azione e quali 
impongono una prudente riserva. Evitate chie 
suspetti o discussioni guastino un rapporto. 


EB G. MICCOLI 


LABORATORIO 
PER LA RIPARAZIONE DI TUTTE 
\LE MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 


21224 20-31 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


AR Me 
dai pin 


ORIZZONTALI: 1 Cose di poco conto - 9 Iniziali della Masina - 11 
Spiffera dalle fessure - 12 Riflettono le immagini - 13.1 primo a contarsì - 
15 Dante visse nel Medio - 16 Pronome personale - 17 Articolo maschile - 
18 Fa tizzare i capelli * 20 Il codice postale (sigla) - 21 Per niente stretta - 
22-Li moltiplicò Gesù - 23. Vuoto.non sta in piedi - 24 Non.cotta - 25 Il 
punto culminante - 26 Felicissime - 27 Insieme a te - 28 Biblica sorella di 
Lazzaro - 30 Sigla in coppia con Tv - 31 Quello di Atene è il Pireo - 32 
Consonanti in volo - 33 «Va bene» a Wasgington - 34 Buoni Ordinari del 
‘Tesoro - 35 Molto religiosa - 36 Animale come ia balena - 38 Sono ghiotti 
di miele - 39 In'piena sera - 40 E' attraversata dal Sunset Boulevard. 


VERTICALI: 1 Cassa da viaggio - 2 Nasce.dal Monte Falterona - 3 Un 
figlio dei nonni-4 Le ultime‘in partenza - 5 Sigla di Cosenza - 6 Il maggior 
teatro lirico parigino - 7 Coscrizione militare - 8 Fenomeno acustico - 9I 
frutti della quercia - 10 Un difetto della vista - 14 Faticose camminate - 18 
Involto voluminoso - 19 Il nome di Pagliai - 20 Accorta, prudente - 21 Non 
ecclesiastici-22 Ha il tappeto d'erba -23 Parla per professione - 24 Sicuro, 
indubbio - 25 Dolorissimo - 26 Spaccio di bevande - 28 Alberto sull’auto- 
strada - 29 Coperta da viaggio - 31 Quanto non basta - 32 Faccia - 34 Si 
dice con indifferenza - 35 A vantaggio - 37 Centro di volo - 38 Iniziali di 
Wilde. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 stand; 7 nei; 9 di rimando; 14 sardina; 16 UD: 18 
approvati; 20.discepoli; 22 tr; 23 Isa; 24 rate; 25 ora; 26 cartamoneta; 29 ir; 
30.a zonzo; 31 CD; 33 ami; 35 indi; 36 Eco; 37 annodatura; 39 straniti; 40 
oro; 42 baite; 43 jeep. 


VERTICALI: 2 td; 3 aia; 4 nr; 5 disperazione; 6 indolenziti; 7 nona; 8 
io; 10 mappamondi; 11 arrotondata; 12 divi; 13 sudicia; 15 attraccare; 17 
disarmata; 18 ac; 19 ira; 21 SAR; 25 ot; 27 TA; 28 eo; 32 do; 34 Inri; 36 eroe; 
38 Nat; 39 SB: 41 OP. 


TELEVISORI A COLORI Ex Schneider 
STEREO - 99 CANALI - TELECOMANDO: - TELEVIDEO 


30 MESI DI GARANZIA integrata da polizza Lloyd 


Adriatico anche a rate, senza acconti, senza cambiali. 
AL 1° PIANO Di VIA S. MAURIZIO 2 


BALCOR di svicini 


spiriialiia 


$ 
| 
5 
ti 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 novembre 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione. dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 .case, ville, ter- 
reni © acquisti; 22, case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 

2-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. A persone disposte inserir- 
si affermata azienda livello in- 
ternazionale offriamo possibi- 
lità interessante guadagno 
anche per assistenza clienti. 
Primo colloquio via Laghi 5 
Trieste martedì 6 novembre 
ore 11-12 (A.ME.CO). Residen- 
ti prov. Gorizia telef. lunedì 5 
ore 13.30-14.30 allo 0481/ 
769273. 244/4 

CERCASI magazziniere o aiuto 
magazziniere pratico ricambi 
auto. Scrivere a cassetta n. 
3'7/P Publied, 34100 Trieste. 

3772/4 


n 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telef, 810012. 98034/6 

A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
nì elettriche domicilio, telef. 
810012. 58534/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche ‘domicilio, telef. 
810012. 58534/6 

ANTENNE Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano. minimi costi pre- 
ventivi gratuiti riparazione 
immediata Ty colori garantita 
3 mesi. Installo antifurti casa- 
auto, 763545. 3692/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gasriparazioni, tel. 912490. 

3795/6 

PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione car- 
ta parati, See 51563.ore pasti. 

58458/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 3758/10 


dibile mond 
- caland 
ing" Lunotto 


di emergenza. Ri 
sedili sfilabile e 


1 Mobili 


| e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili 1800-1900, vien- 
nesi, italiani, libri, lampade, 
interi ‘appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 


941093. 3758/11 
12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050191/12 


ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIQRI. Disimpegno 
polizze CORSO /ITALIA 28 


primo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 111/14 


A. DUPLICA succ. inliquid. Via- 
le Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 127, Peugeot 505 GR - 104 
ZL - 204, Chrysler 1308 GT, 
Talbot 1510 LS - 1100, Horizon 
LS1.1, GolfGTD. "7/14 


AUDI 80 GLS 1981 metallizzata 
perfetta garage vendo, tel. 
568814. 58674/14 


— 


BENTON A HOWLES 


VENITE A VEDERE 
DELLE PANDA 
MAI VISTE. 


“PANDA 30 SUPER 


AUTOSALONE Fiat via F. Se- 
vero 69, tel. 54089. Usato con 
garanzia senza anticipi fino 42 
mesi. Ritmo 60 ’81, Diesel 81, 
Uno 45 ‘83, 127 sport 81, 127 
"77, 126 ’76, Fiat 131 Mirafiori 
77, Renault 5 ’80, Alfa Romeo 
Giulietta 1.3 ’83 - 1.6 °81 - 18 
’81, Alfasud sprint78 - GT.1.6 
°78, Peugeot 205 GL km 6.000. 

3470/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: 126 Personal, 127, 
131 super 1300, Delta. 1500, 
Gamma 2000, 1322000 iniezio- 
ne, A 112 70 HP, Alfetta, Alfa- 
sud TI, Giulietta 1600, Peu- 
geot 305 SR, BMW 320, 323, 
Taunus 1300 familiare, Re- 
nault.4-5TL-5TS-6TL-14 
GTL, Mini Clubman, Mini De 
Tomaso; Golf GL diesel, Alfa 
1750. Via Franca 4/2, tel 
750749. 3740/14 


GARAGE Regina servizio assi- 
stenza BMW ricambi originali 
con personale altamente spe- 
cializzato. Via Raffineria 6, te- 
Sa 040/725345, ‘Appuntamen- 

3752/14 


dai 1 anno sul- 
le superoccasioni Panauto 
concessionaria Opel zona in- 
dustriale tel. 820256: Fiat 127, 
Fiorino, BMW 320, Ford Fie 
sta, Escort, Ascona 1.2, Ka- 
dett 1.3 SR, Corsa 1.0, Rekord 
diesel, Citroen Dyane, Visa, 
Sunbeam 1.0 - 1.6 TI, Maggioli 
no, A 112,E, Fiat 132 2000 ?81, 
R 5 GTL 83, Peugeot 104 ZL, 
Lancia Delta 1300 5 M, Opel 
Kadett GT/E 1800 '84, Fiat 128 
3 porte. 3639/14 


15. =— Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, tel. 567956 presenta 
ultime novità Salone Torino, 
autocaravan camper safari- 
Ways. 3488/15, 


17 


15 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza per 1-2-3 per- 
sone con uso di cucina e ba- 
gno, prezzi modici, telefonare 
al 65951 3653/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘A MONFALCONE affittiamo ca- 
‘pannone industriale vicinanze 
autostrada accesso grossi ca- 
mion, mq 1300, condizioni 
mercato. ELLEBI 0481/73139. 

ACIT 734883 affittasi non resi- 
denti ammobiliato 300.000, al- 
tro 3 posti letto adatto studen- 
ti 450.000.Magazzino Borgo. 
San Sergio 180 mq 700.000. 

BOX primo ingresso acqua luce 
Valmaura (Domenichelli) affit- 
to da 85.000, tel. 422595. 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina GRETTA. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. ‘3792/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘ammobiliato, a non residenti 
per (periodo limitato, stanza 
tinello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3792/19 


INPS Trieste affitta locale com- 
‘merciale con servizio mq 29. 
Canova 8. 58486/19 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta negozio 60 Da 
45947. 119 


20 


Capitali 
Aziende 


GORIZIA: zona centralissima 
vendesi negozio articoli per 
bambini anche muri 200 mq + 
200 magazzino, telefonare 
0481/81202 - 33320. 112/20 

MACELLERIA svendo lavoro 
incrementabile zona Monfal- 
cone, telef. mattino 0481/ 
41107.* 345/20. 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende attività com- 
merciali: bar pizzeria, pastic- 
ceria, boutique abbigliamen- 
to, fiori piante, 45947. 1/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no s.r.l. Passo Goldoni 2, cerca 
urgentemente per suo cliente 
cucina abitabile salone due 
letto servizi 65.000.000, AR 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A MONFALCONE vendesi mi- 
niappartamento 6 anni vita 
circa parzialmente finemente 
arredato. Prezzo 45.000.000. 
ELLEBI 0481/73139. 1/22 


AFFARONE vendesi negozio li 
bero zona di prestigio a Bibio- 
ne. ottimo ‘investimento mq 
120 circa + retrobottega con 
servizio angolo cottura, came: 


ra con uscita secondaria, Prez: 
zo 180.000.000 trattabili, tel. 
0434/253968. oppure 0422) 


50855. 07000/22 
GORIZIA ‘appartamento pano- 
ramico condominio, 4 stanze, 
servizi, cucina abitabile, telef. 
0481/81130. 198/22 


GORIZIA privato vende appar- 
tamento moderno centralissi* 
mo quieto 100 ma terrazzi 
scantinato parcheggio 
80.000.000 non trattabili. Uffi- 
cio 0481/72864. 050298/22 


IMMOBILIARE CIVICA. vende 
ROIANO occupato, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3792/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
POLITEAMA ROSSETTI 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, ve- 
randa. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3792/29 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, cucina, 
bagno 40.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3792/22 
LOCALE”180 mq passocarraio 
adatto molteplici attività ven- 
desi muri visibile via Madon- 
na del Mare 12, ore 15-18. 
31748/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende nuovo appar- 
tamento 80 mq Ri 
‘mento, 45947. 1/22 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


MONFALCONE Agenzia GAB- 


'BIANO vende centralissimo 
appartamento 55 mq cantina 
40.000.000, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
. BIANO. vende. centrale due 
“letto doppi servizi garaga, 
45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende appartamento 
centrale 3 letto 65.000.000 trat- 
‘tabili, 45947. 1/22 


°| OSPEDALE militare-recente li- 


bero soggiorno 2 stanze cucina 
biservizi poggioli ottime con- 
dizioni 85.000.000, ‘766676. 19/22 


PRIVATO vende a privato, pri- 
‘îmo ingresso, vista mare, pros- 
| sima consegna, appartamento 
con mansarda, completamen- 
te indipendente, zona Gretta 
213 milioni, telefonare ore pa- 
sti 731224. 58622/22 


PRIVATO vende casetta 130.mqa 
con cortile recintato via Co- 
SERIO: telef. 761598 ore pa- 

58666/22 

REDIPUGLIA vendesi. bivilla 
‘anche al grezzo 800 ma giardi- 
no, Agenzia Gabbiano, 2951 


RONCHI dei Legionari vendesi 
bicasa ottime rifiniture giardi- 
no. Agenzia Gabbiano, 0481/ 
45947. 1/2: 

SISTIANA' lussuoso tricamere 
saloncino cucina biservizi pa- 
noramico box cantina, 299060. 


ULTIMO prontingresso panora-, 


mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro. Impresa Cana- 
rutto, tel. 60251. 3604/22 


VESTA vende libero zona S. 
Giovanni luminoso in palazzi- 
ina due stanze salone cucina 
bagno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento ascensore posto 
macchina coperto, telef. 
7130344. 3623/22 
3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con'mansarde giardini privati 
‘arage impianti aùtonomi, tel. 
0251. 3604/2: 
10.000.000 zona S. Marco stanza 
stanzetta cucina wc affittato 
minimo contanti 3.000.000, 
766676. 19/22 
13.000.000 Tibullo ammezzato 
camera cucina bagno riposti- 
glio vendesi occupato minimo 
contanti 5.000.000, 766676. 
16.000.000 zona Conti ammezza- 
to luminoso 2 stanze stanzetta 
cucina stabile ottime condi- 
zioni vendesi occupato mini- 
mo contanti 5.000.000, 100010, 
46,000.000 ottimo investimento 
appartamento signorile 115 
mq viale Miramare Stazione 
soggiorno due stanze cucina 


abitabile. bagno autometano. 


vendesi affittato, tel. Sogno. 
19/22 


25 


Animali 


AZ. Agr. Toffoletti schnauzer 


gle anti disponiamo pastori 

elga, bellissime femmine, 
prezzo 200.000 con documenti. 
‘Tel. 0432/758216 - 756476. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia SL. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il'cli Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il. cl. Varsavia: - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e.Il cl. 
Trieste - Roma 
8,06 Ex Venezia S.L. 
9.00. Ex Venezia Express » Venezia” 
Sil 
9.20.R Roma (via Mestre)* 
9,58 L. Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia, S. 
Bologna - Firenze S.M. 
Roma. Tib, - Napoli €. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo.- Reggio C. (cuccette le, 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) | 
Venezia S.L. - Milano - To: 
rino, 
Portogruaro ì 
Venezia S:L. ' 


13.24 D 


13.40 L 
14.42 E: 
17.06 R 


x 


va Brignole (*) (3) 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (cuccette Il cl 
Trieste - Lecce) » 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19.38. Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl; Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano Tori- 


ho - Genova P.P. + Marsiglia 
cuccette Il\cli Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA 'e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 
6.03 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L. Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova Pip. = 


Torino- Milano - V. Mestre — 


Trieste dal 30/9/84; cucce: 
te Il cl, Torino - Trieste). 
Ex Roma - Bologna V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Ile. 


7.40 


Roma - Trieste) 
D Venezia S.L. & 
Ex Simplon Express - Pari 
Domodossola - Milano 
Lamb. - \. Mestre,\cuccette 
Ve Il cl. Parigi -; Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado'e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB' Foro 
- Zagabria 

Ex Ginevra - Zurigo - Domi 
dossola - Milano P.G. av: 
Mestre 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Ilcl. 
Lecce - Trieste) 

D Venezia S.L. 

,D Milano - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa.- Catania - Reggio ©. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo.- Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL 
Venezia Express - Venezia 
S.L (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 

, lunedì e domenica) 


9.15 
9.27 


10.05 
10.30 


13,05 
14,23 
15.20 
16,20 


18.30 D 


19.11 D 


19.38 L Portogruaro 

20.12.D Venezia S.L, 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R .Tergeste- Genova Brignole 
| - Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Romà - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato dal 

9/8. al 29/9), cuccette Il cl. 

. Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 

ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 

giovedì e sabato dal 9/8al 

29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo Il cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e. venerdì | 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12. e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Con una spesa : 
limitata 


potete mettervi 
‘in contatto 
con le persone 
Ie 


IL PICCOLO 


Vi Mestre - Milano - Geno: — 


pira 


i 
H 
î 
| 
i 
î 
Li 
î 


pasa Iii tici 


i 


ee 


SARETE MO SEZ RCN E 


